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DETTA 

DEGLI T S I N. 

EVLB-CHI-HOANG-TU 

JP^S^^Ki-na che- fi fofle efeguita U 

^ T\ l^il cerimonia della proclamazione i'ìia o«i- 

f!^ J_ a|] d'HuLH-CHI-HOANG-TI ; Li-fsè, 

=Tchao-kao fpedi,-ono al Prìn- 
tf^samB*; cipc Fou-fou un ordine fuppo- 
fio del di lui padre Tfin-chi-hoang-ti , conce- 
pito }n quelli termini: 

n Voi, Fou-fou, avete dimoHrato finora, 
,t cfae fiiete incapace di rendere alcun fervizio 
I» allo flato; ed altro non iàte che mormo- 
tt rare, e lamentarvi del mio governo . Al- 
Al „ lor- 
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1) lorchè eravate, nella mia Corte, io mi ve- 
l'ib-cb. m deva continuamente importunato dalle vo- 
Euiò céi- " rapprefcntanzc . Mong-tien , poco zelan- 
itMa£-ti.» te per il bene dell'impero, non vi eforta 
a cangiar fentimento; ma Cembra (in ch'ap- 
„ provi la voflra condotta tanto poco de- 
„ gna dell'uno, e dell'altro . Due fuddì* 
„ ti , voftri pari , fono troppo pericolofi • 
„ onde, toHo che vi farà giunto queflo fo- 
„ glio nelle mani, io vì comando di mo*- 
„ rire, „ 

Il Principe Fou-fou , dopo aver letto l' or- . 
dine del padre, volle immediatamente efeguir* 
]o . Ma Morg-tien gli trattenne il braccio , 
dicendogli: „ Principe, non precipitiamo. E' 
„ forfè cofa probabile, che qucffordinc ven- 
„ ga dall' Imperadnre, veltro padre, e noftro 
„ padrone? Egli mi fpedifce alla teda di trc- 
„ cento mila unmini fuUe frontiere de'noftri 
„ Ilari, per guardarle; qualche tempo dopo 
,, impone a voi, che vi portiate a dividerne 
„ con me il comando; non ci avrebbe forfè 
„ fatti rimpiazzare nell' occalìonc di fpedire 
„ quell'ordine? Non avendolo egli fatto, io 
„ ne deduco, ch'cffo i fuppolìo.-- Allorché un 
i, padre ( rifpfe Fou-fou ] comanda ad un figlio 
„ eh' ci muoja, deve egli di^rìr d'ubbedir- 
„ lo? ** Dette queKc parole, s'immerge un 
pugnale nel feno , e cade morto a' piedi di 
Mong-ticn . 

* Mong- 
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DELLA CTM^ IV. DINAS. ?' 

Mong-tien non feguì il di lui efempio, ma ~. ' 
fi pofe in viaggio, per anfiare a parlare ^^i^ i_'^f^ ' ■ 
Li-fsè; i! che però non potè'efeEsuirc. Giunto no * ; 
appena in Yang-rcheou, fu arrellato, e poflo 1"'*^*. 
nelle catene. Mong-y, fuo fratello,, Ìl quale ""S'*' 
l'itornava- da una commilfione-, fu -anch' c^ll 
mcflb io carcere in Tai. ' 

Nella nona Luna (lell'anfia ìRelIÌ), in cui mo' 
ri r Imperadore Tiìn-chì*hDang*ti , dopo cha 
fìirono fatti i di lui funerali, c fepeltìto il 
di lui cadavere in una fuperba tomba Gtuata 
al piÈ del monte LÌ-chan , il' nuovo Impera- 
dore EoLH-CHi-HOANC-Tl dledc ordine , cho 
foRero condotti in Hien-yaiig Mong-tìen, e 
Mong-y , per fargli morire . Tsè-yng , figìio del 
Principe Fou-fou , non potè vedere quell'in* 
giuftizia , fenza elTerne pcncfrato ■ Rapprefcn* 
TÒ egli all' Imperadoie in un'afTai vìva ma* 
niera , che Mong-tien , e Mong-y erano i prin- 
cipali, ed i migliori Uffiziali dell'impero: 
che fe ne trovavano pochi altri , i quali aveflc- 
ro refi così fcgnahti fervizj alla famiglia dei , 
Tsin; e che la loro morte muoverebbe a fc* 
dizione i Grandi, ed il popolo. 

EuLH-cm-HOANG-Tl , malgrado la giufliiìa 
delle rimoRranie di quello Principe, condan- 
nò l'uno e l'altro a perder la vita, per con* 
A 3 figlio 

(i) AI Nord-Oaefl, trenta in diftanaa da Ning- . 
tchcon di King-yang-fou n«lla pravioda del Chi:n-fi> 
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; figlio dell' eunuci! Tchao-iEao, a cui fi era in- 
l'er-cii. bramente abbandonato. 

tio Allorché fu intimata quell' ìngiulTa fenten- 

a Mong-tien: " Io ho fervito (ci diirp) 
'* „ con zelo, e fedeltà fotto tre Principi della 
M famiglia de'TstN: ho Tempre dato faggio 
„ d'ciferc un'uomo d'onore; ed ì miei Ter- 
„ vizj non fono flati toro inutili. Allorché 
„ ho faputo, che fi cercava di farmi morire, 
„ io mi trovava alla tefta di trecento-mila uo- 
,) mini, delle foMatefche più fcclte, che vi 
„ fieno nell'impero, delle quali poteva difpor- 
ti re ; ma io era incapace d' intraprendere co« 
„ fa alcuna, che potcITe dlfonnrare la mia mc> 
„ moria, e quella del gi^an Piincipc, che ho 

fervito con tanro buon efito. " Quello g«- 
nerofo Militare prefc con fomma coftania il 
veleno, che gli era fiato preparalo. Mong-y, 
fuo fratello ^ dìmoflrò anch' egli , nel morire , 
}' iflefro coraggio. 
_ , ■ Dono la iporte di quefli due grand! uomi- 
*°9 ni, rimperadore diflc all'eunuco Tchao-kaO) 
fuo favorito : „ Io fono giovine, e padrone 
„ dell'imparo: tutto i a me fottomeflb, tut- 
„ fo è in pace ; che mi gioverebbe effere 

collocato fui Trono, k non ne proRtta0i, 
^ per fecondare le inclinazioni del mio cuore ì 

„ Voi , o Sire ( gli rifpofe Tchao-kao ) , fic- 
„ te appena falito fui Trono, che già molti 
„ ne mormorano, e fe ne moftrano malcpn- 
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DELLA CINA IV. DINAS. 7 

„ 4eoti • io temo mtravia , che fia per rifui- 

„ tame qualche gran cangiamento . Nella fcr- i-ri^c" 

„ mentazione , in cui fi trovano gli ffiriti , lop 

„ potrclle voi darvi in preda a'piaccri ? Però , 

„ per edinguere affatto ogni germe di fedi- 

„ ztonc, e liberarvi da qualunque inquietu- 

„ dine, fate ufo d'una inBelIibìl l'evcrità : 

„ aumentate i generi delle pene, e deTupplì- 

>, zj : fate modrs fcnza alcun rigutrdo i Gran- 

„ di; deponete dalle loro caricbe gli antichi 

Uffiziali , e rimpiazziteli con foggettì , 
„ che Geno interamente fagrificati a' voltrt ìa> 
„ tereffi : arricchite i poveri colle Tpoglìe de' 
,1 ricchi; ed allora tutto vi farà favorevole 
u fui Trono. Efente dal timore, i piaceri non 

affetteranno , che voi andiate a cercargli; e 
„ vi libererete, in tal guifa, dalla cura pc< 
„ nofa del governo , ìocarìcandone un Mi* 
„ niftro . „ 

Il giovine Imperadore, lulìngato dì vederi! 
libero da tal carico , nominò Tchao-Kao per 
fuo Primo Miniftro , c pole nelle di lui ma- 
ni tutta la fua autoriti. Quell'eunuco, porta- 
to naturalmente alla crudeltà , non fi vidde 
cosi lofio in poffefTo d'un potere afToIuto, che 
incominciò a rervirfene contro i Piincipi dell' 
iflefTa Imperiji Famiglia, i quali faceva privar 
di vita per ogni minimo errore. Nello fpa- 
zio di pochi mefì, fece egli perire quafi tutti 
i Principi , e tutte le Principcffc della famì- 
A 4 glia 
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■ glia Tuddetta , e la maggior parte de* Grandi 

MS'. '''Il» Corre. 

109 Nel Ktang-nan , eh* era iina delle provìncte 
j-"'^"^*.'' Meridionali, inforreuna fedizione, eccitata la 
'^*"*otto in nove cento abitatiti, i quali, avendo 
veduto, <he loro mancavano viveri , fi erano 
adunati tumultuari^mt-nic in Ta-teÈ (i), dove 
cagionavano qualche difordine . Tchao-Kao 
.prele refpetiientc d'inviarvi Tehìn-ching, ed 
Ou-kouang con alcune partite di truppe per 
, fargli rientrare in dovere. 

Correva allora la ft.jgìone dell' autunno ; c 
le continue pioggie avevano gii,il1,ile le flra- 
dc , lo che fu motivo, che le truppe ritardaf- 
fcro la loro marcia . Tchìn-ching , a cui Tchao- 
Kno avev.i fiffati i giorni , vedendo , che il 
tempo prtiìlTo era già trjfcnrfo , e richiaman- 
do!! fopra'tutto alla memoria i terribili el'cmpj 
della vendetta di cjuefla Miniflro, fi credette 
affatto perduto. R.idunò cj^H .-idunquc le Tue 
genti, e fece loro il fegueiife diicori'o. „ Voi 
„ fapetc pur troppo, che Tih:io-Kao ha detef 
,, minato il tempo dell.i noQra fpedizione.j 
„ quello tempo è gi^ trafcorfo, e noi nulla 
„ abbiamo fatto. Vi è noto il carattere di 
„ quello crudel eunuco . Uomini valorolì ^ 
„ come noi lìamo , dobbiamo forfè efpor- 
„ ci all' infamia di morire per le fue mani ? 

„ Pof. 

(i) Fong hien di Sin-tchcoa nel Kìang-nan. 
(or.- . 
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DELLA CINA IV. DINAS. 9 

„ PofTumo, fe It) vogliamo , lollraru di 

„ lui tirannia. Il Principe Fou-Irn forle è 
„ anche in vita , il partito di quello Primi- icg 
„ pc È quello delh giulìizia, e deirrnore . " l"J^l''fj\ 
Perliiall da quefto' difcorfo , lutti gli Uffizia» 
li, ed-i foldati lì protellaroiio pronti a feguìr- 
lo. Tchin-ching cangiò Ìl nome di Tlin, che 
portava la Tua armata , e la chiimb con quel- 
lo di Tcbcou, ch'era il oome della fiu pa- 
tria . 

Quello Generale, profittando dell'ardore, in 
cui vedeva le fue truppe , fi refe padrtine di 
Ta-tci-hiang ; e dì là pafsò a mettere l'aflc- 
dio davanti la cittì di Ki (i). Qucfla piaz- 
za, dbpo aver fatta un'alTai leggiera refflen' 
za , gli fi fottomire, inlleme con tutti i luo* 
■ghi, che di rfla dipendevano . EfTmdofi egli' 
dalla fnedefima incaminatu vcrio le provÌrcÌe 
Orientali, gli fi aqgiunfe, per la flraila , una 
gran' quantità di foKiatì , Ì quali accorrevano 
a truppe, per metteifi lotto le dr lui bandie- 
re ■ talmente che , giunto che fu in Ta-Ieang (2) , 
fi trovò d'aver un'armata, che oltrepafTava il 
numero di cento mila uomini. 

S'imbattè in Tchang-eulh, ed in Tchin- 
yu, che lì offrirono a fervirlo. Queftì era- 
no 

(i) Al Sud-Efl, quaranta-fei Ijr \n dinanzitiaSon- 
tchcDU lii Fong-uniig-li)U nel Khng-nan . 
(1} Kaì-foog-fouuella proviDcu dell'Ho-UQ, Idi- 
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■ no due Savj, che fi avevano già ac({uìRita una 
t'Idea, fi''"" riputazione , e per i quali Tchìn-ching 
109 aveva moln Stima, CAhme non gli avefle ver 
^^'^/■dm giammai. In quefto luc^o avvenne, che 
^"''i piii vecchi Uffiiiali dell'armata, ed i pìb 
abili Politici gli fecero delle premure, perche 
ci prcndcffe il titolo di Re di Tchow. 

Tchio-ching , il quale non afpirava a me- 
no che alla conquìda dì tutto l'impero, ri- 
cusò da princìpio, con una fimulata modellia, 
(t'afTumc re quello titolo; ma liccomc gli fi repli- 
cavano le illanze, perchè non diRcriire, egli 
rifpofe , che avrebbe confulrato fopra tal af- 
fjire Tchang-fulh, e Tchin-yu . 

„ Il Principe di Tfin, che prende il nome 
„ d'EuLK-cHi-HOANC-Ti , non lo merita (ri- 
„ fpofero quelli due Savj); la fua condotta, 
„ così contraria alla virtù, lo rende alToIuta- 
„ mente indegno di portare quello tìtolo. Ha 
„ egli elìinro quafi tutta la fun famiglia, fa 
„ m:)rire i fuoì piii fedeli fudditi, e defola il 
„ fuo popolo. E' un amare finceramentc l' im- 
„ pero, l'opporfi al torrente dì tanti vìij . 

„ Ma Signore , il prender voi la qualità 
„ di Re, dopo effere appena arcjyato nel pacfc 
„ di Tchin , farebbe lo lìcffo che dare un peri* 
,, ctdofo efempio a tutto l'impero . Vorrefle voi 
„ denigr^irc in tal forma la voltra riputazione? 
M Seguile il nnflio configtio, non affumete per 
u ora qu:.-fìo titolo; ma innoltratevi, feniapcr- 
„ der 
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DELLA CINA IV. DINAS. ii 
„ dcT ttnipo, nel paefe , alla tcfla delle vo. " 
„ (Ire truppe : fpeditè (iella gente pe fci pria- j>J* 5" 
n cipatì, ci» i XsiN hanno di^riitti: firoinct- ^9 
3, tctc ui) pronto foccorfo a tutti quelli, che 
], fono rini?(li delle famiglie degli aotichì Frin- 
cipi ; c vedrete accorrere in fòlla una gran 
„ quantità di perfooe zelanti , che vi ajuterao* 
f, no a dìftrpggere la dìnaflia degli Tsm . Que> 
„ fli faranno obbligati a . dividere le lor» 
t, bne, le quali , pop .potendo efler volte 
», tutte unite contro di floi , ci farà cofa fa> 
1, cile il vincere quelle, che ci Ci opporranno. 
1, Diteci fede ; allorché vi farete rcfo padror 
„ ne di Hien-yang , chi non vorrà far giù* 
„ filila al voflro merito, e predare allora tutta 
„ l'ubbidienza dovuta al liberatore deli' im< 
j, pero? " 

Elfendo tal rifpofla troppo contraria all'am- 
bizione di Tchin-ching, ei non v' ebbe alcun 
riguardo. AHunfe adunque rema al tr' dilazione 
il titolo di Re di Tchou , fe ne fece rendere 
tutti gli onnri , ed in [a! qualità, nominò gli 
Uffiziali dilla fua Corte: dopo di che, fpiegò 
le infegne dsHa dignità Re.ile, e fi formò un 
fuperbo corteggio , Quello nuovo Monarca abo- 
lì tutte le leggi di;H' Impcradorc Eulh-chi- 
HOANC-n , ne fece pubblicare delle altre nuove 
fotto il proprio fuo nome ; e creù Principe Du- 
kouang, dandogli un potere aCToluto fopra. tut- 
ti gli Ufficiali delta i'u» armata. 

Un 
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\ Un corriere recò ben prello in Hien-yang 

L'Éa'i^cH. l' avvilo delU rìbellìone dlTchin-ching. L'Im- 
an peradore, cheli era dato totalmente in preda 
Sull/ cbi- ^ piaceri , non voleva in alcuna maniera 
cflerc turbato: talchi, in vece di ricorrere 
agir erpedientt pili pronti per fo(fi<gare quella 
ribellione nel fuo nafcìmcnto , dopo aver fat- 
to caricar di catene il corriere , diede ordine , 
che foffc chiufo in un'oftura prigione. 

Dopo qualche giorno, alcuni cortigiani, per 
mitigjre l'ira d' El'Lh-chi-hoang-ti , fin- 
fero l'arrivo d'un lecondo corrine , colla no- 
tizia , che , per verità , vi era flato qualche prin- 
cipio di fedizione cagionato da alcuni mil'era- 
bili,i quali, a guifa di topi, c di cani, ave- 
vano dato qualche morfo : ma che i Manda- 
rini di que' luoghi erano accorfi contro di lo- 
ro, e gli avevano Ibggiogati tutti- onde Sua 
Maefli poteva metterfi l'animo in calma. Fu 
tanto fenfibile il piacere , che Eulh-chi- 
HOANG-n provò a quetla fjlfa nuova, che fe- 
ce dare Lina larga ricompcnfa al feconiio cor- 
riere, e rimettere in liberti il primo. 

Tchang-culh , e Tchin-yu frattanto non fi 
fiancavano di fare delle premure a Tchin-ching , 
perchè dalle loro delle truppe, colle quali avef- 
fero potuto portarG negli (lati di Tchao , per 
fare dichiarare que' popoli in di lui favore . 
Tchin-chìng , il quale ft era molto raffreddato 
verfo <H quefti ibie Savj , perchè avevano ^li- 
no 
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no difapprovata la rifoluzione da cffo prcfa — 
d'afTumere cosi pretto il titolo di Re, nomi- 
nò Ou-tchin , per efTcrne il Generale , e gli sci 
dichiarò di luì Luogotenenti. 

Formò , nel medelìmo tempo , una feconda ""^ 
divinonE di truppe, delle quali diede il coman- 
do a Tcheou-chi , che incaricò dì pafTare ne* 
gli fiati d'Ouei; ed una terza anche pih con- 
fiderabile, alla di cui teda pofe Tcheou-ouen , 
ottimo UHìziale, perchè fi opponetTeaUe forze 
dell' Imperadore. 

Ad Ou-tchin fi aggiunfero per via tante re- 
clute, che la Tua armata , la quale, allorché fì 
feparò di Tchin-ching, non era fe non di 
tre mila uomini , fi trovò , quando fu già ar- 
rivata nel principato di Tchao , di più mt- 
gliaja dì diecine di foldati . Così , totlo eh' 
egli comparve alla teda d' un così formidabil 
efercito , non gli coltò gran pena il rendecfì 
padrone d' una dozzina di città ; dopo di che , 
andò a porre l'alTedio davanti Fan-yang 

II Governatore di qucfta piazza , il quale 
aveva timore , che Ou-tchin lo fjcefle mo- 
rire , mandò a dirgli, che s'ei prometteva 
d'accordare la vita a tutti i Mandarini, che fi 
trovavano all'attuai fervizio dell' ImpcratJore, 
lo avrebbe refo padrone di tutte le città de- 
gli flati di Tchao, e di Yen, fenza che fof- 
fe obbligato a fpargere una goccia di fzngue. 

Aven- 

(i) Chan-y-hien dlpendenta da Pl-kbg. Ediim, ' 
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AVANTI -^v«odc>M Ou-tchin ìmpegnatìi Is fua pirola , 
JL^EK-CR. quello Governatore fi un\ con lui , e fottepo- 
^^^i* fero infieme , in pochiflìrno tempo, più di 
^^^tii, trenta città , fcnia che fofTe flato necefrario 
, che sfodraffei o la fpacia . 

Tcheou-ouen , che Tchìn-ching aveva fpedito 
per far fronte alle truppe dell' Imperadore , 
non avendo incontrato alcuno, entri), fenza 
il minima oCt'acolo, negli fiati di Tlìn, do- 
ve s'impadronì di più di mille carri, ed au- 
mentò la fua armata di piii d'altri venti 
mila perfone, le quali corfero ad arruolarfi 
volontariamente fotto le di IuÌ bandiere. Fi- 
nalmente s' innoltrò dalla parte di HÌen-yang 
fin ad Hi , (i) dove fece accampare il fuo 
efercito . 

Il nemico fi trovava oramai troppo vicino 
alla Corte, perchè fi teneffe più lungamente 
celata all' Imperadore quella notizia , che lo 
pofe in nn'eftrema coftcrnaiionc . Aveva egli, 
per fua guardia , cinquanta mila uomini , il 
fiore delht truppe veterane f celle quali Tfin- 
chì-hoang-ti < fUo piArc, aviva conquìftato 
l'inipero; « gU erand fatR cbntHiue premure, 
petvhà le »veEfe fpeditb contro 11 nemico. Ms 
ciò che deve feT^rerfilefe fi i « che U fiducia , 
ch'egli aveva nel loro valore, lo tratteneva 
dal farlo, ad oggetto ( come egli fteffo diceva ) 
di 

(0 Lm-tong hìcn di Sì-ngaa-foQ cella ptovincii 
del.CIita-fi, EdiiM . 
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di provvedere alla ficurezza della Tua propria ^^^^ 
perlboa . Fìnalinente , dopo tante replicate l'eb. 
sftame « permìfe , eh' eflc &fl<sro andate ad "^^^ 
unirli con un oirpo , eh' era Aat« mandato 
ad accamparfi in vicinanza dell* cferci» ne- 
mico f per tnlpedti^li di ma^ormente avvi' 
cinarfi alla città di Hien-yang . 

Dopo che fii efeguita tal' anione , gli Ut 
fidali* che lì trovavano alla teda di quelle 
truppe, prefero la rifoluzione d' attaccare i 
nemici, e lo fecero con il miglior eftto, che 
avcflero potuto defidcrare . Le truppe A 
Tchcou-oucn , le quali erano quali tutte ro< 
durate di frefco , non poterono refiHere di 
valore della guardia Imperiale . 

Frattanto Tcheou-ouan , il quale era uomo di 
gran fenno, vedendo, che i Tuoi erano piegati 
al primo urto, giudicò , che la b;ittaglia fof- 
fe per lui già perduta^ onde fi appigliò al 
partito di ritirarfi col minor difordinc pof* 
fibile , facendo Tempre faccia agi' Imperiali ; col 
che gli riufcl di falvare la pih gran pari» 
della fua armata . Qjaefts ritirata gli acqoiltó 
una gran riputazione . 

Tchaog-eulli , e Tchin-yu , Luogotenenti 
d'Oti-tditn, erano flati diflaccati negli flati 
di Tehao, per andare a fottomcttcre le al- 
tre piazze, che lì mantenevaao tbttavin fot» 
to'la (Hpendenza dell'Imperadors. Io occafio» 
ne di tale fpcdizìone^ i loro Uffiziali eif 
tra- 
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trarono fra eflì in difrardia , e quellk fu por- 

t'tRcL ^"^^^ "'""^ ' '^^^ Tthan^-eulch , e Tthìn- 
yu , non avendo potuto venire a capo, di fe- 
jB/óe*;- jjrU, ne diedero pirte ad Ou-tchin . QiicHo 
' Generale Teppe prottetare fcaltramente di tal 
circollanza , per alTutnere il tìtolo di Re dì 
Tchao , fotto prctello , che cosi fi avrebbe 
un mi^^ior riPpEtto p:r i Tuoi o,-dini . 

Tcbin-chin:; , irritato il.ill' arditeiza d'Ou- 
tchin , fi era detcrminato a fjr rmrire tutta la 
di lui fjtni^Iia, la qu.ile fi trovava. in tuo 
pitcrc ; c la avrebbe ctrtamentc ek'jjuito, fe 
Fin^-kiun, uni de'Citoi Ufidili, per cui 
egli avKva uu pirticola'-e lìimi, e conde- 
fccndcniì , mn ai la avefTe dUTuafo , configlian- 
dolo piuttofto a congratulariene , ed ad ia- 
viirgli de' doni , per non farfene un nemico 
prim.i d'aver ditìrutti gli Tsin. 

Allr)ri;hè l' rFivij'o di Tchin-chìng fu giun- 
to prelTo del nuovo Re di Tchao , Tchang-culh , 
eTchin-ya lo avi/ertirono , che il Re di Tchou 
non gli fpediva «jue'doni fe non a fine d'in- 
gannarlo • e che la di lui intenzione cer- 
tamente fi era d' imp:gnarlo a dargli ajuto 
contro gli Tfio , ad oggetto dì potere , in appi-ef- 
fo, -diUru^g^rB più facilmente lui medcfimo. 
„ Cosi (eia fogjiunrero), il più prudente 
f, configlio fi è di non pcnfare a fare la guerra 
» all'Imperadore, ma di flabilirvi n^li flati, 
„ che attualmente poITcdcte. (Quando ancora 
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,, al Re di Tcbou rìefdlTe dì vincere gli — ' — 
„ TsiN , voi farete in ifhto di refiflergii , ^^^"^1 
„-e di farvi rifpettare. Se egli non ne viene i«o 
„■ a capo , voi non avrete che temere dalla S^l^t^- 
fua i«rte; e chi direbbe, che un giorno non ***^"' 
„ potrefte anche avere i voti di tutto l'ini-' 
,.» P=ro?„ ■ ' 

Ou-tchin I avendo adottato quefto conlìglio * 
rimandò indietro il corriere dì Tchin-cbing 
con dolci parole; dopo di che, fpedl Han- 
Kouang con un corpo di truppe per invadere 
gli nari di Yen . Li-leang fi refe padrone di 
Tchang-chan, di Tchang-yen, e del paefc di 
Chmg-tang. 

Malgrado la precauzione , che TIìn*chi« 
hoang-ti aveva prcfa , di non creare alcun Prin- 
cipe, a fine d'evitare le guerre intelline; l'im- 
pero fi vidde più che mai in fermentazione • 
Fin dal primo anno del regno del di lui figlio, , 
fi formarono in tutti i paefi de' partiti , che 
turbarono il ripofo delio flato, fotto la con- 
dotta di differenti coraggiofe perfone, le qua- 
li furono finalmente tutte vinte da Lieou-pang, 
capo, e fondatore della fjmofa dinallia degli 
Han ; ma dopo molti combattimenti, c mol- 
to fanguc fparfo. 

Lieou-pang , nato nel cantone di Pei (i) , 
capo del villaggio di Ssè-chang, era di flatura 
St.MlaC'maT.VI. B alta, 

(1} Pei-hien di Sia tcllEoU nella (rovintìa del 
Kiang aan. Ediim. 
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avanti"'^' e ben tagliata, di portameoto macRofo, 
l'ek.cr. ^' nafo luogo, di fronte lai^a, d'occhi vì- 
. vaci e penetranti , e d' una nobile , ed ama- 
^'^■'hìl fifoDomia. Aveva egli l'aaima bella non 
meno delia figura ; era gencrofo , benefico , ed 
a^iiH^eva a tante briliaoti qualità uno fpi- 
rtto fuperìore, ed tin folido difccrnimeDto . 

' Liu-kong , uomo di gran riguardo , origi- 
nano di Chen-fbu (t) , dopo un breve abboc* 
camcnto ch'ebbe con Licou-pang , rimafe tal- 
mente invaghito del di lui fpirito , e fifono- 
mia , che gli accordò in moglie fua figlia. 

Si diede il cafo , che conduccndo un gior- 
no Licou-pang alcuni delinquenti alla mon- 
tagna Li-chan, ch'era il luogo dell' efilio fla- 
bilito dall' Impcradore TGn-chi-hoang-ti , mol- 
ti d'elfi Ci falvarono per iftrada , lo che gli 
cagionò un fommo difpiacere. „ Se ciò conti- 
„ nua (ci dilTe), Ìo rimarrò ben pretto folo." 
Prolegueniio il fuo cammino, allorché fij giun- 
to all' Oueft del paefc di Fong, procurò di 
fomnicrp^ere il fuo difgulìo nel vino ; e dopo 
averne bevuti alcuni bicchieri, fui cader della 
notte, fi levò in un tratto con un'aria pcn- 
fofa, diede ordine a'fuoi fcguact, che fcìoglief- 
fcro quei condannati che vi erano rimalìi , e 
gli rimandò, loro dicendo: „ Voi non fletè 
n di peggior condizione di quelli , che fi fono 
fal- 

(i) Chett-bifin dì Ytn-tcheaa-fon aelU proviaeU 
el Chan-Eong, Sdiim. 
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n falvati; perchè dcggio Ìo ritenervi? Andate; 
Il ritiriamoci , voi dalla vofira parte , ed io ^'Jg 
j( dalla mia. " Alciitii Io abbandonaropo; ma sa9 
ì più valorofi , cd i pili rifoluti non 'fi voi- 
!ero feoftare dal di lai fianco. 

Lìeouopang, facendo dopo feria rifleffione- 
fepn tal pafib, vìdde aflài chiaraimnte, che 
al fuo rìtomo , i MandarìDÌ Dori avrebbero 
mancato di chìcdei^Ii ragione della fuga dì 
tutti qu^Ii efiliatt , e che in cDfif^uenza ne fa* 
rebbe (lato ccrtaiuente ponito. Per fottrarlì alla 
lóro ricerche, prefe la rìroluzÌDne d'andare a 
aafcooderlì nelle montagne Mai^'chan , e Tang» 
cban. (i) 

11 Governatore dì feì, avendo faputa la fu* 
ga di quei delinquenti, c di Lieou-pang , fi 
tredette perduto . Non gli parve di vedere al- 
tra maniera di potcrfi falvare dal rìfentimento 
della Corte , fuorché quella di porli nel par- 
tito di Tchic-ching , coli' offrirgli tutto il 
paefc , ch'era fiato confidato alla Tua fcdci 
Uno de' fuo i Uffiziali, elTendo enti^ta in fa* 
fpetto del di lui difegno , ne lo diflolfc col 
fargli riflettere , che tutta la di lui famiglia 
fi trovava in potere dell' Imperadore, Il qua* 
le avrebbe fatto cadere fopra d'effa il fuo rifcn* 
timento; foggjungendogli , che bifognava inco' 
B 2 min* 

(t) Fra kouei te-fod della prowineia nell' rio-dafi 
é Tang-cban-hien In Siu-tcheou di qoelU dal Kiangi 
lun. Ediim • 
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minciare tta farla ritornare, prima di dìchiarirfi 

iw"ch. ribelli: ch'egli fltfTo lo conlìgltava ài rìcbii- 
zog mare tutti gli efìliaii fuggitivi, e 1* iReflb 
Eulè-ciii' Lieou-pang , promettendo a' primi ti loro per- 
^ ' dono, efoprattutto un impiego a Licou*pang, 
da cui ■ poteva fpcrare motti importanti fer- 
v^. viz;, mercè la (lima, che gli abitanti di Pei 
Ècevano del di luì merito. 

II Governatore , dopo d'avere ritirata la 
fua famiglia, fece pubblicare un perdono; ed 
avendo richiamati ancora gli cfìliati, mandò, 
nel tempo mcdcfimo, alcuni fuoi confidenti nel- 
le montagne a cercare Licou-pang. Ma quan- 
do feppe, eh: quello era ritornato, e the già 
fi avvicinava alle mura della citt& , gliene fe- 
ce chiudere le porte , e ricusò di riecverloj 
perocché h dì lui riputazione gli dava tn>p> 
po forpetto. , 

Lieou-pang , forprefo , e fdcnnato per queRa 
condotta, non volle tornare indietro; ma aven- 
do fcritta una lettera in un pezzo di feta 
bianca, h legò ad una freccia, e la lanciò fo- 
pra alle muia. 

La fentinella, che la raccolfe, dopo averla 
Ietta, (limò bene di non portarla al Governato*' 
re ' ma avendo radunati alcuni cittadini , la leffe 
nuovamente in loro prefenza. Un momento do^ 
po, cffi prendono tutti le armi, fanno folle- 
vare il redo della cit'à, sforzano la cafa del 
Governatore, Io uccidono, e di là vanno fu> 
bito 
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Hto ad aprire le porte a Lieou-pang , che — r— : 
introducono con eftraordìnarie acclamazioni di ^.^J^J." 
gìoja nella città , lo dichiarano Principe di 109 
Pei , e gli formano un corpo di truppe di tre Bilb-cèi- 
mila giovini fcelfi , i quali avevano per dì- "'"^ '' 
Ilintivo alcune bandiere roflc . QueOo fii il 
primo paflb , che condufle Lieou-paag al piii 
alto punto della fua fortuna . 

Nell'ifteffo tempo, Hiang-Icang , del pacH: 
d'Hia-fiang (ij, fi fece altresì un partito. 
Qiiiifto aveva un fratello , chiamato col nome 
di Hiang-yuen , il quale era Comandante delle 
truppe di Tchin-ching . Hiang-yuen aveva un 
figlio, detto Hiang-tlsi, che egli aveva con- 
dotto in fua compagnia, per adtìcHrarlo nel 
mefliere delle armi ; ma un omicidio , die quc- 
flo giovinetto commilc , Io obbligò ad al- 
lontanarfi da fuo padic, ed a ritirarfi preffo 
d'Hiang-leang , fuo zio, a fine d'evitare le 
vive perlecuiioni de' parenti dtU' uccilo . 

Hiang-leang lo ricevette, c li diede la cura 
d'infegnargli la maniera di guerreggiare. Hbng- 
tfiè fece, in tal metiiere, progrefli cosi rapidi , 
che avendo fuperati tutti quelli dell'età l'uà, 
meritò d' eflèr pofto nel numera delle perfone 
di mig^r abilità . 

Yn-tong , Governatore d* Hoei-kt , avendo 
faputo, che Tchin-ching fi era ribellato, pre- 
fi 3 Te 

(t) Pi-tcfiEOU d'Hoai-Dgan-fau cella provincia de) 
ICùng-BU. Edilttt i . ' - ' 
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iiTiNTi riroluzione dì metterfi ìainarda per sb< 
i-'er-cr. dare a farlo rientrare in dovere , e nominò 
Hiang-lcang per Comandante delie fue truppe. 
Hiaiig-Ieang , il quale aveva altre mire, man- 
dò Hiang-tfiè ad uccidere quetìo Governatore; 
dopo di che, radunò tutti gli Ufficiali, e pofe 
. loro fotto gli occhi i motivi , che lo aveva- 
no determinato 3 quell'azione, lo che fece con 
tanta eloquenza, ch'efrendofi tutti dichiarati 
in di luì favore , elefTero lui fteflb Governa- 
tore d'HoeI<Ici, e gli diedero per Luogotenente 
Hiang-tfìè , fuo nipte , che non aveva in quel 
tempo piìi di venti-quattro anni d'eti, e che 
fii il piii fbrmidabil antagonlfla di Lieou^ 
pang , ed Ìl di lui competitore al Trono . 

Tien-tan, dell'antica famìglia de' Principi 
di Tfi , vedendo, ch'erano inforte tante tur- 
bolenze in tutto l'impero, flrinfc un' allean- 
za con Tien-;ong , e Tieo-hong, della fua 
fleffa famiglia, Ìl di cui oggetto fi era d'ac- 
quidar nuovamente gli Itati de' loro antenati . 
Fiffato ch'ebbero quello difegno, cffl rife- 
cero fegrelamcntc un partito molto diftìnto 
nella città di Ti (i), eompofto quafi tutto 
di giovani valorofi, c robullt. I Ire capi ri- 
mafero fra loro d' accordo , che Tìan>tan > do- 
po d'aver commeflb qualche difordìne Belle 
campagne, fi farebbe avvicinata, alla tella di 
po- 
co Al Notd-Ooeft di Kao-ynen-Men di Tling- 
t^woit-foi) nella ptoTÌDcU nel Chu-tongt iditm ^ 
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poc&ì %iud, alla città: che Ticn-joog, e 
Tìen-Iiong avrebbero domandata permilfio- l'ib.cr. 
ne d'andar contro di luì: ch'egli avrebbe 
finto di combattere,' e fi farebbe lafciato &tj,"a^^ 
prigioniero con alcuni de* fìuu , per cQère con* 
dotto al Gavematore . 

La trama Tu efcguìta come era fTata ima- 
ginata . SÌ fìnfc di venire alle rtiani : Tìen- 
tan reOò vinto, e prigioniero con molti de* 
fuoi feguaci : quelli Turono legati , e condotti 
preflb del Governatore , il quale gli collituì 
davanti Ìl fuo Tribunale per interrogargli , c 
far loro Ìl proceflb. 

Ma appena il Governatore fi era pollo a 
federe , che le funi , colle quali i fuppofli 
prigionieri eran legati , caddero a terra . Elfi 
prefero le armi , che gIÌ erano fiate prepara- 
te: G lanciarono fopra ìl Governatore ^ lo uc- 
cifero i e fonenutì da quelli , che glt avevano 
introdotti, lì refero padroni della cittì» e ri> 
ftabilirono i Princìpi di Ttìn. 

Han-Kouang , eh' era flato fpedìto da Ou- 
tchin negli (lati di Yen , ad oggetto dì fc- 
darvi le turbolenze , vi fi diportò con tanta 
faviezza, e prudenza, che ì perfonaggì piti 
diflinti del paefe prefero la rifofuzìone di rh 
conofcerlo per loro Principe. „ Voi non vi 

riflettete (ci difTe loroj! Che avverrà poi 
u di mia madre, la quale fi trova nelle man 
M d' Ou-tcbin ? " 

B 4 ^, Ou. 
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— „ Ou-tchin (effi rifpofero ) non i fenM 
i'm^cr. » inquietudini. Ha egli, alI'Oueft gli flati 
MI „ di Tlìn, ed al Meizogìorno quelli di Tchou , 
1^'^ n tic' quali deve temere . Dal canto nodro , noi 
(iamò in caro di fargli fronte, e ci crcdìa- 
„ mo non meno forti di lui . Se Tchìn- 
„ ching , che fi è fitto Re di TchoU , non 
„ ola prcnderfi;la colla famiglia d' Ou-tchin , 
„ il quale di fuo Generale i divenuto Re (lì 
y, Tchao ; come mai Ou-tchìn ofereb^ mii». 
„ cere alla vollra ? " Haa>KDuang , lafcìanJofi 
perfuadere da queflc Tegìoni, fì fece procla- 
mare Re di Yen; e qualche tempo dopo, Ou- 
tchin gli rimandò onorevolmente la di liu 
madre. 

Tchcou-chi , che Tchin-ching aveva incari- 
cato di rimettere in dovere gli flati d'Ouei, 
Usò tanta dolcezza, che gli fi fotiometTero 
turri, fenza che gli fofTc flato neceffario fpar- 
gere una goccia difangue. I Principali d'Ouei , 
legati dalla di lui bontS , volevano altresì 
eleggerlo per loro Re ; ma Tcheou-chi ricu- 
sò alTolutamentc tal onore. 

„ Nelle turbolenze , dalle quali fi trova 
„ agitato l'impero (ei diffc loro), conviene, 
„ che voi facciate conofccrc , che vi fono 
„ ancora de' fudditi fedeli a' loro Principi. 
„ La famiglia, che vi governava prima dell' 
„ ingrandì menro de'TsiN, non è anche cdin* 
„ ta. II Principe Ning-ling è degno d'ef. 

„ fere 
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„ fere voftro Re; c l'onore ra'impedifce . ■ 
„ d'ururpare un polio, ch'i ad eflb dovuto." 

Que' Signori fcellcro uno fra loro, c lo 109 
fpedirono al Principe Nin j-ling , per invitar* ^^'^ 
lo a portarfi a prender poflcffo degli -dati de' 
fuoi antenati. Tckeou-chi inviò, nel mede* 
lìmo tempo, uno de' Tuoi Uffiziali a Tchin* 
ching , Re dì Tchou , per impegnarlo a nomina* - 
re Ning-ling Re d' Ouéì , a fine dì pottrG 
cosi -ronrervare la fiipreoH autorità Ibpn ifa- , 
fto regno . 

Tchin-ching fece da principio molta di& 
iìcoirà, pretendendo, che quegli (latÌ,'con- 
quijìati dalle fue truppe , appartcnefTcro 3 lui ; 
ma finalmente , avendo faputo per mezzo d' nn 
quinto corriere fpeditogli da Tcheou-chi , che 
fi farebbero fatti de' pafli contro d'cffo, fe 
non fi determinavn a ronfentìrvi , fece egli par- 
tire uno de'fuoi Uffiziali, & cui diede l'au- 
torità di flabilire il Principe Ning-ling Re 
d' Ouci , fotto la condizione però , che qucfto 
prcndefie Tcheou-chi per fuo Primo Miiùllro.' 
Tutti i Signori ebbero un enremò piacere di 
quell'ultima condizione. 

L'Imperadorc, a cui non fi potè celare - ■ 
una cosi improvvira rivoluzione , entrò in 
un così terribile fdcgno contro Lì-fsè , gran Gc« 
nerale delle fue truppe, che gli rimproverò^ 
in prefenza di tutta la fua Corte, ch'egli ec 
citava i popoli alla ribellione. 

Lt-fci, 
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^^^^1 Li-f*è 1 iotinwrito , vedendo tattavU le 

*'Bii.at. (Irade piene de* cadaveri dì quelli, che fi &• 
108 covano giornalmente morire fot» ì più Icg- 

ìmm-i/'E'^'"* P^fcdi, non fapeva a qual partito ap- 
7 'pigliarfi. Rifpofe qualche tempo dopo, allor- 
ché giudicò, che lo fdcgno dell' Impcradorc 
foflc mitigato , e concertò coU' eunuco Tchao- 
kao il Tegucnte memoriale : 

„ Voftra Maeflà è cosi illuminata, c così 
„ pronta a render gìuflizia , che appena i 
„ Grandi , ed i plebei , i Mandarini , ed i po- 
„ poli hanno tempo di correggierfi . la, Si- 
„ re, ne fono teflìmone, ed oferei eccitare 
„ i popoli alla ribellione? „ Qucfta fupplica 
produffe tutto l' effetto , che Li-fsò ne afpeita- 
va. L' Impcradorc fe ne dimodrò contento; 
ma non per quello divenne meno crudele. 
Niuno poteva effer ficuro d'un quarto d'ora 
di vita. Tutti i giorni erano contraff^natì con 
Kuovc fanguinofe efecuzionì t le qtult non 
fftrvivano che ad aumentare il oumcro de'mal- 
cootenti. 

Tclietnt-oueii . febbene fofle ftato il miglio- 
re £ tutti i Generali di Tching-chìng , fii wra- 
dimeno il pili infelice di tutti . La fua prima 
campagna era Hata aliai rapida ; talché egli fi 
era inoltrato fin nelle vicinanze di Hicn-yang : 
"mi dopo la battaglia di Ki, che aveva per- 
duta, Tchai^-ban, lènza dargli tetnpo dì po- 
ter riunire i fuggitivi , b infc^uì fempre da 
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vicino fino in Mien-chi , che Ci era dichiarata Tvlìm 
in favore di Tching-ching . Tchcou-ouen prefe l'er.cb. 
la rìfoluzione dì quivi afpettarlo, e di f'"^'' j^*^^^- 
battaglia; ma febbenc asefle fatto tutto ciò , 
che fi poteva fperare da un gran Capitano , fu 
noodimeno battuto; ed io una feconda azio- 
ne, perdette la vita. 

TcIun>cEiÌng era infermato delf imbarazzo, 
io cui fi trovava Ìl fuo Generale; ma non 
era in iftate di dai^U lòccorfo. Uan-Koitang, 
nuovo Re di Yen, lo teneva troppo occupa- 
to, eHendofì portato ^li flenb a mettere l'ai- 
fedio davanti Yong-yang , piazza , che a Tchin- 
ching importava troppo il confervare . 

Han-kouang, malgrado i foccocfi, cheTchin- 
cbiog introduce nella città, l'avrebbe certamen- 
te prefa, fc non foffe flato il tradimento di 
Tien-tfang , fuo Luogotenente, che doveva ac« 
coRarfi a' nemici colla divilìone da efib co- 
mandata, nel momento, in cui lo truppe aufi- 
liarie Io avellerò attaccato . Queflo perfido , im- 
paziente, per non aver veduto comparire alcu- 
no; c temendo, che la prefa delle città fcon- 
certafTe i fuoì difegni, fi portò, bene accom- 
pagnato , al quartiere d' Ou-kouang , e lo uc- 
cife, dicendo di farlo per ordine del Re di 
Tchou; dopo di che, gli troncò la te&a, e 
la mandò, per mezzo d'un corriere , a Tchin- 
chìng, il quale, contento dì quella prova di 
fedeltà ufatA a ilio riguardo, lo nominb Ge- 
neca- 
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" nerale delle truppe, che inviava in foccorTo 
L'it^cV TchcoiMuea contro l' Imperatore ; et 
108' perdette altreii, nel combattere contro gl'tm- 
Z«/*<*i-'periali, Ja battaglia, e la vita. 
*"**^'* Ou-tehin , Re dt Tcbao , Ci andava flEbi- 
Icndo ne'fuoi (lati, allorché un ìmprovvifo 
accidente rovinò interamente i di lui affari . 
Lì'Icang, gran Generale Jelle di lui truppe, 
dopo aver provveduto a tutto ciò, che riguar^ 
dava Tchatig-chan , aveva ricevuta ordine d'inr 
vedirc Tai-yuen . L'imprefa non era facile j 
c la fuj armata, confìdernbil mente diminuita 
dopo la Tpedi zinne di Tchang-chan , fi trovava 
poco in iflato di far 1' afTcdio di Tai-yuen, 
Ciò lo determinò ad andare da fe fleflb in 
H.in-t^n, dove era allora la Corte per otte- 
nere qualche rinforzo . 

Per iftrada , egli incentrò la forella di 
Oj-tchln nel Tuo cocchio . Onde dil'cefo da ca- 
vallo , le fi avvicinò coli' iHeffn rilpetto , 
che avrebbe u Tato trattando col Re. Quella 
Principeffa, che forfè non vi fece attenzione, 
pal'sò fenzi corri fpontiere alla cortefia di Li- 
leang . Egli ne fu così piccato, che attribuen- 
do la dì lei inciviltà a difprezzo, tornò indie- 
tro, e la uccife . Rientrato dopo in Han-tan, 
alla teda d'un confiderabile dilìaccamento, che 
Io accompagnava , và addrìttura al palazzo di 
Ou-tchin, lo sforza, uccìde il Re, ed cTce 
dalla cittì fenza che ^uali alcMOo ^vefle ofa- 
to *opporgliG ■ All' 
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Air avvifo della catafirofe di queflo Prin- 

cipe , Tchang-eulh , e Tthin-yu , di lui Luogo- 
tenenti , non poterono trattenerli dal piangere. 
UnifccMio alcune partite di truppe , e ne fer- 
mano un'armata d'alcune diecine di migliaja 
uomini, co'quali vanno a cercare Li-ltang: 
QucRo Generale, dopo avere aOaflinato il luo 
Re, non pretendeva meno che d'entrare in 
pofTefTo de' di lui (iati, e fi dìrponeva ad «f** 
guire il Tuo diTrgno. 

I due Savj flirtino penetrati dal dolore 
d'aver perduto ijucllo, ch'tflì avevano colloca- 
to fui Trono ; onde ìnfcguirono l' omicida, 
lo raggiunfero, e lo afTalirono con tanto vi* 
gore, che Io disfecero interaitiente ; avendolo 
poi lafciato morto fui c^mpo di battaglia , ri- 
ceverano una parte de' di lui feguaci , die li 
arruolarono (otto le loro banditre. 

Uno de' loro amici, nel (cngratularlì con 
effi dtlla riportata vittoria, diffe loro: „ Gli 
„ flati di Tchao fono tutti a voflra dirpoiìiio- 
„ ne. Non fotendo occupare infìeme ÌI Trono, 
„ voi qarcp,j;erete di gcncrofìti per cedervelo 
„ reciprocamente . Fin oca fiete flati infepa- 
,, rabili , e forfè queda Corona diverrebbe un 
„ motivo di difcordia fra voi due. Io voglio 
„ dirvi liberamente il mio penfiero. Voi vi 
„ farete infinitamente più onore , ritlabilend» 
„ l'amica famij>lta di Tchao, ed aiutandola 
., col voftro valore , e co' vollri configli . '* 
Idite 
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I due favj guerrieri , pieni d' eftrerho pia* 
_ cere per avere avuta qucfl' apertura, fecero ca> 
care Hie , vero rampollo della famiglia de* 
' Principi di Tchao , che fi era lòttratto alla 
' crudeltà di Lie , dillnittore della di luì ca* 
fa; e Io riftabilirono fui Trono dt'fuoi ante- 
ntti , nella prima Luna della primavera , alTc* 
gnandoglì la cittì dì Sin^fini (i) per rcfidenza 
della fua Corte . 

Tchin-ching , eh era flato il primo capo 
de' ribelli , non ebbe una line piti fortunata di 
quella d'Ou-tchin , e degli altri , ch'egli aveva 
fpcditi nelle digerenti provincie dell'impero , per 
accendervi il fuoco della ribellione . L' Impera* 
dorè , avendo aumentato il numero delle truppe 
di Tchang-han, fuo Generale, ch'era Usto fio 
allora ferapre alTillìto dalla fortuna, gli diede 
ordine di porfi in marcia contro Tchin-ching . 
(Quello Generale, ch'era altrettanto buon Po- 
litico, quanto gran Capitano, giudicò che finat» 
tanto che TchÌn-chÌng vivslTe, non fi fareb- 
bero mai potuti eftinguere i ribelli - Gli riufcl 
d'impegnare Tchuang-KÌa, ch'era il Coman- 
dante de' carri da guerra dì Tchou , a rientra* 
ro nell'ubbidienza dc'TsiM. 

Tchunng-kia , per farfi un merito preflb 
dtir Impcradore per mizza di qualche gloriofa 
azione , prcfe cosi bene le lue mifurc con 
quel- 
co Kì-tchcou di Tchia-ting-foU nella provincia 
d:t Pb-icbi-Ii. Edimii 
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quelli , che aveva tirati al Aio partito , che uc- 
cife Tchin-chtiig t e lì pore in marcia per ati- "e' 
dure a n^ìuwere Tchang-han; ma Lieou- toÌ 
tcbin , ye«^ Uffitialc di Tchin-chìng , io ^'^ì' 
iofegul cosi da vicino, che dopo un oftinaw 
oimbattimcflto , lo prefe, e lo fece morire aN ' 
la teda delle truppe , le quali riconobbero 
King-Kieou per Re di Tchou. 

Tcbao-ptag , che H era pofto nel partito del 
Re di Tchou , avendo Taputa la di lui fune- 
Ita morte , pafsò il fiume Kiang * e per timo» • 
' re, che quell'avvifo rallentatTc l'ardore de* 
popoli, fparfe le più favorevoli nuove, e fpc- 
di Hiang-icang , alla tcRa da' fuoi otta o no- 
ve mila uomini , per andare ad infultare gli 
flati di T/ìn . 

Tchin-yng , nato in Tong-yang(i), giovine 
intraprendente, ed attivo, profittando di que- 
lli tempi di turbolenza , li formò un partito 
cos'i confiderabile. che trovandofi in breve tem- 
po, alla tcila d'un' armata dì venti mila uo- 
mini , non era piii chiamato che col nome dì 
giovine Re . Sua madre gli proibì aflolutamen- 
le di fofFrirlo. „ Contentatevi (ella gli diffc) 
„ del nome di Generale.' fc riufcitc nella vo- 
„ ftra imprefa, farà troppo per voi il pren* ' 
„ derc la qu.ilità di Principe; e fe non vi rìu- 

fcìte, vi fari piìt facile il potervi falvare. 

„ Non 

(lì Hin-y-hìen di Fong-yang-fon nilli provìncia . 
4f\ Kìang-naa . Ediiw • 
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■ „ Non conviene eccitar cosi prclb ^odìo it^* . 

loR QiKito giovine » docile agli ordini di fua 
^li-e/>i- m;^fg ^ intimò alla fua picciola armata , che pìti- 
' non voleva • che gli fofle dato il nome di Re * 
e la determinò ad arruolarfi fotto le bandiere 
d!Hiang>leang , Ufficiale d' una gran riputa- 
zione, c nato da una famiglia, che aveva al- 
tre volte fomminillrati de' Generali alle arma- 
te di Tchou; ed a fine d' aflicurare il buoir 
clìto del gran difi^no , che gli riuniva, difTe 
a'fuoi foldati, ch'egli (limava bene , che li 
congìtmgefTcro con Yng-pou, a fine di portarfi, 
unitamente ad aumentare le forze' d'Hiang- 
leang, che aveva armato per l'iftelTa imprela. 

Yng-^ou, Uffiiiale dell' Impeiadore EuLH- 
CHI-HOANC-TI , fi trovava eTiliato nella monta- 
gna Li-chan , dove erano molte diecine di mi- 
gliaja di delinquenti . Siccome egt i era la perfonx 
piìi conTiderabilc fra tutti toro , e fornito di mol- 
to fpirito , e di molta accortezza , così fcppe 
ben predo renderli affezionati i compagni del 
fuo efilio. Annojato finalmente di quefto odio* 
fb fo^iomo, fc n' era fiiggito con Ì piìi ri- 
fiuti , ed era andato fuUc rive del fìume 
Kiang ad efercitare il melliere di ladro . 

Aflaì vicino a quel luogo,. fu i lidi del la- 
go Po-yang (i), foggiornava Ou-joui, il qua- 
le 

' (i) Gran Iago, fitvata fra Nin-KUig-fev, Kietw* 
^iant, e 5ao-tclieon-fàn del muig-il. Edita** 
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Je aveva laputo talmente guadjjjnarfi il cuore ^TÀvtT 
degli abitanti di queftn cantone, che più nonio l'er.cr. 
chiamavano con altro nome fc non con quello ^.'^^^ 
di Prìncipe di Po-yang , c gli fi erano in'eramcn- ^j^^^j 
te fottomeflì . Yng-pou andò a trovarto , e gli 
difle , che aveva alcune mìgliaja d'uomini al fuo 
fervizio. Nel primo abboccamento, che elfi eb- 
bero iafìeme , Yng-pou piacque in maniera ad 
Ou-jout, che quefti gli diede Tua figlia in mo- 
glie, e lo nominò Generale <lel fuo eTercìto. 

Hiang-leang , dopo aver ricevuto Ìl rinforzo 
delle truppe di Tchin-yng, d' Ou-yuei , c 
d' Yng-pou , fi -trovò alla tefta d'un' armata di 
più di fettanta-miia uomini . Queflo Genera- 
le radunù, in un'affemblca , tutti gli Ufìiziali , 
c parlò loro in tal forma: " Tchin-ching ha 
„ travagliato, il primo di tutti, fopra il gran 
„ difegno, che ci ha obbligati a prendere le 
,, armi, e non ha avuto il vantaggio di ve- 
„ derlo adempito ì anzi vi ha perduta mifera- 

bilmente la vita per mano d'un traditore. 

Appena Ti fparfe la voce, ch'egli più non 
„ viveva, che Tfin-KÌa, per meiio di Lieou- 
„ tchin, fenza prender confìgHo da akuno, 
„ ha penfaio di foflimirgli King-kieou, lo che 
„ noi non dobbiamo foflrire . La mia infenzio- 
„ ne fi è d'andare a punirlo della fua temerità . „ 

Terminata ch'ebbe quefl' arringa , ci fi po- 
fé in marcia, alla tclla della fu.^ armata, per 
portarli a cercare KÌng-kieou. QucSo nuovo 

St.dillaCimT.ri, C Re 
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■ ' Re di Tchou rimare prìgioaìero in una bat- 
l'la-cr. *^S''^> ch'egli perdette, e fii uccìfb d'or- 

>oS dine del fuo vincitore. 
^Hg-il' I LÌ«»i-p>ng non gìunre 

in tempo per difenderlo . Qacflo giovine eroe , 
feni'aver altro motivo che quello di fervirc 
King-kìeou, fi era pofto in marcia, accompa- 
gnato da una picciola truppa , ed incontrò 
per iflracia Tchang-lcang , eli' era guidato dall* 
ifleffo diTegno . Quell'ultimo, informato di. 
ciò, che pubblicamenfc fi diceva di Lieou-pang, 
fi fottopofe al di luì comando con tutta la 
gioventù, che lo aveva feguito. 

King-kicou , informato dell'affetto ch'eflì 
avevano per lui, e della loro marcia, aveva 
loro fatto dire che fi opponetTero ad un di- 
ftaccamento di truppe di Tiin, che fi avanza- 
va contro Tchou. Quelli due partigiani furo- 
no bittuti; ma avendo riuniti i loro ilifperlì 
leguaci , fi gettarono fopra il paefc di Tang , 
e le ne relero patironì. Superbi di que (la pic- 
ciola profperità , credettero di trovare J' iftef- 
fa facilità dalla parte di Fong (i), ma s'in- 
gannarono; e dopo avervi incontrati de' forti 
oftacoli , fi erano polli in cammino per raggiun- 
gere King-kieou . 

LMmprovvifa dbfatta, e la morte dì que* 
fto Monarca gli determinò ad abbracciare iL 
partito d' Hiang-leang , da effi incontrato in 
Siui. 

(i) Fong-ytn di Siu-tcheon nel Kian^nan . XJiar* , 
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Siuè (l) . Queno Generate , mercè il credito di — — 
Lieou-pang Io accolle, c rIÌ die:lc anche un ^'i^-J^^Y^ 
rinforzo di truppe per vendicarli dell'affronto, 108 
che aveva ricevuto dav.'.nti Fon<; , Il giovine T.alb-thi- 
guerriero ìa prole d'alljlto, e ne fece demo- 
lire le murni^Iie ; ma non imitò la crudelii 
d' Hiang-yu , iiipore d' Hiang-leang, che fece 
paffarc a fil di l'pjJa tutti gli abitanti à\ Siang- 
tching , perchì era Dato obbligato , qualche tem- 
po prima, a levarne vci^ognoramentc Tafledio. 

Frattanto il regno dì Tchou non aveva anco- 
ra padrone, ed Hiang-leang non parlava d'elcg- 
'gcrlo. Fan-tfeng, ch'era io età di piti di 
^ttant'annì, e del paefediKiu-tchao , fi portò 
a trovarlo , e gli parlò in quefla forma : » Ne' 
„ tempi, ne' quali i Principi di Tlìn didrul- 
„ fero gli altri lei Principi, che dividevano 
,) con loro l'impero, elTi s' impadronirono dc- 
„ gli flati di TchoLi , fent' aver alcun mo- 
„ tivo dì dolcrfi i:\ Principe, che gli gover- 
„ nava . Il dritto delle genti > e la buona fe- 
„ de violata da' TsiN nel ritenere prigioniero 
„ Hoai-ouang , fenza permettergli di poterfe- 
„ ne tornare ne'fuoi ftati , irritarono contro 
„ di loro tutte le perfone dabbene. AlJorchi 
„ Tchin-ching incominciò la guerra, in ve- 
„ ce di cercare qualcheduno della famiglia de' 
Ci „ Prin- 

(i) Lieoa, al Snd, cinquanta ly la diUan^i <fi 
Teag-hicD di Siu-tcheou-roa Della provincia del Cbin- 
tong. sMim. 
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*v*NTi >' Principi di Tchou, a cui avcffc potuto re- 
i'er.cr. H fìituire il Trono ufurpato, fece proclamare 
io8 „ fe flefTo Re di Tchou ; e tutti prcvìddero , 
b^t 'ii " farebbe lungamente r^MtO . Vctt 

venite , o Signore , dopo di lui : Sete alla ' 
yf tefla d'una numerofa armata, pieni d'ec- 
„ celienti Uf)Ì£Ìa]i : dìfcendetc anche da una 
t, famiglia , che ha profufo il fuo làngue Ìd 
„ fervizio de' Principi di Tcbou ; e renderefte 
,,'U voftro Mime immortale, fe rlftabiltlle i 
„ dirccndenti di quelli Princìpi, che i vofìrì 
„ antenati hanno riguardati come loro padro- 
„ ni, e ferviti con fedclti, " 

Hiang-leang, moflb dal difcorfo dì ijuefto 
favìo vecchio, fece motte pcrqjìfizioni , le 
quali furono per lungo tempo inutili ; ma 
finalmente fu trovato un pronipote d'Hoai- 
ouang in cafa d' un povero coltivatore , di 
cui fiuardava gli armenti . 

Hiang-leang, dopo d'efferfi afficurato della 
dì lui nafcita , fece riconorcere per Re di 
Tchou quell'ultimo rampollo della famiglia 
diUmtta; e fifsò la rcfuienza delia di luì Cor- 
te in Hio-y ( i ) . Animato da quefto primo atto 
d' equità, ei Hmife ancora uno de difcendenli 
de' Principi d' Han in pnfTeffo <te!l' erediti de' 
di lui maggiori . In tutte le tocche rifuona- 
va il di lui elogio , e Y amore deY-fipoli lei'vl 

(i) Hio-y-Wen di Sic-ltneou ai l ung y^"»''"" 
Kiang-nui . EtUtan • 
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di mercede al di lui dirinterelTe . 11 fuo par* " ", ■ " 
rito & ancora accrcfciuto dal gran numero de' '•^jj.'^l 
fuddirì di quelli due nuovi regni , che fi por- 108 
tarono ad arruolarfi Tutto le UÌ lui • ^^'^^ 

Frattanto il valorofo Tchang-han, Genera- 
le delle truppe Imperiali, fofteneva con mol- 
ta gloria gli sfoni de' ribelli . Dopo d'aver 
guadagnate dìverfe battaglie contro l'armata 
dì Tchou, fi era egli ìnnoltrato negli flati 
d' Ouei , e riconduceva felicemente i popoli 
fotto l'ubbidienza dtll' Imperadore. I Genera- 
li d' Ouei, vedendofi quafi in piocinto di foc- 
combere , fpedirono corrieri l'opra corrieri 
a' R'j di Tfi , e di Tchou . per chiedere loro 
de' Ibccorlì . Qjjello di TIì accurfe in perlo- 
ni , alla tefla delle foe truppe; C quello di 
Tchou ne inviò un corpo confiderabtle fott» 
il comando d Hiong-tou, 

Tutte qucflc folciatefcbe, eircndofi riuni- 
te, formarono un efcrcito , il qualo avreb- 
be obbligato Tchan^-han a ritirarfi ; ma egli , 
in vece di dimollrarrene intimorito , andò 
ad incontrare i Confederali , t diede loro 
battaglia Il Re di Tfi vi rìmafe ucdfo . 
Jl Generale di Tlìn, profittando del fuo vai^ 
faggio, s'innolirb fin alla capitale d* Ouei , 
che prefe d'alTalto, e vi pofe tutto a ferro, 
.ed a fuoc o . Il Re d' Ouei , fpinto dalla di. 
fperazione, volle pìuttofto getrarfi tn mezzo 
alle iìaiim:, che cadere nelle mini dc'nemi- 
C 5 ci. 
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ci . Il di lui fratello ebbe la forte di falvarft ne- 

'"rii^CR, ^^^'^ Tchoti, d'onde ricevè in appref- 
lo de' foccorlì , per poter rientrare in poffcflb 
d'Ouei. 

" * Se tutti i fiidJiti dell' Imper.idorc foffero 
ftjti cosi zelanti nel ferviilo come lo fu il va- 
Ioi*oroTcli:!nq-lian , per quanti progrelTi aveffe 
fatti Ja ribdiione, i: cola certa, che fi fa- 
rebbe venuto a capo d'eflinguerla . Ma la con- 
(liitta diir eunuco Tchao-Kao , che privari 
[pictatamer.re di vita tutti coloro, che noO 
feguivano ciecamente la fua volontà, aumenta- 
va di giorno in giorno il numero dc'malcon* 
tenti , e diftruggeva tutto il bene , che Tchang* 
han andava Scendo. 

Tchao-kao godeva di tutta la confiden» 
d'EuLH-CHi-HOANG-Tt, il qualc non ufciva 
giammai dal Tuo palazzo. I Tuoi Grandi non 
potevano rapprercntai;gli ciò , che accadeva 
Te non per il canale di quello difprezabilc eu- 
nuco , che non lafcìava pervenire alt' orecchio 
dell' Imperadore fe non quello, che egli vo- 
lerà che fapcffe . 

Alcuni de' principali della Corte , vedendo 
crefccre il difordine, prefero la rifoluzione di 
penetrare Jìn all' Imperadore, ufando però tut« 
ta la prudenza riguardo a Tchao-kao , di cui 
temevano k vendetta, a motivo de' funefli 
elèmpi , che avevano giornalmente davanti 
gli occhi. EBx fi proponevano d'ottenere dai 
Pria- 
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Principe, che confìdalTc nelle loro mani le — 
redini del governo ■ c confegucntemcnte l'er-ch, 
rapprefcntarono , di' effcntlo egli collocaro »o8 
ne! primo rango fra gli uomini , non convcni- ^"j^J^ 
VI alla fua dignità Imperiale l'agire da fé 
fleflb: che doveva rgravarfi dalla cura degli 
affiirt, incaricandone <]uelli, fra loro, ch'era-' 
no fòmiti d'efperienza, e di capacità; e che 
tal pefo era proprio de' fiidditì , e non d'un gran 
Monarca, fno pari. L'Imperadore , occupato 
unicamente ne'fuoi piaceri, abbandonò loro 
dì buona voglia quel penofo penfìero , dando 
a'tncdefimì una piena autorità di govemard 
come mt^lio Io aveflero creduto opportuno. 

L'eunuco Tchao-kao, furiofo per cffcrs 
flato fatto tal palio feoza ftia partecipaìio- 
ne , fi determinò a vendìcarfene Copra Li-fsè f 
il quale, come Primo Miniflro , fi trovava al- 
la tefta di quella deputazione de' Grandi j on- 
de accusò Li-yn , di lui figlio, ch'era flato 
fpedito contro i ribelli, d'elTere d'intelligen- 
za co'medefimi. Ei pofc fotto gli occhi dell 
Imperadore, che la di lui autorità era difprez- 
zata , e che gli ordini di Li-fsi erano p'ii 
rifpettati degl'Imperiali. Chiufe il fuo difcor- 
fo, col confìgliare il fuo padrone d' apporvi 
un pronto riparo, fcnza afpettare, che Li-fEi 
prendelTe un maggiore afcendente, e che Ìl 
male Q rendefle incurabile. 

EoLH-cMl-HOANG-Ti , troppo creduIo , pre* 
C 4 . R6 
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l!ò fede alle inlìdiorc relazioni del fuo 

i'erVii' "'"i ^ fpcdire l'ordine, cho Li-yn foflè 
loS arrcilaio, e confegnato al Tribunale dc'delit- 
ti. Li-rsi fu caricato di catene, e confinate 
^^'in un'ofcura prigione; e fi diede al pcrBdo 
Tchao-kao la commiffione di formare il di 
lui procefTo ■ 

Qiieft' eunuco fece arredare , nel medefim» 
tempo, più di mille perfone liipra i pib leg- 
gieri indizj , o fofpetti d'avere avuta [gualche 
cori-ifpondenza conLÌ-fsi. Ei pretendeva d'ac- 
quilìar qualche prova del tradimento di t^uedo 
Primo Minifiro, e del fuofiglio, il ^ualcave- 
va perdura la vita nella battaglia di San- 
tchuen contro i ribelli . 

A tul notizia , la quale giunfe a Li-fsè, 
mentre era prigione , t(Uc(ìo Miniflro diflcfc 
una fupplica per giulìficare la propria inno- 
cenza, e quella di fuo figlio. Ma l'eunuco 
la intercettò; e quello (lefib fii per lui un 
nuovo motiv-o, onde avcffc affrettato Ìl fup- 
plizio di Li-lkè , che ftce ridurre in pezzi 
in mezzo alle ruote. Dapo d'una cosi orribile 
efecuzione, l' Impcradoic , ricompcnfarlo 
del. Aio zelo, gli diede il poflo dello IVentu- 
rato.LÌ-fkè. 

Allorciiè Hiang-leang Teppe la perdita della 
battaglia, ch'era Hata data negli Ilatì d'Ouei, 
vi accorfe con tutte le truppe, che fi trova- 
vano fotio il Tuo comando , batti Tchangrban , 
e ]• 
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c lo inlt-gui fin 3 Ting-tao (i) , do'je (jueflo — 
Generale, avendo voluto fare alto, fu nuova- 
mente battuto, ed obbligato a. ritirarli. ,,,8 

Dj un'altra parte, Hjang-yu, nipote d'Hìang- FM-eir- 
leang , e Lieou-pang disfecero le truppe Im- 
perialt nel paefe di San-tchuea . In «{ueft'azio- 
ne avveime, cfw U Génenla LUya, figlio di 
Li-fii, perdette la vita. Hiang-yuvi & diAin» 
fè col fuo valore , e Licou-pang colla fu» 
condotta . 

Quelli vantaggi fecero prendere tanta «h 
nggio ad Htai^-leaag, che ìocoiniilcìò a di» ' 
fprazsara Tchai^ho», e Is truppe di TIìd . 
Sccome non ne parlava clu in una maniera 

poco onorevole in pr^enca di Song-.y , così 
quello gli dinV: „ Signore, io ho Tempre udi- 
n to dire , e('e n» Centrale , il quaU dijprt^ 
n il fuo- nemica , è già wf^0 vinta , Vi 
„ con&ilb, che incomincio a temere per voi . ** 
Hiar^leang non gli rìfpc^C' che con. uno icop> 
pio di rifa. 

Tchao-kao, nel ricevere l'avvifo, che l'ar- 
ttiata Imperiale era lljta diUrutta , mandò un 
ordine a tutte le migliori truppe dcll'Impcra- 
dore, che fi mettcITero in marcia per portarfi 
a ragi-iungere Tchahg-han. Quello Generale 
non ebbe cosi toflo ricevuto tal rinforzo, che 
tornando indietro , tiovfr Hiang-Ieang acam- 
pato 

(1) Ting-Tiahien di Yen-tctwon-fbn nella provine 
eia del Ch^n-tong. Editert. 
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" 'pato tuttavia in Ting-fao , e fi deteriniiiò t 
i'eu.cb. •i^i'S'i battaglia. Hiang-lcang, pieno d'uM dì- 
io3 fprczzante fiducia, non la ricusò- ma cor paP> 
gran tempo fenia eh' egli svefle efperi- 
' mcntato quanto vero era il coniglio di Song-y J 
perocclii perdette la battaglia, e la vita. 

TduDg-faan, dopo dì quella vittoria, giudi- 
cando 1 che non v'era piii che temere dalla parte 
delle truppe di Tchou , pafsò Ìl fiume Hoang- 
ho, entrò negli Itati di Tchao, e fi portò a 
mettere 1' affedio davanti Han-tan . Tchang- 
cuih fapeva, che non vì erano fé non pochif- 
Cme truppe in quefla capitale; perlocchì , cre- 
dendola gii perduta, fe ne fuggi, inficme col 
Re, in Kìu-lou (i), d'onde fpediroio molti 
corrieri in Tchou, per chiedere dcToccorfi. 

Il Re di Tchou diede a Song-y il coman- 
do delle truppe, che aveva deflinato di fpedi- 
rc in foccorfo di Tchao , e per Luogotenenti 
Hiang-yu, e Fan-tfeag . Quelli fi unirono con 
Tchìn-yu, il quale, dopo aver radunate le re- 
liquie della battaglia di Ting-tao^ ne aveva 
formato un corpo d' alcune diecine di migliaja 
d' uomini , col quale procurava di fir fronte 
alte forze di Tchang-hm, la di cui annata, 
dopo la prcfa d' Han-tan , fiera accampata al 
Mezzogiorno di qucfla cittì ■ 

Il Re di Tchao aveva nomiiato per Coman- 
dan- 

(i) Chun-tVron nella provincia del PÌ'ichc H. M'- 
tm. 
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dante Hiang-yu, perchè lo vedeva animato a ■ 

far vendetta della morte d' Hiang-Ieang, fuo l'er*!:" 
lio; e perchè aveva fatte delle premure a laS 
Lieou-parg d'unirfi con lui . 1 di lui piìi vec- ^-'i *^ 
chi Uffiziali , e le più illuminate perfone gli 
pofero fotto gli occhi il carattere fanguiiil- 
rio d'Hiang-yu , il (ju^Ie , nella prefa di Slang" 
tching aveva polio tutto a ferro, ed a fuocoj 
foggiungendogli , che finalmente queda era una 
maniera dì agire fimile a quella degli TsiM, 
che irritavano l'animo di tutti i popoli. Que- 
llo Monarca, che riguardava HÌang-yu come 
un ottimo Ufliziale, non volle fargli Ìl torto 
di richiamarlo j onde gli confermò la fua com- 
milTione , per fcrvirc fotto le bandiere dì 
Song-y . Spedi ancora Licou-pang con un Ji- 
tlaccamento molto confiderabile nelle terre dì 
Tfin; fpedizione, che fervi di principio alla di 
lui fortuna . 

• Song-y, pollofì alla tefta della fui annata." '■ ' "* 
desinata a portarli in fcccorfo di Tchao , an- ^ 
dò ad accamparfi in Ngnn-yjng, e vi lì trat" 
tenne per quaratita-fei giorni. Hiang-yu , te« 
diato di quello foggiorno , fi portò prerfb del 
Tuo Generale, e gli dilTe: „ L'armata dì Tfiiit 
„ come voi fapete , tiene adediata quella di 
„ Tcbao, e la nollra fi confuma qui neirina- 
„ zione ; chi c' impedifce di paflitre il fiume ' 
„ Hoang-bo, e di mettere in mezzo il nemi- 
„ co ? Così Scendo , libereremo i nollri al- 
» Ica- 
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- „ lesti , e ci adicurci-emo della vìttoiii . ** 
^ehT». " ^"'^ precipiriamo gli affm (gli rìrpoTe 
tov n Song-y) . Se gli Tsm attaccano con van- 
t«8gio rannata ài Tchao , ciò deve loro 
orfltro b perdita di molta gente, o confe- 
guoBtnneiin s' indebol iranno ; allora noi ci 
M gsttcremo fopra di loro . Se efiì fono refpìn- 
ti j non ùnatm ia illato d' impedirci d'en> 
„ tran con trappe frefche nel loro paefe ; 
H onde il buon elìto della noUra imprefa è 
^ ficiiro. ** 

Frattanto 1' armata di Tchou aveva ^uaft 
confumati i fuoi viveri : talché le s'incomincia- 
vano a diminuire le razioni ; ed i! foldato 
già ne mormorava . HÌang-yu fece delle nuo- 
ve premure aJ fuo Generale , pcrchi fi fofle 
poflo in marcia contro Ìl nemico, rapprefen- 
tandogli, che la cattiva raccolta non gli davi 
lungo di fperarc grandi rilForfe: che il folda- 
to era ridutto a non mangiare che erba , e 
poco rifo , mentre !a tavola del Generale 
era fervila con profufione : eh" egli doveva 
penfare alla iu2 armata , e non rovinarla , co- 
me faceva, in un paefe mancante di prov*irio> 
m: che Te gli Tsin (i foITcro refi una volta 
padroni dì Tcha» , il loro cfercìto , fatto pib 
forte, diventfTcbbe invincìbile: che la perdita 
d' Hian^-leang, e della battaglia , in cut ^li 
era perito , metteva il loro Re nella pib gran 
perpleJIìtì; e che fìnalmcfite dall' cfito di quel> 
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la campagna farebbe aflblutamente dipenduta 

la ripuraiione delle luro armi , e la verifico- i,'e(,.cV 
zione de! gran difegno, che gli aveva riuniti . 107 

Non vi fu cofa capace di l'nmovere Song-y , 
il quale rimafc fermo nella Tua prima rifolu- 
zione. Hlang>yu, non patendo più frenare lo 
fdegna , in cui fi trovava , nel vederlo ÌD tal 
guifa temporeggiare; e profittando, dall' sitra 
parte, del dìrgulto deToldatì, lo uccife -nella 
di lui propria tenda , e fece pubblicare di aver* 
lo fiitto pn ordine del Re; perocché «ra d'ìa^' 
telligenza co'nemici. Dopo di cib fpcdì un cor- 
riere alia Corte de*Tchou, dove otnnoe il -oh 
mando, merci le ìftanzc fette da tutta l'annata. 

Todo che n'ebhe ricevuto l'ordine dal Re. 
di Tchou , diUaccò Yng-^wu con un corpo dì 
venti-mila uomini, a' quali fece palTore il fiu- 
me Hoang-ho per andare ad impedire il tra- 
fporto de' viveri all' armata di Tdn ; ed -egli 
iftefTo, fecondando ie iHanzc fattegli da Tclwo, 
perchè accorreffe in fuo ajuto , palsò il fud^ 
detto fiume, alla tciia delle fuc truppe, (cnz* 
porfarfi dietro maggior quantità di viveri ili 
«juanti gli potevano badare per tre idiomi . l'ccc 
quindi bruciari; tutte le barche, tiiVr.iRO Icr- 
■vite al fuo pafTignio, ditendo a' Ibltlati , ch'egli 
voleva loro tonliere ogni fperanza di poter 
fu^qire, a fine d'impegnargli, in tal guil'a, a 
vincere , u a morire . Per incoraf>girgli anche 
più, ioggiunfe; „ Che contento di poter vcil- 
M dica- 
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~ „ dicare la morte di.'l fuo zìo, ci nulla fi fa- 

t'ia-cli. » ritenuto del bottino , che fi foffc 

IO? „ fatto . " 

jW^iU- QjicBo nuovo Generale s'incamminò a drìt- 
'tura contro i nemici; e fenza curarli d'efTcFc 
foftenuto da'fuoi alleati, gli attaccò per no- 
ve giorni contìnui con una lingokre intrepi- 
dezza, e Tempre con vantaggio. Tchang-han, 
incalzato da Hiang-j-u, e dille trupj-c di Tfi, 
dì Yen, e di Tchao, conobbe troppo chiara- 
mente, che non avrebbe potuto far fronte a 
tutte ne! tempo medelìmo; onde prefe la rì- 
foluzione di ritirarfi. Ei dimoflrò, in quella 
ritirata , tutta l'abilità d'un perfetto Generale J 
e la fece con tanto buon ordine fenza lafciarfi 
mai offendere , che qualunque volta ì nemi- 
ci vollero attaccarlo, n' ebbero fcmprc la peg- 
gio. MercÈ una cosi prudente marcia, ei lai- 
vò tutta l'anii.na Imperiale, 

Hiang-yu lo infeg'ii Yenza dargli ripofo, col- 
la fperanza, che lo avrebbe llancato, ed ob- 
bligato finalmente a venire ad una battaglia . 
Ma Tchang-han la ricusò collantemente; mo- 
llrandofi però fempre pronto a ricevere il ne- 
mico , finattanto che , cffendo arrivato nelle 
frontiere di Tlin , fece accampare la fila ar- 
mata in un fito alTai vantaggiofo ; in molta 
vicinanza del quale Hìang-yu, che lo mole- 
flava continuamente, fece altresì accampate 
la fua. 

, L'Idi- 
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L' Imperadorc fpedì a! fuo GL'nci ale un cor* — ■ — 
fiere, per rimproverargli d' effe re verg^gnofa- ^.j*'^'^' 
menrc refroceduto davanti i ribelli j loggiun- 107 
gcndo , che la di lui ritirata era un effetto me- ^^'^''^j' 
DO di prudenza, che di viltà. Tctijng-han ar- "'"'^ * 
gomcntò da quefti rimproveri, ch'egli era per- 
duto in una Corte, dove, lòtto il minimo 
preteflo, fi &cevano perire le più onorate per- 
iòne. Ciò non oHante, fpedi Ssè-ma-hin con 
alcnne precìfe ì(truzÌoni . 

Qued* Inviato lì prcfcntò invano per tre 
giorni confecutivi alla porta del Primo Mini> 
ìlro Tchao-Eao , a cui niuno olava parlare 
degli affari attuali della guerra fenza cor- 
rer pericolo della vita. Ssè-ma-hin ne fu cosi 
intimorito, che ripigliò la ftr.ida del campo. 
Egli riferi al Generale come l'eunuco Tchao- 
kao abufava dell'autorità, di cui era depolìta- 
rio , e le crudeltà inudiCe , che ÌI medelimo 
efcrcitava . Sogglunfc , che non doveva fperare 
d'efTere rifparmiato egli (leffs , dopo le dis- 
fatte, che aveva fofTcrte. Tchang-han, turba- 
to a qucfta relazione, tliedc per qualche tem- 
po indecifo fopra il partito , a cui doveva ap- 
pigliarfi. Si determinò finalmente a tentar di 
nuovo la forte delle armi ; ed avendo fjtta 
ufcire la fua armata fuori delle linee , ia fchic- 
rò in ordine di battaglia. HÌang-yu, teftimone 
di tal moviiKcnto, fece altresì le fue dìfpolt* 
zioni . 

Tcbng- 
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ìtanti Tchang'han, il quale voleva rifparmiarc le 
i.'ER.cK.rue truppe, e confervarle per i tempi di bifogno, 
rJj^hi. aveva Ufciato «A Tuo campo un corpo dì ri- 
iaMx-tj. ferva mnltn conriderabile , lòtto la condotta 
d'ottimi Uffifìalì , eoi) ordine dì ricevervi, 
e di riunire i fìiggitivt . ElTendo tutte le co- 
Te così difpofte, ei fece ìnDoItraiv molti Tqua- 
dmni di cavalleria , i quali attaccarono con 
tanm vigore U vanguardia d' Hiang-yu , che 
la obbligarono a dare indietro ^ ma avendo 
Hìan<i-TU oflervato, che queflo corpo non era 
foftenuto, lo fece anche incatiare , c lo coflrin- 
ft a piegare fopra l'armata di Tfin , nella 
qu'le effo cagionò un gran difordine. Se non 
fofTr ftata la prudenza dei Tuo. Generale, che 
fi diede tutto ti penfìero di &r-rìcÀtrare i fiig- 
gitivi nel campo, l'armata farebbe Hata ìnte*' 
ramente disfatta . 

Nella fera medefìma del giorno, in cuì era 
fuccediita quel' azione, Tchang-han fpedi ^ino 
de' fum Uflìiiali ad Hianp-yu, per chiedergli 
un abSoccimifntfi , e p;r dirgli, eh' ei voleva 
mettere nelle di lui m^ni la fua perfana, e 
la fua armata. Hiang-yu, fuori di fe ftelfo 
per il. piacere, che provò a tal avvifo che 
fi afpertava si poco, fi trnvò all'abboccamen- 
to indicato; c ricevette Tchang-han con tutte 
le di m od lezioni d' ono;c dovute ad un uomo 
del di lui merito . Elfi (i (giurato no un'ami- 
cizia reciproca j ed affinchè Tchang-han noa 
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avefTc avuro luogo di credere, che Hìang-yu ' 
pretendeva qualche fupcriorità fopra di lui , ^«Jf* 
i^udlo Io fece ricoDofcere dalle due armate per 207 
Principe d'Yong , e Io ritenne prellò di fé , !>• ij^*?" 
Telando alla teda degrimperìali Ssè-ma-hin, in***'*'"' 
^ualid di Luogotenente Generale. 

Lieou-pang, ch'era flato fpedito dal Re di 
Tchou a fare una dìverflone nelle terre di 
Tfìn , fu anche più fortunato d' Hiang-yu • 
cflendofi fubito impadronirò di Tchang-y 
e di là efTcndo pafTato nel paefc dove lì tro- 
vava Ping-yuei con circa mille foldatì , im- 
pegnò lui , ed i di lui feguaci a prender partito 
nelle fne truppe ; dopo di che , volle il fuo cam- 
mino vcrfo Kao-yang (z). Neil' attraverfare 
un picciol villaggio, un certo Li-y-Ici, lette- 
rato di profeflione, raffigurò fralle di Jui trup- 
pe un foldato, che aveva conofcìuto altrove, 
c gli fece quello difcorfo : „ Corre voce , che 
f, Lieou-pang non ami i Letterati ; ma la fua 
), qualità di gran Capitano, ed il Tuo merito 
„ mi fanno defiderare di fervine folto le fue 

bandiere. -- Non lo f.itc (gli rifpofe l'ami* 
„ co); il folo abito d'uomo di lettere Io 
„ mette in cattivo umore. Celategli la voftra 
„ profeflione , fe volete chiedergli d'efTere am- 

Si.dellaCiittiT.VL D „ incf- 

(1) AI Sad-OiM)>, cento-ottanta // in diflanza da 
Ten-tcfaeoD-fou nella provincia del Chin-tonE. 

(a) All'Oucft, venti-nove ly in diftanu daKÌ-bìen 
di G^>fbi^fintMlla pnvÙKiad«U'Ho-i^n.£<fft«r(,r 
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Avanti " ^ ftrvKio. -Io voglio &rmi 

i'eh.c».i. conofcete (ripigliò il Letterato) , fcnza 
I, eh* ^li lì difturbi ? « Il foWato riferì quc- 
i^^] Ita converfaztODC al Tuo Generale , ia cui nac- 
que la curiofìtì di vedere Li-y-ki . Appena 
fi era gettato fopra d' un letto per pren- 
dervi qualche ripofo, che il foldato , ed il 
Letterato entrarono dove egli era . Lieou-pang 
finfc dì non eflerfene avveduto j ma Li-y-kì, 
con un tuono di voce fdcgnora, gli diffc : „Crc- 
,1 dctc voi di vincerla Ibpra gli Tsm , ufan- 
do delle inciviltà vcrfo i Savj ? Qucfti 
„ Principi non fono odiati fc non perchè di- 
fprcizano i loro configli . " 
Lieou>pang fi alza immantinente, e gli fa 
una profonda riverenza , obbligandolo a federe 
nel primo pollo . La loro converfazione diven- 
ne ben prefto molto interelTante, in cui il Let- 
terato fvìluppò fpecialmente le grandi cognizio- 
zioni , che aveva , fopra la Politica , e fopra 
Io (lato attuale degli affari . Di(Te ^li a Lìeou- 
pang : „ Tutte le voRre truppe , per quel ch'io 
„ vedo, non oltrepaffano il numero di dieci 
„ mila uomini ; attaccare gli TsiM con sk 
„ poca gente , è lo fleffo che gettar un pic- 
„ cinlo pezzo di carne nella gola d'una tigre 
„ affamata . Voi fietc ìn vicinanta di TcHin- 
„ lieou (i) . Queflo è uno de' più importanti 
» p^fli 

(i) Tchin-lieon-hicn di Cai-fong-ibB nella pnvln- 
cla delÌ'H(Mian. EJitm. 
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n poftì dell'impero: i contorni ne fono feducen- 

„ ti : vi fono ftate fatte abbondanti provvi- l'j^.cb.' 
t, fioni di grani : tutti gli Ufliuali della guar- 307 
„ nigione fono mici amici : è neceflàrio , ch'io j^^*"^ 

vi vada come vollro Inviato . Se mai effi 
„ ricufano dì darli a voi , venite allora ad at- 
„ taccai^lt , ch'io vi redo refponrabile del 
„ buon efito dell' ìmprefa. " 

Licou-pang icgui (jucdo contìglio , cbc gli riu- 
fc\ fclicemenrc : quindi concepì tanta (lima per 
Li-y-KÌ , che lo trattò fempre come foflc flato 
un Tuo eguale ; ed ei gli fu in appreffo uti- 
liflimo in diverfi trattati di fomma importane 
za cogli altri Princìpi , i quali terminò fem- 
pre con buon efito. Queflo Li-y-ki aveva un 
fratello, chiamato Li-y-chang , che avendo im- 
puto, che il iuo fratello maggiore fi era dato 
a Licou-pang , pofe in piede , coll'ajUto de'luoi 
amici, un corpo di quattromila uomini, col 
quale fi portò a raggiungere queflo Generale , 
la di cui armata fi andava giornalmente au- 
mentando di nuovi rinforzi . 

Con tante truppe, ei fi refe padrone della 
citt^ d'Yng-tchuen (i). Gli abitanti macchina- 
rono una cofpirazione contro di lui ; ma egli la 
fcuoprl , e fece paffargli tutti a iìl di fpada . 
Dopo di quefU fpcdizione, avendo faputo, che 
fchang-leai^ lì trovava o^U flati d'Han, vi 
cosdiifle U fao efercito; e dopo d'aver unite 
D % le 

(i) Hit-tclmn ntiriftefla dUmn. f-Zànr. 
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■ le fue forze con quelle dei fuddetto Generale, G 
Wr.cb. Po''farDno infieme a metter 1' afTcdio davanti 
to7 Nan-yang (i) . Il Comandante della piazza, 
^"j*^'*'; malcontento della Corte di Tlìn, non fi fece 
prefTare , per aprirne le pertc alle truppe di 
Licou-pang , le quali erano coi'i bea difcipli* 
nate, che non cagionarono il minimo dilòrdì- 
ne, e guadagnarono interamente il cuore degU 
abitanti in favore del loro Generale . 

Frattanto l'eunuco Tchao-kao , che difpo- 
neva di mito nella Corte d'EuLH-CHi-HOANc- 
Tì , ebbe la temerità d'innalzare t fuoi fguar* 
di fin al Trono; e formò l'audace difegno di 
fagriiìcare V Impcradorc alla Tua ambizione . 
Ma lìccome temeva delle forti opprizioni dal- 
la parte de' Grandi, così li fervi d'un mezzo 
ftravagantiffimo , per obHigargli a legarli eie- 
camente ad ogni fito volere. 

Un Uffiziale gli condulTe un cervo, ch'egli 
. .prefentò all' Impcradore , dìcendc^ì , cb'crz 
UD cavallo. L' Impcradore fi pofe a ridere, c 
rifpofc : „ Come ! Voi chiamate cavallo un 
„ cervo ? " Dopo dì che , volle lo fguardo a'fuot 
cortigiani, come fe avefie chÌi;flo Ìl loro pa- 
I rere; alcuni d' cfft nfpofcro , di' era un ca- 
vallo , ed altri foRenncro ch'era un cervo. 

Tchao-kao non fece alcuna dimoflrazione 
in prcfenza dell' Impcradore ; ma notò tutti 
quel- 
fi) Nan-yani-fÒQ arila pravìacli ^11' Ko-nui 
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queUi , che avevano detro , eh" effo era un cer- — — 
vo; c dopo d'avergli fatti arrecare, gli fece j™^. 
crudelmente trucidare in mezio alle ftrade . 107 
Quefto barbaro difpotifmo dell'eunuco cagia- 
116 tanto fpavento, chcda quel tempo in poi, ^* * 
pìh non 11 trovò chi aveflc ofato contrad» 
dirgli. 

Fin allora , quello moftro di crudeltà aveva 
dato ad intendòv all' Imperodore, che le fe> 
dizioni erano cofa dì picdol momento;, e 
che tutto fì trovava in calma negli Dati della 
<K luì ^miglia . Frattanto avendo quello Mo* 
narca faputo, che LÌeou-pang aveva sforzata 
Ou-Icoan, e paflata a iìt di fpada tutta la 
guarnigione , ne fece de' fanguìnolì rimproveii 
a Tchao-kao , il quale incominciò fin d'allo< 
ra a temere per fe (ìeffo . Dall'altra parte, la 
fellonia di Tchang han, e dell'armata Imperia* _ 
le dcllò la più viva inquietudine nell'animo 
dell'eunuco . Siccome effa non aveva avuta ori- 
gine che dalla di lui perfidia , e dalla di luì mal- 
vagia amminiftnzione, cosWemette, che giun- 
gendo tutto all'orecchio d'EoLH-cHi-HOANC- 
TI , quello Imperadore gli faceffe fentire tutto 
il pefo del fuo fdegno; onde prefc la rifolu- 
lione , per garantirfì dal meritato gadigo , 
d' efeguirc il progetto , che aveva gii forma- 
to, contro il fuo Principe, e di farlo aflaffìna- 
re. Impegnò Yen-yo, Governatore d'Hien- 
yang , uno de' fuoi partigiani , a portarfi eoa 
D 3 una 
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J^"^^ "na parte delle fue truppe nel p«Ù»o, dove 
l'er.cr. ■"s^Hinarono inGetoe di &r gridare in tutte 
IO?. le (Irade, che i nemici erano gii entraci nel- 
é"aas-ii'^' città, c che iì palazzo mederimo non era 
pili ficuro ; e d' obbligare allora l' Imperadorc 
a darli la morte, per non cadere nelle mani 
de' ribelli . 

Dopo d'avere (labilito queRo concerto , effi fan- 
no fpandere Ìl terrore in tutra la città-. Quelli, 
che prcfero le armi , per difendere il loro So- 
vrano, furono tutti trucidati. L' Imperadore 
fi lamentò co'fuoi eunuchi, chs non ne lo ave- 
vano refo avvertito. „ Se noi Io aveilìmo fat- 
„ to (eglino gli rilpofcro), fc gran tempo, 
„ che non faremmo più vivi. " Allora il Go- 
vernatore di Hien-yang , accoflandofi al fuo pa» 
ilronc , gli di/Te: „ Tutto l'impero è ribcl- 
„ lato contra di voi, bifogna penfare alla vo- 
„ lira perfona. --Se pretendono (dilTe l'Im- 
„ peradore ) Iblamentc il poflo , che occupo , 
„ io lo cedo volentieri , c mi contento d'cT" 
,t fere un. picciolo Prìncipe particolare. — Nò 
„ (gli rirpofe Yen-yo); ma domandano ^ue- 
„ fio da voi. Voi avete eflìnte taate £uni> 
,1 glie, e vogliono trattare Dell'ifteA maoie- 
^ ra la voftra.— Ahi (« iìSe) i mi ìaSaao 
1, almeno la vita, te nùe donne, e i miei 
,f figli ; e fecciano dipoi ciò che vogliono di me» 
„ - Tutto quello ì inutile (ripigliò Yen-yo); 
„ r ordine del Primo Mintfbo Si, che v«t 
» ino* 
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„ inodate, per fervire d*efemp!o a tutto rim* ' ■ 
„ pero^ io non orerei comparirgli davanti fcn- i.>,„,c 
„ M averlo efeguito . " Il Governatore fece 107 
allori avvicinare i fuoi ficarj ; ed al loro |^ 
afpetto, EuLH-CHi-HOANG-Ti , col cuofc pieno 
di furore contro il perfido eunuco Tchao-kao , 
s' inamerge da fe HcITo un pugnale nel feno , 
e cade a piedi di Yen<yo, imperlo nel fuo 
proprio fangue. 

Morto che fu l' Imperadorc , Tchao-kao fi) 
radunò tutti i Grandi, e diflc loro „ I Tsm 
11 non avevano altre volte che la qualità di 
H Principi : l' oi^glio di Tfin-chi-hoang-ti gli 
» ha fetto prendere l'auguflo nome di Hagn^'iii 
„ è neceflario rimettere le cofe full' antico pie- 
D 4 „ de, 

(l) Martini, nelle fue Decidi, dice, che Tchào- 
nao, ptr non dir luogo al (afptilo, ch'egli foflt 
flato Taatore di quefl* aflairinamenio, fìnfe d'elTers 
««Bravato di ana maUttia , e fi tertne chiufo in caf» 
fila per il tratto d'alcanì giorni. Queft'accotto efpe- 
d lente Ingannb Ìl popolo in maniera,' che Ti diceva 
genetatmentt, eh* l' Imperadorc non avrebbe termi- 
nati coi) iafilicBiaente ì l'noì fiora!, (e U Primo Mi- 
nìRro non fi lofTe trovato ammalato. Allorché tal 
nuora lì fpatfe da per tulio, Tchao-kao, psr meglio 
occnltaie [a parte, che aveva avuta io quell'attenta- ^ 
tO,mD(trò uno «lo particolare, e linfe fii fare le 
pib efatte ricerche per potere fcuoprire gli ornicidi, 
e punirgli. Io non lo d'onde Martini abbia prefo 
qoeli' aneddoto, nulla trovando di fimile nel Teojf 
iitn-iaag-me/i ; anzi mt Teiiibra, cbe qaanto accad- 
ile dopo tal avvennimenio contraddica ividenic- 
menie a quella, pariicolatiiì. Uimtt 
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' » de ; e non dare a Tsì-yng , che deve ora 
*'e"cr. » Succedergli, altro che il titolo di Prìncì. 
ao7 „ pc . " Dette quelle parole , fece prepara. 

' Imperiale , e deputi uno de' Grandi della Cor- 
te, per andare ad invitar Tsè-yng a portarli 
nel palazzo a prender polTcITo dell' eredità de' 
fuoi antenati • 

Tsè-yng , per aver de' pretcftì , onde ifcufarii 
di portarvifi , finfe d' effcr aggravato da un' 
infermità. Ma appena che T Ambalciadore fpe- 
dito da Tchao-kao fu ufcito, quello Principe 
fi fece venire davanti i fuoi due figli, e par- 
lò loro fegretamente in queiia forma." „ L' in- 
11 fame Tchao-kao ha coronati i fuoi delitti 
,t coir aver fatto privare di vìca l' Imperado- 
„ re. Il partito dì quell'eunuco fi & refo ora> 
n mai così formidabile , che i Grandi non 
„ orerebbero puoirc tanti delitti , c liberarci 
„ dalla tirannia di tal moftro . Io ho finta una 
„ malattìa per indurlo a portarli ^u), coll'ln* 
„ tensione , eh* ^li trovi il galligo di tutte 
n le atrocità , clié tia commeOe. Voi tn'ìn- 
„ tendete; io vi lafcio la cura'di vendicare i. 

torti fbfferti dalla voflra ^miglia, e da tut- 
„ to r impero. 

L'eunuco, ìa &tttt vtnne a prefentariì a 
Tsi-yng, e fil punito come meritavano i fuoi 
delitti . La morte di quelh> fanguinano Mt- 
nilhx) ptoduUe una gioja univerfale . I Gran- 
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dì, ed il popolo accorlero in folla a rìnjra- — ^— 
ziare TsÈ-yng , il quale volle abolire la me- *>bb^' 
moria dì quel moOro di crudeltìi colla total 107 
«flinzione della di lui profapia . ^t*^- 

Tsè-yng , dopo d' aver ricevute le rìmoflranze 
della pubblica riconofceoza , diede ordine , ctit 
fi mertelTero in marcia le miglion fue tnippei 
per andare ad impadroiìrlì del forte Yao* 
koan (i). Lieou-pxng vi era arrivato qiia0 
nel medefìmo tempo, svoleva porvi Tafli^ìo. 
Tchaog-leaog lo conlìgliò ad ufare ano (trat- 
tagemma , ed a fpì^are una quantità di ban< 
diere Ibpn ana montagna * che (ignoreggiava 
la fortezza, ad oggetto d'ingannare il nemi- 
co. Fu egli ancora d'opinione, che fi fpcdif- 
fe Lou-kia, per tirare al loro partito il Go* 
vernatore della piazza. A Lou-kia TÌufcì, ìn 
fatrì, di guadagnarlo. Ma gli UtiBiiati della 
guarnigione davano deirinquierudi>:e a Tchai^- 
leang . Quello imaginb di fare sfilare alcune 
partite di truppe al di U della montagna Koui- 
cban , a fine dì tirare il nemico in quella 
parte. Ma appena effe ne avevano paffata la 
cima, che la guarnigione fece un'ufcita . Lieou- 
pang le lafciò innoltrare , e voltando faccia > 
le condufle a tamburo battente fin alla porta 
della fortezza , che trovò aperta , come era ri- 
maflo d' accordo col Governatore . Allora ìd' 
cai. 



(0 Novanta // al SbJ-EH dì Lang-tien-hieit di 
Si-ngan-fini nella, provincia del Qìm-Ci,Sdiiorf. 
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■ " ' ' calzando gli alTediati , fi refe in brevìflimo 
tempo padrone della piazza; ed intimò a'fuoì 
loS foldatì l'ordine di defiRere dalle Hragìi accor- 
f^^'f!" dando alla guarnigione l' intera liberrit d' ir- 
' ' ruolarfì fotto le di lui bandiere , e di f^uir' 
lo, ovvero di ritirarfi. Il maggior numero 
imitò l'efempio del Governatore, ed abbracciò 
il partito del vincitore . 

Lieou-pang , continuando il corfo delle fue 
conquifte , volfe i fuoi paflt verfo Lan-ticn ; 
c dopo d' eflcrfcne refo padrone , nella decima 
Luna, nella Hagione dell'inverno, fi portò ad 
inveiiirc Pa-chang, Tsii-yng, nel giungergli 
la notizia, che Yao-koan era gii caduta in 
poter de' nemici, fi credette irreparabilmente 
perduto. Per confervare la propria vita, {li- 
mò bene d' andare ad ofFrìrc a Lieou-pang il 
figlilo, e gli altri attributi della dignità Im- 
periale. Riveftito adunque d'un abito femplì- 
dlfimo, con una corda al collo, e falito fo* 
pra un cocclùo tirato da cavalli bianchi , cb' era 
un {effio di duolo, fi portò ad afpettare Lieou* 
pang in Un luogo , per oii dovcvs paflarc 
nell'andare a TctU-tao (i). 

Quello eroe, ncU* oflervare T$i*3ng in una 
politura cod umiliante, fcefe futùto da cavallo; 
e dopo d'avergli tolta colle proprie fue mani ìz 
corda , lo trattò con tutto il rirpetto dovuta 
alla 

(.} Dodici leghe all' EA dì Si-ogan-fÒD. Edi- 
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alla di lui nafcita. Tutti gli Uffizialì erano - ■■ ' ' 
fermamente d'opinione, che il vincitore lo A" 
tacede privare di vita, ad c^gctto di toglie- to6 
re oj>ni motivo dì fedizioiio per il tempo fj"**^ 
avvenire; ma il virtuofo Lieou-pang, pcn- ' 
fando molto dìverfamcnte da loro, dìfTe a' 
mcdefimi con quell' aria di dignità , eh' è 
tutta propria delle anime grandi: „ Il Re di 
, Tchou , neir incaricarmi de' fuoì ordini , 
„ m' ha raccomandato Ibprattutto di hn lèm- 
„ pre ufo delta ctemcnu ; • voi dovreflc 
,, procurare di ricondurmlcl, Ce mai cono- 
„ rceOe, che me s'aHontan^. E' cofa trop» 
, po barbara Io «citaraii a far morire un 
„ Piincipe, il ^uale m'ba creduto cosi gene' 
„ rofo, che ha avuta la fiducia di venirli 
a gettare nelle mie braccia. Io comandof 
„ che fi rirpetti la fua vita , e la fua perfo- 
„ na medefima. Chiunque ardiri di mancargli 
I, de' riguardi dovuti al di luì fangue, ed ai . 

rango, ch'egli ha occupato nella Cina, pa- 
„ gherà colla fua teWi la di l'ubbidienza a'miet 
ordini. „ Diede ad uno de' Tuoi UHìziali la 
commiffione ài guardar ijuefìo Principe^ ma 
Io incaricò nel medefimo tempo di trattarlo 
con ogni fpccie di rifpetto , e di diOinzione. 
Lo fcettro Imperiale non rimafe che per foli 
(juaranta-tre anni nella famiglia di qucfi' in- 
felice Sovrano e la dinaftia de' Tsm finì 
con EuLH-cHi-HOANC-Ti , il ^usle meriti 
d' elfer 
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, . . d'eflcr vittima della perfidia ddl'eunuco Tchio» 
^t**^^^' kao, fuD favorito, per avct ibbaodomita I* 
io« vita deTuoi fuddìti a dtfcrRione dì quello 
l^^l^^moftro fitibondo <K làugue. 
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QUINTA DINASTIA 

GLI HAN. 

' * Opo che Tsè-yng , ultimo Prin- ' 

cipe delia fimiglia de'TsiN ,l'ua cm- 
Ti fu fottomeffo a Lieou-pang , 
e gli ebbe confegoato il figiU 
if- =a- . i-ir .,.>i lo, e le altre infcgne della 
Macflà Imperiale, queflo Generale prefe la 
ftrada di Hien-yang (i), capitale deirimpe- 
ro, che abbandonò ad cfTere faccheagiata , con 
ardine prccifo nondimeno, che non folTc fit- 
to alcun male agli abitanti, Siao-ho attentif- 
fimo 3 tutto ciò, che riguardava grimercffi 
dì Lieou-pang, fuo padrone, corfe fubito al 
pa- 

(ti Hien-yanc-hlen il Si-Rgui^n nelU piovlnda 
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■ palazzo di Tchoo-kaiii e preferì a* mobili pc» 

"Éb^cV. ^ agl'iflcffi tefbri,' de'quilì effe era 

aod pieno, le fcritture di quefto Prinio Miniflro, 
ed i regilri dell* impero, che raccolfe con 
fomma diligenza, e che furono in avvenire 
d'un' utilità grandiffima a Lieou-pang, per 
metrerJo al fatro delle rendite, e della nurae- 
razione delle provincic. 

Gli Uffiziali, ed i foldatì rifpettarono re- 
lìgio fa m ente gli ordini del loro Generale, c 
non fi fecero iecito d'accoflarfì al palazzo Im- 
periale , in cui qucdo conquiftatore andò ad 
alloggiare. La bellezza delle donne, il lufTo 
de' mobili, c gì' immenfi tefori, che in cCTo 
trovavanfi, feduifcro quell'eroe in manierai 
che fcordandofi , per cosi dire, di fe mcdclì- 
tno, non volle più ufcirne, malgrado le favìe 
rimoflranze fattele da Fan-lcouat . 

Tchang-leang , i dì cui configli gli erano 
ftati altre volte cosi utili, fremette nel ve- 
dere il pericolo , a cui la voluttà lo flrafci- 
nava. „ Come, Signore? (ei gli diffe) men- 
„ tre noi non riconofciamo il buon efito delle 
„ noftre imprefe che dal difprczzo , che i TsiH 
y, hanno fatto della virtìi, il bro efempb noa 
„ balla a fpaventarvi ? Sedotto da* ^aceri , vo 
„ lete voi eflere riguardato come un feconda 

Lì-Kouè? La troppa etifeminatesza awìlìfcc 
„ un guerriero. Un Prìncipe, che chiade 
t, l'orecchi* a* configli, non può evitare la 
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„ fua rovina. Fan-kauai ha tentato invano 
„ di flrappirvi da nueUo incantato foggiomo. 
„ Eì vi ha additato ilvoftro dovere; fe non 
„ vi affrettate fiiggire, Hici)*yaiig laA la 
voflra tomba, " 

Lieou-pang , ritornato finalmeste in fe Bef- 
fo avendo i'entita la veritì di quefio dÌfcor> 
[oy diede i Tuoi ordini per ufcire fui fiitto 
(ta Hien-yang. Nulla volle che fi Irafportaf- 
tafle de'teTori, che lo avevano abbagliato. La 
fua armata prefe la ffrada di Pa-chang , dove 
eOèndo arrivata, ^li fece venire molti vec- 
chi degli (lati dì Tfin, e parlò lero in tal 
forma : „ Voi gemevate fotto la tirannìa de' 
w TsiN . Tante famiglie eflinte al più leggie* 
„ ro forpecto: il fanguc eh' è fcorfo a rivi 
„ per tutte le parti, non vi prefentavano che 
„ fcene d'ingiuftizia , e d'orrore . Ciafcuno di 

voi temeva una forte fimìle per fe fìeflò, 
„ e per i fuoì. Io vengo a dìl&pare i voflri 
„ timori, ed a far rìnafcere i tempi de' 
„ TcHEOu. Voglio, che la tranquilliti, e 
„ l'abbondanza fieno voftro appannaggio. Non 
„ fono venuto iji Pa-chang fe non per iflabì- 
„ lire delle leggi proprie ad afficurare la vo- 
„ ftra feliciti . Andate, pubblicate in tutti gli 
„ fiati di Tfin, che io non ho altra inten- 
,, zione fe non dì fare del bene. „ 

I popoli di Tfin, allettati da quefle lufìn- 
ghiere fperanze, accorrevano in folla a reca- 
ra 
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— — — re de'rìnfKTchì all'armata di Lieou-pang; ma 
ir"» 9"^^° Generale, molfo dallo zelo, per timo- 
re di privar laro ftcfli del loro neccH'ano, 
proibì aTiioi foldati di ricevere cofa alcuna. 
Quella mod*razione fervi a maggiormente ac- 
crefcere il defìdcrio di que' popoli d' averlo per 
loro padrone. 

Licou-pang , all' avvifo che ebbe, che 
Hìang-yu andava facendo le opportune difpo- 
Azioni per iilabilirc Tchang-han Re diYong, 
in riconofcenza d'efTerri dato a lui , pensò allt 
maniera d' afiicurarfi il pofTefTo degli (lati di 
Tfin. Con tal veduta, fece sfilare delle trup- 
pe vcrfo Han-kou-ltoan. Hiang-yu, dal canto 
fuo, fi avanzò, per contraflargli l'acquiilodi 
cjueffa piazza; e didaccò KÌng-pou , a cui die- 
de l'ordine d' ìmpadronirfenc . Siccome cffa 
era Kfornita di provvifioni , e fuori di flato 
di poterli difendere, cosi King-pou vi s'in- 
troduITe fenza incontrare veruna diflicolli . 
Lieou-pang fpedl Tiao-ou-chang ad Hiang- 
yu, per ialinuargli, che non fi opponelfc, al- 
lorcliè avrebbe pcefa la qualità di Priocipe dì 
Tfìn, perocchi ne aveva in mano it Ggillo. 
„ Dite al voftro padrone {rirpofe Hiang-yu 
„ all'Inviato), ch'io fono fuo nemico , e mi 
„ troverà da per tutto, in qualunque luogo 
„ eg\i Vida, con un'armata di quattro<cento 
„ mila uomini. " 
Lieou-pang , fcbbene non ne avcflè avuti 
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pili di cento mila effettivi , non fi lafciò in- 
timorire ila quefte minacce * e fece correr la ^ 
voce,, che ne aveva dugento mila. La Tua 
armata fi trovava allora accampata in Pa- 
chatig, e quella di Hiang-yu in Long-msn ( i) . 

Fan-tfeng , confidente , e confijjlìere di Hiang- 
yu, difcorrcndo con luì della guerra, ch'era 
per accenderfi fra quefli due rivali, gli diffe, 
elTer cofa manireda , clic Licou-paog afpirava 
all'impero, attefa la condona pitna di mode- 
razione , che allora teneva ; mtnt;e aveva in al- 
tri tempi amate ecceflivamente le donne, ed 
il denaro. Fan-tfeng era anche d'opinione, 
che Lieou-pani;, a (Filli to da'co!iligli di Tchang- 
leang, farebbe Rato Tempre d' olìacolo all' 
elevazione d' Hiang-yu ; e che quell'ultimo non 
avrebbe mai potuto acquiflare una ruperiorità 
d'afcetidente , finiittanto che Tchang-kang avelTe 
folìenuto le parti di Ltcou-pang, Siccome vi 
era fiata corrifpondenia d'amicizia tra Fan- 
tfeng, e Tchang-lcang ; cosi il primo d'elfi 
prefe la rifoluiione di pjfTare nel campo di 
Pj-chai^ ad ahboccarfi coli' altro, per impe- 
gnarlo ad abbandonare Lieou-pang-, ed ad ab^ 
bracciare il partito di Hiang-yu . Fan-tfeng 
fece ufo di tutta la fottigliszza del fuo fpi- 
rito, per periuaderc Tchang-leang , Ìl quale 
gli rifpore : „ Il Re di Tchou , allorché m' in- 

St. della Cina T.P'I. E „ viò 

(0 Dìàiffettt/y alPEIt di Ling'tong-Bierj di St- 
_ ngMi-fon nella provincia del Cten-lì . Edìim . 
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„ viò a fcrvire Lieou-pang , mi raccomandb 
_„ d'ajutarlo too tutti i mìei lumi. Estratto 
„ d'uomo onello, ciopo d'aver fervito qualcu- 
„ no nella buona forruna , abbandonarlo poi 
„ nella contraria? La fedeltà, che a lui deg- 
f, gio, clìge di più, ch'io Io avverta del paf- 
„ fo, che avete fatto." Lieou-pang dimo- 
(Irò, che non gli farebbe difpiacciuto di fare 
un difcorfo con Fan-tfeng. 

Allorché quedo Generale lo vidde entrare 
nella Tua tenda , gli prefentò una tazza pie- 
na dì vino, dicendogli : „ E' più che vero, 
], che da che ho pollo il piede in quello pac- 
„ fé, nulla mi fono appropriato delle immcn- 
„ Te ricchezze, che ci ho trovate. Ho &tta 
M la numerazione del popolo ; ed i figìlli de* 
„ Mandarini , inGeme co* tefori dello flato , 
„ lòno flati polli in fìcuro fin ali* arrivo del 
„ voflro Generate. Ho voluto far cuftodire la 
y, fortezza d' Han-KOU-koan , per garantirla 
„ dalle intraprefe , e dagl'infulti de' mal in- 
f, tcnzionati , che fogliono Tempre profittare 

di <}uelIÌ tempi dì turboleoze . Dite ad 
„ Hiang-yu, ch'io non ho mai avuto dife- 
f, gno di Tcpararmì da lui, e che domani mat- 
M tina mi porterb a vifitarlo. " 

Fan-tfeng ritornò, nell'iflelTa notte, al cam- 
po d* Hiang-yu, a rendergli «onto di quanto 
aveva operato , e della rirpofta datagli da Lieou- 
pang . Nel giorno feguente , Lieou-pang vi 
giun- 
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gianlCf teme aveva promelTo , accompagnato ■ 
da drca cento cavalieri; e volgendo il fuo di- '*/*''Tt 
fcorfo ad Hiaiig-y:„ Signore (gli diff<:),voi, ^H^^ 
„ ed io ci Caino riuniti, per fare la guerra 
„ ai Principi di Tfin . GÌ* ÌrvÌdìofi de' aoftrì 
„ prorpcri eventi procurano d' infpirarvi della 
„ diffidenza. Mi farcflc un torto, rofpettanda 
„ delle mie inteniioni . Voi avete portate le 
„ voftre armi nell'Hi-pì, ed io le mie ncU' 
j, Ho-nan . Son entrato il primo nelle terre 
M di Tfin; e dopo d'aver foggiogato quefld 
n flato, credeva di potervi chiedere il voftro 
n confenfo per poffedylo come mìa cenquì- 
« Ila; ma intendo, che voi lo diCapprovate . " 

Hiang-yu allicurò Lieou-pang, ch'egli non 
eonfervava alcun rifentimento contro d'elfo ■ 
e lo invitò ad yn banchetto, durante Ìl qui- 
le , Fan-tfeng , (landò ritto a fronte del luo 
padrone, gli fece piii volte fegno cogli òc- 
chi, che profittaffe di quell' occafione per uc- 
ciderlo : ma Hiang-yu ebbe la collaoza di non 
corrifpondcre a ^ei fegni. Fan-tfeng, impa? 
zientito , ufcì per andare ■ cercure Hiang-tchang , 
ch'era abìliflìmo nel maneggiare la fciabla, e 
lo introduSc nella rala.Queni, dopo d'aver pre> 
fentato da bevcre a' due Generali, chiefe la 
permìflìone di &re l'efercizio delle armi, e gli 
fu accordau. Hiang-pè , f^ace di Lieou-pang, 
giudicando, che fotto qneRo giuoco fi nafcoo- 
deflè ^uildie difcgno funeflo al fuo padrone, 
£ 1 . sfo. 
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■ ' sfodrò la fua fciabla, c fi pofe a parare i col- 
Ì'er^ch. P' ^' Hiang-tchang. Hiang-tchaiig cercava dì 
to6 vincere la refiflenia , c di farfì luojio per giun- 
gere fin a Lienu-paiig. Tchang-leang , cono- 
fcendo il pericolo, in cui egli trovavafi, ri- 
■ corfe a Fan-Jcoiiei , l'uomo il pivi intrepido, 
che fi fofTc trovato ìn que' tempi. Fan-kouei 
fi armò in fretta d'una fciabla , e d'una mctia 
picca, ed entrò nella faìa cogli occhi Tpaveo- 
tati, c co' capegli l'parfi , ed in difordine . 
Hiang-yu , tofto che lo viddc, ft-ce ceffarc il 
giuoco; ed ordini, che fofTe dato da bevere a 
quel valorofo . Fan-Kouei vuotò due tazze 
l' una dopo l' altra ; e lìccome pareva , che 
Hiang-yu lo sfidaffe a vuotare anche la terza; 

Un uomo (ci rirpafe), che non ha timore 
„ di morire, potrebbe temere di bevere una 
„ terza razza? I Principi di Tsin, Gmilt ai 
„ lupi, ed alle tigri, uccidevano gli uomini 
„ con maggior &dlit& di quella, con cui 
„ fi beve una tazza di vino; e dò ha fat- 
„ te ribellare tante valoroPe perfone contro 
„ di loro . Voi fapele o Signore , ciò , 
„ che vi dìfTe Hoaì-ouang , allorehb vi fpedi 
„ contro ì Principi dì Tlin. Ei fi dichiarò, 
„ che quello fra voi , il quale, dopo d'aver 
„ vinti ì Tsm , fofle entrato Ìl primo in 
„ Hien-yang, ne farebbe dichiarato , e rìcono- 
„ fciuto Principe. Ciò appunto ha fatto LiecHi- 
„ pai^ mio Generale. Dì tante rìcchez^, ch« 
» vi 
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(, vi abbiamo trovate , non fi è rifervato il -— 
„ valore d'un capello; c dopo di qucfla grand' ^'^b.c 
„ imprefa, è venuto in P,i-chang per afpcttar- »A 
„ vi. Ecco quello, di cut è teflimone tutta 
„ il Mondo; ecco ciò, eh' è flato pubblica- 

to da per tutto per di liii ardine; e frat» 
1, tanto , dandofi orecchio ad odiofe relazionìj 

fi forma il dircjjno d' .iffjiTinarlo ! E non e 
1, quetlo un imitare la L^rbara condotta de' 
„ TsiN , ed el'porli ad una caduta anche piti 

violenta della loro ? Le perfone di tal ca« 
„ rattere non fono degne di fervire in una guer- 
„ ra come la noUra. " Q^ucflo vivo tral'por- 
to refe Hiang-yu cosi attonito, che fi trovò 
molto imbarazzato nel rifpondere. 

Lieou-pang , argomentando dal filenzio 
d*Hijng-yu, che non v'era pili lìcurezza per 
luì , finfe nondimeno di non over alcun timore, 
ed afcì dalla fata , accompagnato da Fan-koue! . 
Lafciò Tchang-leang , per fare le cortefie, che 
lì folevano praticare j e Te ne tornò colli pof- 
fibii celerìtì nel fuo campo dì Pa-chang . Hìang- 
yu, vedendo, ch'egli piti non rientrava, le 
JK modrò inquieto con Tchang'teang , il qua- 
le gli rifpofc, che Lieou-pang doveva elTer 
Arrivato nel fuo campo. „ Ei m'ha qui la* 
„ fciato (foggiunfe) , per ringraziarvi in fuo 
„ nome, e per offrirvi quc(ìc perle in pegno 
„ della fua amicizia ; mi ha anche dato ordine 
I, di fare ritlctTo dono a Fan-tfeng. " Qut< 
£ 3 Ho, 
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Ilo , inruriato , per efTcrli hlciato fuggire Lìeou- 
pana, calptflò ìe perle, erdamando: „ Lieou- 
„ parg ci foglie l' impero . Bifog>u afpet- 
,, tare d' cfTeic in di lui potete , per ricoro- 
„ fcere l'errore, che abbiamo coromeflo? " 

Hiang-yu, fema fpicgarfi intomo al trafpor- 
to di Fan-tfcng, liceraià Tchang-leang dopo 
di che, avendo dato ordine, che la Tua arma- 
ta fi foffc polla in marcia , prefe la ftrad» 
d' Hien-yang , col difegno di diftniggcrc quc- 
fta capitale; affìnchÈ Lieou-pang non avefTc 
potuto profittare delle ricchezze , che vi fi tro- 
vavano accumulate. Quello vendicativo, e cru- 
del Generale comandò , che follerò pattati a 
fi] di fpada tutti gli abitanti fcnza diftin- 
zione nè di feffo , nè d' età , nella quale 
flragc peri il Principe Tsi-yng con tutta^ la 
la fua famiglia. HÌang-yu , non contento d'un 
cosi orribil macello ,itietle anche il facco alla 
città; e dopo d'aver tolie le ricihczze del ma- 
gnifico palazzo fabbricato da Tfin-chi-hoang- 
ti, fece appiccarvi il fuoco, che vi fi man- 
tenne accefo per il frano ili tre interi mefi , 
in cui confumò queirimmenlo edìfiiio . La ven- 
detta d'HÌang-yu fieflcfe finfopra i morti, cf- 
fendo egli arrivato a profanare i fcpolcri de'- 
TsiN , da' (juali fece ellrarre i cadaveri de* 
Principi dell' ifleffa famiglia, per ridurgli in 
cenere , che furono dipoi fparfe al vento . Que- 
fto Generale carico , delle fpoglie della città <U 
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Hicn-yang, e divenuto l'orrore di lutti i popò- ' 
li , s' incamminò vcrlb le provincie dcH'Oricnte . j^^"^^ 

Uiai^-yu } il quale voleva divìdere 1* im- ami 
pnotRiandòa chiederne la permìffione«dHoai> 
auasg, Re di Tchou; ma quello Monarca gli 
rirpolc, cfae bifognava mantenere ciò, ch'era 
flato detennÌDatD , a tal riguardo, avanti chv 
lì fotk incominciata la guerra. Hiang-yu, mal- 
Contento d'una lirpofta Jiulla favorevole alle 
ine vedute, li lafciA trafportare dallo sdegno 
contro il Re di Tchou. „ E bene ( ei dìRe) ; 
„ tocca a noi a dividere quefl' impero , per 
„ la di cui conquida abbiamo foiferte tante 
,1 fatiche, e ci tìamo efpani a tanti pericoli. 

11 Re di Tchou ci è debitore del pollo, 
„ 3 cui n trova innalzato ; con qual dritto 
„ vuol' egli darci la legge? Convien mofTrar> 
„ gli, che fé abbiamo laputo fare quella gran 
„ conquifta, fappiamo ancor confcrvarla . " 

Dopo d'aver prefa tal tifoluzione, Hiang-yu 
dichiarò di fua propria autorità Hoai<ounng 
Imperadore folto il titolo ironico d' Y-ti , 
vale a dire, Imprradore gìujì» . „ Siccome 
„ un Imperadore ( et foggiunfc ) deve avere 
„ ir appannaggio mille // di terreno, cosi 
„ bifogna, ch'ei vada a fiffar la reftdenza dei- 

la fua Corte in Tchin (ij, dove Io lafcia- 
„ remo vivere in pace. " 

E 4 I Prin< 

fi) Oggi TchÌn<tGliecii nella provìncia dell' Ho-nan. 
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I Princìpi, cfTcndo (lati informati del pio» 
j^^' getto d'Hiang-yu, non ebbero coraggio d'op- 
aorf porfi a sì fatto fmcmbramento dell' impero . 
Trovandofi padrone di quali tutte le fone , 
egli era in iflato d'opprimergli tutti. Qusfto 
conquinatore gli teneva tanto più in foggciio- 
re, quanto che ciafcuno d'cfli avevi la Ipe- 
ranza d'ottenere qualche porzione di quell' 
ìmmcnfo (tato . Cosi , nella duodecima Luna 
detl'iftcfTo anno, Hiatig-yu, dopo d'aver tenuta 
una conferenza lunghi&ima con Fan-tfeng , de- 
cretò la gran divifione. 

Lieou-pang aveva foftenuta una cos\ bella 
parte nel!' ultima guerra, che non li osò 
efciudeclo dx ogni porzione, tanto pia ch'era 
abbafìanza potente , per poter farfene render 
giuftizia. Fan-tfeng, il quale ne aveva timo- 
re, non gli cedette fe non quello che non 
poteva togliergii . Fu dcrcrminato, ch'egli 
confervaffe i patii dì Pa , dì Chou, e d'Han- 
tchong, dc'quali fi trovava già in poffelTo , fol- 
to il titolo di regno d'Han; e gli fi aflcgnò 
la città di Nan-tching , per iftabilìrvi la refi- 
denza della Tua Corte. 

U paefe dì Yoi^ , eretto in principato in 
fevore di Tchang-han, Generale dc*TsiM, al- 
lorché ^It fi era dato , infìeme con tutta la fua 
armata, ad Hiang-ya , fìi, tn queRo fmembra- 
medtOf cangiato in regno. Si ftabìll , che 
la 
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]a cittii di Fe!-KÌou (l) ne bfk la capittJe; - 
e che Tchang-han vi teneflè la fua Corte . 

Ssi-ma-hin> fuo Lut^olenente, fu nominato 
Re di Sai (z), ia ricompeara deTervizj, che 
Aveva preRati ad Hìang-Ieang, zìo d'Hiang-yu ; 
e fu decretato, che Li-yarg foftc la di lui 
capitale . 

Ton!;-y , fecondo Lungotenentc di Tchang. 
han , ebbe il regno di Tthè , e per capitale 
Kao-nou (^) . 

Siccome Hiang-yu voleva rifervarfi Ìl bel 
paefe di Lean^, così ne fece ulciie Pao , Re 
d' Ouci , e l'obbligò a ritirarfi più verfo l'Oucfl 
in Ping-yang, dove determinò, ch'egli potef- 
fc fiffar la foa Corte, tuttavia col titolo di 
Re d'Ouei. Chin-yang, Uffiiiale d' Hiang- 
yu, ne'principj delh guerra, aveva fottomeffo 
il paefe d'Ho-nan, e con una generofith flraor- 
dinaria inquc'tempj, lo offri al RediTchou, 
e fi pofc al di lui fervizio. Hiang->-u ne lo 
fece Re , Dabilendo , che dovcHe tenere la fua 
Corte in Lo-yang ; e perchè Ssè-ma-nìang ave- 
va fcdate le turbolenze del paefe d' Ho-nuì , 
c gli era riufcito di mantenere i popoli nell' 
ubbì- 

([) Fci-RÌou, oggi Hing'piog-hìen dipendente da 

Si-ngan-rou. 

(■a) Sai, paefe della provìncia dell'Ho-tian, fitinto 
fra Line-pio-hien d' Ho-nan-fcn , eTong-KOan. 

(0 Kao-nou, D^plgiotoo Li-tcbtoa del paefe dì 
YcD-BnaD'fbu > Edàvn. 
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ubbidienza, cosi fu oominato Re d'Ya* e la 
di lui Corte fuSlTata in Tchao-kou (j). 

Fu conrervato ad Hie , Re di Tchao, il 
paefe da eflo polTeduto * ma gli fu ingiunta 
l'obbligazione di tenere la refidcnza della fua 
Corte in Tai (i) , e di dividere ì fuoi flati eoa 
Tchang-culh dichiarato da Hiang-yu Re dì 
Tchang-cfijn. Yng-pou , uno de' Generali dì 
Tchou, che aveva refi i più importanti fer- 
vizj , mantenendo in buon ordine tutte le trup- 
pe , fu creato Re di Kieou-KÌang (j); e gli fu 
alTegnati la citti di Leou , per tenervi la fua 
Corte (4) . 

Ou-joui ebbe , per ricompenfa de' fuoi fcr- 
viij , il paefe d' Heng-chan , cbc fu eretto ìn 
regno in di lui favore, avendo egli fottomefla 
la fortezia , che ne difendeva l' entrata ; la 
fua Corte fu fiffata in Tchu (s). Si diede a 
Kong-ngao il dipartimento di Ltn-kiang, col- 
lo llabilire la di lui Corte in Kiang-ltng. 
Per quello che riguardava Kouang , Re di 
Ven, gli fu ìmpollo l'obbligo di trasferire la 

Klì- 

(0 Tchao-kon, qwfla l OiKÌ-KÌnQ-rui nella pio- 
rincU dell'Ho-nin. 

(i) Tal, oRgi Onei-tcheoiKU Td<t(mg-feii U qui- 
U del Chui-lì . 

(j) Kieou-KÌang, oggi il paefe di CheoB-tcbion iU 
Fong'yinB-foo, 

(4} Lon-ngan-yen, dillretio di Lìu-ieliran-fon . 

(^) Tcha, era pofta al Nord-Onell, ccDte-ventt 
//■ in didanza da Hanfi>tcbeou-fbn iieU'Ht>-pi> SJl- 
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refidenza della Tua Corte in Vou-tchong (i), 
c <li cedere Kt (2) a Tfang-tou, in ricompen- 
fa del foccorfo da qucHo condotto al Re di 
Tchao contro gli TGn . 

Htang-yu obbligò ancora il Re di TIì t 
paflare in Kiao-tong ( , dk etto eretto in re- 
gno , la di cui capitale fu It citA dì TCè* 
mè (4} ; e ne gratificò Tien-tóu 1 delia fami* 
glia del Re di Tfi, fituando U di lui Corte 
in Lin<tsè (5}. 

Finalmente {labili il regno di Tfi-pè ìn fa- 
vore di Tien-ngan , anche egli della famìglia 
di Ttì, per elTerli dato, fin dal principio di 
quella guerra , al Re di Tchou con un corpo 
di truppe molto confiderabile. L'impero in 
tal guifa fu divifo in venti regni, ed Hiang^ 
yu fece pubblicare tal divifionc in tutto 
l'impero; dopo di che, tutti quelli nuovi 
Principi, nella quarta Luna, lì fepararono 
dall' armata , e fi portarono , ciafcuno a pren- 
der pofTelTo del r^no , che gli era flato alTe- 
gnato . 

Lieou- 

fi) Quefla ciitl più non fiiffift*. EITa «a Gmata 
si Suil-Eft, felTinu // in diflitiza da Hin-tcbing-him 
dipenderne daLiu-tchcou-fuu nella provi ncia del t!.iajig< 

(3) Quefla 1 Yu-tien-hien dipendente da Pè-sing . 
C;lKi,(igBÌYu-iicn-hicn dipendente altresì da Pi-King- 

(4) QuellaÈ Kiao-rcheou dipenderne da Lai-tcheou- 
{ou nelU provincia del Chan-toni; . 

(•;) Quella ì Y-iou-hicn di THii g-tcheon-fou nell* 
iHeiCipcavincia del Cliaii-tong. Ediurt. 
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Lieou-pang, fdegnato, che Htang<yu Ci fra 
arrogata l'autorìrà di far quella divifìoiie fea- 
za di lui , e più ancora , die gli toglieva una 
gran parte delle terre di Tfin , pei' ricompen- 
fame Tchang-han , Ssè-ma-hin , e Tong-y -, 
voleva fubito andare a farfcne render ragione 
colle armi alla mano. Tclicou-pou, Koan-yng , 
e Fan-koueì gli facevano anche le piti vive 
premure, perchè non differifle; ma Siao-ho, 
ch'era d'un carattere più prudente, gii diffe: 
„ Sebbene il paefe d'Han-tchong fia molto cat- 
„ livo , non è effo forfè preferibile ad una 
„ morte licura ? i- Che mai volete voi dire 
„ (gli rifpofe Lieou'pang)? -Voi converrete 
„ meco (foggiunfe Siao-ho), che non pofTia* 
mo paragonare le noftre forze con qaelle di 
„ HianiT-yii , e che fe fi daffero cento eom- 
„ battimenti, non potremmo ragionevolmente 
„ comprometterci d' una vittoria ; quello fenz' 
„ alcun dubbio non è un trovarci molto lon- 
„ tani dalla morte. Tching-tang, ed Ou-ouang 
„ erano cffi padroni d' una grand' cftenfionc di 
„ terreno ? Il mio parere adunque farebbe d'ac- 
„ cettarecon buona grazia Han-tchong , dì ren- 
derci affezionati i popoli, di chiamarvi del- 
„ le perfone d' abiliti , e di rìacquiftare paffa 
n a paflb le tre parti del paefe di Tfìn, che 
„ ora ci fono tolte; allora potremo con faci- 
„ liti far fronte ad Jiiang-yu, edifputare chi 
t, de' due àavA rellar padrone dell'impero. ** 
Lieou* 
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Lìeou-pang fi determinò a feguire 51 confi* 
glio di Siao-ho, c lo nominò fuo Primo Mi- 
niflro . Con tutto ciò , Hiang-yu non cnt fcn.* ^oii 
za inquietudini a di lui riguardo - ma per non 
dai^liclo a conofcere, diflaccò dalla fua uma> 
ta trenta mila uomini , c glie ne fece un do- 
no, accordando anche la liberti a tutti quel- 
li , che volevano porfi nel partito di Lieou- 
pang, d'andare a trovarlo . Molte diecine di 
iniglb)a d' uomini proSttarono di tal permif- 
Cone. Licou-pang, per ricompenfare lo zelo, 
e l'allctto di Tchang-Ieang , fuo Lut^otenen- 
te, gli diede un'eltenfionc di paefe Totto il ti- 
tolo dì regno d'Han (i). 

Lieou-pang non fu l' unico malcontento del* 
le difpotizioni fatte da Hiang-yu. Tien-yong, 
irritato , perchè egli obbligava Tien-chi, Re 
di Tfi , ad abbandonare i liioi flati , per ce- 
deteli a Tien-tou , fi portò , alla tcfla d' un 
corpo di truppe, contro l'ineffo Tien-tou, che 
coflrinfc a darli alla fuga; e voleva che Tien- 
chi fofTe reftato nella l'uà capitale. Ma qucflo 
Principe, tremando al folo nome d' Hiang-yu, 
fi falvò fegretamente nel regno, che gli era 
ftato aflegnato nella divifione. Ticn-yong, fde- 
gnato per quella vìlti, e per il difonore, eh* 
egli 

(i) Quedo regno d'Han , in Cincre, fi fcrìve di»«r- 
lani(ntedal nome, che Licon-pang ditde alla fua dì- 
na(IU> Ma non fi pub efptìmete altiìmeniì ne* no. 
Art cuitt«ii> S^tm, 
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,- egli faceva alla fua famiglia , io infeguì ; ed 

avendolo raggiunto, lo privò di vita. Dopo 
ìo6 di che , cffendo ritornato a ritrovare Pong- 
yuci , ch'era Comandante di circa dicci mila 
uomini, gli confegnò il Jjgillo di Generale, 
e gli diede ordine d'andare a combattere con- 
tro Tien-ngan , e d' ucciderlo j lo che fu clc- 
guito nella maniera , eh' egli aveva progetta- 
ta . In tal guifa Tien-yong fi vidde il folo 
padrone dell'eredità della Tua famiglia, e Re 
di tutto il paefe di Tfi . 

Lieou-pang perdette un gran numero de 
fuai foldsti nella marcia, cho fece, per per- 
venire in Han-tchong. Molti de' l'uoi !Ìefli 
Umiliali, vedendo la guerra già terminata 
fcnza che G fofle penfaio a rìcompenfargli, 
lo abbandonarono , per andare a cercar fbr> 
tuna altrove. SÌ trovi) fra qudU un certo 
Han-fin , it quale non aveva avuto tempo dì 
farfì conofcere a LieoU'pai^ , ma dì cut 
Siao-ho ditlingueva il merito. 

Han-fin era d'una famìglia d'HoaUin, cosi 
povera 1 che à fìt fovente obbligato, nella 
fua gioventù, a mendicare il pane. Nato con 
una patente avverfìone a tutte le fcienze, ed 
al commercio-, altro piacere noo aveva che 
quello di veder fare gtì eferci^j alle truppe i 
e- di ripetere privatamente le evoluzioni * 
che aveva offervate . Un giorno , in coi ave- 
va piflku tutta 1» mattina nel Tederle opera-- 
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re Tenza efTerG mim'to, C trovò cosi debole, — . 
che appena potè arafcinarfi preflb d'una vec- "'"tc 
chia, fua vicina, per chiedci^li da mangiare. 'SS**' 
Dopo d'eflcrfi cibato, ringraziò la vecchia, 
dicendole , che un giorno avrebbe riconofciu- 
to con liberalità il fervizio, ch'ella gli «ve> 
va predato. Quefla buona donna ne fii offe- 
(a, c gli rifpole brontolando: „ Veramente 
„ non pfTo arpettarmi gran cofa: voi non 
n avete nè anche 1' abiliti di guadagnarvi 
„ il pane; e quando (ìcte Tatollo , mi fate le 
11 più belle promefre. Avrei io qualche om- 
» bra di fenno, Te ne faccfli capitale? 

Quedo giovine , fjpendo', che Htang-yu paf- 
fava il fiume Hoai-ho, alla tefta d'un' arma- 
ta, lì fentl fpingere dal fuo coraggio, c lì 
portò ad arruolarfi fotto le dì lui bandiere. 
Mollrò ^li tanto valore, e buona condotta, 
che pervenne, in hreviflìmo tempo, al grada 
d'Uffiiiale. Han-fin era dotato delle più bel- 
le qualità: aveva molta vivacità, e pcnctra- 
ztona; ed il fuo fpirito , quantunque fenza cul- 
tura, en fpectalmente fecondo di erpcdìenti, 
e di ibattagemmi di gueiTa> Avendo egli un 
lìbero occeflb preflb d'Hiang-yu, gli parlava 
de'&oi progetti, colla fpcranza, che' ciò avef- 
le contrìbuitò al fuo avanzamento , ed alla 
fua fortuna * ma Hiai^-yu , che lo credeva . 
itoti erperienza , ftce poca attendone a' dì lui 
iHlcorfi. 
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Han-fì fii cosi fenfibile a quefto dìfprezco, 
, che (i determinò ad abbandonare il fervìzio 
d'Hiang-yu, per portarfi a raiigiungere Lieou* 
pang. Qtiell' ultimo non gli diede impiego 
che fopra i comeftibili. Han-fin non fc ne 
dirguflò, e |jrcicuri) d' acquìfl.irfi l'amicizia di 
Sian-ho, che lo ricevette. Tenia però determi- 
narR fui giudizio, che ne doveva fare. Slao- 
ho, dopn d'aver difcorfo più volte con lui fo- 
pra ciò, che rir;u,iiil-iva la guerra, ne fu co- 
si contento , rlic !>li difdc una carica fupc- 
riore a tutti gii Uffiiijii di Licou-pang: ma 
quefla flima nulla giovò alla fortuna d' Han- 
fin; perocché, terminata che fu la guerra, fi 
trovò Tenia imniego, c fcnza foftegno , e la 
necelTit^ lo coDrinfc ad andar k cercar fiirta- 
na altrove . 

In queRo tempo, Sìao-ho fu nominato Pri- 
mo Miniflro d'Hanj ed avendo faputa la ri- 
tirata d'Han-lìa, montò fui fitto a cavallo 
per feguirne le tracce. I nemici del nuovo 
Ministro procurarono di render fofpetta la dì 
lui affenza, dicendo, che fotto la di lui fuga lì 
doveva nafcondere qualche tradimento. Licou* 
pang, fenza predar f:de a tali imputazioni « 
non fu fenfibile che alla perdita ^ che faceva, 
del fuo Miniltroj da ciù fperava degl'impor- 
tanti fervisi . 

Pochi giorni dopo, gli fu annunziato il ri- 
tctfno di Siao-fao; ed egli non poti tratte- 
nerli 
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nerfì dì fargli qualche rimprovero per una di- 
moflrazìone cosi patente riguardo ad un fud- j_ 
tlito quale era Han-fm riguardato come un 
uomo dì poca importania; mentre non ave- 
va dato verun indizio d' inquietudine per la ri- 
tirata di tanti altri Ufifiziali , che meritavano 
ifTaì piii. „ Avvenite di non ingannarvi 
„ (difTe il Mirifiro al Re); fc vi limitate 
„ al regno d' Han , è cofa facile rimpiazzare 
„_que(ìi Uffiziali* ma fe foUevate le vodre 
), mire pìii in alto, Han>fìn è U fola pcilo- 
„ I» capace di procurarvi il Trono dell' im- 
pero. 

■ . n Re d* Han , fulla lìcurezsa , che SÌao-ho 
gli dava, delU capaciti d'Haui&n, voleva fui 
fiittò nominarlo Gencralìffimo di tutte le Tue 
troppe ; ma il Miniftro gli rapprefcntfr , che 
non avendo ancora un'intera cognizione d Han- 
fin , avrebbe potuto cITcrc accufato di troppi 
precipitai io ne j c eh' era meglio offcrvare [jli 
ufi Àabilitì per 1' elezione d' un Generale , 
Licou-pung fece adunque pubblicare , che fen- 
>za averC riguardo al rango , ed alla nafcita , 
il folo merito dovcfTc concorrere per ottenere 
quell'impiego. Tutti gli Uffiziali , pieni di 
una grand' idea di fc mcdcfimi , non dubita- 
vano, che la lecita non foffc per cadere fopra 
ciafcuno di loro in particolare . Frattanto Han- 
fin meritò la preferenza. Il foldato , che co.' 

■ lofceva la di lui efattezza per la difciplina , 

St. dflU Cina T. VL F antì- 
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anticipatameiite frenava, che noa glì acca- 

_ dcKe d'aUotitaDarfcac. 

Hia-fin accettò il Generalato delle truppe 
con molta modelìia, erifpctto; e dopo d'aver 
falutato il Re, fi pofe a federe, e ricevette 
la fommiffione degli Uffìiiali, e de' faldati . 

Terminata che fu la cerimonia della fua in- 
{lallazione, il Re lo condulTe nella fua tenda. 
Han-fin diftc al Monarca: „ Hiang-yu i il 
„ hlo, che vi pofTa contraflarc l'impero; ma 
„ chi di voi due giudicate voi , che Sa piii 
„ potente, e .piii valtwofo dell'altro ?** 

Lieou-pang , dopo d'aver fatta riflclltone per 
{[ualcho tempo , nTpofo : „ Io confcftì che 
I, Hiang'Tu mi fupera . — Io credo lo fieflb 
n (ripigliò HaD'fin): con tatto ciò, aitttcn- 
Il do odia bìlaocit U merito dell'mo, « dell* 
„ ahro , 11 voRro prepondera , ed il parallelo 
„ fra voi dttt i in voftni vantaggio; io Io 
n dico fenza adulntene. 

„ Allorché Hiang-yu lì lafcta predominare 
M dalla fila indole fcrridt, e trarportafìii mil* 
„ le uomini non fono capaci d'anelarlo. Un 
„ cosi altiero, ed radomabil carattere i mo- 

tivo, rhe te pcrfoMc di valore, c di meri. 
„ to non pofTano lungamente fermarfi con 
„ lui. 

„ Con tutto ciò, ci riceve, ama,- ed otio- 
ra i favj - e loda pubblicamente le belle azio- 
,1 si . Ma quando lì tratta di rìcowpenfarc il 
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„ merito, e d'avanzare gli Uifiziali , che fi 
„ fono dipinti, ci lì rdlTomigliì ad uni donna; 

ed il fuo cuore non è che renfibile, fenza 
n che (la generofo. 

„ Sebbene fi fia arrogato V eminente ti- 
„ tolo di Pa-onang, quafi foflc fupcriore a tut- 
„ ti gli altri Princìpi ; non ne ha però ni il 
„ valore, nè i rentimenti. Per quanto la Tua 
'„ armata fia numerora, effa aoa pub dirli 
„ contuttacib formidabile; ni vi è cofa fiìi 
t, fàcile dell' indebolirla > AvaMatdo (li Uffi- 
t, ziali •in proporzione del toro merito , c 

dando al IbMato la fperanza di poter in- 
„ grandine la Tua condÌKioac , voi eniammte 
„ preflo di voi le truppe piii fcelM ; ed al- 
„ lont le voflfc fòrte « accrefciiite per mezse 

della diminuzione delle Tue , vi mettcranns 
„ in idato di tuHo intraprendere. 

„ Tchang-han , Ssì-ma-hin , e Tong-y , co' 
„ quali voi avete divirc le terre di Tfin, fc- 
„ guendo la dirpofizione d'Hiang>yu, fono 
„ malcontenti di luì . I popoli di Tfin , ** 
,1 quali egli ha dati quedì tre Generali per Rc< 
» g<i perfuan , che i medefimi abbiano avuta 
„ parte nel facco dato ad Hicn-yang, gli ri- 
„ guardano come ì fautori di quella fangui- 
„ nofa, e terriSil' efecuaione , che fupera in 
„ crudeltà tutto ciò, che fi può imaginare di 
1, più atroce; talchi polTiamo efTer ficuri , che 
n ì loro auovi fuddiii gli hanno in orrore. 

F » „ Prin- 
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„ Principe , voi fiete amato da tutti ; 4 «o- 
cn. >' " » '^^^ 'l' f^nre rìceheiie , che fi 
<6 t, trovavano accumulate in HÌen-yang , e che 
„ potevate appropriarvi, non avete voluto il 
n valor d' un capello . In vece di maltratta- 
n re i popoli di Tlin , non avete procurato 
» che di follevargli; tutri i cuori fono per . 
)) voi. Potete lìberamente comandare a qucfti 
*i tre Re come aVoflri Vaflalli, che i voflri 
„ ordini faranno rìfpcltati. Non vi i alcuno, 
'„ fra i loro fudditti , che non defideri d'aver* ' 
„ .vi per padrone. L'occa&one è favorevole; 
}> e fe vi tictenninate a hr tal paflb , ne Te< 
M drcte ben prelb un efito feliciffimo , clie 
„ vi ricolmerà di gloria. ** 

Htang*yu era nato con un'inclinazione de*' 
cìfa per il comando; onde non poti fare giam- 
mai il minimo progreflb nelle lettere, alle qua* 
lì da principio era l^ato dcflinato , e che non 
erano utili ( come egli diceva ) 'fe non a trafmct* 
fere i nomi alla poflerltà . Non dimagrò meno 
ripugnanza , allorchi fi volle fargli apprendere 
quell'efercizio delle armi, che non Io metteva in 
idato fe non di refiHere ad un fol uaitio . Ma 
non fu Io fleffo, quando fi trattò d'infcgnar- 
glt l'arte di vìncerne dieci mila, nella quale 
ei fece i più gnn progrefli • Hiang-yu aveva 
otto piedi d' altezza , ed accoppiava a queR* 
eminente flatura una forza flraordinaria di 
corpo ; mi era poi audace, crudele, fiero, e 
di peffima Ué^' 
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Lìeou-pang fegul il configlio datogli da 
Han-fin , e mandò ad intimare Ì fuoi ordini ^ 
a' popoli dì que' tre regni come fe fofiero Ila* 
ti veramente iuoi fuddìti . In qutllo medcfimo 
tempo, refe completi i corpi delle fue Tolda* 
tefche : {labili de'magarzini , che empi di prov- 
viHoni così da bocca come da guerra' e fece 
i più grandi preparativi- 

Nell'ottava Luna , poftoli in marcia alla te* 
Ita del fuo erercito , entrò nel paefe di Kou* 
rao (l), ch'era flato atTegnato in fua parte s 
Tchang-han T disfece le di lui truppe j c l'ob* 
bligò a fuggirfcne in FcÌ-kieou . Lieou-pang , 
continuando dipoi Ìl fuo cammino, fi portò a 
drittura in Hien-yang, dove andarono a rag- 
giungerlo Ssi-ma-hin , e Tong-y , per rimet- 
tere in di luì potere i loro ftaCÌ , « le loto 
perfone . Cosi , in breviflSmo tempo , ci fi vii- 
de padrone dt tutto il pacfe, ck'en lUto in 
altri tempi poOèduto da' Principi ^ Tsm. 

AI ritorno che fece da quefta fpedizione , 
Lieou-pang ricevette un rinforzo di foldati 
agguertiti condottigli da Ouang-ling, origina- 
rio, come lo era egli fteffo, della atti di Pey. 
A quefta nnova. Hiang-yu fece arredare la ma- 
dre d'Onaog-ling, e la minacciò di privarla di 
vita , fe ella non fi folTe prevalfa della Tua 
autorità , per obbligare fuo .figlio a tornare 
F 3 • indie- 

fi) Quefl'i Ouel-tchtou d!p--;nJe:)te da Konfi- 
tchanB-fon nella proTÌocU del Cbeali . fJ/mr. 
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^^^^^1 indietro . Qiiefla gEnerofa donna ebbe il co* 
i.',s,cR. "gt;io di rilpondere alle di lui minacce: „ Il 
Mi „ Re d'H^n è degno di comandare a tutto 

l' imfxro; ed io comando a mio 6glio d'cf* 
n fergli fedele. Crederei dtfonoraio'il fuo, tà 

il mio nome , s' egli lo abbandonafTe vil> 

mente. Dite a mio figlio, che non tema 
„ per me j faprò difpreizirc le minacce , e la 
,i morK . " Dette i{ue(lc parole , s' immcrfc 
un pugnale nel feno , e ipirò a' piedi del mcf> 
faggicro d' Hiang-yu . 

L' Imperadorc Y-ti , a cui Hìang-yu aveva 

aflcgnata Tchin per refidema della di lui Cortei 
HDB lo teneva meno inquieto dì qudlo elle lo 
tcnefle Lieou-pang. Queft" Imprradore era ere^ 
de degli (iati di Tchou, de" quali Hiang-yu 
poffedeva la miglior parte; ed era riconofciu- 
to in tal qualitì dagli altri Princìpi. Hiang- 
jiu lo incolpò di non avere ancora efeguita la 
divi&one, e dì non efìTerfì ritirato in Tchin; 
ralthi fixe partire Ou-joui , King'pou, e Kong- 
ngao, tre de* fuoì Ufficiali, fotto pretefto di. 
dìederglì che ratificicalTe U dìvìfione , ma con 
onHne di privarlo dì vita . Queft' Inviati , 
fperando di poter fare una hrilluite fertiuiB 
pfcflb d'un uomo, che aveva cretti tanti Re- 
gi , affiilQaanmo Y'ti nel di lui ilteflo pa- 
lano . 

Fa-ouong , o Hiang-yu diventava , dopo que< 
Ito omicidio } padrone di tutti gli Rati di 
Tchou • 
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TdtNi; cbp dclìderando ardeateioente di confer- 
Varìì tutti ÌBterìt fi vedeva toa Tua pena nel 
tufo dì doVerac fmnBbrare qualche porzione t 
StcCotte aveva ixiviiaato Tclung-eulh per 
Se di Tcluo, t nulla aveva dato * Tchiffyuj 
<où temette di farfciK un nemiroj onde, per 
reoderfela afTezioaatOi credi dì dar^ì moltOf 
air^flandogli ti^ iicn col titolo dì regno* 
TchÌQ-yu , i di cui l'ervizj meritavano certa- 
Olente una miglior ricompcnfa, fì oiTeTc Bel 
vederi] trattare con minor dillioùoilc de^ì 2Ìr 
tri . Scrifle adunque al Re di Tlì per ìmpe* 
goarlo.a fomniiniRrai^li gualcite foccorfo di 
truppe , colle quali fi comprometteva di difcac* 
tiare i^uello , che Hiàng-yu aveva pollo- in por* 
lèflb di Tchang^han , e di riftabilire fui 
Trono il Principe, che tì'eW flato già fpo* 
gliato . 

Il Re di Tfi gli nwtidò immtd latamente 
le fue pili lecite foldatcfche, colie quali egli 
obbligò, in fatti , Tchatig'culh ad abbandonare 
il Trono di Tchao, che reflitul a Tai-ouang , 
a cui Hiang-yu lo aveva già tolto . Per ricam- 
penfarc un cosi importante l'ervizio , Tai-ouan^ 
diede a Tchin-yu, in aflbluta Sovranità, il re- 
gno di Tai, ch'egli abbandonava, e che gli 
era ftato aflcgnato nella divifionc dell'impero 
£iita da Hiang'/u . 

La potenza di Lieou-pang fi andava di gioì* 
flo in giorno fempre più accrefccndo. Il Re 
F 4 d'Ho- 
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tl'Ho-n.in, moffo thlh di lui fola nputazio- 
„_ ne , fi portò ad offrirgli i fuoi fervizj, i futji 
(iati , e la fua pcrfonn . Tchang-ìeang fegui 
ben prefto il dì lui efempio. Il Re d' Han 
trasferì la refidenza della fua Corte in Li-yang , 
dove Tchin-ping (1 portò a chiedergli d' effe- 
re ammeffo al di lui feruiiio . TchÌn-ping , 
nato nella povertà , era molto portato per lo 
fludio; ma mancandogli la maniera di poterfi 
lotlentare, (limò bene di preferire a' fuoì li- 
bri il melìiere delle armi . Ei fervi da prin- 
cipio nelle truppe d'Ouei^ e ficcome aveva 
foca fpcranza d'avanz^rd predo di quello Prin- 
cipe, pnf'iò nell'armata d'Hiang-yu, che ab- 
bandonò ancora ben prelìo , per andare a prc- 
fentarfi a Lieou-pang , di cui la fama già pub- 
blicava tante gloriole azioni. 

Il Re d' Han , che Io riconobbe fornito 
d'una gran capacità , gli diede un impilo mol- 
to- confiderabile twllc Tue truppa . I vecchi Uf- 
fìziali incominciarono a mormorare, nel ve- 
dere, che fi preferiva loro uno (traniero arri- 
vato di frefco' Il Re, avendogli afcoltati eoa 
fomma bontà , fi fece chiamare Tchin-ping , 
e gli parlò in tal forma . „ Voi avete fervi- 
„ to il Re d'Ouei, che avete abbandonato, 
„ per andare a fervìrc Pa-ouang , Re di 
„ Tchou. Ma appena fiete Rato qualche mefe 
„ fotto le di luì bandiere , e fiete venuto ad ar- 
„ ruolarvi fotto le mìe. Dopo d* tma fimile 
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„ incoRanza , potrei io aver qualche &ditcia 

„ in voi? " 

„ II Re d'Ouei f rirpofe Tchin-pìng) non 
„ rìcompenfa il merito , perchè non ha talenti 
„ baltanti per didinguerlo. t legami del fan* 
„ glie fono l'unica raccomandazione valevo» 
„ le pretto di Pa-auang, di cui, per altro, 
„ non i pol&bil fidarn. Voi folo, o Princi- 
„ pe, fapete impiegare ciafcuno fecondo la prò- 
„ pria abilità^ e qucHa è flata la ragione, che 
„ m'ha determinato a portarmi ad offrirvi i 
f, miei ferviij. Non avrei accettate le voBre 
liberatiti, le avelli creduto di non potervi 
riufcir utile; Ìo le ho pof^e fotto il fìgillo^ 
„ per effere reftituìte a chi voi ordinaretc . Non 
„ depgio profittare dc'voflri benefìzj , fe non 
„ gli pago collamia perfonaj marni ritirerei da 
„ voi con difpiacere. Tutta la mìa ambìzio- 
„ ne lì i di verfare il mio fangue per un Prin- 
„ cipe così degno di comandare a tutto rìnt* 
), pero. " 

Lieoii-pang , molto foildisfatto del di lui 
zelo , gli diede nuove prove della fus libera- 
lità, a fine dì rcnderfelo mat^giormeate affé-, 
lionato. Paflando nueSia Principe per il vil- 
laggio di' Sìng'tching , dipendente da Lo-yang , ' 
un vecchio chiamato Tong-ko , gU indrtzzò il 
feguente difcorfo : „ Ho fempre udito dire , che 
„ »» uomo, il tfualt fiegui U vlrth, natt fui 
„ mancare d' rjfcr felUe , e che quello che la 
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■ """"'■)) difpre^t, deve infallibiliaentt perire' nelL' 
L*i«r»i '^'^^^^ maniera , un Generale , che non ha rì« 
aoj „ putazione, con difficolti patri far riufcita< 
tt Pa-ouang un traditore fenza fede , c fen- 
„ sa umaniti , che ha fatto morire un Impe- 
„ radore , che egli fteflb aveva creato. ,Y-tÌ 
„ era di lui padrone, e dì lui Principe, ed 
„ ci gli doveva tutta Tua fedeltà ed ubbidìen' 
„ za; Io lafcerete voi godere impunemente 
„ del frutto del Tuo delitto ? Se vorrefte fe- 
„ guire il mio conflglio, dovrefte prendere il 
„ tutto , ed invitare gli altri Principi ad imi* 

tarvi, ed ad unirfì con voi per vendicare la 

morte di quell'infelice Sovrano. " 

Il Re d'H^n fi valfc avidamenre di quefto 
prerelto per dichiarare la guerra a Pa^xiang * 
•ade fece prendere il lutto al Tuo cfcrcitb, e 
fcrìflè agli altri Principi ne' fegitcnri temùni : 

„ Nella dittfìoiM dell'impero , eh' i ftua hu 
„ ta da FB-ouang, e che voi avete accetto- 
„ ta, Y*tì, Re di Tchou , i flato, col vo- 
n Aro conrenb* innalzato al Trono dell' tm- 
A pero . Voi gli avete promefla U vortra fw 
„ mif&oDe, c fedeltà; fnttanta Pa'Ouangl'ha 
,-, fatto aflalfinare proditorìaniente. Il mio do- 
M vere mi prefcrive di portarne il lutto , e 
„ di vendicare la di luì morte; il vollro fi è 
„ d' unirvi con me per punire Pa«uai^ della 
„ fua perfìdia . Le L^i reclamano contro 
M di lui ; la giullizia h oltraggiar» ; e la vir- 
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„ tii vi ripete, che noo potete, fenza mac- — ' - 
^ chiare la voftra riputazione, fcordarvi di ^'Ibcb! 
„ ciò che dovete alla memoria dì colui , che 205 
„ avete riconofciuto per voftra padroue. " 
: Pa-ouJilg fa ben prefto informato de'prepa- 
ritivì, che il Rcd'Han andava diiponendo con- 
tro di lui. Egli faceva in quel tempo la 
guerra al Re di Tlì , che laiciò per ritor- 
nare 3 difendere ì fuoi proprj fììù . Siccome 
afpirava all'impero, cosi non trovava al;ii 
oftacoli , per giungervi, fuorché i Ioli Re dì 
Tfi, e d'Han. Il piano, che egli aveva for- 
mato, fi era d'incominciare dal foiiorocttcrc 
il Re di Tfi, per volgerfi dopo contro quel- 
lo d'Han; ma Lieou-pang feppe profitiare di 
quella leva di foldati contro Tfi , per impe- 
gnare gli altri Principi a formar feco un'al- 
leanza contro Pa^aag, Molti entrarono ia 
quella lega ; talmente che il Re d'Han fi vid* 
de alla refVa di cinque-cento-lèflama mila uomi- 
ni, co' quali fi polè ia marcia per andate a 
cercare il nemico. 

Con una così &rroidibile armata, queftd 
Prìncipe doveva far. tutto picare davanti a 
lui ; contutto ciò credette, che il IbggLorno di 
Peng-tching gli dovcfìc rìufcìr ftUM(lo, e ro- 
vinare quel brillante efercito. I viveri, che 
vi fi trovavano in abbondanza , eccitarono gli 
Uffiziali, ed ì foldati a darfi in preda a' pia- 
ceri. In mezzo a quelle perfide delizie, un 
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■' corpo di trenta mila uomini di cavalleria, (h 
erano ìl fiore delle truppe di Pa-ouang , fpe. 
106 diro da qucft' ultimo , fi portò 3 forprcn- 
dere, ed ad attaccare, brurcamentc l'armata, 
d' Han ; e la flrinfe con tanto vigore, che piit 
di dugento mila uomini fi annegarono nel fiu- 
me di Soui'choui (i) , i cadaveri de'qnali , ef- 
fendofì ammucchiati, ne impedirono il corfo, 
' e fecero traboccare le aeque nella campagna, 

L'ìftelTo Lieou-pang fi trovò invcftito da 
tutti i lati , e farebbe certamcnt!: caduto rel- 
' le mani de' nemici, fe non fbfle inforta una 
nebbia denfiflima, mefcolata con venti afTat 
ìmpctuolì, che innalzarono delle nuvole di 
fabbi», col &vore delle quali ci fi pofe in fal- 
vo. I nemici, atterriti da quefto Bracano, fi 
ritirarono, e facilitarono, con ciò, la fuga al 
Re d'Han. Lieou-heou, di lui padre, infie- 
mc con malti Ulifìnali, fu fatto prigioniero. 
I Principi, che fi erano riuniti con Lieou- 
pang , lo abbandonarono , per darli a Pa-ouang. 
Lieo'j-pang, nella fua fuga, fi arredò nel pae- 
fe d'HÌa-y (j), dove raccolfe le reliquie del- 
la Tua armata. 

Difcorrendo co' fuoi Uffizìalì dello fiato at- 
tuale de'fuoi afiìiti, Tchang-leai^ lo configliò 
'di 

(li All'Eft dì Liag-pt-Men <U Faag>yug-bn nella 
provincu del Kiang-oM. 

(i) Qncria % Hla-y-hien di KoaVie-foa nella pro- 
vincia dell' ?Io-nan. SJum. 
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il cercar la maniera di flaccarc King.pou , ■■ 
.Re di Kìeou-kìang, dal partito di Pa-ouang , '.^"jj^' 
cflendo egli il migliore UiSziale, che quello aof 
Prìncipe avefie. Lo confìglib ancora ài tirare 
a fe Pong-yun , ch'cffcndofi ribellato contro il 
• Re dì Tai, ne aveva abbandonato il fcrvi- 
aio. Quefti due Generali , riuniti con Han-fi , 
il quale nulla loro cede (ei foggiunfe), mi 
fanno riguardare la fconfitta del Re di Tchou 
come ficura. Lieou-pang fpedt a King-pou , 
Soui-Iou , accompagnato da venti perfone , per 
impegnarlo ad abbracciare i fuoi inlereffi . 

II Re d'Han riunì in Yong-yang (i) le 
fue truppe difperfe dopo la giornafa di Peng- 
Iching; ed allora fi trovò in iftato di far fron- 
te all'armala di Tchou, che non aveva mai 
cefTato di mokftarlo : infatti, la batti (I pri- 
mo incontro, alla tefta della fua cavallerìa, 
e la obbligò ad evacuare i Tuoi flati. 

Alla nuova della dìs&ttz del Re d'Han, 
pao, Re d'Ouei, atterrito, lì era pollo nel 
parrito di Pa-ouang. Il Re d'Han, portato 
naturalmente alla dolcezza , procurò di ri- 
chiamarl« per quella llrada ^ ma avendola ten- 
tata fenzs alcun buon elìto, fpedl contro di 
lui)lan-fìa, il quale lo fece prigìomcro, e lo 
fpoglik del rqno. 

Dopo 

(i) Yone-yans-bien d! Cù-Oatf-fen ntll'iAtlTa pro- 
vincia dtlf Hc-DU • EJitm • 
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Dopo quefU conquida, Han-G, avewio ri- 

[*"^J_ccvulo un rìnfeizo di tre mila uomini, ebbe 
M4 ordine di portarli, ìnficme con Tcbang-euUt , 
a fottomettcre gli flati di Yen, e dì Tchao. 
Il Re di Tchao andò alla teda d! piti di due 
mila uomini per difendere il paflo di Tfii^- 
hing-keou (i) . 

Li-tfou-tehi , uno de' Tuoi Generali, lo con- 
lìgliò di non erporlì al primo attacco di Han- 
fin, c di Tchang-eulh, Ei gli fece oflervare, 
che i fuoi nemici erano fituatì in maniera di 
non poterfi prevalere de' loro niagaiiini; fog- 
giungendogli , che fe dava a lui trenta mila 
uomini, egli avrebbe pallilo intercettar loro 
i viveri ; ed allora cffì farebbero iroruti ad 
arrenderfi a Tua dìfcrezionej ma il Kc noi 
volle ereguìre quello prudente contìglio. 

Gli cfploratori dì H^n-fìn avendogli rifert* 
to ciò, che era paffato fra quella Principe c 
Li-trou-tchè , egli cangiò il dÌf<^nO| che ave- 
va da principio formato, di «fonare TCiag- 
hing-keou, e fi contentò d'avvìcìnarfi per al- 
tri trenta ly folamente, e quivi accamparti 
ìnlìcme col fuo eferciro • Sulla mezza notte , 
fccMe due mila fotdati a cavallo de'piEi rifo- 
luti, a' quali diede ardine di prendere, ctafcu- 
na una bandiera roITa , e d' andare ad appo- 
Harfi in un luogo , da! quale avclTcFO potuto 
fcuo- 

(i) Qi»l1aì:TGng-hÌen hten di Tthìn-ting ToD 
U pravincii del Pe-ichì-li. Ediiort. 
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feuoprire i remìci Penìa efTerc da quedi »e« — — 
àmi. Diflc a'medelìmi, che nel 8'°™° ^-JI^l^* 
guente, ci fi farebbe pottito ad infultare ì\ M4 
loro campo, ed avrebbe finto di prender la 
fuga: che inral]ibilmcn<'c i nemici farebbero 
ufciti da' loro trìaccramenti per infeguirlo; « 
che allora cGfi doveRero profittare del tempo 
CDtrare nel loro campo, e per fpi^arvi 
le bandiere rofle , in vece delle nemiche , che 
avrebbero avuta cura dì raccogliere. 

Allo fpuntar dell'aurora del giorno fegucB* 
te, Han'Hn dtftaccò un corpo di dicci mila 
uomini , a' quali ordinò dì marciare davanti 
gli altri collo flendardo del gran Generale. 
Il Re dì Tchao , che gli fcuopri , G fece incon- 
tro per ricevergli, non dubitando, che Han-fì 
non ne fafle il Comandante. L'attacco fu fo- 
flenuto dall'una parte, e dall'altra con un 
fommo corjggio; ma il diflaccamento d'Han- 
lin, gettando via le fue bandiere, incamincìA 
a dare indietro, ed a riguadagnare le fue li- 
nee. Il Re di Tchao, perfiuTo, che la vitto* 
Ila non potdfe mancargli, fece ufctre il redo 
detk fue truppe; ed allora ì dite mila uemi- 
ni) che G trovarono nell' ìmboTcafa « eotrarq* 
Ao nel di lui canapo, e vi piantarono le ban- 
diere rofie , eh* eraao fiate loro £iite prendjc- 
te nel giorno precedente. 

Il diftaccamcnto fi era rivolto, nel fu^iré, 
vtrlb i fusi trincenmeittì ; ed allorché vi fu' 
rien- 



Digilizedliy Google 



96 STORIA GENERALE 
rientrato, il Re di Tchao, giudicando, che 
non poteva srorzarvclo, fece fìionare la riti- 
rata: ma quando fu vicino al fuo campo, vid- 
de da tutti i lati ondeggiare le bandiere del 
Re d'Han. Quella veduta Io refe attonito. 
Inuìò egli una partita di truppe , per ricono- 
fcerc una mutazione cosi improvìfa. Allora 
ì due mila uomini d'Han-fìn fecero una fca- 
rica generale di dardi (opra que!>c truppe, con 
tanto vigore, e cosi opporiunamEnte , che te 
obbligarono a piegare' di bel nuovo l'opra il 
rimanerne dell'elerciro, linve fi iparle una cos\ 
gran corternazione , che furono cuflretti * djrli 
tutti alla fuga . 

Han-fin aveva preveduta quella disfatta ; 
ónde, gettandofi fopra ì fiiggitivi, fece prigio- 
niero il loro Re. Il Gen^e Tchìn-yu per- 
dette la vita in qucfl' iuonc. Li-tfou-tcbfe 
trovò la maniera di làlvarfì* Han-Iìn, che 
conofceva il di lui merito,' fi diede alla di- 
fperazionc; e promife mille taels a chi glie 
lo aveffe condotto, fenza però fargli il mi- 
nimo male. 

Li-tfou-tchi prevenne la vergogna di lafcìarfi 
arreflire , e fi portò a prefentarlì da fe fteOb 
con una corda al collo ad Han-Iìn. Quello 
Generale, .dopo d'avergliela tolta colle fue ma- 
ni, gli refe ogni forte d'onore, e lo fece 
porre nel primo pollo. Egli volle confultarlo 
l'opra il progetto, che aveva ideato, di fot- 
toract- 
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tomettere al fuo padrone i regni dì Tfi , e " • 
di Yen ; ma LÌ-lfou-tchi fi fcusf> dì dirgli ^•^'^^^^ 
il Tuo fcntimento, adduccndo per ragione, ch'ei 104 
fi trovava fuo prigioniero , e che Han-fin non 
aveva bifogno de Tuoi configli, dopo l'azione, 
che aveva cosi felicemente imagìnata, ed cfe- 
guita contro il Re di Tchao . Ciò non oftan- 
te, ficcome Han-fin infifteva, coti Li-tfou- 
Icbi gli difTe: „ Li riduzione d'Otiei, e di 
„ Tchao , dopo d" averne fiitti i due Re pri- 
.„ gionieri , e la noflra armata di dugeato ml- 
la uomini diftnjtta in una fola mattina 
], rendono il voflro nome ibrmtdabile a tutto 
n l'impero. Se il Re dì Yen non fi fotto- 
M nette all'avvìcinarveglì , che farete, ciò av 
„ verti certamente» pmbè farà foftenuto dal- 
„ le fòrze di Tfi. Bifognercbbc fpedire a luì 
„ iin perfona^io d'abiliti, il quale glt rap- 
n prefcntafle con eloq'unza ciò , che deve te- 
„ mere dalla yoftra parte. Io prevedo, cKe 

atterrito da quelle minacce , egli non afpet- 
„ tcrà , per arrender/] , che voi entriate a ma- 
„ no armata nelle di lui terre. Quando Io 
„ avrete tirato al voflro partito, allora la 
„ flrada di Tfi vi far^ aperta, e nulla potrà 
„ impedirvi di rendervene padrone. „ 

Qucflo mezzo riufci ad Han-fìn .affai felice- 
mente . Il Re di Yen fottopofe i fuoÌ flati a 
Lieou-pang , fotto la condizione, ch'egli do- 
vdTe continuare a governargli , e che Tchang- 

St. Hilla Cina T. VI. G «ulh 
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eulh doveffe altresì governare il rc^no di Tcliao . 

Nei trencelìmo giorno della decima Luoa , 
'fu oITtr^ata un'ecelilTc del Sole. 

SouUho, ch'era flato inviato da LÌcou-pang 
sKing-pou, Re di Kieou-kiang , riurd egual- 
mente nel fu» trattato . Ei feppe guadagnarli 
l'animo di quefto Sovrano, col mettergli fot- 
to gli occhi la diverfità de' riguardi , che 
fi farebbero per elTo avuti daPa-ouang, cdal Re 
d'Han. Gli dipinfc Pa-ouang macchiato dell' 
omicidio dell' Impcradore Y-tÌ , alieno dal ri- 
compenfarc i fervizj, abbandonato da Savj, ed 
accoflumato a trattare i popoli con durezza , 
e quali foffero flati fuoi Ichiavi.,, II mio padro- 
„ ne, per lo contrario ( foggiunfc Soui-ho ), è 
„ pieno di venerazione per la voflra perfoua , 
„ e di flima per il voflro merito; ei vi por- 
li ta ne! fuo cuore. Sebbene ila meno potente 

di Pa-ouang , ì fornito di gran virtii : le per* 
„ fonc d'abilità accorrono in folla a fcrvirlo ; ed 
,, egli le onora, e le tratta con liberalità . 
„ Molti Principi ancora, allettati dalle di lui 
„ gran quali ti , gii fi fono fottomeffi con gioja : 
„ i voti de' popoli Io fieguono da per tutto ; 
„ e tutti dcfìderano d' averlo per loro padro- 
„ ne . Pa-ouang non infpira che timore , e 
>, non è fervito che dagli fchiavi. " 

King-pou, malcontento di Pa-ouang, li la- 
fciò con tutta facilità perfuadere;' e non afcoL 
tando che il ftio pro^irìo rirentimento , /ì po- 
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fe in viaggio, in compagnia di Soui-ho, ed 

andò a darfi al Re d'Han, il quale. Io ricc- 
cevettc mazo diftelò fppra un Ietto di tipo* 1Q4 
fo . Quella prima accoglienza morti6cò King- 
pou in maniera, eh' ci Ci era gii pentito del 
pafTo da elTo fatto. Ma da che fi feparò da 
Lieou-pang, fu trattato da Re, con una ma* 
gnifìcenza , che gli fece quali porre in dimen- 
ticanza il dirpiacere, che aveva ricevuto. 

Kellavano tuttavia a Pa-ouang quattro per- 
fone, vale adire, Fan-tfeng, Tchong-li-mcy , 
Long-tchu , e Tcheou-yn, i configli de' quali 
potevano ritardare i progredì del Re d'Han, 
c Toftenere il partito del loro padrone. Tchin- 
ping confìgliò Han-fin di jion rirparmiar oro per 
corrompergli , e per rendergli rofpctti a Pa- 
ouang. Il Re d'Han ne mandò quaranta mila 
libbre a Tchin-ping , a cui diede un'aflbluta 
facoltà'd* impiegarle come lo aveflìe ftimato op- 
portuno. Tchin-ping fparfà una parte di quell* 
oro neir erercito di Pa<ouaiig , e fece cor* 
rere di bocca in bocca la voce, che' que' quat- 
tro Uffiziali fi lamentavano, che i loro Ter- 
viz) libn era&o' (tati rìcompenfati ; c che Ce 
eglino avellerò fatto per la gloria del Re 
d' Han quanto fatto avevano per quella di 
Pa-ouang , farebbero ftatì ricolmati d' ono- 
ri , e di betiefizj ■ Qiieflc falfe voci produlTero 
tutto l'cifctto, che Tchin-ping fc n'afpettava; ■ 
eOè pervennero alle orecchie di Pa-ouang , il 
G 1 qua* 
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^y^^^., quale entrò in' una gran diffidenza rigiurdo a" 
(.^KXK. fuoì quattro Ufiisiali . 

m Nella quarta Luna , Pa-ouang , avendo fa* 
puto che il Re d' Hm fi trovava in Vong< 
yang (i) con poche truppe, fece fare una 
marcia sforzata alla Aia cavalleria , con inten- 
zione di forprcndcrio , e d'invenirlo . Egli flef" 
fo la fegul da vicino col rimanente della fua 
armata , ed aflediò quella piazza con tutte le 
formalità . Il Re d'Han , vedendoli vigorofamen- 
tc prefTate, e fcnia fpcrania d'cflere pronta* 
mente foccorfo, fi determinò a chieder la pa* 
ce. Pa-ouang mandò uno de' fuoì Uffiziali per 
trattarne con Tchin-ping, il quale, avendo for- 
mato il progetto di rovinare interamente Fan- 
tfei^ ncU* animo di Pa-ouang, fece prepararQ 
- per rAmbafcùtore dì quello Prìncipe un gran* 
diolb banclwtto. 

TchÌB-iung , fii^mda dì non fapere , che 
rAmbafdatore era fpedito dal Re di Tcfaou, 
gli damando, fe lo inviava Fan-tfeng , per trat- 
tar ftco de'di lui particolari intercfli ; ma aven- 
do ^li rirpoRo, che veniva per ordine di Pa- 
ouang, Tchin-ping non fece portargli che un 
pranzo molto ordinano, h' Ambafciatore ne 
fu talmente ofTcfo, che non mancò, al fuo ri- 
torno , di farne de' vivi lamenti col fuo padrone , 
8 cui riferì le interrogazioni , che gli erana 
fiate 

(i) Yone-yjng-hien di Cai-ibag-fim nella provrn* 
eia dell' Ho'DaD. Edhm, 
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flatt rattc-rclativamentc a Fan-tfcDg. Quello ' 
racconto contribuì molto a confermare Pa*ouaBg ^^jJ|J." 
ne' folpetti , che preventivamenK aveva già 104 
concepiti ; onde , elTendofì dato il cafo , che Fan» 
tlcng cDtrafTe nell' inelfo momento nella di liti 
tenda per dilTuaderlo dì fare la pace, ei rtcu< 
so d' afcoltarlo , e Io fcacciò con iCdegno , e 
con difprczzo. Fan-tfeng fu talmente l'cnlibì* 
le a ijuefl' oltraggio , che temendo di caders 
nelle mani del Re d'Han, a cui aveva cerca- 
to di fare tutto il male poHìbile, e prcveden* 
do, dall'altra parte, che, Pa-ouang avrebbe, 
per Tua colpa , perduta l'impero, prel'e il ve- 
lei», e terminb in tal guifa i Tuoi giorni . 
- Fntranto il Re dì Tchou flrin^cva viva* 
mente Tong-yang} agli alTediatt mancavano i 
viveri , e la piazza non poteva reGRm pcc 
lungo tempo. KUHo, tJflizialedì LteoU'ping« 
che Io famigliava. moltiflimo, pensò di prò» 
fitrare di quella fomiglianza medefìma per fal- 
vare il fuo padrone . Si pofe in un cocchio 
del Re , che fece precedere da alcuni , che por» 
tavano le Infegne Reali, e gridavano, cht! 
LieoU'pang, non avendo piti viveri , fi porta* 
va ad arrenderli a difcrezione. Tutti i Tolda- 
ti dell'armata nemica abbandonarono ì loro 
podi per accorrere al quartiere del loro Prin- 
cipe, gridando: t^iva Pa-oaang paiitgte Sovra - 
«• di tutto l' impero ! Effi credevano , che la • 
guerra fofle già terminata. Il Re d'Han, dg- 
G , 3 po 
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po d' aver lìda» la difcla della piazza a Tcheou* 

i^H^cR. ' P™""'' quedo tumulto per metterli in 
falvo, accompagnato da alcuni foltj^ti a ca- 
vallo . Pa-ouang , fdcgnaro per eflere rimallo 
ingannato, fece morire il Generale Ki-(tn . 

Pong-yuei , nel giunjiergli l'avvifo, cheli 
Re d'Han fi trovava riUretto in Yorg-yang , 
era accollo in dì hi ajuto, alla tefla d'un 
corpo di truppe molto confiderabile . Pa-ouang, 
dal canto fuo, fpedi Siuei-kong, con un di- 
ftaccamento , per infcguire Lieou-pang. Quello 
Prìncipe frattanto fi era gii avanzato , e non fu 
raggiunto; ma avendo il dillaccamento di Siueì- 
Jcong incontrato Pang-yuei> fi attaccò fra effi. 
una delle pili ardenti azioni, nella quale Sìueì- 
kong fu uccifo, e le di lui truppe dirpcrfe» 
e trucidate . 

' Pong-yuci , incoraggi to da quello profpero 
evento, prcfe a drittura la llrada di Yong-yang j 
ma elTendo arrivata all'orecchio di Pa-ouang la 
ritìzia della disfatta del fuo dillaccamcnto , ei 
lafciò poche truppe davanti la piii7.ia , c lì pofe 
io marcia per and.ir incontro al nemico. Pong- 
yuei , in quello fecondo attacco , fu battuto ; c 
poco dopo la di lui fconfitta , la piana fi ar- 
refe a Pa-ouang , il quale fece uccidere i! valo- 
rofoTcheou-kou, c mandila bloccare Te bing- 



(i) Fjri-chom-hicn di Cal-roog-fbn hIU protiiicia 
deirHo-nsh. £d;V»w. 
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Il Re cl'H.in, nella l\u fu;;,! , avcVa pdlTj- 
to il fiume H'.iang-ho , coli' inreniione di por- 
tarli 3 ragTitm^icrc r.irm.ita tl'Han-lìn. Arri- 
vato che fu in Si.w-lìeQu {[), volle trattener* 
vii! la notte; e febb:ne (ì tiovafTe affai vici- 
no al fuo Generale, proibì a tutti di render- 
nelo avvertito . Allo fpuntirc del giorno fe* 
guente, entrò nel campo, dove, avendo dutto 
d'effere un Inviato del Re d'Han, fu londot' 
to alla tenda d'Han-lin, e di Tchang-eulh , 
tjie tuttavìa dormivano . Qaivì prefe i loro llgiL 
li, c fece radunare gli Ufficiali, a' quali figni 
(ìcò > che veniva a rilevare i loro Generali 
die li dovcvan? dirpoire a partire . I due 
Generali , toflo che fitrona fvegtiati , fi affret* 
rarono a poirarlì preflb del pretefo Inviato * 0 
riconobbero in eflo ti loro Re , che Ufàà 
Tchang-eulh per difendere ÌL paefe dì Tchaoi 
e, fi pofe in marcia, in compagnia d'Han-fifl, 
alla tefld delle truppe riunite di Tchao, e di 
Yen, per andare ad offcrvare Pa*ou3ng, che 
teneva alTcdiata Tching-kao . 

Il Re d'Han, avendo preHi la rifoluiione 
di rajjgiungere Pa-ouang, e di dargli bjttaglia; 
Lifciatafì dietro le Tpatle Tching-kao , che fi era 
vii irrcra , paf^' ad accimparri in Kong'lo (i) > 
G 4 Pa- 

(0 Sinn^a-hlea dUaiI-kiog-fon DelfìftclTa pto- 
vìncÌB ddl'Ho-nan. 
(i) KoDg-faiin d' Mo-naa-fba anche nell' Ho-nadi 



104 STORIA GENERALE 
Pi-ouang iveva fatti grandi provvifioni di 
.grano in Ngao-tfang (i). Li-y-ki configltò Ìl 
Re d'Han di renderG padroDc dì quelli ma- 
gazuiii, e d'ineaintnìoarlì a diìttura a Yong' 
yang, in cui non vi era ch'una aflai debole 
guarnigione. Quedo colpo riufcl com'^i ave" 
va precettato ; dopo di che , Lieou'ping in- 
viò un diflacca mento confiderabìle , fotto il 
comando di Lìeou'kìa, e di Loii<auan , a rag- 
giungere r armata di Pong-yuei , con ordine 
d'entrare nelle terre di Tchou, e d'incendia- 
re tutte le raccolte, a fine di t<^licre ì vì- 
veri a' neBuici . Pong<yuei , dopo d' aver ri- 
cevuto quedo rinforzo, fottomife in brevìffimo 
tempo diciafTette cittì. 

Pa-oùang accorfe, alla tel!a della Tua arma- 
ta, per ricuperarle , dopo d'aver lafctato Tfao- 
keou in Tching^kao con una forte guarnigio- 
ne , raccomandandogli crprelTamente (U tenerC 
filile difefe , e di non ufcìre' giammai dalle 
mura , qualunque infulto ì nemici avelTero kf 
to alla cittì . 

II Re di Tchou diede ptincipìo alla Tua 
fpedizìone dall' alTedio d'Ouai'faoahg (i). (Que- 
lla pÌaE7a , quantunque fi trovafTc mal fiirtìfi- 
^ta, fece ua'aRai' bella diftfz, nella quale 
Fa- 
co Ho-yu-hiea di Cii-fong fiia neiriflelTi provin- 
cia dell' Honan. 

(j) EfTj cri Ciiaiti al Nord-Eft, alcune io 
dlllanza da Ki-bien di Caì-fòng-iun ■ Editerei 
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-Pa-ouang perdetré un gran numera di gente. ~' ■■ « 
Con tuno ciò, cfTa fii coflretta ad arrendere ; ^.J*")^ 
e milgrado la fin capitolazione , eh' era {lata »4 
anche rattilìcata dal Re di Tchou , quefto Prìn- 
cipe, inìtaro, clic una così cattiva piazzi Io 
avclTe trattenuto per tanto tempo, e gli folTe 
coflata cos'i cara, voleva farne pattare tutti gli 
abitanti a fil dì fpida, e ridarla in cenere. 

11 figlio del Gavemitare , che non aveva 
fe non foli tredici anni , avendo prel'a una ri- 
foluztone fuperìore all'eli fua, andò ■ prefen- 
tarlt a Pa-o'uang, e gli dilTe: „ Io lo, ctw 
n volete ftr morire gli abitanti d'Ouei-hoang • 
„ un difegno cos) barbaro h troppo comrario 
„ a' vofh-i interenì . Se lo efcgwitc, Ouei- 
„ hoang è la fola città, che pr«nderetc: tut- 
„ te le altre preferiranno di l'eppellirlì focto 
i, le loro rovine con un'oflinata, e difperata 
„ diféTa, per timore di f<^iacere ad una for- 
„ te limile alla, noflra ; e volendoli anche fup» 
n porre, che vi riefei di sferzarne qualche* 
t, duna) quanto fangue vi iovA coftare la 
g, nuova conquifla ! Noi , - col difenderci , ab* 
j, biatno fatto il noflro dovere; voi dovete 
„-&r il voftro, coll'efi^uire la capitolazione, 
n che ci avete accordata . La parola d'un Mo- 
ft Marca dev'eflere fagrofanta . Col mantenerla , 
„ voi impegnerete le altre Tedici città , che va- 

lete ripigliare, 3 fbttomettervifi da loro ItelTe. " 

Pa-ouang , ffloITo dalla faviezza , con cui que* 
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' ■' " fio giovinetto gli parlava, fi UTcìò perfuatlera 
*i^J,"'_ dalle dì lui ragioni, tanto più facilmente, 
204 quanto che conofccva cflervì il fuo propria in* 
tereffe. Rirparmìò adunque la vita agli abìtan* 
ti d' Ouei-hoang , e rientrò nelle altre fcdicì 
citti , che Pong-yuei gli aveva già tolte . 

Nell'autunno di queft'irtefTo anno, nella fct- 
tima Luna , fu oITcrvata una cometa preflb del- 
la nella Ta-i!e, da noi chiamata la Spiga del. 

Sebbene i Re di Tchou , e di Yen fi foffe- 
ro gii fottomefli a Licou-pang, il Re di Tft 
nondimeno pareva poco difpoflo a feguirc il 
loro efempio . Li-y-ki propofe Te IlelTo a LÌeou- 
pang, per eflcr fpedito Ambafciatore prefTo di 
quel Prìncipe, promettendo di determinarlo ad 
abbracciare il di lui partito. 

Li-y-ki > arrivato che (u oelli Coree di Tfi ; 
ottnine udienu dal Re , • gli parlò in tal 
forma: „ Tutto 1* impero fi è dichiarato in 
„ favore di Lieou-pang. Egli i, il primo t 
„ che Io ha liberato dalla tirannìa degli Tsin; 
„ egli è anche il primo , che in qucfta gran 
„ rivoluzione , è entrato in Hien-yang . Le 
„ fuc virtli , e le ottime fuc qualità lo fan- 
„ no amare, e riPpettarc da tutti . J Sav) ac- 
„ corrono in folli a -fervirlo . Ei rìcompenfa 
>, i! merito, e.procQra di follevare i popoli. 
„ Un Principe cosi perfetto non merita forfè 
■„ ì voti di tutto l'impero? Pa-ouang , i-^o 
» riva- 
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„ rivale, macchiato dell'omicidio dell' Impe- ■■ — 
„ radere Y-ri, e d'un carattere duro , ed altic- ^''^^"^ 
„ ro, non fa che punirà gli errori, c fcordarfi 104 
„ de' ferviz) : difgufla il piccioi numero delle 
t, perfone abili , che lo fìcguono : calpefta ì 
it popoli: tratta con orgoglio ì Princìpi, c 
1, trafcura d'onorare ì Savj . Fra (jiiefli due 
I, ' concorrenti , ofTervate in favore dì chi do- 
„ vete voi dichiararvi . Lieou-pang , padrone 
„ d'una parte dell'impero, e de' magatiini 
i, di Pa-ouang, è troppo forte contro quelli, 
„ che voIefTero opporfi a' di lui progrefTì , Eì 
„ vi moftra la (lima , che fa della vcftra per- 
„ fona, e della vodra amicizia , mercè la com- 
„ miflione , di cui m'ha incaricato prefTo di voi . 
„ I voflri veri interelTi non vi permettono dì 

bilanciare fra luì, < Pa-ouang. " Il Re di 
Tilt perTuafo da quello dìfcorlb di Li-y-ki, 
fpedl fui &tto uno ie' Aioi Ufiizialì a Lieou^ 
ping, per aflìcursrlo delU Tua ubbeilìefiza , e 
della fua rifoluiione di darft a lui. 

Man-fio ebbe queda notizia mentre fi di- 
fpneva ad entrare nelle terre di Tfi ; talché 
rìmafe per qualche tempo irrifoluio fenza fa- 
pere fe doveva paffar avanti. Kouci-tchi gli 
difTe a tal propofiio: Voi avete un ordine 
„ prccifo di rendervi padrone degli flati di 
„ Tfi; ne avete forfè ricevuto un altro con- 
„ trarlo per defiftere da tal'imprefa? La fo« 
n U parola di Li^y-ki balla forle a'difpenfar- 



Digilizeò ir/ CoOgle 



I6B STORIA GlMERAtE ' 

iViMTi " dall' éfcguirlo? Appena net corfo d'un 
t'EH.cit. n anno, e con un nnaieroTo ermìto, avete 
„ potuto fottomettcrc le eìnquann atti dì 
„ Tchao; ed il folo Li-y-KÌ, colla fua lio- 
t, glia, ed in un momento , ne avrebbe guada* 
„ gnate piii dì fettanta . Ciò è quello, che 
„ fi rende incredibile; e voi , con tutta la vo- 
„ (Ira abiliti, e la riputazione, che vi avete 
„ acquiftata, non dovete paragonarvi a luì." 
— — QiicRa riflelTtone determinò Han-fìn, il quale 
pafsò, infieme col fuo erercìto , il fiume Hoang* 
ho, e conquiftò con una forprendente rapidità 
tutti gli Alti di Tfi t obbligandone il Re a 
falvarfi in Kao-mi (i). Quello Principe, per- 
fuafo, che Lt>y'ki lo aveva ingannato, gli 
léce foSrirc u&a crudeliffima morte. 

Nel tempo medeCmo» in cui Haiflìn fcor- 
reva da vindtore il regno di Tfì; il Re 
d'Han era trattenuto all'alTedio di Tchìng* 
tchao. Tfao-kìo, che la difendeva, tentò di 
f^nalarfi con una Itrepitofa azione. Ufc) egli , 
alla teda di tutta la guarnigione, e pafsò U 
fiume S5Ì.choui (%) per andare ad attaccare 
la retroguardia de' nemici. 11 Re d'Hin, il 
quale aveva procnrato dì tirarvelo, lo fece 
rerpingere dalla fua cavalleria, e lo coRrinfe 
a.rieo" 

(i) Kììo-tchton dì Lal-tcheou-fod nella ptoviacitl 

Ctiin-rong . 

(i) Efh i nt\ tmitotio di Ssè-cbaai-blcti» dipcif 
dtate da Cai-fung-ibu . tiiiim . 
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a rientrare nelle Tue mura, dopo ''''ver perdu- ^^^^^^ 
ta la maggior parte della Tua gente . Quello i.'iit,CK> 
Gsvematorc , richiamandoli alla memoria la 
proiiùzioBe, che Hiang-yu gli aveva fatta, 
d' ufclre da' fuo! ripari , fi tagliò il collo per 
dìlpìacere , e per difperatioae . Allora il Re 
d'Han G prefentò davanti la piazza, la qua- 
le non tardò molto ad aprìi^li le porte. 

Pa'ouang, all' udire queda fatai ffiiova, ri', 
tornò indietro , e fi accampò in Kouang-ou (i) , 
in molta vicinanza dell'armata d'Han. Do- 
po la perdita de' Tuoi magazzini, egli non po* 
teva che con ellrema difficoltà procurar!! i vi- 
veri . In tal perpIelTitì , minacciò il Re d'Han 
di far morire il di lui padre nelle torture, fe 
non fi foffe prontamente fottomeflo. Lieou- 
pang gli rirpofe; „ Allorché Hoat-ouang c'in- 
}, vìò contro i Principi di TsiN, ci racco< 
«, mandà foprattutto di vìvete da fratelli - 
^ Stante ciò, voi dovrefle tìgnardare mìo pa> 
„ dre cone il voftro, e rifpettare ì di luì 
„ giorni ; ma conofcendo dì qual naturale voi 
„ fletè, mi afpetto, che nè anche rifpetterete 
„ il voftro padre medcfimo. " 

Pa-ouang, irritato da una così piccante rì- 
fpofta , avrebbe fatto ctTettìvamente morire il 
padre del Re d' Han , fc Hiang-pi , fuo pro- 
prio padre , non gli avelie rapprefenlato , che 
nell' 

fi) Eia lìtuaia all'Oned, dieci ly in diftanza da 
Ilo-yang-bùn di Cu-fòng-lìiii. Editor:» 
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"sll' iocerteeza degli avvenimenti , egli dove. 
l'ii.CR."* temere, che Lieou-pang foffe qualche gior 
"J no in iflato anche d'ufarc delle rapprefaglie ; cht 
quefta morte non avrebbe fodisfatta fc non h 
fui vendetta, fenza procurargli glcuD vintag- 
gio ; e che Tarebbe rifiiltata dalla medefima un' 
infinità di mili , i quali era prudenza evita' 
re . Quede ragioni trattennero Pa-miang 
lo inJuirero a cangiar penfiero. 

Alcuni giorni dopo, egli mandò a pro| 
re a Lieou-pang di terminare la loro r: 
liti con un combattimcnro pellicolare. Il Re 
d' Hin fi pofe a ridere , c rilpore a quella diC 
fida : „ La giuflisia della mia cauia non i 

fondata fopra le fone del corpo , oii 
„ folo fopra la prudenia , e la virtii . ' 
Nei dare fai rifpolìa all'Inviato di Pa-ouang 
foggiunfc: „ Voi potete dire al voflro padrO' 
„ ne, ch'egli fi i refo odiofo a tutto l'ini' 
„ pero per molti tieltttì . Da princìpio S i 
„ arrogato il dritto di dividerlo , cbe non gli 
„ apparteneva! è entrato* ndle terre di Tltn 
„ contro igli ordini' d'Hoai-ouang; ed haaSaT'- 
„ lìnato il di lui Generale Soi^-y . E' egli 
„ quello, che ha ridotto in ceneri il fuperbo 
„ paiazK) di Hien-yang , ed ha fin profanati 
„ i fepolcri de' Prìncipi di Tsin per togIìcr< 
„ ne le ricchezze. Egli ancora ha fatto mo. 

rire il Principe Tsè-yng, che lì era pollo 
„ lòtto U ima protezione; con tutta la Tua 
„ fami- 
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„ famiglia. Per ordine del vnlìro padrone, i — — 
„ dugento miU uomini di Tchang-hnn , che ^-j^J^c^* 
„ lì erino diti a lui , fono (lati pafTati a fil loj 
,,'di fpada . Egli ha fpogliati i Principi la* 
„ girrrmi de' loro patrimonj, per dargli a' Tuoi 
„ Ufiiziali. L'Impcrudore Y-ti , l'uo Sovrano 

naturale, cotlretto a ccHl'i-IÌ Ì projiu fla- 

ti , ed a ritirarfi in un orribile, ed impra- 
7, tieabii paefc, è (l.iio f.inn morire fenia 

averlo meritato; ulincotc che tutte le leggi 
„ gridano vendetta conrroia di lui ingiuftizia. 
„ Finalmente ditegli, in mio nome, ch'egli è 
„ crudele, inumano, ingraro, ingiuflo, fcn- 
„ za fede, e lenza virtù, che tutti i popoli 
„ l'hanno in orrore, e che l'impero non Io 
„ vuole per padrone. Per quello, che riguar- 
„ da me, io non ho prefe le armi che per 
„ puifjare la Cina de' fcellerati , fuoi pari." 

L' Inviato di Pa-ouang gli portò quelU da> 
ra , ma troppo vera, rirpofta dd Re d'Hao* 
ed e^li fu obbligato a diffitnulame il Tuo ri* 
fentimento; perocché il Re di Tlì gli chìeije» 
va Ibccorìb contro Han-lìot da lo avevi fe«e> 
dato da'fuoì flati. 

Era cofa troppo importante a Pa-ouang di 
nnn lafciare quefta conquida al Re d'Han; 
talché fpedl al Re di TÌì dugenio mila uomi- 
rì folto gli ordini dì Long-tlii, il migliore, 
ma il pili vano de* fuoi Generali. 

Long-triè fi lufingavft gnutdemeate di con* 
diir>' 



ti% STORIA GENERALE^ 

ATtNTi ''"'''^ la Tua armata alla vittoria, dicends, 
L*c«.ca. che un Capitano debole come Haa-fio , ìn- 
'"i grandini feaza merito, ed al pili, capace dì 
comandare ad una piccìola truppa di foldatì, 
Avrebbe provato quanto era difficile 1* avere 
a fronte un Generale erperimentato , fuo pa- 
ri; ma ei pagò troppo-cara quella millante- 
rìa. Allorché raggiunfe il Re dì Tfì fopra i 
confìni de' di lui ftjti, lì portarono infieme 
ad accamnarfì Tulle rive del fiume OueÌ-chouÌ; 
mentre j' armata d' Han-fm era fituata full' op- 
prima riva. Ndl'ifleira notte, quella Genera- 
le fece empire delle Tacca di fsbbia da più 
di dieci mila de' Tuoi foldtti , per arrecare U 
<orfo dell' iftcITo fiume Ouci-choui (i) al di- 
fopra de' due campi. Allo fpuntar del giorno» 
ci lo paisà «olla meri della fila armata per at- 
taccare i aemicì. Long-tlìfe lo ricevette eoo 
fnolt» vigsre, e cadette ancora d'aver ripor- 
tato del vantaggio; perchè Han-ftn paftò nuo- 
vamente il 6ume per renituirfi nel fuo cam- 
pa in aliai cattivo ordine. Loi^-tlìè, per 
compire la vittoria d! cui fi credeva ficuro, 
incalvò Han-fin nella di lui ritirata, ed oltreF 
pafsò egli RelTo Ìl letto del fiume con tutto 
il fuo cfercito; ma cffcndo un» parte di que- 
fio di gii full' altra riva, ed il reflanic anco- 
ra nel mezzo del letto del fiume, Han-Iin fe- 
ce 

<[) Nel terrirotio di TGng-tcheou-fòn nella pro- 
vincia iti Cbac-tORS- EdiW!. 
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«e rompere la diga formata dalle f^cca di fab- — 
bia; ed allora le acque ritenuto, fgoi^ando *>j^'^^' 
con rapidici, fi Itrafcinano dietro, e Tom me r- loj 
gano tutti quelli cbc trovano nel loro letto.' 
Han-tìn fi lancia fopra gli altri , che le acque ' 
avevano rifparmiati, ne fa un orribìl macel> 
lo, uccide Long-t(li, fa prigioniero il Re dì 
Tfi ; c per mezzo di quella vittoria , fi rende 
padrone de' di lui flati. 

Han-fin fpcdl un corriere a Lieou-pang per . 
dargliene avvifo; ma ei gii faceva fapere nel 
tempo medelìmo, che i popoli di Tlì , clTea- 
do nBturalmcme fnu fede, e limìtrofi di 
quelli di Tchou , oca li doveva hr grao- con- 
to della loro fedeltà; che nondiineno il me£> 
zo dì tenergli io dovere poteva eflère quello di 
dichiararne Re lui medefimo: perocché, aven- 
do ^li allora maggior autorità., farebbe pììi 
rifpettato, e più in illato di confervarglt al 
Re d'Haa. <^ell' ultimo ardcols dri difpac- 
cìo d' Han-Ga difpiacque a Lieou-pang quan- 
to la prima notizia gli era pìuciuta ; talmen- 
te che ne rigettò anche con ifdegno la propo- 
fìzione, Tchang-Jeang^ giudicando, cheTchin- 
ping , il quale era fiato prefente alla lettura 
di quel difpaccio , fperafle , che i di lui fervizj 
gli procurafìero una rkompenfa fimìle a quel- 
la, che Han-Iìn chiedeva, ^ce un cenno al Re , 
e difTe : „ I nodri affari non fi trovano anco- 
„ ra in cosi buono flato, per poter creare de' 

S^t. dilla Cina t. W. H - j, Re- . 
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B ^^^e' > "^'^1 giacche Han-Iìn io 

EH.CR, »» cWeiJe» ci deve efTcr preferito per una cbn- 
aoj „ quìfta « cV è fiata Tua opera . " Lieou-pang 
comprcfe il penGero di Tcbang-lcang , ma ino- 
Arò nondimeno d'eflerne Tempre irritato. Fe- 
ce egli incidere un (ìglUo tal quale un Re di 
TIì, fuo vafTalIo, doveva averlo, e liiede la 
commillìone a Tth^n^-leang di portarlo ad 
Han-lin , inlìenie coU'oidine d'attaccare gli (ia- 
ti di Tchou . 

Pa-oiiang , ed rem amente coHernato per la 
disfatta della fua armata, e prr la perdita del 
fuo Generale , fi trovava in una tormentofa 
incerteiza inifirno al partito, a cui doveva ap- 
pigliarfi. Scelfe cf;li finalmente quello di ten- 
tare la {Mù d'Han^fin, e di cercar la ma* 
nicra d' indurlo ad abbracciare i Tuoi intereflì. 
Gli fpedt adunque uno de' fìlot Ufficiali, det- 
to Ou-chè , da cui gli fece proporre la divi- 
ficuie dell'impero in tre partì uguali , a fine di 
terminare, per mezzo dì tal convenzione, la 
guerra, Ou-chè gli foggi u n fe : „ Nnn vi è 
„ altri che voi , il quale pofiiale decidere fra 
„ idue concorrenti. Quello, che vi avri nel 
„ fuo partito , pnttà effer (ìcoro di trionfare 
„ fopra il fuo rivale. Voi eravate, in altri 
„ tempi, ludJilo di Pa-ouang, e vi trovate 
prefentemcnte al fervizio del di lui più. 
„ gran nemico. " 

„ Io ringrazio il vollro padrone ( gli ri- 
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„ fpofc Han-tfin } ds' vantaggi, che mi prò- ' 
„ pone. L'ho fervi to , in qualità di foldjto, l'e^*!;^ 
„ lènsa che fì Cia degnato d'avanzarmi; ei loj 
„ i arrivato fin a dilprcizare gli utili confi- 
ti gli, che io gli davd. LÌ:aj-,iing , per 1^ 
n contrario, mi hi ricevuto con bontà. Erj 
t, io appena enfrato al di Ijì l'jrviiio, che 
„ mi ha f^tto Tuo Generale. Sovente fi è tiiio 
„ Tpogliato dcTuoi abici p-r ri veftirmcne . So- 
„ no ftato amm.-fTo con di'liniir.n,- alh di lui 
„ tavola. Ha egli T.^iipre afc^lr.iri epa bontà 
„ i configli, che ha potuio dargli; in vere 
M di fprezzargli , fpclTa {>li mefit io efecuzio* 
n ne . I feruizj , th? ;.>li ho prciblì, fono rem* 
„ pre flati largamente ricompenfali . Or come 
n potrei eflere ingrato , c vile a Ti^no di tra» 
i, dirlo ? Dite a Pa-ouang , eh' egli avrebbe 
,t dritto di formare una pcffima opinione di 
„ me , fé mi iafcialli fedurre dalle di lui of> 
1, ferte. Chiunque manca di fède al fuo pri^ 
mo padrone, i capace dì mancar anche al 
„ fecondo. 

Pa-ouang , vedendoli fprovveduto di viveri, 
« fotto gli occhi d'un formidjbii nemico pron- 
to ad aflalirlo al minimo movimento , che 
Bvelfe veduto fargli per levar il campo, li 
trovò aticora in una più gran perplelfità , 
allorché da Ou-chè gli fu riferita la rifpolli 
d' Han-fìn. In quello medefimo tempo, il Re 
d'Han mandò a chiedergli Tuo padre., e Liu- 
H 2 heou, 
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' ~" heoa , tuo fuoccro, ch'cfano rimafli in i3ì lui 
potere . Pa-ouang ebbe l'abiliih di profittare 
toj di quella opportuna occafione, per liberarfi dal 
grand' imbarraiEo , in coi lì trovava , facendo 
chiedere a Licon-pang una tricgua , e propor- 
re di tiividerfi fra loro l'impero, di cui avreb« 
bc ccdtito a Lieou-pang il pael'c firuato al dì 
lì d'Hong-keon (l) verfo l'Oueft, ritenendn 
per fc il rimanente, pollo all'Eft dell' ìHeflo 
Hong-keou. Ad c^etu poi di far conofcerq 
al Re d'Han la finceriti delle fue propolizio- 
ni, gli rimandava nell'ifteffo tempo il di 
lui padre , e fuoccro ; e quantunque non fi 
faffe ancoi-a fatta che ^ualcKe conferenia fopr* 
la pace, egli operò come fc la mcdefima fof- 
le Hata gii conchiufa, ed andò a ritirarfi nel 
pacfè di Tchou, che lì era da fe flcITo afTegna- 
to nella prima divifione generale dell' im- 
pero . _ 
Le pi-opofliioni di Pa-ou-int; furono claini- 
natc nel configlio eie! Re d' Hjn . Tchan-Ieang , 
e Tchin-ping furono d'opinione, che fi dovef* 
Ter» rigeiiare, c pofcro fotto gli occhi delRe* 
cb' ci fi trovava già padionc della pili graa 
parte dell'impero: che tutti i Principi erano 
dirpoAt a rottotnetterlì alla di lui autoriti; a 
che Fa-ouang, fprovveduto affitto dì vìveri , 
en in procinto d' arrsoderfì a dtfcrezione , a 
dì 

(0 Hong-tteoo era fintata «Il'Otuft d'^o-yn- 
kin di Cù-fiiDg>ron nelI'Htt^BOt Editm, 
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di perire opprclfo dalle loro armi . „ Se voi 
■„ accettate la pace ( cffi foggiinifero ) , vi nu- 
„ trirete una tigre , che defolerà per una Te* 
M conda volta l'impciT). 

U Re d' Han , dopo la ritirata di Pa-ouang , 
non ebb« pìb dubbio, ch'ei cercava di tener- 
lo tt bada per mezzo dt quelle propoGzionì dì 
pace; onde fi pofc ad iareguirlo, ma non po- 
tè raggiungerlo che nella decima luna in 
Kou-Iing (i). L'armata dì P.i-ouang, eflendo 
Hata rinrorzata dalle reliijuie di quella d'Hiang- 
yu , fi trovava in illato di poter far fronte 
alle forze del Re d'Han, tanto piU facilmen» 
te quanto che Han-fin , e Pong-yuci non lo 
avevano ancora raggiunto. 11 Re d'Han, pieno 
d'una fomiìia fiducia, non facendo riRefrione , 
che doveva comica ttcrc col pi!) gran capitano , 
che Ci fofTc trovato in que' tempi gli diede un 
attacco : ma Fu per tutto così vigorofamente rc- 
fpinto, e fc^iacque ad una perdita coi'i con- 
(iderabilCi che fi vidde ridotto alla necedità 
d' entrar nuovamente nelle Tue linee , e di trat- 
tenerviC ad afpcttare 1* arrivo d'Han-Gn , e dt 
Pong^yuei . 

Siccome quelK due Generali tardavano « 
giunge» , cosi Tchang-Ieeng fuppofe , che dif- 
EeriO'ero tanto ad unirti con Lieou-paog, per* 
H 3 chi 

M Al Mird-OaelT, ttenta //in dtlUQlidiTcbin- 
ttkeaa di C«i-<bne-lbu nall'iftelTa pcavioeii' dell' 
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diÈ qDcHo Principe non aveva ancora data Io* 
ro la fua parola di rìcompcnrare ì fervìaj , che 

'gli aveffero preflati cnl liono d'una gualche 
Corona , allorché gli fnlic riuftiio di renderli 
'padrone dell'impero. Tch^nii-lcang , eflendofe- 
ne dichiarato col Re, gli diffe, che Han-fia 
aveva fent' alcun dubbio delle mire fopra il 
regno di Tchnu , fua patria j e Pong-yueì 
fopra (juello di Lcang come Tua conquida. 
Promettete (ei foggiunfe) a ciafcun di loro, 
di gratificargli deVilpettlvi due Troni, e glÌ 
vedrete accorrere, volando, in vollro ajuto. 
La necelliiì, in cui attualmente fiete d'unirvi 
Con cfTì , non vi permette d'appigliarvi ad 8l< 
tra rifoluzione. 

Lieou-pang non mancò di rpciiire a farn« 
fare l'offerta a' liioì due Generali . Immediata- 
mente Hjn-!ìn fi pfe in marcia per portarfi 
a cercare Pa-ouang , il quale fi era accampato 
in Kai-kia (i) , coli» nfoluùonc di dargli baN 
taglia. Pa-ouang , febbene fi conofcejre molto 
inferiore di forze , non'percÌ& volle dare in> 
dietro , perfuafo , che fé in quella battaglia 
avelTe riportata la vittoria, avrebbe fenz' alcun 
dubbio troncate le braccia , e le gambe al Re 
d'Han. Sperava egli ancora di 'Habilir nuo- 

"Vamente le cole fue , che fi erano ridotte ad 
un molto cattivo fiato j talmente che lì attac* 

(0 AirOa«ft,' ciDqnanti in didanza da Hdtig- 
hiea di FoDg-yaiiB-fbii nel Kiang-nan. SJirerr. 
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cò fra quelli due" gran Capitani it combatti* ' ' 
meo», il quale fu de'pììi vìvi, e de'pìii con* 
tramati , che fin allora fi Toffero veduti . Cia> sex 
fcuno pofe in ufo tutte le finezze dell'arte, 
e dell' erpcrienza ; ma Han-fin rimaTc padrone 
del campo di battaglia , ed obbligò Pa-ouang 
a ritirarfi ne' fuoi trinceramenti , ed a metterli 
fulla direfa. 

Il giorno dopo qucfl' azione , Ìl Re d' Han 
giunfe dall'una parte colle fu; truppe, e Pong- 
yuei dall'altra con quelle, che aveva fotto il 
Tuo comando , talché ìl campo nemico fu in- 
veRito da tutti i lati. Pa-ouang, vcdendofì 
così prdfato, e privo affatto dì foflegno, pre* 
fc otto cento uomini ben montati della fui 
cavallerìa 1 alla tetta de'quali, pafsò in mezzo 
ad nno degli accampamenti d'Han; e col fa* 
vore delle tenebre della notte , fi pofe in fai* 
vo dalla parte del fiume Haei-ho, e gìunfe ad 
Yi..I!i.g (I). 

Lìeou-pang diflatcò fui fatto Kouang-yog 
con alcune migliaja di foKlaii a cavallo , per 
ìofeguirlo. Pa-ouanj> continuava fempre a fug. 
gire, e cercava di giungere in qualche luogo 
coperto , per mettervifi in ficuro . Arrivato che 
fu in Tong-tjing (z), fi avvidde, che degli 
H 4 ot- 
ti) Al Notd, oftnnd // in Mimi daHotcbeoU 
di Fonp-y-me-fou ancht nel Kiang-nin, 

U) Al Suil-E(l, cinqir.nta Jy d.llante d» Tiofl- 
yii;n-bien dì Foog-yins-luu. EaUoit, 
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otto*centt Ibldati a cavallo, che lo avevai» 

feguito, pili non glie n'erano rcilati che foli 
MI vent'otto. Si fermò adunque, con queCIa pìc* 
ciola partita d'uomini valorofì, e fedeli, nella 
montagna Ssì-hoei-than (i), e parlò loro in 
tal forma: „ Son' oct'anni, da che fo la guer- 
„ ra , ed ho riportara per più di fettanta vol< 
„ te la vittoria. Non vi è flato Priacipc, 
,', nÈ anche l'iUeffo Re d'Han, mio nemico, 
„ il quale m' abbia negato il gloriofo titolo 
di Pit-ouaitg. Oia mi trovo fcnia foflegno; è 
„ il Cielo , che vuole la mia rovina . Non poffo 
„ effere rimproverato d' aver commeffa alcuna 
„ viltà ; e tanti combattimenti , da' quali fo- 
„ no ufcito vincitore, faranno fopravvivcrc la 
n mia {loria, ed il mio nome . " 

In quello tempo , le truppe d' Han lo 
giunrero. Allora, non potendo pi£i fuggire » 
ci fclùera la Tua picciola fquadra in ordine 
dì battaglia, e prefenta loro la fronte. Queft* 
intrepido eroe, avanzandofi colla tcHa bif- 
fa , ti getta fopra i nemici , ed uccìde colle 
fue proprie mani uno de'loro UflÌLÌali, c dì- 
vcrfi foldatì ; ma oppreffo dal numero , tra- 
fitto da più ferite, fpingc il cavallo, fegui- 
io da due de* fuoì che gli reftavano , c s' io* 
terna nelle gole della montagna . 

Kouang- 

(i) Al Sud-Oatfl, rnianiB Iji lontana da Kìan)^ 
^Q-hien di Kiitng-ninB-fau , con altro nome Naa> 
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Kouang-yng manda a cercarlo in tutte le ' 
parti fcnza che alcuno arrivi a fcuoprirlo . Pa- ^'g^'^ 
OU»^ trova ancora la manina di fottrarglifi , i«Ì 
co Tuoi due valorDri compagni , e di patfare 
filile rive dell' Ou-k.iang , dove, rpolTato per 
le foffcrte fatìclwt ed indebolirò per il fan* 
gue, che aveva perduto, qucRo coraggiofoi 
tna infelice rivale di Lieou-pang, G dk da 
Te ftelTo In morte. Il Comandante del dìRac* 
camcnto d' Hjn fece portare il di lui corpo 
al Tuo padrone. Allurihè fi Tparfc la noiiiìa 
della di lui morte, tutti quelli, che fi erano 
pofli nel di lui partito, lì fottomifcro, ad 
eccezione de' popoli di Lou, i ^uali non po- 
tevano perfuadcrn , che quello gran Capitano 
più non vlvefle. Il Re d' Han ne fece loro 
Vedere il cadavere, ed e&l pifi non elttaren» 
3 ricevere le di lui leggi. 

Tutto r impero riconobbe allora Lieou* 
jjang per padrone. Quello Prìncipe fece hrt 
con tutta la niagntiìccnu ì fitnerali a Pa- 
ouai^ , c gì' innalzò un fcpotcro in Kou- 
tching (i). Dopo d'avergli relì quelli fune, 
bri onori, creò Principe Hian-pi, ch'era pa- 
dre del fuo rivale, e gli concedette tutte le 
infegne, e tutte le prerogative, ch'erano an- 
neflc a quella dignità. Fece Han-lin Re di 
Tchou j 

(il Rfontagna filBa-a at Snd-Eftt iodici ij io &• 
Danza da ToiiB-ho bitn di Yen-tcfacan-fba nel Cba» 
toDc, Editti. 
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Tchou ; e Pong-yuei Re di Leang , Han-fin , 

t'Eiir^. avendogli chiefta la permiflione d' allontanarli 
los per qualche giorno., andò in fretta a portare 
mille tai'/t d'at^onto alla vecchia compafllo- 
aevole, che lo aveva fbccorfb prima ch'egli 
li fbllè arruolato fotto le bandiere d'Hiang- 
yu . La buona donna , che aveva prelà la 
protnefTa d' Han-fìn per uno fcberzo , non 
poteva ritornare in fe lìeiTa dalla forprcfa , 
nel vederH ricompcnrata con tanta liberalità 
d'un fervìzìo, di cui appena confervava qual- 
che memoria . Quello tratto di gratitudine 
fece grand'onorc a quello, che l'usò. 

KAO-HOANG-TJ. 

Effendofi finalmente riunito l'impero fotto 
la potenza del Red'Han, tutti i Grandi gli 
prefentarono una memoria, per impegnarlo a 
prendere il titolo à'Homg-ti, o Impcradorej 
onde , nella duodecima Luna., quello Prìncipe , 
trovandoli in Fan-choui, n'cnta />■ alSud-Ouell- 
dì Trao'tcheou , nella . provincia del Chan-toug , 
fece pubblicare iin rcfcritto, in cui dichiarava 
d'accettare quclbi titolò fotto il nome di K^o* 
HOANo-Ti . Dopo d' aver prefo polTefb, del 
Trono Imperiale, et concedente un'amniiììa a 
tutti quelli , che avevano prefc le armi contro 
di luì, ed un perdono generale anche a' delin- 
quenti, concepito ne* fluenti termini..,, Sono 
ora» 
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„ oramai olt' anni , da che la gente da guerra 
,, è in un continuo movimento, fenia aver po- j'^^,"^ 
„ tuto godere d'un iflante di ripolo. I po- ao» . 
„ poli Ii.inno fofr.Tte dcvatljiioni, ed orrori ^'^'^^ 
„ maggiori di t]uelli , che la guerra lì porta or- 
„ dinariamente dietro. Ori che h pace ci ri- 
„ conduce alla c;ilm3 , ed all'aShondania , io vo- 
lt glio, che tutti pjrtccipino di quelli vantag- 
t, gì. Perdono a tutti i delinquenti, anche* 
t, quelli , che hanno meritata la morte , e co> 
ti mando , che lìeno polli in liberti . ** 

In tempo di tutte quelle guerre intefline, 
ì popoli, per garantire dalle violenze, e dagl* 
infultt della sfrenata foldatcfca , avendo aUian- 
donate le loro cafe, erano andati a ritirarli 
fopra i lidi de' fiumi, e nelle montagne; od> 
-de t'Iraperadore fece anche pubblicare quelf 
invito a' fuoi nuovi fudditi . 

„ Voi, miei popoli, che Ìo amo, e porto 
„ nel mio cuore, cìate fìne una volta a' vo* 
„ Ori timori . Il voilro Principe è preffo di 
„ voi, e pronto a difendervi contro chiunque 
„ voìcfle nuocervi . Il vecchio , il padre ri- 
„ torni nel feno della fua famìglia, e 1' agri- 
„ coitore attenda a lavorar pacificamente le 
„ fue terre . Io invito tutti quelli , che occu- 
„ pavano impieghi, a rìiornare, ciafcuno nel 
„ fuo partìcolar dipartimento, -ed ad.efercit» 
„ re, come era folìto fare ne' tempi paflati , 
le fue fiiazioni . Là mia intenzione fi i , 
■I che 
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I, che (ì riaprano le fcuole pubbliche , e che lì 

l'eh-cr." Tcclgano per miellri perfone d'abiliti, le 
aoi „ quali trattino i loro dìrcepoli con dolcezza ; 

jl^T^l » Comando agli Uffiiiali, ed a'foldati dì re- 
* „ flituirlì BcUe cittì , eh' elfi Todo dcllinatì a 
„ guardare, Efento, per quell'anno, da tutti 
n i dritti le mercanzìe , e condono al po- 
'„ pdo i tributi , finattanto che lìa in illato dì 
i, potergli pagare fensa incommodarfì . " 

Dopoché rimperadore ebbe, in tal guifa , 
provveduto alla tranquillitJi de' fuoi popoli, ci 
fece prendere a Liu-chi, fua moglie, il titolo di 
Boang-heeu, vale a dire, d' Imperadrìce; e re- 
golò il rango, che fuo figlio, ed i Principi 
della fua famìglia dovevano tenere nell' impe- 
ro. Egli aveva fcelto provrìfionalmente , per 
tenervi la refidenza della Tua Cortei la Cittlt 
di Lo-yang (i], dove invitò tutti i Grandi 
ad una fella . Quello Principe vì fi portò con 
un grandiofo corteggio, e con tutta la pom- 
pa , che lì conveniva alla dignità Imperiale . 
Ènèndofì pofto a federe fopra un Trono, in- 
drizzò il fuo difcorfo a'Grandi, e loro difle: 
Fedeli compagai delle mie fatiche, e della 
„ mia gloria, il rifpetto dovuto al mio ran- 
f, go non v'impedifca d'aprirmi il vollro cuo- 
„ re. Parlatemi con franchezza, e liberti; 
„ Da che mai ò derivato, che io mi fono refo 
padro- 

0) Ho-nan-fbn ntUa prevÌDcia delI'Ha-naa. Sdì- 



Digriized &/Cooglc 



pELLA CINA V. DINAS, iij 
padrone dell'impero, e che Pa-ouang lo ha — — 

Kao-KÌ, ed Ouang-ling gli rìlpofèro: „ Voi set 
avete dovuto pervenire a ^ueflo punto dì . 
grandezza. Voi dividevate lion meno le di* 
rgrazie, che i vantaggi con quelli, che 
erano fagrificati ai voflro fcrvizio . Voi fa* 
pcvate didinguerc le perfone d'i merito, ed 
una bell'azione non è rifai rcftata fenza cflere 
ài voi largamente premiata. Pa-ouang, per 

10 contrario, di carattere naturalmente lofpet- 
tofoiC vendicativo, nialtraftava anche quel- 
li, che conofccva piti zelanti nel fervirlo^ 
c non ha mai incoraggiti con una liticralitì 
coloro, che profondevano la laro vita, ed 

11 loro langue per lui . Ei attribuiva a fe 
Iblo tutto l'onore d'una campagna, o dellà 
prefa d* una cttA ; e per fe folo rifervava 
tutti i teforl, e le fpc^lie de' vinti. Uaa tal 
condotta ha dovuto allontanarlo dal Trono , 
e procurargli la fventurata fine, ch'ha fatta . 
n Mi pare ( replicò l'Imperadore ) , eh' io deb- 
ba piutrotìo r elìto felice delle mie impre- 
fc al difcernimento, che ho avuto, d'im- 
piegare ciafcuno fecondo i pioprj talenti. 
Tsi-fang-nan non è egii mio maeftro rcll'artc 
di far accampare un'armata, e di fccglierc 
a tal riguardo un vantaggiofo flto? Vi è al- 
tri) che poflà paragonarfi con SÌao-bo nell' 
abiliti di maneggiare gli aflàri? Han-Jin mi 
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„ fapcra di gran lun-.i ; chi fa mcgHo di !ui 

Érxr'. " cornbatierc in una giornata cani^'lc, e ri- 
iQt „ tirarfi più opportunamente? Ecco la caufa 
„ del mìo ingrandimento j c quella della rovi- 
' „ na di Pa-ouang fi h Hata , eh' ci non ha vo- 
» luto dar orecchio a'conlìgli dì Fan-tfeng; 
M ai hi faputo impiegarlo fecondo la di lui 
„ capaciti, e le mire, che aveva, per la fua 
elevazione . *' 

Ticn-tong, Principe ereditario degli flati dì 
Tfia, il quale lì era dichiarato in favore dì 
Pa-ouang, nel giungergli all'orecchio la noti-' 
zia della disfatta, e della morte di quefto guer- 
riero , temendo , che l'Imperadore volelTe vendi- 
carfene coli' eftìnguerc la fua famìglia, era an- 
dato a ritira rfl , con cinquecento de'fuoi fud- 
diti, in un'ifoh, alla quale fu dato il nome 
di Tien-hong-tao (i), eh' erta ha Tempre confer- 
Tato . L' Imperadore gli fpedì uno de' fuoi Uf- 
fiiiali per invitarlo a tornarfene, con promelTa 
di trattarlo fecondo il di lui rango ; ma nel 
medefimo tempo, gli fece dire, che fc difub- 
bidiva, lo avrebbe, d'allora in poi, riguarda- 
to come ribelle , e come tale avrebbe faputo 
punirlo . 

Qiiefto Prìncipe , nel ricevar tal ordine , 
abbandonò la fua ifola, e lì pofe in viaggio, 
f^ui- 

(t) Qaeft'ìfol* i fltnata canto In ^ftanza 4t 
TGi-mì-hien 4i L«>tcIiei)it-fiiH mIIb pcorincia dd 
Gban-ioDg. liìim. 
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feguito da due foli de Tuoi dotneflici. Ma 
■trovandoli colpevole della morte del fuo fra- 
tello maggiore, e de'pefiìmi trattamenti fatti 
all'altro fao fratello, eri continuamente agi- 
tato dal timore, e lacerato da'rimorfi. Giun- 
to in vicinanza di Chi-hÌaog, fi fermò , c 
diffe a' Tuoi compagni. „ Eguale altre volte 
„ al Re d'Han, ed oggi luo (uddito! Qual' 
„ uniLliaz.ione £ per me il dover riconorccro 
„ un padrone! Avvilito, decaduto dal mio 
„ rango, l'ombra d'un fratello mi perfcguita 

tuttavia, per rimproverarmi la mia barba- 
li rie. Eflendo in orrore a. me (IcETo, pofs'ìo 
)■ fperare alcun rìpofo? Nò; io Ibno iodegiio 
n di vivere. „ Ciò detto, fi férìfce con uo 
pugnale, e termina in tal guifa una vita, che 
gli era divenuta odiofj , ed inloffribilc . 

L'Uflìiiale deputato fi portò a render con- 
to aJl' Imperadore Kao-hoanc-ti d'un si tra- 
gico avvenimento. Quello Principe non poti 
trattenere le lagrime; e diede ordine, che gli 
folTero fatti i funerali folìti farfi al Re. I dì lui 
due compagni, inconfolabili d'averlo perdu- 
to, fi tagliarono il collo fopra il di lui fe- 
poicro, egli abitanti deli'ifola, all' avvifo 
ch'ebbero della morte del loro padrone, non 
vollero fopra V vivergli . 

Ki-pou, originario del regno di Tcbou, ed 
uno d^li Uffiziali dell'ormata di Pa>ouaiig, 
aveva, in diverfe occafioUi, parlato con poco 
rìfpet- 
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- rifpetto di Lieou-pafig . Quefto Prìncipe era 
V***^" flato rcnfibìle a tal difprezzo. Pervenuto che 
102 fu all' Impero , non volle vendicarfcnc col f^r- 
Ksic Io morire; ma lo condannò a redimere fc flcf-- 
***''""fo, c la fua famiglia con mille tné'h d'oro. 
Qucft'Uffiziale, avendo venduti tutti i fuoi 
beni , fin a' fuoi figli , ed alla fua famiglia , 
non arrivò a ritrarne la metì della fomma , 
che gli bifognava . Per renderla completa , fi ta- 
gliò t capelli , w fi fece fchiavo di Tchu-Iùa , 
il quale lo mandò in una Tua villa. 

Tchu-kia fi portò in Lo-yaDg,dove,e(rendofi 
indrìzzato a Teng>kong, che aveva un libero 
Kceflb preflb dell' Imperadore, gli parlò con 
molto calore iì Ki-pou. „ Qual h il delitto 
„ commeflb da qucft' Offiiiale ( ei dilTc a Tc;^- 
„ koi^)? Ha egli fodenuti gl'intereffi di 
f, Pa-ouang, che flava fervendo; forfè i fud- 
„ diti non devono effer zelanti per il loro 
„ padrone? Appena l' Imperadore occupa il 
Trono, e già incomincia ad efercitare la 
„ fua vendetta . Quella è indegna d' un cuor 
„ geoerofo, e d'un Principe collocato in un 
„ rango cosi elevato come il fuo; la pena 
„ a cui ha condannato Ki-pou , lo difonora . 
M Ki*poii fe ua favio, i di cui talenti pofTO' 
„ no dIèrgU utili, e lo ha ridotto alla ne- 
n ceffità dì venderli fchiavo , per rediraerfì . 
p Voi, che vivete in Corte, che mai vi fate 
„ dì bene, i: non liete gclofo dell' onore, c 
„ del- 
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„ della riputazione «lei voflro padrone ? E' vo- ' 
„ Uro dovere avvcrtido degli errori, ch'ei 
„ commette. " Qucfti rimproveri, pronuniia- lot 
ti con tutta la fermeiza, che infplrano lo le. ^j,^"'^; 
lo, e la rettitudine, fecero una cosi forte im- 
preflione nell'animo di Teng-Kong , eh' ei ri- 
ferì cfattamente all' Impcradore tutto il difcor- 
fo di TcIiu-KÌa. Qitefio Principe ne fu egli 
lUiTo tanto commoffo, che condannò la lua 
{aflata condotts riguardo a Ki-pou ; e dopo 
d'avet^lt fiitti reflituirc ì figli, la famiglia, 
ed i beni] gli diede anche un impiego molto 
conGderattile nella fua Crate. Una-cósi gene- 
rofa, c foletme riparazione de' Tuoi torti fe- 
ce comparire quello Principe anche piii gran- 
de di prima agli occhi di tutti i fuoi fudditi. 

La giuftiiia , ch'egli efcrcitò fopra Ting- 
kong, fratello per parte di madre diKÌ-pou, 
fu una gran lezione per tutti quelli , che fi 
trovavano al di lui fervizìo. Neli'alfedio di 
Peni^-tching , allorché Pa-ouang ftringeva cosi 
vigorofamente Lieou-pnng ch'era già liil punto 
di farlo prigioniero, Ìl Re d'Han trovò la 
maniera di fuggire. Ting-kong fu fpedito ad 
infcguìrlo^ ed elTendc^Iì riul'cito di raggiun- 
gerlo, il Re d'Han fi liberò dalle di lui ma- 
ni, col dirgli: „ Due favj devono eglino cer- 
„ care di diftruggerQ , e di rovinarli ^ " 

Ting-kong era (icaro d'effcre ricompenfato 
del fervizìo, che aveva refo a Licou-pang nel 
St.JtHaCinsT.fl, I ri- 
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^^^^11^ rirparmiarlo, e nel lafciargli la libertà; ondo 
i'iii.cH. ^ prefentò in Carte. Ma l'Impcradorc , aven- 
aos do faputo, ch'eì gli chiedeva udienza* rìrpo* 
^J^.^fe: « Un fiidiUto, che pw la lode, fi lafda 
„ indurre s mancare' di fedeltà al (uo padro» 
u ne , e che non profitta dell' occafìonc per 
1, afiìciirarfì dì quello, che può contraftai^U 
M l'impero, un uomo di tal carattere è in- 
■ degno di vivere, Lafciargli la vita fareb* 
„ be un crporlo all'occalìone dì commettere 
„ qualche nuovo tradimento. " Dopo quefla 
rìrpoHa, l'Imperadore pronunciò la di luì fcu. 
tenza d! morte , che fu cfeguita fenza re- 
dini ITìonc. 

Siccome f era già fpatfa da per tutto la 
voce, che l'Imperadore fi era detcrminato a 
fiffare la refidtnza della Tua Corte nella città 
di Lo-yang, cosi Lieou-king , originario del 
regno di Tfi, gli fece, a tal riguardo, le fuc 
rimoRranzQ . 

„ Voftra Maeltà (eì gli dìfTc) fi propone 
M di far Lo-yang cajàtile del Tuo impero, 
n Non fi può n^ire , che gì' Imperadori del* 
» la dinallia de'TcHEQu hanno tsnuta in que* 
1, Ita cittì ]a loro Corte ; ma chi fi può pa- 
M ragonare con que' grand' unmlni , i quali 
j, non rcfpiravano fe non la virtCì , come an- 
„ Cora tutti quelli, che gli fervivana? Allor- 
M chè li viriti è U bafe del Trono, nul- 
it la lì dee temere nè in Lo-yang , ni: altro" 
)i ve 
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y, ve. Ma dopo le tante fcoffc, che ha fof- ~-— , 
„ fcrte l'impero, dopo i difordinì di tante, e ,/J^,"j| 

cosi lunghe, ed oOInate guerre, dalle quali loi 
M effo è flato agitato, chi può effer ficuro, . 
„ che la fermentazìnne degli animi lìa perfet- 
„ tamente fedata? Stante tal' incertezza , la 
„ prudenza clìge , clic voi fcegliate , per ifta- 
„ bilire la voftra refìdenza , un luogo meglio 
„ difèfo. Il paefe di Tfin, pare a me, che 
„ riunifca tutti quelli vantaggi : le montagne , 
„ che lo circondano. Io rendono d'ui difR- 
,y cile acceflb: il fiume Hoang-ho, che lo cin- 
ti ge da per tutto , vi forma naturalmente un i 
„ impraticabil Foflato: le gole, e gli angufli 
), palli, che bifogca necelTariamente tragif. 
„ tare, per entrarvi, fono altrettante fbrtez- 
„ xe nellfc quali un picctol numero £ grate 
„ pu6 &r fronte alle armate' pili, nunterofe; 
„ talché io foao d' opinione, die Voi, 'per 
„ ftcurezza della voftn perfona , dobbiate pi«« 
„ ferire il foggiorRodt sl-fatt? paeTe a quello 
„ di Lo-yang. *' 

h' Imperadore diede ordine , che. quello prò* 
getto foDi eramìnato dal fuo Conlìglio . Mol- 
ti membri d'elTo, per alcune particolari ragio- 
ni, inclinavano a reilare in È.o-}ang. Tchang- 
leang, in cui il' Prìncipe aveva un'intera 
Ifducia , cerne in fatti meritava , fu imcaricaio 
ài bilanciare te ragioni addotte dagli uni , e 
dagli altri* e« dopo d'averle tutte ben dìfcuT- 
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' fé, lì dichiarò in favore del piano dì Lieou- 
ìrI'cb. king . L'Imperadore Io «dottò, c Io pofc io 

efecuzionc. . 

mI^i. ^^"•'i'' » ^ ™' Lieou-pang rìconorceva 
* r impero , elTendoIì ririrato negli flati di 
Tchou, a line di mere in efcrcizìo le fìie 
truppe, Tcorreva, alla loro tcfta, tutte le cit- 
ti del Tuo regno in cosi buon ordine come 
fe aveffe marciato contro il nemico. Alcune 
perlbne, invidiofc della di lui gloria, e ilei di 
lui rango, (t iervirono di tal preteflo, per 
render Ibfpetta h dì lui condotta all'Impera- 
(lore, ch'ebbe 1' ingiudizia di dar orecchio a 
tali odiofe accufe. Quello Principe confidò Ì 
fusi Ibfpetti a Tchin-ping, il quale lo confi- 
gliò dì dar ordine, che fi radunaffero in Tchin . 
tome era fiabÌIÌto nelle amiche coflituiionì , 
Tutti i Governatori, e gli U/Iiiiali delle dì- 
vcrfe provincic dell' impero , per fottoporfi 
air efame della loro condotta. Kao-hoang- 
Tt fpedi fubito quell'ordine, ed Hjn-lìn fu 
uno de' primi, the fi portarono all'indicata 
aflemblca ; ma appena che vi fu giunto, l'Im* 
peradore lo fece arredare . „ Oh qucIH volta 
„ ( ci difTe ) non polTo pìii dubitare di non 
avere gran nemici nella Corte. Quando U 
(acci* i mtTta,'-lt «rmi Jone imitili ^ quati' 
„ do i nemici fono già. dìjlntll, a eie iìfegna» 
„ no f Generali? L'impero è pacifico, e bene 
„ Inabilito, io fon divenuto adunque inurìle, 
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„ c fi può, fenza timore, farmi morire. Chieda — 

folamente, che mi Ha accordata la g'''*^Ì3 ^•^J^'^ 
„ di poter vedere per un'altra volta l' Impc- tot 

radore. „ Qieflo Principe condircefe ad Km 
ammetterlo alta fua prefenza; ma fcnza dar.*""^ 
gli luogo d'aprir bocca : „ Siete accufato (gli 
,i dille) di volervi ribellare^ " e dopo que< 
Ile poche parole , lo fece caricare di catene , 
e condurre in Lo-yang, per effcr ivi giudi* , 
cato , dopo il Tuo ritorno . 

ElTendo , colla prigionia d' Han-fin , aderii* 
pito il prìncipal line dell' kfTcm bica fifTata ia 
Tchìn, r Impcradore fi pofe ben preflo in 
viaggio per ritornare in Lo-yang . Allorchi vi 
f>i giunto, volle efamin.-ire, per formalità, la 
pretefa ribellione d' Han-lin ; e dopo una fu- 
perficiale ricerca, gli accordò il perdono, pri- 
vandolo nondimeno del regno, e del titolo dì 
Re, e dandogli, in vece di queflo, quello di 
Principe d' Heai-yn . H4n-(ìn , molto fenfibile 
a quell'oltraggio, fi perruafe, che l' Im pera- 
dorè lo trattava in tal guifa , perchè le fus 
azioni erano Hate troppo luminole, per non 
fargliene concepire qiinkhc g>:lofja . Finfi; adun- 
que un'infermità per aver una fcufadi non por- 
tarli ogni giorno a palazzo, e pi£i non vi an- ' 
dò che dopo d'aver ricevuto un ordine efprelTa* 

Alcuni giorni dopo , l' Imperadore mandò a 
chiamarlo, fotto pretcHo di conferir con Itu 
Copra alcuni affari concernenti la guerra; ttia 
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^^^j^^' in foftanza, per rimettere il di Jui fpìrito in cal- 
i.'tR^K. I^po (l'avei^li lungamente parlato di dt- 
wt veriì fuoi Ufiiiiidi , c numero delle truppe , 
«He nxulì ciafcuno d'cffi era capace di eoman- 
'dare, gU domindò a qual namcro di foldati 
crctJcva dt poter conundare egli fleOb. „ Voi, 
» o Sire (gli rirpoTeHan-lìaJ, potete coman' 
», dare ad un'armata di cento mila uomini; 
„ cquefto È il pi£i,di che fietc capace.-- E voi 
), (replicò rimperadore)? -Più che le trup- 
pe fofTcro nimierore ( ripigliò Han-ltn ) , rae- 
„ glio Je regolerei -- Se i cosi ( diffe forri- 
„ dendo Kao-hoang-T[ ) , pcrchi vi liete la< 
„ fciato prendere da me? --Appunto per qiie- 
„ fio (foggiunfe H in-fin) Voftt^ MacRà mi ha 
,1 prefo; il fuo talento non è fatto per coman- 
„ dare a' foldati , c per regolargli ■ ma per rc- 
» gotarc gli Uf!Ì£Ìali, c tenergli fotto i fuoi 
„ comandi. 

L'Impcradorc fin al'.:»7a non aveva per anco 
determinatele rìcompenfe per quelli, chelo ave- 
vano fervito con fedeltà durante jl tempo della 
guerra; onde vi lì applicò circa la fine di queft' 
anno, Siao-ho fu talmente dìRìn io in tal ceca- 
fionc, cfa: gli altii ne mormorarooo, e fc ne 
lamentarono altamente. Come (dicevaso cfli)} 
jjamo ntti quelli , che abbiamo foflèrte tutte 1« 
iBitìche, che alziamo,, in mille incontri, efpD* 
ila la noftra vita , e l' Imperadore frattanto 
Ha pib riguardo per Siio-ho , che per noi, -per 
uno , 
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ano, il di cui cavallo non ba mai verfato una — — 
gpccia dì fudorc , e tutta la dì cui pena fi ri- ^l'^l 
dufle a rcrìvere poche lince, o a dire poche 101 
parole nel coofiglio; tal prefetenza i 

EITendo I lamenti di coiloro arrivati all' 
orecchio di Kao-hoang>ti , cjuefto Principe 
diede ordine , che fi foffeio tutti radunati , e 
fcce a'iiiedeiìmi il feguentc dìfcorfo ? „ Voi 
„ difipprovatc , che io abbia gratificato SiaO-ho 
n jàh di qualunque alrro . Ma ditemi , nella 
„ caccia, quali fono quelli, che (Iringono, e 

prendono il falvaggiume ? Sono elfi certa- 
„ mente ì cani . Quali fono però qutili , che con- 
,1 ducano, e che dìriggono i cani? Non fono 
n forfè i cacciatori? Voi vi liete molto affa- 
„ ticati, avete vigoro fa mente infcgutte le fie* 
„ re, le avete anche sforzate, le avete prefe; 
n ed in quello avete tutto Ìl merito de* cani 
^ da caccia. Ma Siao'ho ha condotta a buon 

fine tutta la guerra: egli i quello, che ha 
,i regalato tutto , che vi ha htn attaccare 
t, oppominamente il nemico , e che vi ha m' 
M luoì configli refi padroni delle cittk , e dei* 
„ le Provincie da voi conquiflate , per qucll» 
f, adunque ha egli il merito del cacciatore . Or 
„ chi è piti degno di ricompenla? QiieRo di- 
„ fcorfo dell' Imperadore ìmpofe per feinpre 
„ lìicnzio a' malcontenti . 

Sebbene Tchang'lcang non fofle flato ua 
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guerriero molto diftinto: rgli nondimeno ave» 
va fervilo affai bene Lieou-parg co' fuoì con* 
' figli ; onde il di lui il'Io non rimafc fenia 
]icrnipcn!a . L' Impcradorc gli aITcgnò trenta 
mila fnmigHc , oltic il rargo di Principe» 
che gli aveva prcuemivamen:c già accordato. 
Tchang-leang , giudicando, che quella libera- 
liti avrebbe contribuito ad aumentare la ge- 
lolìa degli altri , ricusò le trenta mila fami- 
glie y dicendo : „ Allorché ebbi la fortuna d'in* 
„ centrare vollrs Maellà in Hìa-pei (i), co- 
„ nobbi rubilo , che il Cielo mi dava un pa- 
„ drone . Se mi ha fatto l'onore di fervirri <fi 
„ me , e di far ufo de' miei configli , me ne 
t, ha con ramina liberalità già ricompenfato ; 
„ io fono Principe , quello è più di quello , 
„ che avrei ofato fperare. " 

LTmpcradore nominò, nel medefimo tem- 
*po, Tchin-ping Principe d'Hoa/'/n (2). Tchin- 
ping fc ne voleva fcufare , adducendo per ra- 
gione, ch'ei non aveva mai fervilo, e non 
poteva confegucntemente, fenza far torto agli 
altri, accettare una grazia, che doveva effere 
il prezzo del loro valore . „ Voi avete vinti i 

nemici co'pnidcnti configli , che m'avete dati 
„ (gli tirpofeKAO-HoANC-Tl). Se vincere 1 
,f ne- 

(i) Pei-tck«ou i3'Ho»i-nRaii-fbu nel KtaDg-tua. 

(1) Quedo i fituato al Noid-Ed, novsnu iji In 
àiaimi da Tchì[i'lìeou-hii:n di Cìi-foDg-fen nella 
provincia dell' Ho-ua. Eiiiiere, 
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nemici non lì chiama un merito effettivo, 
„ dove cpnvien cercar quello inerito ? --Senza ^jJ*"^ 
„ Ouè-tfli-tchi (ripigliò Tchin-ping) , avrei loi 
„ io mai avuta la fortuna d' eflcr ammcfTo al ,^**' . 
„ fcrvizio di vofira Maefìà? - Non me ne 
„ fcordeià ( foggiunfc l'Imperadore } , ve ne di» 
la mia parola . " In fatti , quello Principe 
non lafciò alcuno fenza ricompenfa. 

Poco tempo dopo, avendo egli vedute davan- 
ti il Tuo palazzo grandi affemblee di gente, 
che parlavano con molta energia , e che mo- 
flravano di difcuter qualche affare dì lomms 
importanza, ne domandò il motivo a Liu-heou, 
fuo fuocero . Qucfìo , fenza nulla occultatali , 
gli rirpofe : ,, I Grandi dicono, che liete un 
„ uomo ufcìto, per dir così, dalla polvere: 
n cb'dOt vi hanno collocato fui Trono , mer- 
„ ci le loro fatiche, ed il loro fanguc; e che 
„ ora , che avete già ottenuto tutto ciò , che 
„ deGderavate , rifervate ì voffrì benefizj per 
„ i voflri amici, e le pene per quelli, che 
„ vi fono Itati contrarj . Confuliano adunque frz 
„ loro la maniera di diftruggere la loro ope- 
„ la , e di mettere un altro nel vollro 
„ poflo ■ " 

L' Imperadore , all'udire quella rifpolla , im- 
pallidì, e domandò quale cofa fi pretendeva, 
ch'ei fàccfle. Avendolo Liu-heou interrogato 
chi egli credeva, che fbOè il fuo ma^ior ne- 
mico, Kao*boang<ti .gli rirpofe, che quello 
dove- 
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doveva elTer Yong-tchì , da cui aveva folTfrtt 

' dìverli oltraggi , de' quali avrebbe gii fatta un' 
efcmplar vendetta , fé non Dvcffe avuto riguardo 
agli importanti fervizj , che Yong-tchi gli ave- 

* va fatti, ed alle di lui belle azioni. LiU'heou 
Io confìgliò, airoppofio, di ricolmarlo di he 
nelìzj, dimofVrandogli , ch'era quello l'unica 
mezzo di fedare i lamenti, e d' arrelhre I» 
fermentazione degli fpiriti . 

Tal erpediente era , in fatti , ti piU favio . 
L'Imperadorc ne fu ben perfuafo , e mandò ad 
ìovitare tutti i Grandi a portarli ad una ma- 
{jnifìca &fta , dopo la quale , creò Yo^-tchÌ 
Principe di Cbi*&ng (r); ed ordtn&i nel me* 
deftmo tempo, ar'ftioi Mìnilhi d* individuare .i 
ffrvicj prelUti dagli Uffinali, e di teoenie 
un efatto regiftro, affiacfai niuno refUflè fen- 
aa.rìcompenfa. La condotta da cflò tenun 
riguardo a Yong-tchi gli conciliò nuovamen- 
te tutti gli animi, e ciafcuno fperò di racco* 
glierc ben predo Ìl frutto de' fuoi fervizj . 

L' Imperadore volle, che i Grandi detenni* 
nalTcro il rango, che dovevano in avvenire _ 
occupare diciotto d'effi del primo ordine. Que* 
fli nominarono per loro capo Tfao-tfan, a ri» 
guardo delle fettanta ferite, che aveva rileva- 
te, e dell'aver prefc molte città , e rappacificate 
molte piovìncie.Ma Ou-tfien-tfiou vi fi op« 
pofc, 

( 1 ) Cht-Cingbien dì Tckin|(-toii-feu nel SM-tcluMn. 
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pofe , dicendo : „ Io non intendo di contraffa- — 

„ re a Tfao-tfaa il Tuo valore, ai le gloriofe j]^J 

„ azioni, ch'^li-ba fette. Senza pretendere m 

» dì diminuirne la gloria, jo m'avanzo a dire , . 

f, che vi fono Hate molte operazioni nel cor> 

„ fo delia guerra , nelle quali il di lui coraggio 

„ non ha avuta veruna parte . L' Inipcradore , 

„ rovente battuto, e ridotto alla neccl&tà di 

jt fuggire davanti Pa-ouang, ha Tempre ripara» 

], te le Tue difgrazie, mercè la Taviezza, e la 

„ previdenza di Siao-ho . I foccorfi , che que- 

„ fto grand' uomo teneva Tempre pronti nel 

„ pacfc di Koan-rchofig , e co' quali reclutava 

„ continuamente il di lui efercito : i msgaz- 

zini, ch'egli aveva formati in tempi cosi 
„ difficili, perchì non foffero mancati i vìveri: 
f, l'iftclTo paefe di Koan-rchong , che cì caa> 
„ fervava per ritirata, garantito colla fui pru- 
„ dcnza da qualunque ìnfulto de'nemici ; fimU 
„ mente l'aver fotlenuto egli Tolo tutto il 
„ pcfo della guerra per ti corfo di cinque 
M campagne, hanno pollo ìl nollro Principe 
» in iftato di vincere Pa-ouang. Tutte quo 
M He operazioni , cosi faviamente combinate , 

e eod felicemente ereguìte , parlano in fa- , 
n vore di Siao-ho , e lo dichiarano fuperiore 
n a'Tfao-tfan. Io confclTo, che i Tfao-tfan 
„ non fono comuni ; ma fi potrebbero trova- 
„ re due Siao-ho in tutto l' impero ? Il me* 
n rito d'una giornata può ferie paragonarli 
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" ,1 colle operazioni bea combinate d*im mter» 

zoT L' Imperadore aggiudicò a Siao-ho il primo 
pofjQ j Grandi della prima claffe , ed a 
"■ Trao-tfan ilTecondo. Nominò di piii l' ifleflb 
Siao-ho filo Primo Miniflro , accordandogli la 
facoltà di poter entrare nel palazzo qualunque 
volta avcfTe voluto fenza veruna cfpreffa per» 
miflione, e fenza l'obbligazione d'aver indof- 
io gli abili da cerimonia. Gli permife altresì 
d'andarvi colla fciabla al fianco, dillinzionc, 
che noi n era accordata a veruno ; c creò Ou- 
tlien-tfiou Principe di Ngan-ping (i), negli 
flati di Tfi , per ricompenfarlo d'aver podo 
nel fuo vero alpctto il merito , ed i ferviij 
di Siao-hn. 

Fin allora 1' Impcradore era {lato folamen- 
te occupato nel ricompenfare , c nell' ingran- 
dire i fuoì Ufiiziali ; e pareva , che fi dafle 
|Mco penlìero di foo padre nella dUlribnzione, 
ch'eì diceva, delle grazie, e delle dignità. Di 
cinque in cinque giorni, andava ad informarli 
dello flato della di lui falute , limitando a 
quello folo atto di dovere tutte le attenzioni , 
che aveva per lui. Suo padre ifleffo era mol- 
to forprcfo di tale fpecie di dimenticanza . 
Un giorno , in cui 1' Impcradore andava a 
rendergli il folito atto di rifpctto , lì rivcfll 
d^li 

(0 Nf-an-pinB-hlen di TcUn-tÌDg-ron nella pro- 
vincia d«1 Pì-tcbì-li. EdJtw, 
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degli abiti piii belli che aveva , e fi pofe ai ' '— 
afpettarlo fuori de' Tuo i appartamenti in 
politura ^ualì fofTc (tato l' infìmo di tutti i di tai 
lui fudditì. Kao-hoano-TI , ibrprefo nel ve- J^"^. 
derlo umiliarli davanti a lui , fi fermò . Al- 
lora il padre, iiniriiz,in»lo il difcorfo all' Im- 
peradore, fuo figlio, gli difTe.- „ EfTcre Ini- 
„ pfradore è lo fleffo eh' elTere il padrone 
^, di tuiti i fudditì dello flato, e tutti devo- 
„ no umiliarli davanti a voi. Non conviene, 
„ per mio riguardo , alterare un ordine cosi 
„ faviamente fìabilito. " L' Imperadore, com- 
prendendo il rimprovero di fuo padre, ritorna 
indietro, raduna i Gi-andi, e Io dichiara r^t- 
cbang-itaag , vale a dire, l' Imptradwe eb* è 
{apra tutù; dopo dì che, prendendolo per ma- ^ 
no, lo cooduce ad una fislìa, ch'era colloca* 
Ta a piè del Trono , e rellando egli ritto si 
di lui fianco , lo prefenta a' Grandi , i quali 
tutti gli predano omaj>gio in tal qualità. 

Dopo che i Principi di Tfin avevano coal 
hene battuti i Tartari Hieng-nou, quelli fi era- 
no ritirati verfo la parte del Nord ; talchi Je 
frontiere de]!' imparo erano rimallc interamen- 
te purgate. Ciò non oHante, le guerre inte- 
fline , che ti rìaccefero da per tutto, incorag- 
girono quelli Tartari a fare nuove fcorrerie . 
Il loro Tihen-yu, oRe, detto Teou-man, ave- 
va due £gli , il primogenito de'quali era cbia- 
nato Meti . Il padre avera volta tutta la fua 
tene* 
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tenerezza in favore del di luì fratello , a fi crs 

j*^^' detenni nato a farlo fuo fucwfTorc. Ma Gcco- 
101 me prevedeva, che Metè farebbe flato ungrand' 
oracolo a' funi difegni , prefc la rifoluzionr di 
'farlo morire. Meli, che ne fii avvertito, pre- 
venne fuo p^idre, lo uccife, e fi fece ricono* 
feere Tchea-ya de' Tartari Hkng'aou. 

Tong-hou, altro Principe Tartaro , prcten- 
deva d' avere un certo cavallo apparteacnte si 
Teou-man, il quale C diceva, dwpotcfle l^r 
fin 3 mille ly di canunìi» i»ua gimio. Ta< 
fio che Teppe la rìvoluEÌsne accaduta nel pae- 
fe dì queRt HioifWH»> fpedl uno ^Tuoi Uf- 
iiuali a Metì, -per cUedwgliel». Gli Uffiùa- 
li di Meti infillcvanoa negarb: ^ Come (li- 
„ fpofe tot» Mcti)! Per ud cavallo vortefle 
„ voi TonipeT r amiciua co* voftri vietili ì " 
E fui &tto to lece confegnore all' Inviato di- 
Tong-hou . 

Qualche tempo dopo, l'ìfteffo Tong-Iiou 
mandò a chìedei^lì una Ye»-tebÌ di Tcou- 
■nan fi). Gli Uffiiiali di Metè rigettarono 
con ifdegno una cosi irragionevol ricbiefla , 
ed ìfligavano Metè a punirlo della fua teme- 
nti colle armi. „ Perchè ( riPpofe loro ^e- 
M fio Prìncipe) intraprendere una guenra per 
g luu doona l „ E fanza volergli pìEi afcolfa- 

(i) Ycn-tcbt, In 1ìnf>n Taitar»'. Sghìfica Ri£t»f, 
^nedo 1 il nome, ctM « diva W qBe''tcin^ alle 
niogiL dei Ttbta-ju • Idìim • 
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*!«,' eoBbgnò la Tinteii all'Inviato, perchè la - ^ 
cofKluccire al (uo [udronc. i^^'oìl 

Gli Rati di quelli due Princìpi Tartari era* mi 
no divilì, l'uno dall'altro per mezzo d'un Km- 
defcrto di più di mille /y. li Tchen-yu di 
Tong-hou, che trovò tanta facilità ncU' otte- 
nere da Metè tutto ciò, che aveva domanda- 
to, iócominciò a difprczzarlo , e fi portò ad 
sccamparfi, colle fue truppe, fuUe frontiere 
de'di Ini fìnti . 

Gli Uffiiiali di Meri non fi davano alcu- 
na premura di difendere quel deferto limitro- 
Ib, riguardandolo come cofa di picciol vaio* 
re. „ Come (dilTe loro Metè)? non è for» 
„ fe quello terreno la culla del regno ì E voì 
„ voirelte cederlo a -Tong-hou? „ Metè, eh 
era da princÌ[Ho fembrato debole , e condifcen* 
dente a delle domande, che aveva giudicate 
come di poca confeguenza, non riguarda coli' 
iflefs'occhio queft'iovalione . Si pone egli lielTo 
alla tcRa delle fue truppe, va. ad attaccare 
Tong*hou, lo rcfpinge lìn net di luì paefe, 
fe ne rende padrone, e fa morire quefto Prinr 
cipe Tartaro con tutta la di lui famiglia. Dt 
là feorrc, da vincitore, il r^no di YueÌ-tchi 
del Si-yu; e ritornando indietro, conquifia il 
paefe de' Tartari, fituato al Mezzogiorno del 
fiume Hoang-ho , e ne fa prigioniero il Re. 
Entra, dopo di ciò> negli flati di Yen, e di 
Tai; stA ufceiKloRe, carico d'un ricco bottino, 
fi por- ■ 
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— fi porta a mc^uillarc il pacTe , che Mong* 

t*Eii"ai'. » Gsnei^e di Trm-chi-hoang-t! , aveva con- 

loi qutftato fopra ì dì lui antenati ; e termina 
Kflo- fcorreric col porre 1' afltdio davanti 

Ma-yÈ . 

Han-ouang-fìn , che difendeva quelb piazza 
con una troppo debole guarnigione , giudici 
elTer un tratto di prudenza il venire ad un 
accotnodimento co' Tartari . Ma mentre era 
già in procinto d'incomìnciare quello trattato, 
gli furon fatti , per meno d' un corriere fpc- 
ditogli djir Imperadorc , alcuni rimproveri , 
ch'ei credeva di non meritare; onde, temendo, 
che gi^ Ci penfatTe a farlo morire, cedette 
Ma-yè a' Tartari , ed entrò al loro fervizio . 
La refa dì quella piazza feguita da qiicl> 
la dlTai-yuen prefa d'aflalto, la gitale apti a 
Metì la ftrada di Tlìn-yang . ~ 

Mentre i Tartari facevano tutte quelle con* 
^uifte fulle frontiere, e nella Tartaria Occi- 
dentale, r Imperadorc Kao-hoang-ti fi occu- 
pava net riftabilìre le leggi , e nell' appor ri- 
paro a* difordiot, che le tante guerre avevano 
cagionati in tutto T impero . Per follcvarii al- 
quanto dalle cure , e dalle fatiche , che quello 
rìftabilimento efigeva , egli invitò tutti i Gran- 
4i od una fella, nella quale tutto lì efegul 
con molta con&Gone, perchè nulla era ancora 
ftato determinato, riguardo all'ordine, che vi 
fi doveva offervarc . L' Impeiadore diede la 
com- 
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commiflìoiie a Sun-tong <U regolarne le ceri- : — 

monie, a fine d'evirare in avveaire gl'incon- J-'k'^' 
venienti di tali affemblee . lol 

Sun-tong fece venire dal paefe di Lou mol- 
ti de' fuoi difcepoli , i quali uni coi letterati , 
che 1 Impcradore gii manteneva nella fua 
Corte; e eompofe un'AlTemblea di più di cen- 
to perfone, nella quale fi trattò delle cerimo- 
nie, che fi dovevano offervare nelle felle. Do- 
po moiri contraili , efli convennero , che li adot- 
tane il Illleina già praticato fotte i Principi di 
Tsm; ed andarono in corpo a prefentare all' 
Imperadore il refultato della loro AfTemblea . 
Quello Principe, dopo d'averlo efaminato, co- 
mandò, che fi trafcrivefTe neVegiDrì del Tribu- 
nale detriti. L'ordiae di tal cerimoniale era 
ruotato nella feguente maniera . 

I Grandi , ed i Prindpi invitati alla fe- 
lla dovevano portarR a palazzo all'ora ìndi> 
cata , vcflitt de' loro abiti da ceritnonia. U 
maefiro delle cerimonie doveva andare a pren- 
dergli , fecondo il loro rango , per condurgti 
nella gran fala * e dopo d'avervegli introdotti, 
gli faceva fchierare in fila in due lati , all' 
Eli, ed airOuefl. Le guardie, collocate fua« 
ri della fala, erano anch' efTe fchierate in due 
fìle colle bandiere fpiegate, colle armi alla ma- 
no, e co' loro abiti da cerimonia. 

Fatta quella prima difpofizione , toflo che 
l' Imperadore ufciva dal Tuo appartamento, un 

St.deliaCìnMT.VI. K arai- 
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araldo ne daua l'avvifo ad aita voce; acciocchii 
ognuno fi foflc poflo nel rifpettoro contegno, 
che gli fi conveniva . Allorché il Sovrano fi era 
gii collocato fui Trono, ì Grandi, ed i Prin- 
cipi , profìrati in terra , Jo falutavano tutti 
inficine nella più grave, e più modella ma- 
riera , Era l irjuardato come un punto cITcn- 
^ialc della ccrimnni» , che il faluto fi faccffa 
da tutti neir iflcffo momento , in cui fc ne 
dava il ft^no; il prevenirlo, o u niaiuano 
farebbe Rato prefo per una mancanza di ri- 
fpetto alla Maefti Imperiale. In feguito, tutti 
i convitati, cogli occhi, e colla tcfla balTa, 
alzavano iwll' illellò tempo le loro maniche , 
ed era prefcntata a ciafcuno una tazza piena dì 
vino, che teneva follevata colle due mani all' 
altezza delhi propria fronte, e che dipoi vuotava v 
Dopo che ciafcuno ne aveva bevute nove, ìl 
Rro delle cerimonie ne avvertiva 1' Impera* 
dnre . Se vi fbfl~e flato qualchcduno , cba 
avetTe mancato all'etichetta, era licenziato, ed 
rfclufo dalla fella . Terminato il banchetto , 
l' Imperadore fi ritirava: i Grandi ufcivano 
dalla fah , coli' ifteffo ordine , con cui vi 
erano entrati ; ed il micftro delle cerimonie 
gli riconduceva fin alla porta del palazzo . 

Nel fettimo anno del regno di Kao-hoang- 
TI, nel primo giorno della decima Luna, 
^ueR' Impcradorc diede una feda colla magoifi- 
cenza , e colle cerimonie ^ul ora dcfcrittc . Tu»* 
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Io fu efcguiio con tanto buon ordine, che il — — 
Sovrano, molto contento, efclamò : „ Oggi in- V*"^' 
») comincio ad cflèr Iniperadore , e couolco la • io* 
» difTerenza, che pafla, fra il fiiddho, ed il 
„ padrone. « icmig-ti, 

Quefta gioja Si niHidimcnó aniar^iata dal- 
la notizia, chegiunre, della ribellione d'Maa- 
•uang-fin, e della ftefca immone de' Tartari, 
i quali fi erano innoltraci , fecoKlo ddic feor- 
reric, fin a'Tlìn-yang. L'Imperadore volle an- 
dar in pcrfona contro guel ribelle, che batti, 
e coftrinfe a faluarfì nel campo de'Tartari 
illeffi . Merè diede ad Han-ouang-Gn dieci 
mila foldati a cavallo, co'quali avcflc potuto 
rinforaarc le rei icjiiic della fila armata; ed egli 
fu cosi temerari», che ritornò , con queftò rin- 
ferzo, rilbluto d'attaccare glTmperiali: ma 
avendogli veduri molto- fupcriori di numero 
a'fuoi, non ebbe ardire d'arrifcbiarfi per una 
feconda volta, c E ririrò per riunìrfi' con 
Mieti. 

L'Itaipendore s'"innoltr;> fin a Tfin-yang , 
cVeraflàta già evacuata da' Tartari; e dopo* 
d*avervi fetto accampare il fuo efercito , TpedV 
della gente con ordine, che fcuopriffe i nemi- 
d. Alla relazione, che gli fu fatta, cK'efli 
trovavànfi nel di(frcttcr di Tai-yuea, fi deter- 
minò ad andare t raggiungcijli ; onde ftce 
partire dieci efpliiratorì per ofièrvare efàtta- 
msnte qtial'era la diTpofìzioDe delTarmata oe^ 
K z . mi- 
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■ mica. MccÈ, elTcmio entrato in dubbio, che 
J.**^^" . r Imperadorc lo aveffc fatto ofiervare, ave- 
loo va dirpoHo il (un accampamento in maniera, 
parjya ^ ^he non vi foflcro nel medelìmo 
" "le non vecchi, c foldati infermi o florpiati , 
e magri e coniumati cavalli. Il fiore delle 
truppe era collocato nel centro del campo, 
ove non poteva penetrare verun Ilraniero fca- 
za incorrere nella pena di morte. 

Avendo p,li elploratoii fpediri dall' Imper?. 
(ìnre riferirò a ijueflo Principe in qtial mi- 
ferabile ilato fi trovava l'armata nemica, ei , 
per afOcurarfene maggiormente, v'inviò an- 
cora Lìeou-King; e fens* afpcttare il ritomo 
di quell'ultimo, fi avvicinò a' Tartan, alla 
tefta dì dugcnto-vcnti mila uomini. 

La relazione iàtta da Licou-king fu una 
conferma di quella degli cfploratori ; egli non' 
dimeno rapprcfentò all' Imperadore , che fot» 
quelle cattive apparenze vi poteva cHer nafco- 
fla qualche alluzia dalla parte dì MetÈ : „ Vuol 
„ la ragione ( foggiunfe ) , che fpecialmentc nei- 
„ la guerra , non fi difprczzi ti nemico , per 
„ evitare il pericolo di rovinarfi . 11 mio con- 
„ figlio farebbe, che per ora milla fi azzardale ■ 
e che Vodra Maefli fi afficurafle prevenfì- 
„ ,vamcntc , fe Metè le tende qualche ìnfi. 
dia . " 

L Imperadore , in Tcce di profittare d' un 
«osi favio avvilo, entrò in uno fdegno terri* 
bile 
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bile contro Licou-king : „ Miferabile fchiavo ~ ■ ■' 
„ di Tfi (gli àìBe quello Principe), che non 

hai faputo avanzarti fe non coti» lingua, ±mo 
„ oG tu inrpirar timore a* miei foltUti ? " . . 
Dopo d'averlo cosi rimproverato, diede ordi- ^ 
ne , the foffe immcdiattmente arrcElato, e con- 
dotta nelle prigioni di KouangHiu (l) , <love 
folTe tenuto fotto una rigoroTa cuftodia. 

LTmperadore , acciecato da una prefunzionc 
troppo infultante riguardo a' fuoi nemici , osò 
innoltrarfi, alla teHa d'un difiaccamcnto della 
fua vanguardia, fin a PÌng-tching (z) . Mcti, 
cflendone fiato avvertito da'fuoi efploratori , ac» 
coffe ad afTediarvelo , fcguiro da dugento mila 
cavalli , prima che il corpo dfll'armata Imperiale 
foffe arrivato . Erano già fcorfi fette giorni , da 
che rimpcradore fi trovava chiufo in Ping- 
fchìng , fenza che aveffe potuto trovare la ma- 
niera di mcttcrfi in falvo . Sprovveduto affat- 
to di viveri, circondato per tutto da una for- 
mìdal»! cavalleiia , e contìnuamente in procin- 
to di vederG prigioniero, altro non fepp* 
Fare , che ricorrere a Tchìn-ping , che Io con- 
figliò a hr cercare nella citÀ la pih bella Sui' 
ciulla, che fi fette potuta travare, per min* 
darla a Met& , il ^uale lì Gipcva , die amava 
-K 3 mol- 

(i) Qaindiei fy all'Oecìileate di Tat-icheaa dì 
Taì-yneu-fon nella provincia del Chan-G ■ 

(a) Eh nnnia all'Eli, e cinque h in dlOanza eU ~ 
Tai-roiiB-foa MlI'ìflslTi p.-oviticia. Edtitrf. 
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^^^jj^i molto le donne . Fu fcoperu una giovinetta 
i.*EH.n. dotata d'una particolar bellezza, e d' un co- 
raggio di gran lunga fuperiore al fuo feffo , 
hm^i. 4""'^ gencrofamentc di tentare qua- 

luaque mezzo poffìbile preflb del Principe 
Tartaro per falvarc l' Impcradore . Dopo d'aver 
ella ufata ogni diligenza , onde far maggior- 
mente rifaltare la iua belleiza , merci le gra- 
zie degli abbigliamenti, l' Imperadore la inviò 
a Metè come un pegno della flinia, che ave- 
va per lui . Il Prìncipe Tartaro , incantato , 
per cosi dire , dallo fpiiito , c dalla le^iadrts 
di quella vezzoTa Maciulla , conTcBtl , fenza fare 
veruna dìfiicoltìi, adi accordare' all' Imperadore 
la libertà d'andare a raggiungere la' lìia ar> 
mata , fcbbenc lòtto alcune coodizicmì poco 
onorevoli , alle quali quello Prìncipe credette 
di non elTerc allora prudenza l' opporG > ' im- 
portandoli troppo il vederli lìbero. 

L' Imperadore, ritorn;ito che fu al fuo efer* 
cito, fece morire i dieci efplaratori, che lo 
avevano fervito si male. Nel paffarc dipoi per 
Kouang-hou , ordinò , che folte tratto immedia- 
tamente di prigione Lieou-KÌng ; ed avendo* 
felo fatto condurre alla fua prefenza : „ Io vi 
„ Ilo maltratrato (gli diffc) quando, per lo 
„ centrano, doveva rimuner.irvi . La confeiEo- 
„ ne, che ora ve ne fo, mi ciioprc di con- 
„ fitfione; ma non ripara i miei torti riguar- 
n ào a voi . Ho pagato troppo caro il dt-. 

„ fpi ei- 



DELLA CINA V. DINAS. i;i 

„ fprezzo , con cui ho udiri i voftri configli : ' ■ ■■' 
>, eonofco , che avete un vero zelo per il ^-J*"" 
M mio rervisi»; ed affinchè tutti lo l'appìa- xoò 
), no, vi fo Principe di Kien'fin. Nomino 
„ altitd Tchin.ping Principe di Kio-niè (i) 
h gli leggio quefta ricono fcenia , per avermi 
n liberato dal paflb difficile, e troppo peri* 
n cololb , in cui mi era impradcntcmente im* 
i, pegnato. 

I Tartari , che avrebbero potuto ritrarre 
maggiori vantaggi dilla loro fpedizione , fe 
- non avelTero avuta la condefcendtinza di la- 
fciarfi fuggire di mano l' Imptradore , fi con- 
teotarooo di devaflare il renitorio di Tal- 
ynen; cfe ne tornarono, quando ad eflì piac- 
que, carichi d'un immenfo bottino, nel Io> 
ro paefc. 

L'Imperadore Kao*hoano'-ti , avendo prò* ■ 
fa la rifoluzioDe dì flabilire la rcGdcQza delfa 
fìis Corte ia Tchang*ngan (a) , vi fì porrà 
nella duodecima Luna dell'illenb anno. Siao^ho 
gli prefenth il piano del palazzo , che ft era 
propoilo di fargli fabbricare. A Kao'hoang-ti 
^arve troppo magnìfico , o troppo difpendio- 
fo, fpecialmentc in un tempo , in cui eitfo- 
Veva temere, che una fpefa eccefliva rervìfTtf 
K 4 di 

(i) OnoQ-llien £ Paa-llng'fba nalla pravlncla del 
PVtchVIi . ^ 
^^(t)Sl-nsAn-(àa, capital* jelUpnvta-ctd del Cheo-fi, 
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"' di pretefto a qualche makonteato, ond' eccita* 
i'eiuc B. '''"^ turijolenie neìl' impero. „ Voi vede- 
zoz ,, te ( gli dilTe qucRo Principe) , che mi trovo 
K*»» „ tuttavia colle armi alla mano; non credo 
'„ adunque, che fìa cofa ragionevole, in una 
„ fìmile circofìinza , penfare a fabbricare un 
„ paLzzo d'una si grande magnificenza. " 
■ „ Appunto in tempo di guerra ( rirpofc 
„ Siao-ho) dovete ciò fare, a fine di potervi 
„ commodamente foggiornarc in quello di pa> 
„ ce. Voftra Maeflà deve riguardare tutto l'im- 
„ pero come Tua propria &miglia ■ fe la gran- 
„ dezta del fin paìauo non corrirpoode a 
„ quella di quefia ina &mìglia , qual' idea du 
„ A h Maellk Voftra delta Tua potenu? ** 
L* Impcradore lafciò a Siao-ho la liberti di 
r^olare quell'edifizìo nella maniera, che gli 
fofle fcmbrata piii propria; e dopo d'eflofi 
trattenuto per qualche tempo in Tchan-i^a-, 
fi pofe nuovamente in viaggio, e fe ne tor- 
nò in Lo-yang , dove giunfe ndla quarta 
Luna. 

I Tartari Hiea^-noa, popoli naturalmente 
inquieti , ed avidi di bottino , malgrado la 
t^iegua che avevano {labilità coli' Impcradore, 
tornarono ad infultar nuovamente le terre dell' 
impero, d'onde riportarono nel loro paefe ric- 
I chillime fpoglie. L' Imperadore Ilimò bene di 
diffimulare, a fine di non impegnarfi in una 
gncrra contro que' imTnadieri . Ma lìccome le 
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loro fcorrerie lì andavano replicando affai fpef- — — 
fo, ed il ribelle Han-Quans-fin li er.i inno!- 
tra» fio ft Tong-yuen (i); cosi Tchin-ping, 199 
che ne temeva le confegucnze , diffe ali" Im- 
peradore y cK' era neceffarìo penfarc a qualche 
cTpediente , eoa cui impedire tali incurfìoni. 
Gli pofe ibtto gli occhi , che Meti era un uo* 
ma di peffima indole, e fenu fede: che do- 
po d' aver privato di vita fuo padre , non 
aveva avuta ripu!;iianza di fpofare la propria 
fua madre j e che divenendo di giorno in gior- 
nq ferapre pìii potente , non vi era luogo di 
fperare né di poterlo guadagnare colla ragio- 
ne , nh di tenerlo in dovere colla fede de* 
trattati , e de' giuramenti . Tchin-ping propofe 
all' Impeisdore di procurare d' impegnare que- 
fto Principe Tartaro a prendere per Tua legic' 
ttma ausile la Imperiai PriDcìpeffa Tchung- 
kì : perocché Te ella ne svefTe avuto un figlio ^ 
quello farebbe divenuto l'erede degli Rati di 
Meiè, e la madre, ìnfpirandt^li l'amore del- 
la virtù, avrebbe potuto, con tal mezzo, venir 
a capo di civilizzare q^uella barbara nazione - 
e Meti , divenuto genero deiriflelTo Imperado- 
re , più non gli farebbe (iato nemico . Che 
fc poi non voleva dargli fua figlia, era cofa 
indirpenfabile il dichiarargli la guerra , a fine 
di metterlo in foggczione , e di tenerlo ri- 
flrctto nel fuo paefe . L' Imperadore preferì 
di 

' ([) Tchin-ting-ftu n«l Pì-tehili. S4iim. 
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J^^^^ di coUenorfi col Principe Tartaro , e diede 11 
l'er.ch. commiflione di nuneggiar quell'affare a Tchin- 
197 ping medefimo, a cui riufcl di condurlo feli- 

Su n'incominciare dell'anno 1^7 , Tai-chang- 
hoang, padre del!' Imperadore , eflendo molto 
•vumto negli anni, fini di vivere; e Kao- 
BOANO-TI gli fece de' magnifici funerali. 

Una delle Regine favorite dell' Imperadore 
gli aveva dato un figlio , eh' egli amavi in 
preferenza di tutti gli altri . Quella Principef- 
fa , per mezzo de'fuoì man^i, e del grand' 
arcendentc, che aveva acquidato fuUo fpirìto 
dell' ImperadorCf Tuo amante, cravenutta CB* 
po d' impegnarlo a rìvocare la dichiarazione » 
COR cui aveva ÌRÌtuito erede dell* impero il 
figlio dell*Imperadrice, ed a Ibltitiiìre, in tc 
ce di qucRo, il di lei figUo, il quale fàniU 
mente non era nato che da una R^ina . Tut* 
ti i Grandi della Corte fi oppofero formalmen- 
te ad un difegno , che tendeva a rovcfcìare 
fin d.i fondamenti le principali collituzioni 
dell'impero. Tcheou-tchan" , Cenfore dello fla- 
to ■ fu uno di quelli , che fecero fronte con più 
coflanza. L' Imperadore, difgiiflato , ed irri- 
tato da! vederli difapprcvarc le fue vedute 
i;!i ordinò, che fi ritirale, foggiugendoglì , 
che vi facelTc plii matura riflelTione. Tcheou- 
tching, fenza lafciarH intimorire daquefla di* 
fgraùa, ma potè canfentìre a mancare alle 
obbli. 
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obbligauoni , che da luì efìgeva la fua cari- 

ca. Ritornai^ che & in cafa Tua, dillefc una 
fupplìca, e la inviò all'lmperadore; ma non i^j 
VÌdde alcuna rìfpofla . Molte altre , che fuc- 
cedettero rapidamente alla prima, ebbero l'iflef- 
fa forte. Il Ccnfore, fdegnato per Ìl difprez' 
zo, eoa cui era trattato, accorfe al palazzo, 
c chiefe udienza , la quale non gli fu accor- 
data fe non dopo d'aver ufate molte importu- 
nità. L'agitazione, in cui egli lì trovava nel 
parlare all'imperadorc , non gli permetteva che 
d' articolare parole interrotte , e fenza alcun 
fenfo. Kao-hoanc-ti non fi potè trattenere 
dal ridere. Ciò non oHante , conofcendo, che 
il di lui difordinc non en che un effetto di 
vero zelo, lo lodò dell'attacco, che aveva al 
fuo dovere; c io licenziò, adicurotidolo , che 
avrebbe ^vuto tutto il riguardo alle dì lui ri* 
moRranze. 

La rìbellioDC di Tchin-y fece {uh eflètte 
di tutte le rapprcfentanze de'Grandi. Tchin-y, 
elevato al rango di Principe , quantunque di 
nafcìta, e di coadizione molto ordinarie, era 
debitore della fua fortuna all' Imperadore , il 
quale lo credeva cosi impanato per t Tuoi 
interefli , che non avtva avuta difficolti di por- 
re nelle di lui mani il comando delle truppe , 
che manteneva fulle frjjntierc, pcrchi fcrvif* 
fero di freno alle ìntraprcfe dcTartarì . Tchin-y, 
eflèndo ritornato al luogo del fuo dellino, do- 
to 
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po d'aver fì>tto un viaggio alla Córte, pafsb 
per il principato di Tchao , dove , elTendogli an- 
daTo incontro un gran numero de' Tuoi anti- 
chi amici, quedi furono da lui accarezzati in 
maniera , che non vollero più abbandonarlo ■ 
onde fi viddc accompagnato da più dì mille 
carri pieni di gente , fenza contar quelli , che 
andavanoa cavallo. Quell'emigrazione fi mo- 
tivo, che fi fpargeffe la voce, eh' ci s'era ri- 
bellato . 

Il Cenfore dell' impero , efeguendo i doveri 
della fua carica , ne refe avvertito l'Imperado- 
te, il ^ualc fpedl uno de'fuot Uffizialì per 
portate « Tchin-y l' ordine di punire fevera* 
mente tutti quelli, che, Tcnza averne ava* 
ta la permtfi^ne della Corte, lo' avevano fe- 
gtiita. Qiielb Generale, nella petfl^tà di 
dìfubbidire agli ordini del fuo padrone, o di 
dover trattare crudelmente perfone, il folo de- 
litto delle quali confilleva nell'amicìzia , ihc 
avevano dimagrata per lui , non potè riro'- 
vcrli a fagriiìcarle . Spiegò adunque la bandìe* 
ra della ribellione, e G preparò a difèndere i 
fuoi amici contro gli ordini rigmvfì , che gli 
erano (lati intimati. 

L'Imperadore parti da Lo-yang , full' inco- 
minciare dell' anno fegucnte , per andare a re- 
prìmere quella ribellione. Avendo raggiunta 
la fua armata» le fece prendere d diittura la 
lira- 
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ilnda d'Hjo-tan (r) , di cui Tchin-y aveva ■ 
trafcurato d' impadronirlì , lo che diede moti- "■^J'^ 
vo alt'ilhflb Imperadorc di dire: „ Io cono- i^é 
)i fco aflai chianme&tc, che Tchin-y è ua ^J^^, 
n Generale da averne poco timore. " Pafsi 
^li avanti , e diflaccò un corpo confìdcrabile 
deJle Tue truppe lòtto gli ordini di Tcbeou. 
tchang , il quale lì portò a riacquillare piii di 
venri città , conducendone feco i Governatori , 
carichi di catene, coli' idea di fargli punire 
con un efemplarc rigore . Ma l' Imperadore , 
in vece di trattargli come ribelli , gli mandò 
nuovamente ne' loro governi, c gli creò, eia- 
fcuno Signore di mille famìglie. Ei ricompen- 
fava cosi liberalmente tutti quelli, che fi di- 
flaccavano dagl' intcrcfli di Tchin-y, che fen- 
za clTtrc obbligato a sfodrar la fpada , venne 
a capo, per mezzo della Tua prudente condot- 
tSi di rovinare il di lui partito, e di porlo 
neir impotenza di nuocergli. 

Frattanto l' Imperadorc arrivò a fcuoprire, 
«he la libeJlione di Tchin-y era Ibta foncer» 
tata da molto tempo indietro fra Ini» cdHaM- 
fin, anche prima che Tchin-y fbflc andato * 
prendere ti comando delle truppe fulle fron- 
tiere. Sii fu riferito, che Han-fin gli avem 
dato il conCglìo di fervirfi delle truppe , che 
andava a comandare per renderli padrone dell* 
impe- 

<0 Lo-]ring-!iìen dì Ta-ynen-fiin ntlla pterlncla 
del Cfam-fi. Edhm. 
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impero, e dì profittare del credito , che ave* 

va alla Certe, facendogli fperare di poter cosi 
196 giungere al TroBo; e che Tchin-y, abbaglia- 
i&ownF' *° ''PP^'"^'^ ^' fortuna , 

'aveva promeflo di ribellarli. L' Imperadore 
fece paffare quedc notìzie al fuo Primo Mi- 
mftro Siao-ho, dandogli ordine d'offervare la 
condotta d'Han-fin. Pochi giorni dopo, ci 
fece ancora fapere all' Imperadrice , cci a Siao- 
ho, che Tcheou-pou aveva battuto Tchin-y. 

L' Imperadrice , a! primo avvifo che ebbe, 
che Han-fin era flato complice di;lla ribcllio- 
ne dì Tchin-y, aveva conccrrato col Primo 
Miniftro dì privarlo dì vita. Fece ella adun- 
que pubblicare la vittoria fiata riportata fo- 
pra i rìbclK, affinchè tutti i Grandi li Mtxa 
partati a palazzo a (àrie i loro complimenti di 
congratulazione. Han-fin fa il folo, che le 
MC Icusò, folto pretefto d'una malatrìa; ma 
avendogli mandato a dire ìì Imperadrice , che 
non ammetteva le di lui fcufe, e cK'ei po. 
teva fare uno sforzo, mercè l'importanza del- 
la nuova, che fi era avuta, l'obbligò final- 
mente ad andarvi. Ma appena aveva egli po- 
llo il piede fulle fcale della fala Imperiale , che 
Vlmperadrice , fenza alcun efame preliminare, 
diede ordine alle guardie d'^lfKUrarr: della c!i 
lui perfona, e gli fece tagliar la tcHa. La 
di lui morte fii feguita dalla total' eflinzioiie 
^ella di lui ^miglia . Io tal guifa , perì il 
valo« 
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valorofo Han-{in, a cui l'Imperadore Kao- ' 
HOANO-Ti crj dcbirore del Trono. i/m."! 

Quefto Prìncipe, ritornato che fu da Lo- i?* 
yang , fcppe , che le ultime parole d' Han-Hn J^^f 
erano ftate: „ Io muojo cosi, perchì non ho 
„ feguito il confìglio di Kauè-tchè. „ L'Im- 
peradore adunque mandò a far arredare Kouè- 
tchè, che trovavafi negli flati di Tfi, ed al- 
lorché fc Io vidde comparire davanti, carico 
dì catene: „ Confeffa ( jili dilTe) d'aver con- 
„ figliato Han-lin di ribellarli . - Quello è 
\ vero, (gli rifpofe Kouè-tchè); e fc egli 
„ avefTe dato orecchio a' miei configli , voi 

non {arefte giammai flato nel cafo di farlo 
„ morire. - Come ripigliò (l'Imperadore fdc- 
„ gnato)? Tu hai adunque la temerità d'in- 
„ fultarmi 1 Sai > che pofTo &rti bruciar vi- 
„voì " Koui-tchè, fenza dare il minimo 
f^no di turbamento, rìfpofc intrepidamen. 
te: "I Principi dìTsm, perdendo il cervo, 

hanno eccitato Tutto l'impero a correlali 
„ dietro. Il più felice è flato quello, ch'è cor- 
„ fo Kieglio d^lt altri, e che lo ha prefo. 
„ In quel tempo , Han-fln era mìo MaeDro , 
„ ed io era in dovere d'ajutarlo co'miei con- 
„ figli . Voi non eravate il folo pretendente / 
„ all'impero. Tutti quelli, che conofeevano 
„ d'aver qualche forza, tenevano volri i loro 
n fguardi al Trono. L'elìto non ha coronata 

la loro ambizione; e. voi avete trionfato di 
„ taa« 
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„ tasti rivali . Si può dire che abbiate il drit- 
„ to di fargli tutti bruciar vivi? " L' Impe- 
radore lo licenziò, e diede ardine, che fofTe 
rimeffo in liberti . 

La maggior parte de' dinaporì , che ìnfor- 
gevano, e tenevano agitato l'impero, deriva- 
va , ed era fomentata dalla clafTe de' lette- 
rati, i quali II Rimivano ofFjfi , vedcmiofi , 
nella diflribuitone degl'impieghi, pofpofti a'mi- 
litari. Ad oggetto di mettergli in calma , e di 
dar loro qualche foddisfiiìone , l'Imperadore 
prefe 1' efpedienCc di far pubblicare il feguen- 
te maniftllo. 

„ Fra tutti gì' Imperadori , che mi hanno 
„ preceduto , niuno ha maggiormente onorato 
„ il Ti^no di quello, che lo avclTe fatto 
„ Oiien-ouang; e fra tutti i Regii ed i Prin- 
t, cipi dell' impero , niuno meglio d' Hoang- 
» toi^ , Principe di Tfi , ha feguite le di lui 

tracce . , Quelli gran perfonaggi fono ambe- 
„ due debitori della loro gloria a'Sav) , che 
1, ajutavan loro, ed idruivano nel tempo me* 
j, defimo i popoli co' buoni configli . Non 
,, vi farebbero più oggi ne' mie! fiati pcrfonc 
„ d' altrettanta abilità ? Io confeflb , the non 

me ne fono baftantemente informato. 

„ AderTo, che per un bcnefÌEio fpeciale del 
], Ticn , c per l'ajuto del picciol numero de' 
„ Savjj che -io aveva preflb dt me, ho rìu- 
„ nito tutto r impen. in una fola famiglia ; 

„ a fine 
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B fine di perpetuate ^dla feliciti , e di tra- — 
i, mandarla a mìei difcendcntì , invito tutti ì ^j^" 
„ Savj ad ajutarmì co' loro lumi. Per il qual 194 
„ effetto comando a tutti i Princìpi , miei 
„ vaffalli, ed a tutti i Gocernatori delle prò* 
vincie d' oflervare le perfone d' abiliti , 
che fi trovano nc'loro dipartimenti, ed' in» 
], viarie al Collegio Imperiale della n>ia Cor- 
te . Se i medefimi non efeguifcono cfat- 
,1 tamente quelli miei ordini, (appiano, che 
,1 non folamente perderanno le loro dignità, ma 
„ che faranno ancora puniti con tutto rigore. 

AUorchi l'Imperadore li era pollo in mar- 
cia, per andare a reprìmere l'audacia del rì- 
belle Tchin-y, aveva dato ordine a Pong-yuet 
dì feguirle , alla tella delle truppe di Leang 
per la parte d' Han-tan . Una gravìfitma ma- 
lattìa,. da cui fu quéfto forprcfo-, lo 'impcdi 
di trovarli al luogo indicato. L' Imperadore 
glie ne fece fare de' rimproveri cosi vivi,' che 
Pong.yueì , quantunque non fi trovaffe in irta* 
todi foftencre gl'incommodi , e la fatica di quel 
viaggio , fi determinò nondimeno ad andare 
a raggiungerlo in lettiga ■ Ho-tchi , uno de' 
fuoi Uffiìiali , gli rapprefentò, che attefo it 
carattere, già a tutti noto, dell' Imperadore, 
quella riffiluiione lo avrebbe efpofto al peri- 
colo di perdere la vita, o almeno la libertà; 
e lo configiiò a portarfi piuttolh) a cercare 
Tchin-y , ed a tentar prcffo di qucfto di fà- 
St.dtlìaCinaT.VL L re 
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" re una più gran fortun» . Poog-yuci dìfappriV 
t%cÀ '''' propofizione ^ e punendo tutta la 

19S Tua fiducia nella legittimità della Tua fcuTa , 
'^'l', fion pensò che b mezii di riflabilirfi in fa* 
'Iute. 

Qualche eetnpo dopo, un altro de' Cuoi Uf- 
iìziali , che Ti era trovato frcCaite ai difcorfo 
fatto da <|uelIo con Ho-tchi, coaimir< UB 
litto , per cui meritava d' effcrc fcveramente 
partito. Siccome Pong*yuei era ijifleir:bile in 
tutto ciò, che riguardava la militar dirciplì- 
Ila 4 asA il delinquente Ti appigliò al partito 
d' andarti t rìRigiare nell'armata Imperiale, 
che fi trovava allora accampata in Han-tan , 
dove accusò Pong*yueÌ , ed Hn-tchè d'aver for- 
tnato il difegno di ribelkrfi . Baflò quella fem- 
plice accufa, percbi l'Imperidore avelie prefa 
la riroluzione di fargli irnmedi^tamente arre- 
nare ambedue , c condurre nelle prigioni di Lo* 
. y^ng, dove, fenia curar fi di cercar prove del- 
la prelefa lor fellonia, gli condannò a perder 
k vita Come ribelli . Con tutto ciò , avendo 
tìguardo a' rilevanti fervizj, che per l' addie- 
tro gli svenano predati, permutò loro la pe- 
fca di mone in quella di fpogliarglt di tutte 
le ppenigative, c dignità, dille jnsli avevano 
fio allofa gpfhuo | e di (ìdui^ al nugo del 

In qurilo Asttompo, efiendo rtmperadric* 
tornata da Tchao-i^an in Lo-yapg , Poag-yuet 

... . , le 
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le fi pttfwtò davanti colle lagrime agli Qcchi , - 
e ledifle: „ Principeira., quauiuique io fiippì» i''ek.'ciÌ1 
j, d'eflère i nuocente pure non ofo lameniarmi ipit 
„ della fcverìt^, con cui mi tratta 1' 'mpera* 4^*"" . 

dorè. Egli i mìo- padrone: mi ha fatta ^ 
» grazia delia vita ^oatro ogni mia fperania; 
^ ma mi lì permetta , che polTa andare a ter- 
„ minarla ntlla mia patria, e che pofla rico* 
,1 nofcere qucRo benefìzio da voi . " L-'Impera- 
drice gli promifc di parlarne all' Imperadorc, 
c gli diede ordine di Teguirla . fatti , la pri- 
ma cofa , di cui parlò al Principe , fu dell' 
aifare di Pong-yuej. Quella Principerà, pie* 
na di Politica , conobbe evidentemente , ch'egli 
era ìnaocente j e fece temere a Tuo marito , 
che un perlboa^io cosi valorofo, ed 90 cosk 
grtn Qpìtaao poleflc un giorno vendicarn 
dello flato umiliante, a cui egli lo avfvi ri- 
dotto. „ Non tì(offu (ella tòggìunlc) fare 
.„ due diverfe rifc^uzieoi con perfone di cosi 
M gran riputazione. Credetemi, h prudenza 
„ dìsTarvenc fenza perder tempo . " L' Impe- 
dorc non potè determinarfi a dare quell'ordine 

L' Imperadrice , piccata , che l' Imperadorc 
rìcufava di fcguire il di lei conliglio> lì odi- 
nò maggiormente nella riroluzione , in cui gii 
era, di far perite l'infelice Pong-yuci. Si ap* 
pigliò adunque si partito di cpirpmpere, per 
wi» di dcBiTQ, i d» lui domftid ptr impe- 
li A gnar» 
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' ' gnargli ai accufarc 'il loro padraoc ài avergli 
L'eft!'». ìollecitati ad entrare nella corpirazione , da eflb 
■9^ macchinata > per rcnderfi padrone dell'Impera* - 
dorè , e della Real famiglia . A quella fecon* 
'da accufai'il Principe non potè piii frenare il 
fua rifentìmento ; talchi fece tagliargli la te> 
f)a, la quale rcftò per lungo tempo cfpolla Tulle 
mura dì Lo-yang , e diede ordine , che il di luì 
corpo foITe gettato In un letamajo, con proi- 
bizione a chiunque , fotta ptna della vita , di 
dargli fepoltura, lo che nella Cina è riguar- 
dato come l'ultima di tutte te infamie. Do- 
po di che, cilinfe interamente la profapia dì 
quello grand' uomo , degno fenz' alcun dubbi» 
d'una forte migliore, ed i di cui fervizj era> 
no (ìcurìffimi teftimonj della di lui innocenza. 

Fin aquefto momento, l'Imperadore aveva 
fatta poca attenzione alle provincic Meridio- 
nali , eh' erano (ttuate al Sud del regno di 
Tchou . Quelle provincie non avevano ioco- 
mìnciato > riconofcere la Sovrani^ della Cina 
che fotto il regno di Tlin-chì-hoang-t! . Qtiell* 
Impcradore diede alle medelìme il nome dì ■ 
Njn-lìàt , e ne fece Governatore Gin-ngao '. 
Gin-ngao, vedendoli già vicino a morire, fi 
ffce chiamare Tchao-to , fuo Luogotenente, 
e lo conlìgliò a farfi Re di Nao-hai, ed a 
profittare delle turbolenze, che h tirannia de- 
gli TsiK non avrebbe mancato d'eccitare; pc- 
rocclifegiiTchiil-tcKijig, e molti altri fi erano 
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nbelUti coatro ii loro. „ Il piano, che vi 

„ pongo fotro gli occhi (ei glidìlTcjjè mol- ^■J^.'J" 

„ to facile . Fou-yu è naturalmente fortifica- ifó 

„ ta dalie montagne inacccffibili , che la di- 

„ fcnilono..Il pacfe di Nan-haf ha molte Ijr * * 

), d'ellenfionc, e può formare un bel regno. 

„ Io rimetto nelle voHre mani il figillo , e 

yf tutti gli affari , de quali era incaricato * 

„ ricordatevi del configlio , che in ijuefto 

„ momento vi dà . " 

Appena Gin-ngao fu morto , che Tehao-fo , 
dapo d'aver proibito a tutti gli Hranieri d'en- 
trare nel pacfe di Nan-hal, fece delle leve 
dì truppe, privb di .vitti tutti quelli, ì quali 
fapeva , ch'erano tuttavìa fedeli a'Prindpì del- 
la dinallia degli Tsm, fi refe padrone di 
Koui-Gn (i) e dì SÌatag-kÌun (i), e fi fece 
riconofcere Redi Nan-yuei, fotto il nome' 
4' Ou-ouang . 

L' Imperadore Kao-hoang-tt, dopo d'ef- 
pofb in poffeflb del Trono , aveva b- 
fciato Ou-ouang nel pofrcflo pacifico di que- 
gli flati. Gli fpedl finalmente il letterato 
Lou-kia, per impegnarlo a riconofcerfi tribu- 
tario dell'impero, e per portafili , il figillo 
di Principe dì Nan-yuei . Tehao-to ricevette 
Lou-tia, nando a federe fopra uno [Irato, 
L j . , colle 

CO Cipttale del Konanc-G . 

<aì Siang-icheou di Sieod-Iflieou-fou nell' iO^rfi 
provincia . Edirsn. 
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" ■ ' colle ganibe incrscÌKluaté, * Ùta» «flcrG de- 
l'm^m. B""" d' "fargli I» minima civìIA. II letten- 
ipd to, lìmulando prudimtc mente 'dì non accor« 
iJ^. gerfi de! difprCTzo, con cui era trattato, gli 
'parìò in qu^rij forma: „ Signore, voi fiete 
„ nato Cincfe- i Tepolcri de'voftri antenati, 
e tutta la voUra famiglia fi trovano in 
.„ Tchin-ting (i). La Cina ha tip nuovo pa- 
„ dronc : o^^nuno gli., fi i già fotfomfffoj fa. 
„ rcde voi l'imico, che volefte elTergli ncmi- 
„ co? Dì tutti i Principi dell'impero, che 
„ n fono dichiarati contro ia dinaflia degli 
„ TsLN, egli, il primo, ha faputo giungere 
Si in Hien-yaog; e dopo -cinque anni d'un* 
„ opinata guerra, avendo vinto, ed ucctiò 
Pa-ouang , Tuo concorrente, l» riunito tut< 
„ to l'impero lotto 16 Tue I^gÌ. Un cosi 
gran cangiatnwtb Obli è tértsineiite t^cn 
1, d^li UBmioì, ma ^tto della rcdonti del 
„ Gelò. ■ - 

„ "fófto eie r impero fì l rìtneHb ife cal- 
„ ma , quello gran Prìncipe mi ha &tto Tono- 
„ re di fcegliermi per venire a prefentarvì 
„ le inrcgne, ed il figlilo della dignitSi, che 
„ vi conferifce. In riconofcenna di queRo bc- 
„ neftzio, non fine voi forfè in dovere di' 
„ Ipedirgli uno de' vollrì prttnarj Ullizialt per 
„ afficurarlo della vollra roimniffiooe? Siete 

' (i) TcUa-tlng-fin Mila proviiidjt dal Pt-tclil-Jt 
Edìttn. 
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^ troppo illiimiiiata per non cosofccre, che ™ 

un rifiuto tìrtrebbe fbpra di voi, e fopra 
„ tutta b voftrm bntgli» le piti grandi di- 196 
t, fgradej cflenfo cof* ttate &cile si mio ■J'»' 
„ padoM mandare un'annata di cento miU^'^ 
n uomini nel voftro pacfe, quanto rivoltar* 

la meno. „ 

TchaO'to, levandofi da federe, fece una prò* 
fonda riverenza al letterata Lou-kia , e gli 
chiefe fcufa d'averlo casi mal ricevuto^ ,, E lun* 
„ go tempo ( gli dinè } , da che vivo fr» 
^ quelli Barbari; onde mi ci fono quafi na^ 
» turalizzato, e ne ho contrattele maniere iq* 
t, civili. Mi afpetta dalla votìra amicizia, ctif 
„ vogliate idruìrmi d' un' in(ÌDÌtà dì cofc, cht 
», igporo , e che Tono alTotutanienté neceflarif 
„ a chiunque è incaricato ddU coodotn 
^, d*un popolo . „ 

LOu-Itta confentl a trattenerli per qualcl» 
tempo preflb di lui ; ma vo)I« iiicominciar« 
dallo inllallarlo Principe, e dal ricevere la 
di Ini lòmmifllone fecondo gli ordini , che gli 
erano flati dati dall' Imperadore . Tchao>to 
tratti il letterato con fomma magnificenza, c 
gli fece un dono di mtUe taiit d'oro, in fé* 
gno d'amicizia ; dopo di che , l'Inviato lì pofs 
in viaggio, e fe ne tornò alla Carte, dove refa 
conto a Kao>hoang>ti dell'efito del trattato. 

Appesa che Lou-kia era partito per pafli)> 
re in Njui*Iua, Loaii'pou'giunfe in Lo^yang 
L 4 «li 
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■ di ritorno dagli (lati di TIì , dove Pong-yucl 
J^"^' lo aveva inviato. Loan-pou aveva faputa per 
i9d ìllraiU la di lui fiuefh morte : onde , eiTcndofi 
kÌÌmì Ì'''<>™wH> ìtu^t dove n'era erpofla la te- 
^^'^'fta, in vece d'aodan al palazzo, fi portò a 
render conto a tptìRz teda inedefima deU'elìto 
' della fìu commiffione, lo die fece con tanto ri* 

fpetto, come fe-cfla avefle potuto udirlo. Do- 
po di cbe, quello fède) fervitore, inconfolabile 
della perdita di un cosi buon padrone , fi pofe 
a piangere, ed a gemere in maniera, che i 
Mandarini, i quali erano incaricali d' invigi- 
lare all' cfecuzionc d^li ordini rìgorolì dati 
dall' Imperadore contro lo sfortunato Pong- 
yueì, lo fecero arredare, « ne diedero parte 
al loro padrone. L'Imperadore , riguardando il 
dolore di Loan-pou come un infulto, ne fu 
' talmente irritato, che lo condannò ad eflerc 
bruciato vivo. 

„ Io non temo la morte (diffc Loan-poa 
» a quelli, che gli. lelfero la fentenza ). Dopo 
'„ le ingiudizie, che ho vedute, non i forfè 
'ji'meglio morirè che vivere? L'unica grazia, 
„ ch'io domando, fi che l'Imperadore mi 
,1 permetta di parlargli per un fot iftante; 
'„ dopo di che vado feni' alcun difpiacere al 
fupplizìo. "'Queda grazia gli Riaccordata, 
ed egli, quando fi vìdde in prefenu diKAO- 
HOANG-Ti, gli diflè: '„ Principe, richiamate* 
vi alla meoiorìa' le ai^ulUe, nelle quali 
» vi 
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„ vi trovavate in Piog-tching, in Yong-yang, — — 
„ ed In Tching-Kao. RiRrctto fucceffivamen- 
„ te i> queRc tre piuze, mentre le voflre \^ 
„ truppe erano battute, edìrpcrlè, Pong-yud ^IJ»" 
„ vi ha egli forfè aE>l>iiK]onato in una cod^'"''' 
„ contraria fortuna? Vói allora Bon eravate 
Tuo padrone^ contuttociò vì ha preferito a 
„ Pa-ouang. Se egli avefTe voluto dichiararfi 
„ in favore del vollro rivale, il regno d'Haa 
„ farebbe certamente caduto; in tal cafo, fa» 
reflc voi oggi padrone dì tutto l' impero ì 
„ Eì , che ha condotte tante volte le fue trup* 
pc in voflro fervizio, che ha profufa la 
„ fua vita per innalzarvi al luminofo ran^o , 
„ in cui di prefente fiele collocato, perchè 
„ non fi trova una volta ìn iftaro di coman- 
„ dare alle truppe, che v'invia, è da vai 
„ condannata ad un' ignominìofa , ingiuDa , e 
„ precìpitofa morte? E quefta è la ricompen- 
„ fa d'una fedeltà, che ha refiUito a tante 
„ prove? Chi è quello, ira i Tollrì fudditi, 
M che non tema di foggiacere, ad«^ni mini- 
„ mopretelb, ad una Ibrte eonfimilé? Pong- 
,, yueì, mio sfortunato padrone, dovevi tu 
„ finire fopra un palco ì gloriofi tuoi giorni ! 
„ Ho troppo viffuto ... - Mi conduchino pu- 
„ re al fupplizio. " L' Imperadore, colpito 
dalla franchezza, e dalla collanza del difcorlb 
dì X.ban-pou, diede ordine, che folfe pollo in 
liberti^ e^ualche tempo dopo, git conletì (a 
cari* 
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~~ cui» di rMMMi, vale ft dire, lU Cenfor; 
'Altri j „. . • ' 

t^ó Lou-ltia, dopo d aver condotto felicmen- 
'^'*". te a fine il fuo trattato inNan^hai, fi aveva 
'acquiflato un gran credito preflo dell'Impera- 
dorc. Queflo letterato, zelatili ITimo di veder 
rinabiliti gli antichi libri , fpccialtncnte il 
Cbu-king, ?d il Cbi'king, che J'Imperadorc 
TlÌD-chi'hoang>ti aveva tatti incendiare, pren- 
deva rovente l'occalìonc di parlarne a Kao- 
HOANC-Ti , il quale, fianco d'udirli conti- 
nuannenre replicare l' iDcffa cofa, gli diffe un 
giorno con ifdegno : „ Io ho conquidato V im- 
pero fopra il mio cavallo, e fono divenu* 
„ to voOro padrone Tenta il vodro Cbn-ijng, 
„ ed il voftro Chl'king ; qual bifogno ho 
„ adunque de'voftri libri? " 

„ E' vero (rirpolè il letterato), che avete 
„ oonquiflato l'impero fopra il voflto cauri* 
„ Io; m» potete voi govemarlo ncU'iflelTa 
» marnerà? Tchìng-tangi ed Ou<ouang non fi 
fon' ^tino forfè ferviti di quefli libri per 
„ fedare le turbolenze, e rimettere in dovere 
„ i ribelli? Un Principe, che fa far ufo èd- 
la fpada, e del pennelb, può efTcr ficuro 
„ di regnare per lungo tempo. Credete voi, 
„ che fe i Princìpi di Tsm avcfTero imitati 
„ i nollri antichi Savj , e non fi foflero aU 
„ lontanad dalla llnid» della giudizia , e 
I, dell» TÌrtii, il Trono Imperiale fi trovc- 
„ rcb. 
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)»■ refcbe (irerentemente io voftro potere ? " — 

„ E" bene ( ripigliò V Imperadore ) , quando ^ 
„ vi ftrà rìurcito di coavincernii , che li ca- ,96 
„ ditta de'Frìncipi della dinaflu Jtg^i Tsm, Jj^ 
w c la mia clevaziom d Trono lb«o derìia< 
» te da tali -cagioni, «cha fi «laoBo.fii ^efl' 
„ articolo de'principj cert», ia dednft allon. 
„ al Toftro fcntimeMO. Loa>sì&, ftnsa per- 
der tempo, fi pofe a comporre per queto 
Principe ì T/m-^k , vale a dire , movi 4if<:«rji , 
opera, ch'ali divife in dodici capitoli. Kao- 
HOANC-Ti la leffe eon fila gran foddisfazio- 
ne, e concepì per i libri maggiore flima di 
quella , che aveva avuta per il tempo paflato.' 

La morte d' Han-lin , e di Pong-yuei fu 
cagione, che fi fpai^efle nuovamente il ter- 
rore, e la coftemadone nell'animo di tutti i 
Principi , « di tutti ì Governatori , che tro- 
vavanfi all^ nell'impero. Kìng-pou, Pfiff' 
cìpe -d'HoBMian, temendo, che l' Imperadore 
voleflè falò morire, prere lii rKoluzione <& 
fpeditv I^retamjBnti perlòne d* efperìmeiitata 
fedelà in tatti ì paeTi. dipendaoti dalla Tua' 
autoriiì a far leve di foldatefche , ad oggetto 
di difendere , per quanto gli fofle flato poffibìlc, 
o almeno di vendere a caro prezzo, la fitt" 
vin , fe fì fofle attentato contro di lui. Uno 
de' fuoi Uffizìali , chiamato Fey-hè , il qu^lc 
meritava d'effere'gaftigato, lì portò a denun* 
zìarlo prcllò dell' Imperadore . Quello Princt* 

re. 
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- " - pe , relo molto circofpetto mercè l'efperienra 
l'er^cÌi "^'"^ "'^^ pafTate, diede ordine, che Fey-hè 
196 fofTe arrcflato, e fpedi in H isì-nan a prcn- 
i^"''. dere infortnaiioni dell' affare . King-pou, cre- 
' dcndo A' effere già perduto , diede di pìglio 
alle armi, e fece man balla fopra tutta la 
£uniglia di Fey<hi. 

' L'Imperadore , appena che gì! fu giunta ali* 
orecchio quella notìzia , radunò il /uo ConG- 
glìo, nel quale quella leva di truppe fu ri- 
guardata, come un affare &cile «d eflingucrfi 
nel fuo princìpio. Teng-Kong, che hon pen- 
ava nell'iflcffa maniera, voile udire di qual' 
opinione eraSiè-kong; e queflo non potè dì- 
fapprovare le precauzioni, che King-pou ave- 
va prefe nel vedere la maniera, con cui era- 
no flati trattati Han-fin, e Pong-yueÌ . Difle, 
che King-pou doveva naturalmente afpettarH 
di fi^giacere airideffa forte, eflendo egli il 
folo , che rellava de' _tre gran Capitani , che 
avevano così ben fervito l' Imperadore. 

Avendo Teng-ltong comunicito il fentimen- 
to di Sii-kong all' Imperadr-re , quedo Prin- 
qpe io fece chiamare. „ Kirg-pou (diffe Si£- 
^ Kong a Kao-hoang-ti ) non è un nemico 
„ da incuter timtu'c. Efìliato, in altri tempi 1 
yf nella montagna Lì-chan per i delitti da ef- 
„ fo commeifi , e pervenuto fuccel&vamenre 

dal nulla al rango di Principe , ci non por- 
I, ta piii in alto la Tua ambizione . Sebbene' 
„ fol. 
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n Iblibn) , e buon' Cipitano , non ha contut' "' ' ~ 
*t tocìò una grand' eftenlìonc di genio , e non ^ij*"^ 
}i penfa che a canrcrvarlì li fortuna, che ha 196 
„ gii fatta. " 

Ciò non oftante, l'Imperadore, a cui* U 
folo nome di ribetlìone inrpirava un fommo 
timore t non volle lafciare a quella il tempo 
di dilatarfi. Siccome fi trovava convalercente , 
cosi nominò il Prìncipe ereditario, perchè an> 
djffe, in di lui vece, a feda re le turbolenze. 
Ma r Imperadrice vi (ì oppofe, rapprefentan- 
do a Tuo marito, che fe il loro figlio foffe 
tornato viftorìoro da «quella fpedìzione, non 
vi farebbe flato un più gran Signore di lui 
ma che fe , per !o contrario , egli aveffe 
incontrati degli olìacoli , ne avrebbe necef- 
fariamente fentite le pericolofe confcgueoze, 
„ Dall' altra parte ( foggiunfe quc(ta PrìncP 
M peflaj, KÌDg-pou h prerentemente il Capi* 
}, tano il ^ti rinomato dì quanti fe ne tro> 
t, vano in ttitto rimpero: mio iìgHo, all' 
„ oppofto , è giovinetto , e sfornita affatto 
„ d'crperìenza: quelli, che compongono la 
„ voftra armata, fono tutti vecchi guerrieri, 
„ che vi hanno ajutato a fottomettere i vollri 
„ rivali. Pollo ciò , dare il comando al Prìn- 

cipe ereditario, non è lo fleffo die dare ad 
), un agnello la cuflodia d' un gregge di lupi ? „ 

L'Imperadore, per tagliere ogni difficoltà, 
Tebbene fòlTe molto debole » prefe la rìfolnzio- 
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^^^^^j «e d' uxlinri in perlbm', « nominò fiio figlio 
x*BJi^K. ft"* Luogotoiente Generale, afTegnuidogli per 
'P* Conn^liere Tsè-fjfig, veccWio guerriero, e 
^^^^^ d'efperimentaU abiliti. Li tenerein dell' Im- 
peradricc non fu riafficurau da i^efla nuova 
«tifpofjzioDe . L' Imperadore , per J'edare affat- 
to tutte te di lei inquietudini, adi^uò per 
puardii di Tuo (ìglìo trenta mila foldatì a ca> 
\iìio , e diede metleriaiL l' ordine di non ab- 
bandonarlo giammai . 
■ King^u fu mollo forprefo nell'udire, cbe 

l' Imperadore comanAiva da fe medefimo la 
fua armata, e che non era da lui motto lon- 
tano. Egli aveva af&curatì i fuoi USrzìali, 
che l'etì, e la malattia avevano pofto queRo 
Principe nell' ìmpotenEi d'intrapreivlere veruna 
fpedizione; e che dopo la perdita, cb'ei aveva 
Atta, d'Han-(ìn, e di Pbt^-ytfei, nrni aveva 
-altro Generale ibmìto 4' un' al)ilitk^ ^capace 
-d'incuter timore. 

Ciò non ottante, Tenta perderli dì cora^ìo, 
•egli mollrò molta fermena . L'Imperadorc volte 
andar in perfon» a riconofccre la maniera, 
con cui era difpofta la di lui armata; e la 
trovò fcbterata in buon ordine, e fecondo il 
fìrtema, ch'era Itato praticato da Pa-ouang,. 
Gettando allora un gran forpiro,-dìnacxò uno 
de' fuoi Ufficiali a King-pou per impegnarlo 9 
fettometterlì,ed a domandargli ciò che preten- 
deva? L'impero ( rìrpolé con molta fierezza 



Da,LA CINA V. DINAS. 175 
King-pou. L' Imperadorc , fdegnato per la di — " — 
lui arroganza, fece immediatunentc dare Ìl fe- 
gno dell'alTalto, ìl quale fu cosi vìgorolb, che 
le truppe di King-pou furono interamente baC- 
tute, ed «gli ohWigato a falvarlì nel Kìailg- 
nan, d'onde. Te gli folTe riufcito di riunire, co* 
ma fperava , le reliquie della l'uà armata , avreb> 
be potuto molto inquietare l'Impcradore; ma 
il tradimento fervi d'ollacolo a'di lui proget- 
ti. Oua»g-tchin, Principe di Tchjng-cha, fìn- 
gendo di volerlo foccorrere , gli fpcdl un cor- 
po molto confiderabile di tru[^ , che lo for- 
prefero ad pacTf di Yiiei,. e Ìo SéecTQ norìre. 
La morte de] vdatoCa KÌi^<pou i^re fine 
alle lurholcnM, ch'^ljwvi rufòtate,'!' Im- . 
peradore , dopo d'eOfer veniitQ a capo di riffa bi- 
lirc la calma, fece i seed^ pKeiMntìti per 
tornarfene alla Tua Corte; ma volle, nel fuo 
viaggio, paffare per Pri( (11, ch'età il paefe, 
in cui egli era nato. Durante il tempo, nel 
quale vi fi trattenne, fece generofamente de' 
doni a fiioi antichi amici, a'vecchi, a'giovini, 
ed a tutti gli abitanti di quel cantone. Un 
giorno , fra gli altri , iti cui aveva dato un 
banchetto a' vecchi , rìfcaldato dal piacere delti 
tavola, prefe in mano un itirumcnto di muli* 
ca, e fi poli a cantare dé'verfi, il fenfo de' 
quali fi era : „ O amici 1 qual fentimento dc- 
M liuo^ 

([) Pty-hien dì Pè.fiMchwni nella ptOTiacU dtl 
Kiang-nao . Ediinit . 
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' I liziofo C prova , allorché , dop» una lunga 
tH^x. " ^""^"za, fi rivede U propria patria! Nò, 
191 » l'attrattiva della gloria, della grandezza, il 
" d' Imperadore, o di Re nulla 

„ hanno di cosi feducente , e non poflbno in 
„ un'anima ben nata fjffogare l'amor della pa- 
„ tria. La prima terra, che ci ha nutriti, ha 
r, de' dritti fag'ofanti fopra h noflra gratitudì- 
ne. Mia diletta patria! Voi, che folle la cul- 
„ la della mìa fortuna, voglio che mi polTe> 
„ diate anco dopo la mia morte ; il mio fe- 
„ polcro farà un' incontraflabile teftimone del 
^ lincerò , e grand' affetto , che ho avuto per 
„ voi . Comando , che godùte perpetuamente 
M dì tutte le franchigie, e dell' efenzione di 
„ (]U»lunc}ue dazio. " 

L' Imperatore, afcito che fa da Pei, pre- 
fe la ftraiJa del paefe di Lou , per portarfi a vìTl- 
tare il fepolcro di Confucio , e gli refe i me- 
.deftmi onori come fe quello Rlofofo foHe fla^ 
to il padrone deii'imperoj cerimonia , che non 
fi era giammai veduta praticare per il tempo 
pafTato . Non i gii, che Kao-hoanc-ti , 'V 
q-.nìe nv^vi conqiiijiato l' impero foi>ra il fm ca- 
vitila, faceffe veramente un gran conto di Con- 
fucio , o de' di lui libri ; ma per un certo ri- 
guardo Politico verfo i letterati dc'fuoi lem- 
pi , che avevano gii cagionata la maggior par- 
te delle turbolenze, dille quali fa per tanto 
tempo agitsto l'impeto, ci volle dare una fo* 
Icnnc 
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ktine dìmo^razione della flima apparente, che ^— — 
aveva per queflo Principe de' filofofi, a fine j^J"" 
(fi conciltarH, in tal guifa, l' affetto de' par- i«f 
tigiani della di lui dottrina e d'impedirgli,'^'^, 
di penfarc a nuove macchine , e di biftCmare ^*"^* 
il (jftema del fuo governo ■ 

Le fdtiche eccedenti , che l'Imperadorc aveva 
foffcrte, in occafione dell'ultima fpediiione da 
elTo fatta contro il ribelle King-pou , e ie confe- 
guenze d'una ferita, che vtavevarioevuUtfiirofi 
motivo, cbe-dopo ti ruaritomo ia Tdian-ngan, 
rìcadelTe in una afl'ai'pericolola tnfcnnità. Sic* 
come ei temeva, eh; quella diveniRe di gior^ 
no in giorno piti grave, così incominciò fé» 
riamente a penfarc a nominarli un crede diver* 
fo da quello, che aveva già iftituito, nulla 
eflendo giovate Je vivif&me, continue, e fen- 
faie rimofiranze, che Tchang-Ieang gli fece, 
per diilorlo da tal rifoluiionc . 

Tchang-leang , vtdendo di non aver potuto 
indurre il fuo padrone a cangiar penfiero, pr»- 
fe r erpediente dì portarfi a farne parola a 
Sun-tong , il quale, forprefo all'udire , che 
r Imperadore perfiRCva tuttavia nel fuo antico 
direno , andò fui fatto a parlargliene colla 
fuB ordinaria franchezza. „ Vollra MtelU (ci 
tt gli diffe) no» ignora, che runica c^gìoae 
„ delle turbolenze, che afflìOero per cosllu» 
n go tempo il principato di Tfin,. fi fii, che 
„ il Prìncipe Hìen^Jtong vaUe privar» delia 
St,4elhCtnitT.VI. M „ Tua 
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„ i'ixi fucceffione il Icgiitimo crede de' furti 
„ flati. La dinaRIa degli Tsim fi è perduta, 
„ perchè T fin-chi- ho atig-ti volle togliere l'im. 
„ pero al fuo figlio primogenito, e darlo ad 

un altro figlio cadetto. Il Principe, vo- 
ti flro figliuolo primogenito, dotato delle piti 

belle ^ualiti , t un perfetto modello del rì> 
M fpmo, che i figli devtno svere per il loro 
■M padre. Prima che obbtigartni ad elTer teftU 
«, mone dell'ii^mnidai che gli fi vuol ufare. 

Principe, tagliatemi la gola, e Ute, che il 

mìo fangue tinga il pavimento delle. voflre 
1, ftsnze. ~ E non vedete (gli rirpofe l'Im- 
„ peradorc), che quello fe uno fcherzo, e che 

io metto di nuovo in campo si fatto pro> 

getto, unicamente per divertirmi? — Que- 
,, fio fcheno ( ft^gìunfe Sun-toog ) è troppo 

pcricolofo. L'erede dell' impero è, riguardo 
„ allo flato ciò, che fono le radici relativa- 
^ niente all' albero ' fe fi arriva a fmuovcr- 
„ le una volta, poco lì richiede, perchi eflb 
„ rovefci a terra . 

Alcuni giorni dopo , mentre V Imperadore 
ù trovava a tavola , innenie cóL Principe ere- 
ditario; l'Imperadrice iutrodullè accortamente 
nella fall quattro veoerabili vecchi , ciafcuno 
in età di più d' ottani' anni , con lunghe e 
bianche barbe , e vediti in una maniera 
■quanto femplicc, altrettanto maeflofa. L'Im- 
fcradore donuadb loro f ual en 'A loro nome , 
ed 
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ed il motivo, che quivi gii eonduceva. L'uno ' 
d'effi gli rifpofc: „ Prìncipe, i nomi tic' vo- J^.'^^^j." 
„ tiri fedeli fuddìti fono Song-yuen-kong , Ki- 19^ 
„ li-kè, Hia-hoang-Kong, e Lou-lÌ. - Ah!^'"-, 
1, ( diffe r Imperadore, gctrando un forpiro)è 
I, gran tempo che vi cerco; Da che nafce, che 
„ mi avete Tempre fuggito? Vofir» Maeflà 
y ( loggiunrero eglino ) ha fin* ora mofirato ■ 
n d'avere cosi poca flima per i Sw), che Te 
,, non ci avcfifen) .moffi grÌDt««i& del Prin- 
cipe ereditario 1 H'^uaì; fc un modello di 
pietk filiate, e di virtii» mà fàremnio tut- 
„ tavia naTceftì. Tutto l'impero, Jìchìaran- 
„ doli in dì luì &vore , t pronto a (agrifì- 
carfi in di luì fcrvizio. Veniamo sdunque 
n a conteflar^li anche noi il nortro oflequio . '* 
L' Imperadore lodò il loro zelo, e fece pre- 
Tentare a ciafcnno d* elfi una taxxa -piena di 
vino- dopo di che, ì quattro vecchi lì ritira- 
rono, come fece ancora il Principe ereditario. 
Nell'illefro momento, in cui i medefimi ufci- 
■vano dalla fala , vì entrò la Principeffa Tfi. 
Ella veniva a fare delle nuove premure aU'Inj- 
peradore , perchè preferire fuó f^lio , per ef- 
fer il di luì fncceflfore all' impero . Qucdo 
Principe , accenandole i quattro vecclii * -gli 
difle: „ Principerà', io ncm poRb ritrattate U 
M mìa prima fcelta fsnza efporre tutta la nlìa 
„ &mìglìa ad una Scura rovh»; Tinipero fì 
-j, dìchUra in favore - del mb^prìtnogentto, e 
Mi „ que- 
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' „ quelli favj vecchi Vengono ad annunziarmi» 

l'w^R. " '•^^ '° ''fflinano loio padrone. " 

195'' 'A qatlio rilìuco dcirimperadore , U Principef- 
f^"^- li versò un torrente di lagrime , talché KÀo* 
.\ ìhoahg-TI, intenerito, la lafctò fola, per non 
eflcre piìi llingamente fellimonc del dirpiacere 
.ch'eì le cagionava. 

Il Prìmo MinilIrcT Siio-ho , vedendo, che la 
troppa grand' eftenfione del recinto del palaz- 
zo, c de' giardini Imperiali avevano -con fiderà - 
bilmcnte diminuito il territorio di Tching. 
ngan , e riguardando tutto quel pr.m tratto 
di terreno incolto come ufurpat* alla fuIliUen- 
za del popolo,' ftimò bene di fcparaie dal par- 
co molti pezzi di terreno, e di darg'i a col- 
tivare ; L' Imperadore, ch'era tuttavìa difgii- 
flato 'per ciù , eh' era accaduto riguardo al 
Principe ereditario, entrò in un violento fde- 
gno contro Siao-ho, e lo fece condurre , cari- 
cò' di ' Catene , iielle prigioni, dove ve lo lafciò 
per alcuni giorni . 

0"Da'n*-ouei-yu , forprefo all'udire, cheSiao- 
hò 'era detenuto in carcere, corfc al palazio 
a domandarne il motivo all'ifieiro Imperadore . 
Qutfto Principe gli diffc, che aveva ragione di 
credfre , che il fuo MiniRro avelie ricevuto 
del denaro dal popolo per prezzo d'una parte 
de' funi giardini ; c che fapcva con certez- 
za, che s' ìnvclligavaDo le maniere di guada- 
gnarlo f :e"fbrli: ancora di farlo entrare in un 
par- 
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putito coatrarìo aaV intcreOl del di lui Sà- - " ■ 
vnino. V*"* 

Ouang-ouei-yu dilTi: quanto , svr Teppe po lof 
gìullificare Siao-ho dell' irragioncVol.foipettp, 
che l' Imperadore aveva . concepito contro 'di 
lui . Ripprcfntò egli a.^ueflo Prinqipe, cìie poq 
era cofa verilìmìle , che il. di lui Mìniftrot il 
quale , duranti le guerre contro Pa-ougug * 
Tchin-y, e Tching-pou ,- aveva dirpollo del 
paefe ài Koang-tcbsi^, volefle poi, per si [»c- 
dola cofa, 'fmentìre la fua virtuofa condotta: 
che non poteva metterli in dubbio , eh' c^\i 
aveva avute tutte le forti d' occalìoai di .pn*. 
terlì arricchire, e che tutti fapcvano, ch'ci 
miila aveva mai efatto dal popolo per Tuo par* 
ticolar intcrefTe, al quale aveva collantemente 
preferito quello del Tuo- padrone ; Analmente, 
che non era da prefumerfi, che Siao-ho aveflc 
voluto perderfi la glorìofa riputiiione d'uomo 
lUIÌntcrelfato , che gii fi aveva acquiftata, per 
il tenue prezzo di pochi peizi.dt terreno. 

L' Imperadore colpita da quelle _ ragioni , 
come da un raggio di luce , rclUtuì- immediata* 
mente la libertà al fuo Miniftro. „ Se voleilt 
impedire (ei gli diflè) ai popolo il pofTeflb, 
n e It cultura .dì .quello terreno fupcrfluo , 
ft meriterei certamente 4* eflere pollo in para- 
n ^ne con Li*koui , e con Cheou<fin •'In ua 
^ prim* moto vi ho &tto orto ; voglio , che 
M tutti fappiano. quella mia confeHìoQe ^ e l» 
M 3 „ ripa- 
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„ riparazione, che vi deggio . Noa è avvilirà 

il render giufliiìa a chi l'ha meritata . " 

La ferirà dell'Impcradorc , eflcndo (lata tra- 
fcuraTa , rÌì cagionò finalmente una malattia , 
*Ja quale fece, in pochi giorni, progrelTi cosi 
grandi, dhe l' Imperadrìee eatiù inni» fommL 
apprenfinne . Trfanitò ella a dittoare i pili aluU 
prore (Tori xli medicina; nu l'Imperadorc, che 
non fé n'era Tervìto giammai, ricusò di porli 
nelle loro mani, e diffe a Lìu-chi: „ Il C)e> 
„ lo mi Ila fatto conquillara l' impero colU 
„ Tpada, in meizo ad un infinità di travagli, 
), e dì pericoli: dal feno dell' ofcuritì mi ha 
„ Tcllevato al pìU alto e pih luminofo ran- 
„ go : io non fono che un uomo ; fc è Tao. 

volere, ctw-io viva, .o che muoja, elTo non 
„ maneherlt dì fuggerirmi cift, che devo hre. 
„ Tutti i rimedj fono inutili; onde proibìrco 

3 chiunque di parlarmene mai piii • 

Frattanto , ficcome la di lui malattia II an> 
dava di giorno in giorno aggravando , cosi 
r fmpersdrice .Liu-chi credi di dover prendere 
alcune mifure riguardo agli affari dello flato. 
Lb confultò adunque, per udire chi giu- 
dicava, capace d'occupare il pollo di Siao-ho, 
fe nlai quello fofTe morto . L' Imperadore le 
J)émin6 Tfao-tran; foggiungendo però, ch'era 
xecelGirio' dargli per Secondo Miniflro Ouang- 
ling, febbene noii:fefle un gran genio; c fare 
aflìficK ([uilltultìaio da Tchin-pìng , ch'era 
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un uomolòraito d' un' abiliti grandilEma, m» 

che non csnvcniva incaricac folo d'un atfjre di ^•^^'^^^ 
oonfeguenza . „ Per quello , che riguarda 19^ 
„ Tcbeonii-pou , (fbgguinfe i'Imperadore K\o- V^*"" 
n HOANC-Tl),. ^uelto h un pcrfonaggio piena ^ 
y, dì rettitudine, e di fnceritì; c quantun- 
„ que non abbia fatto alcuno Audio , gli fi pub 
n nondimeno dare qualunque impiego, mercb 
„ l'attacco, ch'egli ha, alla mia ^miglia. 

Rimetto alla voflra favìazi , ed alla vo> 
„ lira prudenu la fcclti de' foggetti per le «!• 
„ tre cariche. " Quefio fu l'uttimo penfìero, 
che Kao-hoawc-T! fi diede degli affari re- 
lativi al governo. Egli morì nel palazzo dì 
Tibang-yo , nrlla quarta Luna, in età di cin- 
quanta-tre anni , e fu fcpellilo in Tchang- 
ling (i)' Regnò, per dodici anni, in qualità di 
Re d'Han^ e per (ette, iii quella d'Impci-a* 
dorè . 

Kao-hoang-ti , fendatero della celebre di> 
paftia dqlt Ham , non avev» acquìdata alcuna 
agnizione per mezzo deUo Audio;, ma fìtp> 
pliva con una vivacttìi di rpirito,- e con una 
naturai penetrazione poco comune i^lì altri 
uomini . Pronto , fenfibile , ardente, (ì lafciò dal- 
la troppa precipitazione trafportjro alTai fpcl5> 
a commettere degli errori ; ma feppe poi ripa- 
rargli, mercè una fommi diffidenza de'proprj 
M 4 fuoi 

CO TrtDta-cìnqae ly all'Eli, dì Hien-yang di Si> 
ngan-fòu nella ptovincU del Ch<n-fi. Edime. 
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fuoi lumi, ed una gran dociiiti nel feguìrc ì 
configli di <|uel]i , ch'egli credeva più iOrui- 
ti di lui . D' indole naturalmente buona, ed 
affabile con tutti, trattava i fuoi foldati con 
'una dolcezza eflrema. Quelle foavi maDÌerc gli 
guadagnarono Ìl cuore de' popoli , ì quali 
lì Ihidiò continuamente di render felici. Al- 
lorché lì viddc padrone dell' impero , diede or* 
dine a Sìao-Iio, che raccoglicflc il codice delle 
Irggi rdatÌTamente al miglior governo . Fece 
fare da Han-fìn un trattato fopra la Tattica'. 
Tchang-tfang ebbe da lui la commiffione di 
ridurre la mulìca a' principi regolari; e Sun- 
tong di fcrivere fopra le cerimonie , e fopra 
gli ufi. Quando quelli differenti trattati furo- 
no tutti condotti a fine, et gli diede ad efami- 
narc ad un'allemblea generale de' fuoi Grandi, 
ed avendogli fatti ricopiare in caratteri di color 
roffo, volle, che tutti gli fottofcriveffero . SÌ- 
gìllati dipoi col lìgillo dell'impero, gli chiù- 
fe in una calfetta d'oro foderata d'una co- 
perta di ferro , c comandò , che fi collocalTero 
nella fala degli aninat'i, per non efferne rica- 
vati fe non quando quakheduno de' fuoi fuc- 
cellèrì fi folfe' allontanato da* Tuoi doveri, ed 
avcfle traTcurari gli alEui del governo . 
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HIAO-HOEI-TI. 

HiAO-HOEi<T! filccedrtte finalmente all' Im- ^a»- 
peradort KiO>ho«ng-ti , Tuo padre, malgrado 
tutti ì maneggi fatti dalla Princip^fla TC per 
cfcluderlo dal Trono, e fodimirgli il Prìnci- 
pe Tchao-ouaiig , Tuo tìglio. L' Impcradrice , 
finché fu vivo r Imperadore , non aveva mai 
avuto coraggio di dimoRrare alcun rifentimen- 
to per l'abufo, che Tfì faceva dell'amore, 
che queflo Principe aveva per lei, procurando 
di togliere al legittimo erede una corona, che 
gli apparteneva per il dritto della Tua nafcita . 
Ma appena ch'ebbe fuo marito chiuli gii oc* 
chi, queda fdegnata Imperadrice, dopo d'ave- 
re ignora in in fa mente fpogliata Tfi degli orna- 
menti di Regina, la fece ricuoprire d'ima ve- 
He Toflà tutta logori , e la mandò , carica di 
catene, a battere il rifo ìn compagna. Ella 
volerà anche aflìcurarG della perfonji del gio- 
vine Principe TcbaoHHiang; maTcheou-tchang, 
a Oli r Imperadore aveva data- la cura d'edu- 
carlo, non volle confentirvi . L' Imperadrice , 
irritan dalla di lui rcfìflcnza , lo fece ar^fta- 
re, e chiudere in una prigione. Avrebbe trat- 
tato nell'inelTa maniera anche il giovine Prìn- 
cipe, fe ^li non fi fisfre continuamente trat- 
tenuto in compagnia dctl'Impcradore ■ Ma et 
fendo queno 1 nella mattina feguenie , urciio di 
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«ra molto per tempo per andare ad efercitarC 
l'in-cK. tirar d'arco , ella fece prefentare del vino 
194 avvelenato a Tchso^uaDg, il quale, poche ore 
dopo, mori. 

Qucfla bar^Kira, e vendicativa FrìncipelTa 
mand6 quindi a cercare 1' infelice madre del 
Principe, e dopo d'averle trasfiguralo il volto 
co' colpi, le fece (Irappare i capelli, e taglia- 
re ì piedi, le mani, c le orecchie. Siccome 
ella , in mezzo 3 cosi atroci tormenti , tuttavia 
retpirava, cosi l'Imporadrice la obbligò a pren- 
dere un veleno violcntiffimo, il quale terminò 
finalmente le di lei pene, s b vita; dopo di 
che, fece gettare il dì là nudo, e mutilato ca- 
davere in una cloaca. 

Soddisfitta di quella terribil verdetta , andò 
con un vifo ridente incontro all' Imperadore_, 
che fi ritirava, dopo d'aver £ittt i fuoi eferci- 
ij, e gli difle, che voleva- fiu^i vedere una 
troja feivatica 11 raord inaria, e d'una nuova fpcr 
de . L' Imperadore prov^ tal orrore alla vedu- 
ta di quel florpo sfiguralo, e riiloKo in idato 
di non cflqre ricooofciuto, che aon potè trat- 
teoerfi dal rimproverare a fua madre un'inu- 
manità , che irritava la natura , dichiarandole 
nel medelìmo tempo , eh' egli non avrebbe 
prefe le redini del governo, per timore, che 
il fofpettafle d' avere anch' clTo avuta parte in 
un'azione così atiominevble. Confumò , in fatti , 
tutto il ptimo 'anjjo del Tuo . regno, immcrfo 
nel 
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ncL-^ìno , c ne' piaceri fenza mai darfi iL mi- — 
aimo penfiero degli affari dello flato. Solamen- 
te dopo ie piìi vive iftaue &ttegli da'Grandt , 194 
fi determinò a prendere il timone del governo . 

Nel principio del fecondo ani» dd di lui 
regno , Tao-houei-outDg , Prìncipe di TIì , fi 
portò, fecondo il coflume, a preparo il fin 
omaggio all' Imperadote, il quale lo invitò ad 
una feda, in cui volle intervenire anche l'Inf 
peradrìcc. Quefla PrincipefTà Ù fece ànc ida 
bevcre la prima . 11 Principe dì Tfi le &oe 
«fTervarc , che 1' Tmperadore non aveva ancora 
bevuto . Ella, piccata per qucflo rimprovero, 
accennò a quelli , che alTifìevano alla tavola, 
che prefentaffero da bevore al Principe di TG. 
L' Impcradore, eflcndo entrato in qualche fo- 
fpetto, prefe egli la tazza, ch'era desinata a 
quello Principe. L' Imperadrtce , fpaventata, 
fi alza , e gli trattiene il braccio nel momen* 
to medelìmo , in cui l' Impciadore fi avvici- 
nava quel vino avvelenato alh bocca. Il Prin> 
cipedìTfi, atterrito dal pericolo, abbandonò 
fui btto la tavola , e fi ritirò collo fpiriio 
in difordine., e pieno d'orrore contro 
barbara Principefla. 

- NcllafettimaLun&,con«ndolaftagioned*aii.' 
tSBoo, il Primo Mìnif^ Siao-ho fii forprefo 
da una pericolofa inlèrmitl . L* Imperadore fi 
porrò a vifitarlo, c gli domandò chi era «» 
lui, ch'egli nimava d^no di rimpiazcarlo. 

„ TIio- 
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— ■ Tlao-if^in ( gli replicò Siac^Jw).; vai «OD 
l'eiÌ'cV. •> po'^f<= collocare meglio che ìn Itti U ■voftra 
i9t ' „ confidenza, ed ì voflri intereffi. " Eflendo 
fj'fT- (lato dagli amici rapprefrtttto a Siac^ho , che 
'' e! nulla aveva fatto Ìd vanta^ de' fuoì con- 
giunti , c che avrebbe dovuto almeno racco- 
mandargli ali' Imperadorc . „ La vìrtii { rifpo- 
„ Te egli) fari l'unica loro raccomandazione. 
' „ Se la praticano , nulla potri loro mancare : 

■ ma fe , per Io contrario , fc ne allontana- 
no e non adempifcono i doveri della gen- 
^ te 'dabbene, irrigheranno il pane, che fono 
„ per mangiare, col loro fudore, e colle loro 
A lagrime ; clTi non avranno , in una parola , fc 
i, non ciò che meritano. " Quello Mini- 
ftro mori compianto generalmente da tutto 
l' Impero. 

L'Imperadore fi fece chiamare Tfao-tfan, 
che SÌJo-ho aveva dcfignato per filo fiicceffo. 
te. rrao-tfan, nella fua' gtoventìi era fiato 
legato da' piii flrctti vincoli d* amiciMa a 
' Siao.ho, che aveva riguardato Tempre. come 
filo maellro , e che mai non aveva abbando- 
nato fin a quel momento, in cui Siao-ho fa da 
Kao-hoang-ti nominato fuo Primo Minillro. 
Allora quelli due vìrtuolì , e fcdcliflìmi ami- 
ci fi divifero l'uno dall'altro, e non fi po- 
terono mai pili riunire in apprclTo . Tf^o-cfan, 
■ ìdlallato nel poflo di Primo Miniftro , fe- 
^u\ eoa tutta .efattcìza il piano d' ammini- 
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nrazione, e la condotta del fuo anrecciibrc — ™- 
Siaò-ho. Comunicava pochiflimo co'Mandari- 
ni fuori del palaizo. Nemico di quelli, che """j"* 
tiafcuravano il loro dovere, o che cercavano H/*»- 
d'arricchtrri ne'ioro impieghi, gli ammoniva 
prima cbn dolcezia; ma fe vedeva, che non 
cangiavan condotta, gli deponeva come inu-" 
tilì, o come gravofi allo ftiito. Qucflo nuov» 
Minillro aveva compoflo il Tuo Tribunale" di 
perroiw illuminate, giufie, umane, fincerc, e 
vigUaotiflirac. Allorché fi trattava di dovcrfi 
eraferir qualche carica , preferiva coBantcmen- 
te quelli, che conofceva fomiti di' ma^ior 
zelo, ed attività per il ben pubblico, efclu- 
dendone tutti coloro , che altro non cercava- 
no fc non di brillare per mezzo della loro 
eloquenza . 

L' Imperadorc, maravigliato, che Tfao-tfan 
non faceflc nel fao Miuiflero qualche cbmo- 
rofo cangiamento , glie ne dimoflrò la foa for- 
prefa. Il Minillro gli domandò , fe egli cre- 
deva d'avere più fpirito, e più abiliti di Kjo- 
hoang-ti, di luì padre, L' Imper^dore gli li- 
fpofe , che non ofava paragonarfi ad un coii 
gran Principe: „ E di me, che ne credt- 
„. te ( replicò il Mìniaro ) ? eh' abbia forfè 
t) più ^capaciti di Siao-ho? - Nò ficuramente 
»» C"P'8''* HiAO-HOEi-Ti J , voi ne fletè trop- 
„ po lontano. "E bene (diffc il Miniflro), 
t, Kao-hoang-ti * e Siao-ho hanno conquiftato 
n l'imi- 
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„ l'impero, hanno in elfo ftabìlitc delle leg- 
. „ gì , Io hanno pofto in un florido Rito . 
„ Non.t forfè un far molto, fc voftra Mac- 
„ fìà, fenza darfì alcuna pena, ed io, mercè 
„ ic mie attenzioni , Io confcrviamo in quc- 
„ Ho mede fimo fìjto di fplendore? " L' Im- 
pcradore lottò le di lui prudenti vedute , ed 
appoggiò interamenfe alla di lui fede tutta la 
cura del governo . Qpefto favio Mioiftro adem- 
pì cos\ bene i doveri della fua carica.) che 
l'impero , ed i popoli tutti goderono, fottò dì 
lui, di quella pace, e di quella felicità corta n- 
te, che da lungo tempo prima non avevano 
potuto gultare giammai . Nella città , e nelle 
campagne fi udiva efaltar da per tutto la 
favia amminilìrazione di Tfao-tfan . Ei fervi 
di modello a tutti i Miniftri , i quali prefe- 
fifcono il pubblico bene alla rìputaziotie, che 
■polTono acquìftarfi , merci le innovazioni pre- 
giudiziali a' popoli, e confegQcntenienle allo 
Aato. 

Nell'anno jpi , Met'c , Re dc'Tartari Hiiing- 
tm rcrìffe una lettera molto arrogante all' Im- 
peradricc madre. Quefta Piìncipeffa ne fli taN 
mente oSefa, che -oltre l'aver immcdìatamen- 
le fatto privar di vita l'Uffizialc, che glie 
I aveva recata , pretendeva ancora , che fi dì- 
chtarafle la guerra al Principe Tartaro. Fan- 
kouei,' per adularla, o per altro motivo folto 
cui certamente Bafcoudcvafi gualche dif^o, fi 
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pffri ad Bntbiv a punire Mctt, purchi gli fof. — — - 
fe ftata darà on'armaM compofla di cento mi- 
la uomini . Ki-pou , che fi trovava prefcDte a TpV"" 
^uefl'efibizionc, diffc, che Fan-tonei meri- ^f^. 
tava d'efler punito colia morte; perotcBi, ef- **^* 
fenda flato uno de' Lue^otcnentì Coieralt di 
Kao-hoang-ti , non poteva ignorare , che ^ue- 
(lo Principe , febbcne aveflò fotto dì fe non 
meno di dugento venti mila uomini , non ave- 
va giammai potuto mettere in dovere quc' 
Tartari , che lo avevano tenuto ritlrctto in 
Ping-tching , e ridotto alla necefCtà d' umi- 
liarfi per Icvarfi da quell' imbarazio , e libe- 
rarfi dalle loro mani: che que' popoli, sforni- 
ti affatto di politezza , e di virtii , fi raffomi- 
aliavano piuttolte alle heftie feroci , che j^li 
uomini, fopn i quali ì gaflighì non avreb- 
bero fatta veruna impreflionc. Ki-pou confi» 
gliò l'Impei:adrice di rifpondere alla lettera di . 
Metè in una maniera ferma , ma decente , 
piuttoflo, che avventurare una guerra , il di 
CUI etìto farebbe flato incerto , e dalla quale 
non farebbero certamente derivale che tipp- ' 
po pencolofe confluenze . L'Impéradrice adot* 
tò queft' ultimo configlio ; e Metè fii cosi 
confuto dd fuo indecente procedere, che fpedl 
fubiro imo_ de- principali Uffiziali della fua 
Corte a chiedere fcufa, in di lui nome, ali- 
Ini peradrire alla quale fcriffè nel medefimo 
-tempo, h feguente lettera: „ Nel barbaro 
» pae- 
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"~~ I, paefe, in col io comando, la vtrtìii e It 
liÌ!cb'." à^^"^^ fono del tutto incognite . Io flcflb 
19» » ho potuto allontanarmene , e ne provo rof- 
fnrc. La Cina ha i fuoi Siv; : q«e(la è una 
' „ felicità , a cui io porto invidia . Edi mi 
„ avrebbero impedito di mancare a' riguardi 
y, dovuti al voftro rango: " Metè aggiunfe a 
quelle fcufe il dono de' piii be'cavalli , che fi tro- 
vavano nel Tuo paefe, e fece proporre, per mei- 
zo del fuo Inviato , un'alleanxa fralle due nazioni. 

Allorché Kao-hoang-ti lì era refo padrone 
di Tlin, aveva aboliti gli ordini flati dati da 
Tfin-chi-hoang'tì - ma aveva eccettuato da tal' 
aboliiTone quello , che riguardava i libri. Quc< 
fio Principe aveva naturalmente una fpecie 
d'avverfione a' letterati ; c fe refe de' grandi 
onori a Corlfucio, nell'andare a vifitare il di 
lui fepolcro , ciò- fece piuttoflo per politica , 
che per (Itma verfo quel graD fìlofofo, a iìne 
d'impedire i letterati medefimi di fiifcitar tur- 
bolenze nell'impero. Seriamente pel quarto an< 
no del regno dell' Imperadore Hiao-hoei-ti , 
figlio di Kao-hoang-ti, iiiron? levate le proi- 
bizioni de' libri CAm-É'"^, e Ch't-king. 

Sulla (ine di qued' iDeffo anno, furono ofTcr- 
vati molti prodigi < ^ he ricolmarono di cofler- 
raiinne , e di tetrore tutti gli animi. Cadde 
' in V-^ang (i) uiu pioggia dì lingue molto 
ab- 

(0 Y-v^ng d''lfÒ-iidii-Ati nella pnmndx dctt'Ho- 

iiait. Ediim." 
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ablyindante . Gli albicocchi , ed i pefcbì prò- — 
duflcro de' fiori , td i peri delle frutta in ma- ^tJ^'J" 
zo all'inverno. Neil' anno feguente, una gran i9o 
ficcitì rovinb la raccolta. La morte di Tlao- 
tfan , Principe di Ping-yang, contribuì anche 
ad accrefcerc l'afflizione dei pubblico. Queflo 
gr.ìn xMiniftro mori nell'ottava Luna, c fu 
rimpisriato da Ouang-ling, e da Tchin-ping 
afliftiri anche da'comlglj di Tcheou-pou , come 
r Imperadore Kao-hoang-ti avevi detcrmi- 
nsto , 

Nella primavera dell'anno i88, nel primo — — — 
giorno della prima Luna, vi fti uiì'eccliflÌ! fo> * 
lare: nella quinta Luna, ve ne fìi ud' altra 
totale • e nell'olUva, l'Imperadore finì di vivere r 

IW-UEOU. 

' L' Inq>cradrice madre fi dimoftrò ìnconfola* 
bile d'averlo perduto. Con tutto ciò, non fi 
diva alcun nioto, per fargli nominare un fuc- 
ceffore. Pi-ki^ng della famiglia di Tchang- 
leang, il qHilc aveva penerrate le di lei ia- 
teniioni , andò ad abboccarli col Miniflro 
Tchin-ping, a cui diffo, che l'unico mez- 
za d'afciugar prontamente le lagrime dell' Im- 
peradrice (ì era quello di conferire ìl coman- 
do delle truppe , chb trovavanfì al Sud , ed al 
Nord a Liu-chi , ed a Liu-rchan, due Uffi- 
tìali della medefìma famiglia dt quella Prin- 
St.MlaCi«aT.n. N ci* 



Digilized by Google 



194 STORIA GENERALE;,, 
' eipcffa . I tre Miniftri ,,dopo d'aver, tenuta una 

l'iB.CB, matura conferenia foprs un cosi rilevante' af- 
i^S fare, conobbero, che potevano derivarne granp 

y^K-hiBM. jjj inconvenienti j e che confidare tutte le for- 
ze dell' impero a' congiunti dell' Imperadrice 
Liu-heou erq cofa troppo perìcolofa. Ciò non 
citante, pccruafi,, clic avrebbero potuto ptivar- 
negli., qualunque volta lo aveflèro creduto ne* 
ccflario', fcelTcro i due Generati , che Pi-kiang 
aveva propoflì . Ben {irefto i pianti dell'Impc- 
ijdrìra ccflàrono' ed ella fi dirpofc a prender, 
le redini del governo. 

Quifta PrìncipefTa, fin dal principio del rc> 
gno di Tuo figlio, vedendo, cb'egli era fenza 
fperanu di lafciar po^erirì , aveva dato all' 
Imperadrice fua nuora, ad allevar, come fuo', 
il figlio d'una flraniera ; c pcrchi l'inganno 
non pofcfTe un giorno fcuoprirfi , fi disfece 
della madre del fanciullo . Quello fanciullo > 
illegittimamente intrufo nella famiglia Imperia- 
le, fu quello, ch'ella fece dichiarare Impera- 
dore, facendo nel. medpfimo tempo dichiarar 
fe OelTa Reggente, durante la di luì mino- 
riti . 

. Torto cl« , fi- vidde padrona aflbiuta deirìm- 
ptlQi pontò^i^d Bllontaiiiue: dagl'jinpieghi tutti 
ì'iRrincipi -^qUi %)Ìglt9„dWjl'.jmpefadoie Kao- 
Iioan^k, 'p«r:J<$>!uirer-ÌD:4'><''> vecsy i fuoi 
ptopifjkoBgiunti'jd-fUa-'proaHifF «Kora.d'in* 
ndznmrqtdchedaab «Ht dig«iU-<H Pnocipci 
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malgrado la Upge contraria flabiHia ■ da fud ~: — ■ 
marito. Ouang-iing, a cu! Liu-iiEob onfi- 
dò quella Tua intenzione ; le dlffle* con tutta 188 
franeheaa, che le coftituMoni bell'impero fi^''*-*^ 
opponevano alle di iti vedute, è'ch'clb non' 
poteva ignorare , che l' Imperadore Kao-hoang- 
ti aveva obbligati tutti con giuramento a pren- 
dere le armi per opporli a chiunque, eccettua» 
ti quelli della di lui famiglia, ti fblTe arro- 
gato il titolo di Principe. 

Ltu-HEotj diliGmulò il difpiacere , che la 
rifpofla d' Ouang-ling gli aveva cagionato ; e 
fatti a chiamare, per il giorno fcguente , 
Tchin-ping, e Tcheou-pou , due di luì colleghi • 
quelli, pii) cortigiani che fuijditi fedeli, fu- 
rono di parere, ch'effendo l'Impcradrice pa- 
drona del Trono , aveva il potere' legislativo 
non meno di quelle che Io avctfc avuto il di 
ki marito j e che, fe quello Principe aveva 
fitte delle l^gì in livore della' fna fimiglia, 
' ella aveva il dritto di fame delle favorevoli an- . 
che alla propria . Qicfta rifpofla foddiafece l'Im- 
peradricc affai più , che non aveva fatto quella 
d'Ouang-ling. 

Frattanto quefto zelante Miniftro ;' infor- 
mato della compiace&za-li>rVi]e"d9'fi)oì colle- 
ghi non potè tritthicrfi del fante a'medeG- 
mi viviffiiAi rimproveri'. « 0>me~(ei dtflè')t 
I, Voi proflituÌK'ronor 'irenrof per fecondar 
„'re TainbizitHR.'iruDa donnaibKI avM» ^po^ 
N » „ tuto 



■ « tata lagiificar^j: 6n?«, fi«(tifnc.rp(5)rfr,.,U 

tiì8 „ di lei nurito vodro t e ' Tiio- 4i 
t'''-*^',^i|lftnJere, a .rìrchip della voftra vita, le leg- 
„RÌ, ch'egli ftjbiliva per foilcnero Jo.lplen- 
„ (Jore driia fua. famigli»?. Q!«fto:,Pnfy:iflc 
p più non vive;. e. .voi idulaic .Jttlnpi^ptè 
„_yedute , che tcn4ooq.n Miofgpm jflSK? 
„ \i di lui ofwra !" .... _ , 

„ Lo coDftffiamo (rifpofero eÌ5 ; COn;'-UJt 
rifo inrultantc): voi non svccc «gi^f^., 
^. allorché fi tratta di lemtnarc dilTco^la^ /^a 
H.gli «Iwi;, ma noi, all'oppoflo, .vi- fvReiì"-" 
^^mp jwlla fcieoM di mantenere. la f^^j^f 
^"di, copprccre ) confini , che dobbiamo iìfla- 
re al fovcrchio credito , ed alt' elevazione 
t^lla famiglia dejl' Impcradrice . 7 Si ( re- 
.^plicò^can ifdi^no Ouai^-Hng), voi mi fu- 
„ ppratti' divenendo fpergiuri, e preferendo la 
^ V9ftra fpfiuna agi' intcreflì dell' impero . 
.,,Ì,',Imp^i^Ìcej ad oggetto d'impedire, che 

Ó4^ng-tii]g attraverfaffe i dì lei difegni , pen- 

flò. di nominarlo Goveriutore del giovine Im- 
per^dore, e d'allontanarlo, io tal guil'a , dal 
inisi&ero. Ella^died^ il dipartimento degli, af- 
ifari idi, £iort.ja,Ìrchin-pÌDgy a quelli relativi 
ail^'lili^per^^ pi^Mp.^ Chin-y riti -, Oiia^ti^ , 

"fa^.7fyfito^f.^^(p^<j» jCafica;di..GQver[)itore 
M"^J^rèftia^^Eod?Ji per, ilbJi.», J^-'fua 



■fiopp» avttiìart eti.-e te fuè milatìie; e dn- 

pb avìir'diinelt t tuoi H»1pitfgh,ì , pju Ron 

■*Ìii< ^iHheìplb' defl' Mufo fcguente, 1' Impe- H'-bm. 
W^fee'HloOe'iBchiardra Pnncipé fuo padre, do- 
pv'A'^ll 'érà' già' iiìorfo^ tf dide nel oudc- 
fiiffà^^pà' tt'^fue frateUff' tea^loce U ti- 
fólt/^ PrlAl^pe di Tao-dui -.-'NètU ftidita Lu> 
na , fece comparire due fancÌDllì fuppolli coni« 
figli ' dell' Iniptradorc Hìio<hoèi*tì ^ l'uno loN 
w it-nomc di Principe d'Hoi5-yang, e Tal. 
tró ^' Hen-chan . Smrmbrò ancora una gran 
"l^artc del regno di Tfi , per formarne un prin* 
iiparo , fotro il nome di Liti, cK'era quello 
di'lli Tua fjinì^lia, e lo diede ad uno de' ruot 
nipoti . 

" Niir autunno dell' iflefTo anno, i pcfchi. c 
gli albicocchi fi viddero fiorire come iicllalla- 
giine di primavera . Il nuovo Principe di 
Liu , appena che fu arrivato ne'fuoi flati ,' per 
metterferie in poffetTo , morì repentiiiamehtc . 
Nslla prima Luna dell'anno reguentév''W6i — — 
un terremoto cosi violento , che uiia' diootà* 
gna pofta nel paefe d' Ou-tou; li 'jjràifarìcIS . 
Net!" uliìmo giorno della fefta,'d oflervb"-ifn' 

eecliifc folaro . Nelli feifima ,'il =Prtht?pe''a'Hcìi- ^ 

-etian'IinV'di vivtrt / NellHtffùhft&'^Jeirfc 185 
dApi^v n Viffdeh^'alfilBg'ilUTé ^àrt^t^ci. 
-WigÌbHW;-'c4-' i'&lftìì 'll*^-«io8Ì'ì"13tììcHjtìi , 

T"' W j vtfta- 
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vallarono le campagne. Tutti quelli fénoinea!, 
l'er.ciu^ quefle dilgrazìe furano riguardate come al» 
184 trettanti prefagj di qualche &tal rivoluzione. 
Frattanto, il giovine ■ Principe , che l'Imp?- 
radrice Liu-heou avéva '&tto riconorcere Im- 
{leradore , come figlio legittimo d'Hìao-boei-ti , 
andava crefcendo, e predava una [ingoiare- a t- 
tcntione a tutto ciò, che udiva dìrcj talmen-i 
te che arrivò a fcuoprire ed il l'egrcto del^ 
la Aia nafcita , e la tragica morte di Tua ma- 
dre . Sebbene fofle tuttavia fanciullo ^ ei aveva 
faputo dilfimularcj ma in un momento dì di< 
fpetto contro l' Imperadrice Reggente, fi tradì 
Ja fc medefirao.,,, So bene (a leidifTe), che 
t, avete fatta morire mia madre; ma quando 
n (arò grande,' fapr6 vendicarla. L' Impera- 
drice, forprcfa, e fdegnata nell' udirlo cosi 
parlare , fece chiudere 'Ìd' Tong-yang queClo 
ìimulicro d'Im|)erad&re^ ch'ella fte0a aveva 
formato; e propofe in un'AflemUe» de^Gr^nd!.; 
che fi deponefTe , e gli fi foftituìflc Jl dì luì,,fra- 
tello Y-ti. Nel dìfcorfo, che quella Priocìpeflà 
fece in tal'occafione , -diede ad intendere , che 
quel giovine Principe era gii da gran tempo am- 
malato,- 0 che alla debolezza del tcmperamen-. 
to , egli anche accoppiava un'indole malva- 
gia, una grande Ilolidezza , ed un ^«iÌO-:piit 
proprio a turbare l'impero, che a- governarlo 
con pace.-I'Grasdi non ignoravano, ichequeftp 
. Y-ti non era ^ti figlio dell'ultimo Imperado- 



DELLA CINA V. WNAS. 1(m? 
le. che fratilloi di ^aello , eh' dia proponevi ■ ' 
rfie fi detroniizaffie. Con tutto ciò, Jifcome ^1^^^* 
tutti folevano decamente. fecondar U yolon- ig^ 
ti dì quefta Prìnctpefla , cosk non vi fii alcu- iù^iwt, 
no fra elfi» cbe avefle olato contraddirje. Liu- 
mov fece adunque morire il giovine Im^eriif 
dore->.'al *Y-ti , cb-era-. Rato da c/Ta creato 
Principe di Hen-chan , fu, fecondo la di lei 
detcrihìaazions , ' riconorcìuio erede dell' im< 
peto. 

■ Malgrado il difordioe, in cui rdnperadri- - 
ee ReggcntD cvcva polle le leggi i l'impero '^i 
nondìntcRO godeva della fua paté. L'impm-; 
dinza però , c l'orgoglio del Picfidaite di:l 
Tribunale de 'lavori pubblici poco nuncò, che 
non folIeva(fe delle turbolenze .. Quello -Mi- 
RÌflro aveva bilbgno di ferro, per- fcrv.iiia 
degli arfenali , c ne ^ce prcntierc. una 
quantità negli flati di .Nan-yuci , d'.amoriti 
fua, e fenia ufarc il rlguardo di chiederne 1* 
permiffioifc'a :Tcfi*>-to; di' era in quel, tem- 
po il- Sovrano- l^ittimo del paefc^ 11 -Princi- 
pe di '-^hlf•^^, fupponendoy che qiKfU. fo(- 
fe un'aRnzisdi Tehang-cht, per render^ par 
drt»e deTuoi &»tìì pràè lo armi.,- e $'<ÌitnoI>- 
trò nelle -d» Ini rtDrTe-,"'''ìgnificandogU,ic^e noa- 
ncossfnva 'fmpen<lbr<i<( ni'IniperulricB'ji 
dopo- di' .die^ uiiiqutfìò-jainia^m^parte'dtMc 
dtt&:,dì"-3'diang.«tw;- a'h inotiporò coTuoi 
domÌDjiinì f ..'i ■ .'il- i'i > .1- . ■ 

Nel. 



i** oH4"it ir^aircfe -^am* ifn "pjtffimo -augurio. 
^'** E't)felWk.fòhèe» che accadde nell'anno feguentc, 
f4:htì>''t!BBÌoo6 ' tn'ofcuriti- totale in tutto 
r'M'^iproAHTe «B affai maggiore fpBvcnm, 
E^'lii^nrc, atterrita, e tutti fuori di'fe 
ftiffilS hÒTi' poti trattenerfi dai dire sA.-tita 
■vóte/ cbe quel preragio minacciava lei ... 

" CÌ6 non oHanie , non pensò a cangiar coni 
ddtfav'^emprc collante nel fuo primo proget- 
to d' innalzare la fua propria famigli» fop(^ 
le rovine di quella dell' Imperadore, diedt^ » 
Grandi una fefta , fcnia chiamarvi «Itunadt? 
ctìngiiiiiti di fuo. marito. Lieo^!t?hsMlg, gi*^ 
yiac 'A ùteà VeBti unt, v«k)roiòt ivttQpulBV 
'c><iH-^ua>.fOfflplcSoiui, tàeffV»*-W^^ 
IkvAiBtSu nuien uùam» d' Tavitu» ycnn; 
Hd't^-iMperial.-'fiumgliitf . deU4 qug^ ^«c4 
•^«cSb-t'i «■tcòtiKlU. £ib dtU», fea^j. cft 
pofe^-sf^dcik .u:»\ccuwttltTÌ,: .tUcudoi: „^m 
,j>tafcli' io'^. d' unz jiaTcìta, clu; mi R«d« 
«v-ìdcgno di: fiare^ voi'i onde v<l^ ii 9<rt 
,,'rupare il mio poRo.j " 
''.|ii'Itnpcradtica'£aie.,di non avvedìrG dì 
ch'ieia^aocadato. iUnor de' di lei parenti, pi&> 
noiuki »ibó^ urtl:dallar £ila.; q Lteou-tckaog, 
tem«Aiv cbsìqiiifi^aiiteflìjqiialcbe malvi^i» 
ìlfeMiflSeneanml dlo^ ^ ondò dietro.) 6 
^'>ffliStnttrTaw?ai! fiii^'^ fcìabla la te^a . 
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DE^LA CINA V. DINAS, tot 
Z<a Sf^fRtf. b\Asae SoSt flau fiictumcfite — — 
iafermata d'mn cori ntoae, volle fin- 

gcre tunavii i'igfnaiarìt ; rag <V>po tal fatto, i9i 
non vi er« frtlU pcrroae ddl» fimùgiù ìlelli iw-ÌM> 
FrÌDcipEKi, chi man Kinefle Lwou-tehaiig.. I4 
riputazione, cfaa ^fto giovioe avcvs ^CW: 
Alta neroÈ Ja Tho iiiti«pìdt^ ^ ^^*^!^ duot 
vameate il già ro[Hto coraggio in tuiti qnelU 
«iella di lui bmìgliat * ravvivò Io »lo, thf 
gli antichi fcrvitori Jell' Imparatale Kaqt 
fioang>ct avevano fa l'addìet» «vuto per fiw 
fio Principe. 

Il Primo MÌDÌflro Tchini-ping , che nw» 
anva faputo pravedere tutti quelli avveni- 
menti , rimproverava a (e fteffo la condifcen- 
detua;, con cui aveva £n allora fecondato il vo< 
lere dell' Impcrgdrice . I benefizj , fcmpre pie» 
feoti alla ■ fua memoria , l icevuti da K«>- 
lloang-ti , lo rampognavano conti nuameate 
ftH'ingratinidin», ch'egli ufava al fuo aawtT>. 
fo 'Principev e della nuuionna dì fede a'giar^ 
memi , ch« gli- avtva gi& fatti. - Qu/^ tetfv 
idee Io Immérliini' io- unr profends maliaco. 
nia. Un giorno, in cui fi trovava albrto:nel< 
le^rue'tiffeffiBn! iLoD-bia«ntrò, &du di^^ 
IMTo (b'Mofeffit ftvT«dun>, 9el # Ini appar^- 
tapifHtM^'li^'do^ poclit momenti , gli domui' 
dIri:'4Ul)I*«rau]«-«8ura di quella fua^ triRezxa . 
7cU(i*{riiig 'tKtn gli rirpofe Te non gettando 
Uffi^tto- fofpìm . Lou-Iùa^ argomentando, rhe 
r»f- 



l'a^lliilione dtl'.MÌtiiftw*ixfc!ri»tó«'jli «;udch9 
J^*"^éóra'dr.gi'art cshfi^iftiiàai ìnìoniintii «jfc^irt* 
i8e tare, che H vero morivo delle di-Jiàjripciifc' 
**^*^tìffi>1^biÌrd('«fe«5Ì'-Imip<radrÌoe, ed, 'Jcì 
<&'6gtKri¥f -{àtevdnp^ della {bverchtir .aurotìt^;' 
efie t-chitì-jjing^awa fofferto , ch'oflìifi fof-' 
feM- arrogata. EITendo adunque, riufci» ft 
Lffli-KÌa di ttarglì di bocca quefta confeHio- 
ré, non potè tratténerfì dal^ptoromperc in uno 
fcóppio di rifa: „ Come mai (^U diffe)? 
,-, Un uomo di fpirito, voflropari, dowrcbbc- 
,j ^li trovarfi imbarazzato per una cofa^di 
cosi pictio! rilievo? (piando l'impero 
pace, non fi richiede che un buon MÌaÌV 
„ flrò, il quale fa^ia la maniera dì mantcneflQ. 
„' in quefto ftst»} RM ^uiido.elI<>. ùiixt»»in 
procinto di>'-pódei« la tranq^nilUlà)- jft^. 
,f -vi' bifogna ua -EnèM Gnemle, ii iiu»le;J(} 
,ì'*feiKldl iSe-il'-Mìpiftn», *d il G*ettk' 
a'ioìio 1Hi'-Ìato-€ aailii^t lìefoe »'< tnedcIlDU: 

,,'ftr le cofe fuIl'anttco-iriedB, ^iWrtttiiUfflW 
„ tare una mano. Tchfbu-fOUiè uoaaoitajsiTj 
n 'ee di Tecondarvi maMCvigìialamMtc.iii que*- 

j,''fla^imprefa . ■ i '-' ' ■■ r ■ ■ 

Tchin-ping, come deflandofi da un profondo 
rfliin¥Ì, r^rH' gl-axie a Lou-kia. del ' favio efpe- 
dietnij^ etie-.gtf'avfcvaijruggeritO'i nb .mancò di 
pi%>ft(tar^ Jebdi'luì^iSoiiiglio.. QaeQo.Mini- 
Qro'^Jiliisitnnca'W: 'còf Generaie Tcircou-pou. , 
'■ ven- 



DELLACINA V-mWAS. WJ 
venne a capo di rovinare U;:faKÌtì>,rflol(,'^fli« — »^ 
peredric»/ e di ùe rifiirga»:,!»': frn4gfeiE.4i 
Kwfhou^-^.-i:."- .1 'niiv ìt -ó' .,-,pi ««} 

fu morire il figlia del Redi, Yca,r 4^ q% 
lu difccndente dclk mederiiAa, e dare^ 
ilo regno a'LÌu-tong, fuo sipote . Sìccomf 
ellft temeva Lìrou-tcbang , dopo l'ardire , chp 
aveva egli moflrato nell' occalìone della feik, 
eùsl prcfe l' efpcdìcntc dì dargli in moglie la 
figlia di Ltu-lo, di cui faceva il maggior 
conto per foRenere ÌI fUo vacillante partito. 
Queftì fu l'ultima cofa, che Liu-ueou avef- 
fe fatta in favore della Tua famiglia j peroc- 
ché pochi giorni dopo , attraverfando fola gli 
appartamenti del palazzo, vidde ud mofìro 
orribile, limile ad un grolfo cane, in atto di 
lanciarfcle àddolfoj e dap& d'aver fatti, alcuni 
palli', viddc anche l'ombr» del giovine. Prin' 
ci^ TchaD-Quang , figliuolo dcUa sfortunata 
PriiKipeira-TC, ch'clla>aveva.tratt3ta in itna 
cosV crudeL.inBiuera<.i.Quet'appanuone $>gÌo; 
nàìn lei tanto fpaycntD;»«hB(u.forprcrac|a ^na 
infermità, la quale, pochi giorni dopo-, la Ron- 
duffe al fepolcro'. i^: -f^ . ,-r!,r> ]■ 

Ma prima moriw^qucQahPrincip^aii^a 
fine dÌi-manteperc;jla.:ifua//amì^Ì^a34o ^Hfjl» 
gran(lAza',">a'^ui lé-ié»- %ìk^iìvfcìtfr iÀ^ffAW', 
varisi «reV*. nominctb Ccnenle dellct-truppe' 
" del. 
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, I ^tmi.'^fcc Timore', - àie i Gnnlh «a>l«ftnr- 
■^^ ^"•■caagiare ci àm dirpofiuoai , 4^l*. cke- ft fijfr' 
fe ^rbtìiuIgaM U notizia della" dr-ki'tmm^^ 
fbbc' etU' U pnraittioai dì nccMiiadavp mr 
tim# ««lor* , • che- fi -&(r« Guftodito- dìliglin» - 
Utente il petatfza^ e fate fedii ÌMjieliia -l' ve^ 
céflb a chiunque . ~ - . r 

- Q."Bndo rimperadrice fii già Tpira», quelli 
della di lei famigiia da •Ili innalzati alle pri^ 
me dignità dell'impeny, fi radiinarom pr^tii 
2>M-]o, a ttne di prendere le oppnrtiuic mifut 
re-^r renderfi padroni c del governo , ed an- 
ohe 'del Trono.. Licou-tchang , attesto ■ tut- 
ti t 4ord paffi , fu iaforioato, per mezzo- di 
ftlr moglie , che (1 er* ritìrata^ in cafa del p4- 
dfC',j^i'4iAtO-CÌ6, dw maa^iavs in <)ue- 
ftq'i«edil>lw;:Dè 'fluiw&^.r{Mdlrc M ktt(t 
aa'-Wri«"«l Fnnclp» di Tfir-^ fraflelte 

dille Tue truppe, a wifers- i» dów«- k ^ 
viglia di Liu , ed a pnndff {fdSifl» àà "Pw 
nò Imperiale, a cui erV ^hniaMM dtl-dr^tO» 
della Tua -nafcita . 

■vJl ftiocipe di Tfi preparò le fue truppe, 
e&co pÉhbiicare un mmifefto per tutto l'im- 
f£c«y iafveirè óe|t«và' ia^clliaro difegnl 
i mlà^ ofi fi>niutì da' Liu, i quali Lalpìra vano 




tut- . 
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een. -iptiMrei (CtMUHfe t'apto- ^ tutti 
nsocipit tutti i GoveraBtori-<>elle.p(8>^f 
vÌMWt {^e invitava a porTatfi a raggiuDg««i 
il ioo .efèixito . Il Principe di Tiì * dopa, 
d'aver pubblicato fueflo maniféllo* fi pofe it^_: 
campagna, ed incominciò le fue operazioni 
ddll'impadronirri della cittì di Tfi-Ban (i). : 
. Li^tchia, Generale delle truppe del Mez- 
logioroo , informato della di lui marcia , .Jì' 
fiaccò immediaiamcBte Koan-yiig,con unacAO» 
Odtrabil partila di truppe , per br frooie-al 
Principe di Tlì. Koan-yng , poco . aSexionato^ 
al partito. de'Litt, dopo d'cOcffi innoIeriits> 
finv;a ToBg-yang, radunò il ftio Configlie^ 
B pn^ob , che noù fi attaccale il Pibwip6 
di Tfii, -quando anche fe ne Me prcfeniaBa 
UwriKcafiotac ; pcn)ccb)>^ eflcndo agfi-. il, 
cfr AvcSa-pouita-. iaip«dire la odalÈf ìtìì^ 
Snril^U ^ Tàmt^^ma^iàyb li .kaoi àam 
anS/tfa riportato '^utUw'Vann^ift-laprjk dir 
Ini, ciò farebbe flato un rovimàcla. .fanu i^p^ 
non vederla .mttipiii' lùfotgnci.'AM ittan< 
tò, di iiKìKcpc^ lo?9; Amo -glBact)tk:i() aUòiir 
gaatwti.. die. tutto- Uiapn noni* 
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—. g^jjj prìneijw^-ipttjgettando, che fe al Prìbcì»' 
pft^'tft^S'riofdva ct'acquiftaro qualche *f«en- 
, rS» dc^' fetm I3'&in!glrl"<rivate4 effi. allora dow 
'''"^^'vcffdn» unirli «om lui ferxli^ik totalmeiH 
te^'Je''£oehk»ei6 fiiMeìlevx ^ ' il ~ fuo parere 
fi%B-)»c1tt ^-niBntóicfnra neatrali in quella 
Conte&sMl vConfiglio appvvò unanimaaiente 
la 'propdltztoae<ddl- fuo capo; talché le trup- 
pov'chc-fi trovavano folto i di lui ordini , ri- 
mafero nell' tnazìoDC . 

Intanto il Principe di Tfi, non aveado ìncoiv- 
trato verun oflacolo, s'ìnnoltrà fin fopra le 
frontiere di Tlìn, dove afpettò, che fuo fra* 
tello , ed i Tuoi amici foflero andati a raggiun^ 
gerlo, come gitelo avevano promefìo. Liu4o,; 
ìconcertatA^ alLavviro di quella leva dì trupptf 
^e Oonìfi afpettava così predo, ft viddc ia- 
una'gran perjdeffitik. Avendo cgH.> nelle jnanì 
i lìgtUi del Primo Minillro, e^ graa G»< 
nertdtfj.TcIiifl-[iìogj è'Tcheou-poir*'! ^uli non 
fi erano ancora 'dichÌAratl, mandarono hi-hi 
a coidìgliarlor^che gli: rìmettelTer perchi aU^ 
trimente il Principe, di Tfi fe ne farebbe -fcr- 
vito di pretcflo per 'continuare le turbolonzt. 
Lùi*Ib' oonfegnò il' fìgillo. del gnvi Generale a 
Tcheotf-potif ma volle rìtenerfì quello di Pri- 
mo- Mìnlftiv. Tcfaeoiy-pou non l'ebbe così 
toftl}'Belk'«iìbi» dhc, lòtto preteso di farli - 
ìrilUUaw lìn-^tal -carica- doHe. Mainarle cerimo* 
nic^nttdnnì^tittt» lenmip^, '-e dopo- che fu ' 
d* . 
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da-cfTe riconofciiHo per loro Qenarale^ te fe--, ^'^^^^^ 
cfrdifpom in oiapiera :da ^yit^.tSù (egfut^ ,i_'f_g,fg,, 

2jili< 'Didiicrik:«:.tutM rannm/ dw volt»»,- 
esuofcere i'feldat{^«lL'-«rai>o ifotra i.ftoi or-^ 
dini: cItepCT&qiKUì,-eke-&AcaBvaao^'Ìntsreflt 
bmi^ù <lell*IiiipCTadrìcfl , dovelTero- re-. 
Ilare nel (iUr in cui fi trovavana; ed- i -fé*; 
deli fervìrorì di Kao*hQang-tì fc oc dotcffcrw: 
feparare per palTarc a formarG in battaglione 
ìn un altro luogo della pianura, ch'egli- addi- 
tò . La prima fila, ch'era compoHa di Tolda* • 
ti tutti afFezionati alla famìglia di Kao>hoang- 
ti , fi moffe im medi sta mente per andare avari* 
ti, e diedo--i'impuiro agli altri , di maniera ■ 
che l'intera armata !ì portò a Ichierarfi or- 
dinatamente nel luogo indicato dal Generale,' 
e f) diehtarò in favore della famiglia dell' 
Imperadwe^ - 

< 'Tclko«-pout'dopo'd'cfler& in tal guifa -ar-; 
fuaraA > della loro fcdeltà-i Jafciò la guardia)' 
delicadipor al ndoulò Lìtoa-tch»ag-i e- fc as- 
nmò Bella 'dtAifegiiito da un dtllaccanaMo' ^ ■ 
coli' idea dì rtnderìì , padrone del palazco 't Ma 
per non dare^alcuR luogo, che li (brpettaffe di' 
lui , [limò bene di lalciare la Tua gcntCjfllle 
porte della cittìk , e disiarli accompagni^ 
lannente. da cìrc4 treMa fotdatj i.i.t!ÌuiMf>>«l 'pa- 
lazzo, vi -trovò Liu-tdiiitttUatcAa-d'iiDa'CMi 
sumeroTa guardia , «he non «vtt)dfr^.()fato in*- 
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*' t r a |>r q ) d trt cofa alcuni , fii obU^ato i lìtar- 
J4"^\i»rfei« nà fto campo. 

19» Lteou'tcbai^ fi offrì a tentire ciò, che il Aio 
Gf Idrate non avev» ofaro ereguire. Tcheau- 
pow gli dìeik alcune itiìgliaja de' piti corag< 
^oS Ibldatif ractoinutdaiidagli feriy dì fa> 
■e imo IttBà iblameati firpn ^éllt , che 
«vefft trovati «rfle anni illt mato. Iiiu-tchÌn, 
piniamente informató dì ciò , che fucccdeva Del 
ca'npo, fi era polto in iftato di difenderC. 
Limti-tchang, però G avanza fieramente contro 
di lui , Io uccìde dì Tua propria mano, sfbr- 
XI la gAardia t Ci rendfe podroMe del palaz- 
zo. Ne & avvertito Tchèou-pou, il quale 
entra nella cittS colla fua armata , e non ri- 
fparmia veruna de' parenti dell' ImperaUrice. 
Dopo tale Tpedizione, queflo Generale inviò un 
corriere al Principe di Tli , per dargli avvi- 
fo di ciò , eh' era accaduto . 

I Grandi fi radunarono per eleggere un So. 
frano; e tutte le vOcì fi riunirono per elclu- 
dere i f^li fuppofli d' HiaoJioeì-ti , i quali 
S fapeva, che l' Imperadrìce Ltu-HEOU non 
Aveva hitrodoftì n<!l palazzo fe noi) per far- 
gli ferviré di vélo «H'anahizione, eh' dia ave* 
4a avuta, iTiinpidronirfi della fiipreida autori- 
A. Si prapr»ft il Prìncipe diTlì, come figlia 
del Ìrafelh> tnaggtort À KaoJnaDg-ti f tns 
r dezÌDiie della Tua perlboa non fu riputau 
prioria j ten dTéiido egli che d«l lame oolh- 
terale 
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tenie. U Prìncipe, di Tai, lebbcne foffc nato - ■ 
da ana coQcubim dell' Imperadora ,, fu .altresì ^'^^c^' 
poRo. nel numero, .e^ ppcferitOi agli altri e tild \ 
perchè à'fccnHente ÌQ-lìae< direcu , c perchè lì 
fapeva elTer egli forAito di pitte le- qualità, che ' ' 
fi potevano defiderare ìn un gran Principe; 
In confegucnza dt_che, fu fpedita una Deputa- 
zione per invitarlo a portarfì a prender pof- 
fdlb del Trono Imperiale. 

n Principe di Tji , forprefo per qucfla noa 
afpettata eleiionc, differì di rilpondcrc a' Di. 
putati finattanto che fi foffe infortnato (Ij 
medefimo della verìlì di ciò, che gli era an-- 
nunziato . Inviò adunque in Tchang-ngaO il 
Principe Pourtcluo, Tuo cognato, il quale gli 
confermi, *1 fuo- riroqioail vóto unatiimé d^' 
Grandi . Quell* illuftcc Inviato èra narò intra; 
dotto da. Tche(w-pou. nella. lóro, Affcmblea , 
dove tutti lo avevano fcongiurato colle gìnnc- 
chia.per.ternud'afficurare- il Principe di Tdi 
della loro Ibmtnil&one, e dell' impazienia-, in 
cui erano , di vederlo foprà. ùn Trono d<n«t> 
to alla di lui nafcira, ed alle di luì VÌrt£i,-.-l 
EITendo , flopo quuila' relazione di I^u^chtio , ■ 
ceffata l' ìrrefoloiiooe del Principe di Tal', fi 
pofc ^li io viaggb per portarli in Tchang. 
ngan, co' Depurati de Grandi, c con un poco 
numerofo corteggio,. Giunto ih Ouci-kiao (ij, 
Si.dtlU.CttttT.Vi. O vi. 

(OPooie, poRttal-Nord-EfticinoaiiKa/^iD diflan- 
M ^Si-ngaa-^ ««II» provincia dd Cheii-fi . £«//«i». 
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' vi trovò i Grandi uniti in corpo, che fubito 

Ì^r'!cÌi. falutarono Imperadorc. Il Principe fccfe 
i3o dal Tuo cocchio, e reflitul loro aSabilmence 
i, fjjmg^ Tcheou-pou gli fi fece davanti, e 
gli offrì il ligillo iteli' impera, e le altre in- 
fegne della dignità Imperiale; ma egli ricusò 
ài riceverlo prima di giungere al luogo, dove 
doveva fermarli per quel giorno, che fu l'ul- 
timo della nona Luna . Entrato che fu nell' 
albergo, che gli era ftato preparato, Tchin- 
ping , alla tcfta de'Grandi , dopo d'averlo nuo- 
vam^Lte falutato come Imperadore, gli fece, 
ia nome di tu'ti , le più vive premure , perchè 
^ccettafle la Corona, dicendogli , che gli ap< 
parteneva con giuflo titolo , come primo figlio 
di Kao-hoang-ti , giaccki Hiao-borì-ti non 
aveva lafcìata alcuna ponerit^ . II Prìncipi 
credè dì non dover refiftere pib a lungo alle 
loro inflanze ; onde ricevette finalmente le 
fcettro Imperiale, che glì era offerto. 

HJAO-OUEN'TI. 

' ' Teng-kong, ed il fratello di Hiao-ouen- 

TI precedettero gli altri, per andare a mette- 
re il palazzo in iflato di riceverlo. Elfi ne 
fecero immediatamente ufcìre il giovine , che 
da Liu-hcou era ftato dichiarato Imperadore; 
e dopo d'aver dirpofto l'Imperiai corteggio. 
Io coiduflixD al nuovo Sovnno, il quale neU 
■ I« 
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la feri raedefìma fi portò al palazzo , dove — ^— 
fu inftallato con tutta la pompa , e le ceri- ^•^c» 
monie folìtc praticarfi nel darfi il pofTcITo dell' 179 
ìoipcro. Il Principe fece fpedire un ordine, in ^'T 
cui fi notificava a tutti i popoli del di lui """*"' 
.domÌDto il di lui avvenimento al Trono , di- 
chiarandofi., che il nuovo Monarca gli elenta- 
va da'tributi per tutto il primo anno del Tuo 
r^no., Nominò Tchìn-pinj* Primo Miaiftro, 
e Tcheou-pou fecondo; ma Tchin-ping fi feti- 
sò per r^ionc della Tua troppo avanzata etì , c 
delle fuc nilattic, e ricusò l'impiego. Ebbe 
egli la generofità dì rapprefcnrare all'Impera- 
dore, che quel pofo era dovuto a Tcheou- 
pou , il quale, mtrcÈ Ìl fcrviiio ultimamente 
prcflatogli nel didru^gere la Lmiglia dc'ii«, 
cancellava tutti qutili , ch'egli ilefTo aveva 
potuto rendere all' Impcradorc K,io-hoang-ti , 
e che dare a Tchi-ou-pou la carica di ViU 
ma Minifìro era fare un dono allo flato, 
L' Imperadore , in vigore di tali rimoflranze, 
cangiò l'ordine, folto la 'condiuone, che 
Tchin-ping accettafle la carica dì fecondo 
Mintltro, che ^li faceva lafdare li Tchcou< 
pou, per iftabilirlo in ^aella di Primo. 

Sulla fise deU'illeflb annOi ! Grandi plv- 
fentafODO una fupplìca all' Imperadore, in cui. 
lo pregavano a penfare per tempo alI'iftitU' 
iione del fuo erede, ad ometto di prevenire 
i mali, ed, i diTordim, che una nomina trop- 
O a po 
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— po tarda Coleva oniinai-iamentc pro3urrp. L'Ini- 
l'arca' P*"^»" "'P°'^= ''>'■''» hene_ dcJI'iniperì» 

17? ' cGgeva» che nulla Ti precipitaDc in i^ii. aflfere 
di così gran conregucni^i eh! «li ^«1% «^H- 
rava fc «»cva, o nò capaciti baftai«e a hof 
governare ; e che confeguenteraenté era Uffef^ 
fario dargliC il tempo di poter cppofce;^ «jlJa 
fua propria efperienza, chi foffe (tato degnp di 
fucceilergli . 

I Grandi, intlftendo full' oggetto della loro 
' fupplica, fecero nuove premui e all' trnperador 
re, perchè decidere fopra un punto co^i irti: 
portante alla tranquilliti di tutto lo, flato; e 
gl'indriizarono, a t.il riguardo , una fecond^ 
fupplica, nella quale gli efponevanp,, che do- 
veva tal prova di rifpetto alla memoria di 
Kao-hoang-ti , procurando dì render perpetuo 
nella propria famiglia il rango, a cui quel 
gran Principe ravcv4 follevata . L'Imperadore 
propofe loro il Principe Tchou-ouang , fuo 
zio, la di cui abilitìi nel governo era gii co- 
gnita a tutti: Ou-ouang,ruo cugino germano, 
Principe pieno di vinti; ed Hoai-nan-ouang, 
fuo fratello, i di cui configli, uniti co' lumi 
de' due primi, gli erano flati d'un gran foc- 
corfo. ,. Elco ( fogi-iunfc ) quelli, che (limo 
„ capaci di fucccdcrmi. „ Ma i Grandi gli 
replicarono, che le due dinalUe de'CuANC , e 
dc'TcHEOU non avevano confervsto lo fcct- 
tro, e la' pace fc ncm. perche gl' Itnperadon 
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delle medeTime avevano coRantemente nominati 

i loto %fi per loro rucceflbri: che quell'ufo 
hon èi'a flato mù interrotto fin dai tempi del 179 
gran Y(i; e che Kao-hoang-ti non aveva fatta 
fabbricare una fala per fe, e per ì fuoi difcen- 
Senti fe non col fine d'impegnare i fuoi fuc- 
cbflbr'i a tioh foflfrire , che lo fcettro palTafTe 
iti rn'^ni collaterali . Chiufero la loro rÌmo< 
tlranza , còl ràpprefcn fargli , che le ottime ^ua> 
fiti dèi Principe LÌcou-ki, fuo primogenito, 
e foprattutlo il di lui amore verfo il popolo 
lò rtndevi'no degnò del Trono . L' Impcrado- 
re'. Cedendo (ìnalmènre alle loro iftanze, fui 
brìncìpìo della prima Luna del primo anno 
del. Àó regno, dichiarò quello Prìncipe Tuo 
erede, c Tuo fuccctfbr& nell'impèro. Prefe egli 
!'c^*òccalìone per far pubblicare f^iieate 
eoìttò in favore del popolo. 

„ La prìmàvera è la flagìóne, in cut tut- 
„ ta fa 'nàtiira lì rìnnuova< dli alberi, e le 
„ campagne prendono un nuovo afpetto,' gli 
„ animali par, che rinafcano , e tutto, fino al- 
„ le cofc inanimate, annunzia, c rcfpinL là 

" 8'°'** ... 

,, Fra i popoli, che vìvono fotte la mìa 
autorità, fi devono nece (Tari a mente trovare 
„ de' bift^'noti , degli infermi, e de' vecchi. Sé 
„ IO, jche fono naturalmente da'niedelìmi rì- 
H guardato come il loro padre, eia loro ma- 
n dre, non penfò i rollevai^Iì, manco fen* 



114 STORIA GIlNLRALE 
„ ZA sìnm dubbio iWc mie obbligazioni . 

}, Voglio, che i Mandarini, ciafcuno nel 
„ prapi'ira dipartimento, facciano un' efatta ti* 
„ cerca di f|ucfti oggetti degni della mia cu- 
li ra patema , e provvedano co* denari pul>bU> 
„ ci a'Iora bifogni. Se ì vecchi son faanm 
„ fcta per cuopniH , Te mancano loro gli ali- 
„ menti perfollentarfi , e per riftorare le con- 
„ fumate loro forze , elTi certamente fofTrono 
„ il fj'cddo , e la fame ; polTo io , in tal ci> 
„ fo, efigcr da loro affetto, e fommiffione? 

„ Comando adunque , che fi fommìniUri 
„ ogni mefe a tutti i vecchi d* ottant' anni , 
„ ed anche meno, grano, carne, e vino in 

una quantità fufìiciente a nutrirgli. Mia 

intenzione iì è ancora, che fi dicno, oltre 
„ -ciò, a quelli, ch'avranno trapalTata l'età 
„ d'ottant'anni, drappi di feta , e di cotone 
M per vedirfi. Per quello poi, che riguarda i 

fupplizj, voglio, che per, il tempo avvenirci 
„ il delitto de' figli piti non ricada fopra i 
„ loro padri , e le loro madri , ni fopra la 

loro famiglia, " 

Nella quarta Luna, un Mandarino fi pre. 
fentò all' Imperadorc per offrirgli un cavallo i 
il quale fi pretendeva , clic potefle fare piii iì 
mille ly di cammino in una fola giornata. Il 
Principe, in vece d'accettarlo, gli diede que- 
lla rifpolla: „ Io, in un giorno, non pofTo fa* 
„ re più di cinquanta Iji; edho fovente ir- 
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M che veduta la mìa gente rcguìrmi con mal- — — 
„ tft pena. Con un cavallo di tal celerità , 't^**!!^^ 
„ dove dovrei andare fenz' alcuna compagnia ? 179 
„ E cofa evidente, che non fi troverebbe chi 
„ potefle feguirmi • " Fece reftituire il caval- 
lo al M andarino , ìntime col prezzo, che gli 
.era co (tato , e le fpefe, che aveva fatte nel 
viaggio^ e diede ordine, che Ti pubblicafTe in 
turco l'impero, che niuno per il tempo avve- 
nire fi fofir fatto lecito d'offiirgli fimili doni . 

L' Impcradore, difcorrendo un giorno co* 
fuoi due Miniflri Tclicou-pou , e Tchin-ping 
fopra le particolarità relative ail'amminiftra* 
zione , ebbe la curiofità di fapere quanti de- 
linquenti fi condannavano a morte in ciafche- 
dun' anno , e quanto grano era folito confumarfi 
nella Corte . Tcheou-pou , non .avendo potuto 
foddisfare a quelle due domande , lì trov^ nel 
pìh grand' imbarazzo. Tchin-ping , a cui il 
Prìncipe Ci volfe per avere le medefime dilu* 
cidazionì, gli rirpofc, che bìrognava confulta- 
re fo^ tali due artìcoli il Tribunale dei de- 
litti-, e quello delle Tpefe della Corte. 

LTmpcradore, poco Wdìsfatto di quelb 
cos\ generale rìrpolla, dilTc loro con una fpecìe 
di vivacità: „ Ed a che penfate voi adunque, 
„ come Miniflri , fe ignorate ciò , che fuccedc 
„ neiramminìnrazìone della giullizia, e delle 
M finanze? — II dovere del nofìro impiego ( ri. 
„ fpofe TcWng-ping) lì è d'ajutare co'nodcì 
O 4 ' „ lu- 
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« lumi la Maefli vóftra , (H MUA tnlls 
l'er. cr. » ^virta rommitltotie i Frhicì[n , td i 'Govcnia- 
179 „ tori: d'invigilare, che i voflri Uffiziali adem- 
n pifcano efattamente tutte le obbligaziom dei- 
„ le loro cariche: di dare gl'impieghi a perfo- 
„ ne capaci , bene imeni iona te , e proprie « 
„ fervir Voflra Maeflà con mIo, e con fe- 
„ deità j Analmente , noi damo incaricati di 
„ mantenere il popolo in fwoe, c d' invcftiga- 
„ n tutte le maniere di renderlo felice . " 

L' Imperadorc dimoflrò a Tchiti-ping la Tua 
foddìs&zìone per queda feconda rifpolh , la 
quale "fi unifermava all'idea, ch'egli lì era Ibr- 
umìb d'un fav» governo. Frattanto, allorché 
Tchcou-pou rimaft lòlo aa Tchin-ping , lo 
rìmptwerò, perchi aveva trafcurato d'ìf^irlo 
nette materie fepn, le qaali l' Imperadore lo 
weva ìntetTogato. „ E Rato molto ( gli Attt 
M Tchìn-fùng , rìàendo} , che iTmperàdore non 
„ vi abbia domandato quanti ladri vi fono se* 
), Aioi flati; io creilo, che gli avreftc rìfpcfio 
,, fieramente di non faperlo. " 

Tcheou-poa , inquieto, ed ìndifpettito per 
cfTerfi trovato imbarauato a fronte del fuo 
padrone , temette , che quedo Principe gli per- 
de/fé il concetto , e lo dfponefre l'sI liio ìm- 
fiìego. Prcfe l'cfpedicntc di prevenir tal difgra» 
zia col chiedere da fc flciro la Tua dcmilTione, 
clic fu Accordata. Allora l'Imperadore re- 
ftttul ■ Tchìo-pìng il dipmìmento , ch'egli 
ave- 
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avwa Volnto-didéte a Tc3id6ti^Jòtt; tiklil quc- ,7=^ 

fio MJiliRr6-fi trt\*-^Iì ftto-uiAtìcato di v^^^V. 
fUtrì gK -tfffiiVi -dell'Hinpero. 179 ' 

Tcioo-tb, "hiAdifc. dì Nw-VtóS.'femendo "W'*^' 
quhlclft ibwiSaak iftUe flie urte , «ra «ntrato *'^* 
Rtiipo,-hi coi rrgnavi l'Iniperadi'ìce-Lhi^beAu, 
ìa quelle ài Tcbaiig'cha-, Sopirà il qtiale aveva 
gìb 'conquiftafe 'Riblfe àttk , t fcr m^o dì 
tjli acquiflì , fi era con filiera bi Idi ente ingran- 
dito. Queflo Principe poteva molto inquie* 
tare la Cit)a,-di fnanier& ette l'I-mperadore , giu- 
dicando, efTere un tratto deJk fua prudenza 
non impiegare contro il meiJejìnio la forza 
aperta , preferì i-1 partito di ritfolmar d'onori . 
lui , e la di loi famiglia. Ineominciò dal^iarcr 
riflabilire onorevolmente i ièpolfri &gK sdtit;. 
nati di Tchio-toj dopaci ette, pTOvidde d1iÉ>.-" 
pi^hi i di lui fritelH, e nìpcfti-, dando a'tnfr- 
defimì adcbedelle fobime confidttabìli met- , 
ttrgìi in iflato di fari tmh luminofa figura nel- 
le loro cariche. D^o d'airer difpdfti gK anì« 
mi della ^miglia di Tchaò-to in foo iàvote, 
gli fpedi Lou-kia cón Dna lettera iMicèpita ne* 
fegueati fennini : „ Io noA fono che il figlio 
)i ■&' una nmcubina dell' Imperadorc Kao-heang- 
„ »i . Mio padre ini avevà allontanato dalla 
„ Corte, e fctfò Principe ifli Tal, L'abufo, 
„ die rirnjìènidriee hìù-hiaa , le la di lei fami- 
„ gKa ftcero deirantorìti', tfte fi trovava net- 
„ le loro ImaBt', irritò .cóhtco di loro tutti i' 
„ Gran- 
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~ „ Grandi, i quali ii fono dererminati > chii- 
t'nll. » ^' ■ '^^'^ ^' occupato , 

179 II ho penfato a darvi prove della ftima , che fò 
„ di voi , rendendo ì fepolcri de'voftri antcna- 
„ ti degni del vodro rango , ed innalzando i 
„ voflri fratelli, ed i volili nipoti agi' impie- 
ghi, che meritano. Mi giunge all'orecchio, 
„ che due de' miei Uffiiiali vi mancano dì 
„ rifpetfo ; e fenza afpeitare i voHri lamenti , 
„ gli richiamo fui fatto. Voi avete commef- 
„ fe delie oflilità fopra le terre di Tchang- 
„ cha,ed. i tniei popoli ne foffrono. Sebbene 
„ ve ne ridondi molta gloria , dovrete pure 
„ conorcerc, che la comprate a prezzo del fan- 
guc d' un gran numero d' USizialì , che fo- 
„ no confagratt a' voflri interefli , c dì folda- 
„ ti, che farebbe aflai m^lio confervare per 
„ la difefa de' vollri (lati . Tante vedove ia> 
confolabili chiedono a voi replicata mente ì 
M loro mariti. Tanti orfani abbandonati pian- 
n gono un padre, eduna madre, che voi ave. 

te 'loro tolta. Le camcsEne fono devaftatc, 
„ le raccolte diftrutte, il ladroneccio, e la 
,i licenza del foldato sfrenato portano la de- 
„ foUzione per tutto . 11 vollro cuore non è 
„ adunque punto commoffo da' mali, che la 
„ guerra necefliriamente fi porta dietro? 

„.Se io riuniffi contro di voi tutte le for- 
„ ze dell'impero, potrelle voi forfè difendere 
M il voflro proprio paefe, ed ! voltri tefori? 
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„ Mt quaWs aggiungcfìi tal conquìfla allo — — 

„ fplcndore della mia corona, farei io per i/eB,",! 

„ quello più potente, c più ricco? Forfè pone- 17? 

„ te voi la voUra fiducia nelle montagne, J^l^ 

I, che vi circondano , e che impedifcono, 

„ che altri penetri ne voflri flati ? Ma fap- 

„ piate, che vi fono poche barriere infupe- 

„ rabili , e che uq Principe non t invinci- 

„ bile , allorchi la virtù non guida ì di 

„ lui palTi. Un orgoglio infultante per me 

„ vi ha fatto prendere il titolo d' Imperado'' 

re: io deggio contraflarvclo finchi avrà 
„ vita' riflettete voi a quali &tali contra- 
„ ni v'impegnerete? Siatemi amico, la yìr» 
„ tìi vi richiami al voflra dovere , e ricono». 
„ fcetc il vrRro padrone , " 

Quando Tchao-to Teppe , che Lou-kìa era 
giunto filile frontiere di Nan-yuei, febbene 
folTe forprefo da un gran timore, G portà 
nondimeno ad incantrarlo, come i Prìncipe 
fono obbligati a fare, allorché 1* Imperadore 
deputa loro qualche perfonaggio, Ei ricevet- 
te con tutto rifpetto la lettera d'HiAO-ouEN- 
Ti , ed aflicurò Lou-kia della gran foddisfazio- 
ne, che provava, nel rivederlo. Le iftruzìoni , 
che quello gli aveva date nella fua prima am- 
bafciata, impegnarono il Principe di Nan-yuei 
a trattario con tutti i riguardi, che un difce- 
polo deve al fuo maeftro . Tchao-to , dopo d'aver 
Ietta la lettera dell* Imperatore , non afpettò, 
che 
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r^^^ flit y Hi 'Ibi Inviato gli feceffc delle prémiire 
t.^.^ pér 9br firove 'fiellh faa lòttomiinoiie ; ma 
170 ()Ìi(A>Iicò Abitò ile* funi Ihtì qucfto mani* 

, y, il favio Impììradore fft^li HkN, il figlio 
del 'Cielo , tOn tin ordine ePpreOb , ini proi- 
bifcc di fervirmi de' cocchi di color giallo, 
I, è di portare in avvenire i di lui flendardì 
i, a' mie! fianchi' io fonò di lui fuddifo, ed 
M tbbidifco. >' -A queRo pubblicò dmaggio 
egli aggìurilè ìnn ìnlpofU {àrticolàn per l'Tin* 
jSérafloré . 

„ Io, Tc!fao-tD, gran Capo de* barbiti del 
„ tàeiiogìomo, Voftro vile fchiavò, offro 
„ V piedi di Vo)tra Macflà qucfia umile, e 
„ rìrpettolà rirpofla. Io , voflro vile fchiavo, 
,', in Hi altri tempi Mandarino negli flati di 

Vuei .(t). Mercè una grazia fpeciale, il 
„ Gr^nd* IthpeAdoti Kao-faoang-ti , Voflro 3a> 
» guHó phdrè, ini ftsMIì Piìticipe Idi tian- 
M y^ùH. è trie ifc diede ì fidili. Hiiò-Hott- 
„ ti, di ibi figliò, e fiiceeflbre, mi onorò 
„ èellà fua i^otezione. lÙa l' Imperàdrice Liu- 
„ ti'eóù , madre di quèRo , proibì , cfae mi Ji dàf- 
,V (érw ih Avvenire gì' iftrumenti , c gli ani- 
„ mali neceffarf alla culturà delle mie terre. 

Bén predo le mie campagne rìmafero in- 
„ còlte , ed io non potei efeguire nè i fagri- 

CO Parte dd Konang-ri del Koiiang-too|t del 
Fou-kicn, e del KUng-G. Edirtrt. 
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„ fKj, uè Je. cenmpni^ ordinarie.il trafpprto ~' . — 
„ del denaro, c. la circolaziotic delle. Igerie 
tf mi fii anijic. proiSita.. Mancando di tf^fto» "lyi ^ 
„ io rpedj alla Coite. Yeoiig, Ku>> e Ping', ^ff: 
„ tre de* miei Uffizioli, [kt domandare foddìs^ 
M &zÌ9n;e. degli atti, che fi erano pratinti 
„ coDtrò di me. Ma ijuefli InTÌati fiir^m 
„ trattenuti prigionieri , fcnza che mi fi. fafle 
„ ufata la cortclia di darmi rifpofta . 
■ „ Io fapeva, che i fepolcri di mio padre,' 
„ e di mia madre erano qua fi diftrutti: fi di' 
„ ccva qui pubblicamente, ch'erano flati pri? 
„ vati di vira i miei fratelli, e, tutti ijiiclli 
„ della mia famiglia. Penetrato dal dolore,' 
„ radunai il mio Conlìglio, il quale., avendo' 
n conofcìuto il poco conto, che fi faceva, dì noi 
^ alla Corte, fu di parere, che io preadcfli i^ 
„ titolo d'Impcradorepcrfbttrarcj, in talguifa, 
„ all'autorità, dell'ingialla. Liu-Iuou. L'If^pQ. 
„ radrice, irritata da quella noflca rifoltiuoii^, 
), proibì erpreiramcDte a,' Tuoi fucfditi qualnn* 
tt lue conuinicazione. cpl noftto paefe.dì Nauf^ 
tt yuci.. Arrivai a. penetrare , che. il Pnnctpt^ 
Tchang-cha ci avcxa fatti dg'catttvì, t|ffiz|. 
M prcSo di. lei ; e per pitnjrnclo , qitrai a nur 
„ naarmata nelle di lui terre. Sona fcorG ori 
tt nui quaranta-nove. aBP\ ■ da che gqvecncf! il. 
n pacfe di NaiL-niei; cd.i iqìQ nipoti fi tto-, 
n'vano ^ài in. ìRuo di iccvirQ.lii, M*elU,,yo-. 
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„ le malatric , quafi cicco , ed in iftato d' udì- 
Eii.es. » " appena il fuono del tamburo , di qual 
179 )> utile mai potrei cflerle? Rinunziò al tito- 
H lo d' Impenutore , che nou avrei prcfo gìam* 
' i, mai. Ce nsn fo£&ftato difprezzato . Mi afpet- 
„ to , che la beaefìceaza di Vodra MaefU mi con- 
„ fermerà quello di Principe, ch'aveva prima 
„ che fbOt entrato in briga colt'Imperadrice Liu- 
„ heou ; e vicino a fccadcre nel fepolcro , l' alli- 
„ curo, che il più ardente di tatti i miei voti 
„ fi ì quello di morire fuo fuddito. " L'Im- 
peradore, foddisfatlo pienamente di quella ri- 
fpoda , gli accordò fcnu veruna ripugnanza 
dò, ch'egli aveva domandato. 

Nella decima Luna di quella primo anno 
del r^no dell' Imperadore Hiao-ouen-ti , il 
Minìflro Tchin-ping mori ; c fu data la di 
lui carica a Tcheou-pou, il quale, non aven- 
do più un collega dì cui temeffe l'abilità, rien- 
trò con piacere nel Minìflera. 

Nel .giorno treatefimo dell'undecima Luna,- 
vi fii un'ecclifle del Sole; e l' Imperadore, 
avendo riguardati tali pronollici come un av-. 
vertìmento , che il Cielo gli dava , perchè 
avefle penfato a correggerfi de' Tuoi difetti , 
fece in confeguenza pubblicare quell'ordine. 

„ Se un Principe , il quale è incaricato di 
» governare i fuoi popoli , e di dare a' mede- 
„ fimi efempio, noa i fornito di virtii, lì 

rende certamente indegno, del pollo , in cui 
„ è col- 
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j, i collocato. Se gli Uffiiiili, che hanno ~ 
}, l'obbligazione d'avvertirlo dì correggerfi , 
„ Io trattengoQo, merci una vii' adulazione * 178 
„ De' Tuoi dì(i;tti, fono anch'affi colpevoli al 
„ pari di lui. Grandi, e Mandarini, che ave- 
„ te gli occhi aperti fulla mia condotta , [t 

mi allontano dalla vìrth, Te traTcuro' d'adem» 
„ pire ì miei doveri , vi eomando di dirme- 
„ lo fenza difTimulazione , aflinchì pofTa ri- 
„ mediarvi. Vi comando ancora, fe voi co- 
„ nofcete pcrfone di merito , veridiche , fincerc , 
„ ed amanti del popolo, capaci co' loro lumi 
„ dt Tupplirc a quelli, che mancano a me, 

d' inviarmele immediatamente , perchè mi 
„ ajutino co' loro configli , ed io poiTa appli- 

carmi, ìnGeme con loro, a fabbricare la fc 

liciti de'mieì fudditi. " 

Pochi giorni dopo, Kìa-chan, Principe di 
Yng-yn (1), prefentò all' Imperadore una me- 
moria relativa all'ottlinc, ch'egli aveva fat- 
to pubblicate . Quella memoria era concepita 
ne' fluenti termini : „ Quando il tuono ex* 
» de, attcrrirce anche ì piti intre^di, e oon 
n lì trova cofa si dura, ch'cflb non ridaca ìn- 
M pezzi . La potenza del Prìncipe non i pili 
n grande di quella del tuono • ciò non 'otba* 
y, te , fono dfe molto fomiglìantt fra loro . 
n Voi domandate d' eflèr ammonito de'volbi 
„ di- 

(t) Tng-rn-licH di Oit-ftig-lbi) iella piovhuU 
^II'Ho-Bu. Uitm, 
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i> difetti : i' amor proprio, ripugni > quelle 
l*j;r.ck,» fpeclc- d' avvertimenti/ e chi fi efporrà a 
■7? n danteglt rmultinore d:' incoatffire il vof^^ 
„ diPpiacm? QuudO'foOie aq^tiQ fàvjo.^iun» 
lì (o }o.«nmo YaOi b- CIui^i niuno con 
,\ tatto ■CÌ& oferebb^ parUrvi feozjB tremarci 
1 fiia^ i per* la, maggior, pirt^* iì fono 
'.j Tovinajì, perchè hanno - ctiìufB la bocca a* 
\, Sivj , che: awreljbero potuto ìllum jfiargli ful- 
la loro condotta, 

„ L'impero, fotta t Sovrani della dina- 
,i flia tle'TcHEOu , fi, trovava dìvifo in mil- 
„- le otto-cento principati j e pure, il popolo 
Ti, delle nove provincie msijccneva con ma- 
„'gnIfn;Gn^a tutti, qiKfti, Prln,cjpij e reDava 
„ anclie loro. con che procurarfi i. commodi, 
„ ed i divertimenti, I,' Inupcradprc Tfin-chì- 
jj-hoasg-^tif unico padrona, di tutti ì princi- 
„ pati fuddetti, ei> meno ricco i ecCopp^ii^ 
„ va i popoli, fopraccacicandagli d'.ìaipoCzio- 
„ ni,, lepza potcrni^ o.^teim:e ^1 rifp^tpa che 
„ gIi,cr*,d(ivutQ. 

. ,^ Pa cfic fi è udìto^dice, .c^-VoQra Mm' 
*, (Ù. ctfCj^vt df'S^yj, ciarcuno, trafpqrtato 
dalla, g^pj^j h), cfcUmato, ch'erano vìci- 
ni a .rii]al];erc i.,f<;I>,ci; tempi di Yao , c ài 
u Chun^ nf;^U.l4;ibl^,virtU. ferviva di ba* 
,j fif al goyecnoi, TjHt% lo, psribnc.,di. inerito 
ii-h^no 'iii!«&..Ia riroltieioné di travagliare 
„ per aagffommta^.fèdeziotaxSiy a fine di 
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K reoderfi pili degni di Servirvi. Ma allorchi ■ - 
» quelli Savj laranno preflò della voftra per- 1",^^^' 
t, fona, fe la voftra occupazione fi limita ad 178 
M uTcìr con loro dal vollro palazzo, due o -W«*> 
n tre volte il giorno, ed a montare a cavai- 
„ lo per andare a correre dietro «d una lepre, 
,f o ad HI» volpe, io temo iaolrì£nio, cb' 
„ elfi Seno per trarcurarc bea prefto gli affiiri 
n dell'amminiftrazione, e che il loro cfempio 
„ produca della rilaflatem ne'Mudarini j men> 
I, tre, per Io contrario , fe la Maedi Vodra 
, fi applica unicamente a ben governare i fuoi 
„ popoli , e procura di moderare le impolì^io- 
„ ni, ed t gafìighi, qucfta fua paterna condor- 
„ ta gli renderi ncceffa riamente vìrtuotì , ed 
„ attivi . 

„ Aiiorchi è ftato pubblicato nella provin- 
cia del Chan-tong l'ordine di Voftra Mae- 
nì, t vecchi, e gl'inférmi, appi^iatìa'lo- 
ro baftoni, e portati folle altrui fpallc,ufci- 
vano dalle loro calè per udirne la lettura ; 
0 fi dicevano gli uni gli altri; Ecco final- 
mente il regna della virtii. Vuk mai darli, 
che così dolci fperaioe ncfcanaTanel Noq 
vi fervile piti de'voftri Miniftri per^farne 
de'cacciatori ■ ma procurate, che il loro tem> 
po fia tutto confagrato al governo de'vo- 
ftri popoli , ed alU cura di rendere il vo- 
ftro regna tanto gloriofo quanto quello de* 
Principi , che la nazione nomina Mfl ui» te* 
St.dtllaCimT.f^t P » aer» 
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J^^'p Jf-.-fra^fihfiWa;, cpi): ;cui gJi pariò;jl Prij^^^c 
Yng-yn, ed ebbe .fp(;raiiia , t;tie - ane^, ali 
al^rtjclovcflfenj.-farlo,, colla mettcG/nj IjijjrtJ.' 
QyffW .Mpnapca,,.,d' un indole j)ii:na,|(ji) b9j^;^ 
tìki, jutur^Imentc cornpalConevolc , e, portai:o 
aIla-,VtrtU, accordava, a .tutti .i fuoì fud4i[i , 
fem'Lalcupa 4i'lÌni^aiiCi.uii.,l^rD accefTo prcf- 
fo .^Ua fila perfoiffl.. .AfabUe con chiunque, 
ii>c«va-.:feiniare.ìl Aio cpcchict .per prendere tut< 
ti'.i racga^ifìalì ( che. gli . |)rc(w.tfyaiì?^t 
«giir.BOBÌcq. jfcllc lodi, e;de|4j^Ì3^r5'j[UtfitìiS5 
ATfv^.lnt» «B> gran pajffitff«i^( '!t3jcKfì?^ 

gifHlw, .io. *oir-fi' .*M>»5<l^a 5fa9i#R,p»f6s 
rs,;W8|5^»0> fopwjl-fiio qi^l^ìtroiiriìpdp^ 
fui declivio ^'i")» montagna, flimolaya ';viva>; 
iDfnte ì fuoì (avalli . Yuen-jjgai^fl-f^pcpfipb- 
il pencolo.] vnxfe, c gli^ritfni\c,.per la 
^glia ■ Chp {;gli diffe l' ImppnijprcJ^; yoi 
a* t^«e^. -5 Ho .fcniRrft .u^Wì^fe L fl/fto'? 
H XÙe^JlgatigJ SV/M-yff'^''^ 
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,--*if^ar peHcoTo di («r<fcr. fif^fw'.i'ljua'aii' = 

èffMà' fcrponfabiie dc'TiAF^tìAìfi-'ai -tio i 
jJ^òptalbJ'dcTc fli^ird'-Hitftli oetófitiitìfSith^ J 
,Ì-^ofltìrW-p<JfIb ili {JénTtóVi^''» 

imi èiiàì hi ^ù2Ìi foMÌ'wdbiiii^maf^'^ 
iiél''tó*[àgfl& &lP Imp6^dr]ce;' e (tèiiirI!i di* 

con tflì Vì»fliggiiiìr iie'riìtì''^ì»dM^^^ 
itgaiTvìl'^uiile voleva- ffimòHnirglS ìl-fu»'iiA>'^' 
ibi ■ Gt^lì Jirtpiràrc il ììlo^ àoiff HÌ ' MoWà* 
rlpiìfarffl rimsfè" àttom»D"nèl vedére 11"' guiijU 
ctólc'tfclU Priitcipeffi CWh'-eoilbSattì prtffo 
^ocllò (iélrifripel-adiTcé ,è'l» ftco portai- Via'\ 
CAi», fe'nnhile'»" tal 'affronto ,'fe ne lamciiftr 
tèir Imperatole ; 'A ^ùàlc biafimò Yucn-ngangj 
ina egli ,fniia' punto turbarfi, fi avvicinò i\ 
Wbxmbii e gli riPpofc: „ H proverbio elice'*, 
■,! tKfr qaanio l'alt» , ed H iwfft ftànn» è!ajìà\ 
tÌè':>)il^'py^rÌo Jiug«i toiti vi òéiU',,e^tufÀ 
ir * «i/Tìraffiàr-La" Mifciptr» Chik «oirfechi 
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< ■ -•' fin» fOJ> fermezza qual era il fuo_ ^R''?!? 
L'ecot! i-ii^-Jt.',«tP<>MT",''"^ f'^!'? *'T'E°''Vóni ;' 
' prefentò mia" meìnwU all' Impéradore , .in' cui' 
gL'ÌnruUia»» *ir«diiprCi!chc R form»IIf rp '^c** 
mà^ii-^nvdìgraiifJ* » 4"»'" fuppliflero a'bilì^ni 
*1 («pi^o «'tempi dì wreftiai 
paticace ib'ttD gli antichi S'>TW0Ì.'^''^,|Ì,^(^" 
ii^va^ aiicoira V ™ la cerimonia di'laTÓràrc il 
Icr'roao era flaujnterrotta , e trafcùrara^, Surao- 
t( ic guerre' continue, che. wvano 'derolato' 
rìnipero;* clie era cofa vantaggiosa, e nel 
mederimo -tempo., gloriofa alla dinadia degli 
Han , giacché fi. godeva fotto il di lei regno 
delle dolcezie della pace , ri(la>ilii;e quello co- 
fiume, a fine d'eccitare i popoli à diflbdarc i 
terreni, e ò' incoraggi re maggiormente gli agH-- 
colrori , mercè quella dimoftrazione di-ftiAi»; 
per la loro profeiTione. L' Iraperadofe, f^fi*^ 
^ando le rapprefentanie di queft" Uffi2Ìa(f .^f"?- ' 
«.pubblicare il fegucnte "f**'"^' -'. wiV-Lljn'' 
„ La terra è la nutrice degli ugmini.e'if^ 
le di lei produiioni confifte la ^fnclj^I'Hc^'f 
„ chexxa degl' impèri . La datfe^plÙl^tioi^c ' 
„ dì tutte fii qÌKllaj-C^e «°fO"?j?!'^*,*^ 
„ -fervazioM dejle altre .' Ad 08g<,'*'?''|^^'ì^- 
„ di dare uni'pniva evidente' dctl4"RÌma , 'che 
, ne li, voglio" io Hcffo, fecondo ìl^^tiiftl^ìiie 

r.wwi» é Worw U' tèrra, ed impiegale 
^ iLjr«Wrt»''tól« F«W>"*«." '*e avrò coltiva- 
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„ ta , nel fare dé'fagrifitj af Cli3»-tì. dmHo- ' 
„ no al popola U meti d^VrlEitr, 'pi ffièP tf^^iii 
ij.'.^rb in.idato di provvòlcrfid^PuInMiiend .mftj'j 

ij,")«f^^(fcpntfo anno def regnò dell"tntjS*rààil-': „,.,, 
« WA^-py^N-ti-i- nelì* tittìmo giornó' déllif 
pn^9 If*w> 6? oflèrvata un'ecdiRe folare. 

, ■ Xchapg-fsi-tclli occupava, da gualche ten\'- 
pfinu >. ''P P^'^° Minsero. Accompa-' 
gg^aiJo^èj^,.ua giorno l'impenìdoré ncll'aiif' 
dim jU fqraglio delle fiere ,' ^uefio Principe' 
^ dÒinwI>)^'<14>nte tigri vi"cf!anb; dia Tchaiig- 
ts?-cU i)^D.,(è^pe che nfpòadergUV Cheii-raà, 
t^it^i^'^.i i^dìsfèce '{Heqinéflte'aUa 'd'v-- 
t^ao4a iti' Imperadòre ; '„ Ècco cóme^devo"' 
}, jVonO' eOere i Mandarini, che mì fiegùono 
,t (difft HiAO-owE»-ii); " e diede Chen-" 
foa. per compagno nell' Impiego à Tchano-' 

tei-tcH.: ,^ ■; -, ..i 

A Tclieiju'pou, parire iì tÀvare'rféirinéón-' 
TeDÌÌfq|et^^qjCfta.(KfpolÌ2!(uwj olidé fmte Cotto' 
t!Ì;fT£6!-.-i4^ fi» - jadrobe , ' clic TcìiaBg.ts*. 
tC^.jS^^]wìjr^ cfAttameme i dòvet^ dellà' foa' 
<ta0 ^yojditk r rmperadere)-^-^in'a ft" 
^^)|f|mn^9! ' reciprQcanfente /fctiait^isè-chl ; 
j^^n ^V|arlàreVy Chen-fod 6x iFdono d<tL(' 

M,,<^eotf<;^L^{K>^ «in chezEd pfif 'ftf fortuna 
M,^,C^|fì(^ p:Iìeòu-pou), ognuno Ihidicrà 
n' JA. avvenire j .di' parlare con grazia, fenu 

■ :• ^ fi „ 
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'-TalifesCfecR^, jUlo jntcFprcFc? ''iL'Mpetp- 
jtdwtej.mnviiiJifiuàcIl'imbaratEOj.ché darcva'^a- 
"fcec»idfc!,tai';unK)ilc , nominò Tchang-risiptBhi 
iroilGfitnt^ W Tribunale de' delitti - 
-ib Qualcheì terApd dopo, mentre Hiao^Oem- 
•rbiif^l&va^ fiipnii UH' ponta oel-ifuo noediipi 
■up oibiiiD : rpttirì À di lui--cavalli'.ìn nuntcnt 
£iha riftcffoBrinripé ne attentò j e'(U«*or- 

Tribunale de'delittì per cflènggAvAmait^ 
— .ysnitpi Gifr'jioii;o(lan(e„a^oi«inW*ftfciite 
^''^ uatf jo : condannò cbc ad an^^fbwuncdMviiQ- 
{glera. X' Imperadore poconiJo&UjfìtlQoMi 
hUlikottraa , ne rimproverò -.TcRar^tsfcfKip. 
l^i.-caftigW" (rifpofe il PrefidÉìite;)'. ftwwrJe- 
j^.^cr^unatr-dailc leggi perii' PfintipCT^'il 
/«iiuddito: mitigargli per alninìvitd. aggra^ 
■ „ gli per altri è un rovcfciBre^O'o^dìne^.Mn 
. esporre Ìl- popolo- a. non GjpcreicQinc^.Vegfi- 
i,,^ larJì I ' un autorizzarlo .a kmenbadì^ i chc'iiì 
-M 7Ui1ÌrFei3ii'È4tza«amcntej.<j«:.-tL' jslperadarib, 
.t^endo, («RHstTt-lAnKMritìc ^n^tn^a itiQiaau, 
.diIQt'v'Ithffi.li^oguyk plìguMdi^bb^.eTztKib- 
-tA denfeiil -iH; ,iaoÌi'iisT ■jvmuH al éyiam „ 

^li ffuau& Selbi^^niglup iMptHBlip, m 



, .Santirfza ^tiM«''pa^l^e■^ll^'Impti*^ó^c■■^M4naa^a 
jìgùtofn' contro un dàlm^aeBMfV-'rfitf 'Wvcira.^lg^fJ^ ' 
.prqfaQjti il tempto-dctdi lui patfrt J'oadcilice* 
-V3 , cbe il rirpett« liliale ijoinaddiv», ^^'''^ 
'itQ inguaui: toulitieme h famiglia del reo 
„ Quii fuppHiio ci' meritefebbe ( rifpofo "il 
V, ' Prclidcme - Tching-tsèitchi ), fe avefiit di- 
# firutta^quena hh da capo a fondo-,; e ^de* 
^'mellito il' ftpolcro' diJ vaUm aagnfto^pt* 

■:'^ojkf)j)>ìnàeflbvie¥'<lrev£r^Ìl'giudblo nRÌTor- 
■ìims'Me'ùggìla.'à- -a- .i^st--:^: 
ainilifta'iiWf»^^ „ ti-'^ftce'' venire KUpo« , ^ '* 
-gUT«r{M»r«ici!iHo«)j^ la Ca- 

fHcDt&^lMideDte^xle' CcDlori dell' impero. Ma 
^ÉiIiclei-^ailD'-'GóveriatDre era gii vicino ad 
•atrìnm^ alla 'Corte , vì fu chi rapprtfenrò al 
iPrincipc, cli'effendo egli foggctto agii eecclU 
-dd^viqo, ^rimaneva fovente l<:nza bQó&'ienfo^ 
.in4e:ifiiiii|kr3tdore credette di dover diiiEcrtre 
d^^-£iiiglii:>rpcdiid le patenti. KI-pou , dopo 
id'vfcerIpnaGpBttatd invano per ii tratto di piU 
^'«bciDqfbV'^npjani' ^ìnalnwAK binali- diU- 
.litìniblifi ffirfpnti ad:-MlAii*flii)EW^» ,o:jei-'gtl 
^nrai^iprVo^b Mae^''ì Jieosft'ifóuA^dubBlti', 
„ merci le buone relationi , che le ttoiò Ai* 
4lcte^fedbmriKfttiiiiiu:gàaia:tpeFÙfa^j!mftve- 

P 4 . „ mi 



' u„)»»MromtilupMilR^ ancora , cke fi'fia-detic-' 
W-L'^j^gjiJ'-AuìS; attere fc fi cure infom.^ 
ftrinho Rate f«te de'miei ftr- 
, ,jiizìièiii -non olVante, conofco, che VoUra, 
jRIaefii ha cangiata opinione ; "convieii , che 
'ì ijualcuno m'abbia refi de' cattivi uftzj prelfo 
di lei. Io credo di doverla avvertire , the: 
" richiamare, e rimandare indietro, ìntalgBÌ- , 
_ ',' fa, gli Uffiuati, folla fede deprimi fvan^ 
"-■ " ta^'siofi rapporti, che le fi fanno , fc Un iltaS 
" nifeflare, ch'ella è fufcertibilc di mmJm- 
. -. - impreffioni, che le lì vogliono dare , f dn 
„ nnn fi regola fecondo "ì pftpfj -fuoi Ì«ùi . 
„ Querta irrifolirelone puòi naaeeqé «ojp» *ì 
„ fuoi infereflì, ìe'dirantoWr«t V'^iil-Aldl*«A 
,. i piii zelanti fiioi VBàuA-. '* t^llb iM ifci rf V' 
imbaraztato, dopo d*aVct-«i«Ìtf»-: por-qtril" 
che tempo , gH rìfpofe: „-tf-HiMD«jf'* 
,r^elle Provincie coAlìderabìIi dcH^ttt^j^d. 
1ia WfogntI d* im GovetnBWri! M voftro 
mWlttt ; ho emVò, penfintó a levtfrvi dal 
;,■ voUto poffoi^-Rit»r»i(e al «illfo gtWefBO ; 
■„ quefìa *' la pìU' gt-iB provi, ^th«^ j»ffial« 
„ darmi delli Toftra fedeltà , t ^mRòf kt» 
„ fetto.' ■ ~ 

Nella prJmavm ddl'aaoD i^Beiit«'i-''^^ftii- 

'7^ un gr*ii«r«tl»te; Ntlk dmilwl.aA>iff>i7iÌ!t- 
nella lbgioiie'4'invtnw,-7'pd^i/i«)^'BK 
bicoc* 



□ Igitizattiy Google 



DEILA CINA V, DINAS. 
bicottki Sorirojio; =J i» l»'!*" 

m», moti M«è, Kc JaT>ri^li;H,«is-»iiJvJ*jB,j|„ 

il 4i lui figlio Lm-'h»'«-5»/"#i«'' i™'!' -a;; 

d„ il «' f i>w ("f" w s'.'^jÈjS;; —* 

pCHjimiHV»™ l'»llt>™ .f':l«lV» fWjj?'' 

in^ mogli* »» ¥»»rip.fc:wu 

l'-Inpoadrm Jloi rieuiò d'xraniiisli ;,, i ■ 

JfcU'.Ml»»» "»» "I8W.<^ 
TM »l •«»l«tt.--filll»'S»« J'"» Itai. 
taKtt ^*OwMW» una. cometa con uiu'è^a» 
. coJt; « Idiiw. iignant.. vi>,unj gran 

Sctìtà , s-.:;> ,- .vi ■ .. ;. - ,, 

iimAfl]!mw^ • ''■=11"' "°? - 'T 

te njo», (pwiito un MWacino > Pou-Ich» , 
BBello.jliH',tmpa.aJrice, con iknm wdini 1 
effi> poe^.gran, queftoPcincipe Ip maltrattò, 
e lo fé», privar di-vita; L' tmpcradore i per 
non 'dTtta obbligato ad abbandorart il pro- 
prio cognato al Tribunale de" delitti , die* 
la *wmi»iffione a molti Signoti della Tua Cpr- 
ttt'dt.tvtwGU del-Vino avvelenato; IM.Pou* 
tcbai^..wu(it.i4 prenderlo , sHwo-otiwl-Tt i 
in diifdegrmfi di tal .dilTubbidi^naa a'fjlo» 
•idiaiif^limted* a .tutti i. Grandi ,.j:he. fi ve- 
ftiflero a lutto, e fi portoffero all' abitaiipne 
di :ft*ntc|laDiiiiglie .pm aififtere.»' di 1*». *ìwe- 
ralr-..Q!iÀi»Jiweipil**fgomeBtalldt*-dB.fiì.<ai,- J_- ^ 
ta cóJiilattn^iiOkt^pér litt.oon 'Vi.Mjl5fper*t>a» .... 



cootintianente delle ' ' ' 



Jpio ia^itfi-ra.^ Con ,tutto-.cfe,,noi^cffcoido'vi 
altra, ftianicra di tenei^i rìlirctti no*loi:o paéfi 
faofdii: quelja, delle armi, Jèccfiijalnjentj:, ra- 
dwnre i Grandi, ptr potere ioyclligaf:^^!. op- 
portuni erpedicnti , oiide reprùu^'lf,^ jì;o^erie 
de' nemici. Tch30-tfo,U ^ifal4;.f||i^'):a{!9det 
dipartimento della, guerra.,v^ÌEtf«lfiÌwiti ff» 
tale ^ticolo , una memoria con^^^^n 
flijtennini: -. 
,j „ Allorché i nemici fono ccól. vìcì^fv t>ì' 
%g>u. penfare.a tre cbh: la prima iToi* 
^^tì§/;^re.ì paeli podi folle frontiere; la fc- 
.j5'_j|onda a ^uirnirgli di truppe a^uerrite, 
.pjP.l)en,dilcipltfiate; la ter^a , a jla^il^vj'dc- 
^gl!; ii.rfcnaU forniti d' acmi a jiir|:#^-j_pg^a_,. 
„ ,<)J(iin^i . leggiamo , ne' tratta,:/,^ '^l'j^^t^Yfetf'')* 



^àfttf 'jriòra-'T'nncipc à"pfricc|-tìa'Il-"l'rÌf(- ,Tvrr^- 
erpone Ì fuoi ftali ad tinl'-t;ilMa"Win^. 

cfl-ilaR^- ■ •• ^ ='V- ^'Y 
, La maniera, che tengond' rTartiii'!"n^l 

'„ fare 1» guerra, è molto HìfFercnre dalla hò- 
'■„ Ara. Arrampicarfi per le pili èrte, e fco- 
^'j-fcrfe hioh taglie , e 'difcéndcme con una 'ra- 
"ft {Sditlf forprcndente : attraverfare a nuotò i 
tfltìttiii., ed i fiumi pib profondi: ^eG(^e^e 
^V^'^^tntiJ^aHa pioggia, alIa fimeV'''^^ ''«• 
''jl' Hi« ri<e <d«ljc marce sforiate fenu Ih&iitrfì 
*^ wAìf^^^ftetipìZ): accoftumare i cavalli 
%"B^ fli^rttìtf'ì^paffi Ì>ÌU fttetti: renderfì^t.j. 
p liffimi qel maneggiare 1* arco , ed' ì dar<lt'; 
'Ì^()^l»'=ÌSiiH°^<» colpo' dèlia màiroj tutto 
-A'^^ifcfiS^-ISiitó 1 Tartan. Effi'ifttacèitó', li 
-jì'^^nA^'àlI^ fogiV « fi -riahiritoao- con='una 
^'■{^tfetóÈiji i ti ttna fcci'litii tftHmirabile^'Nel- 
'S^JA^giite'- tlè'nrtiiti, ni paiU aìigufllVa^^ati- 
-jf'ffiJIfefcipr't il varttaggid fo^ra di*.i»Ì'i'mo 
^''ìielM'jiràniA'e, dove i hoflrf^ ■àrri*' p(«biio 
w'^tìre*"]^ lètrtJ evòltiuoni ;'la iiofifa: CavàUtria 
«"■^jfotj^k ''reraprci là "'lòfo*. l!'ioro' arcfii'^hoh 
«T'HuìSgi^' f'iìtcfia, ferii ' ^c' nofl'rl: ìe loro lance 
',\^(ìi|à'-' bl^i^'.'ifìngTi^';'>^1c^^fóì^\'c^^ e 
'S li' Ì(friì"»Tmì a'uoa^'tCTnph^^'jnìlerióre.' Ih 

" '' n peto 
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■ — -ft ftpKÌ- de'uQ^ii frjuadroni . Mettere" 'pìfe 

WjcrlìrPàUe armi .biaÒQfie , maheg»:^ 
■' (;o giaiila picca-, iar. fronte, aprirri la'ftrada'^ 
in- inezzo Anemici, ecco ^uali fono le , 
operazioni proprie delle noftre truppe , cte^ 
JaftarL ignorano., ed alle quali rón ^of. " 
„.-^WP rcIUtcrc . Cosi , bilancUtó tutto te 
(.rn^Ure fcric ftjnno Ìri ragion dì cinque; c 
„ io loro di tre - : . , . r- 

,„ Per venire.al punto., noi abbiim» molte ' 
„ migliaia di Tartari. fotKHpcffi' al Jio'Rro efo- 
„ .minio , e la loro maniera dì combwtere Ì 
,, IMfteffa che queiU dqjli H»w^j-»«»;'^Io^ ■ 
„ no-, della medcGpia pro&pìaV E'jjèceflarip ' 
„ provvedergli d' armi fiibliricate ^ITo «i to 
„.A dì carri da guerra montati' A 'iSf^R 
„ d'un cfperimcntato valore; 4"^? '■^'6*f " 
„ I» loro, manieri di comfiaftét^','!:'*'^'" 

, „ jixoftumcranno a (offrire, còme lòrò^, tut^ 
„ ,ip fatiche ., Allora noi avremo dc'Cìnefi , 
„ jjia' divciranno foldatì Tartari, e formeraq.' 
„ no delle .truppe erercìtate nella loro maniera ■ 
„ di batterfi ,, le quali cuflodiraiino le; iio|lrc 
„ frontiere, c le, difenderanno dagl'infulti di 
]) ijuc' vicini iijgiiieti, fd avidi di bpttiij.ò, „ " 

-L' ImpecadcfC^ avendo conofciuto. iutró il 
vanta^io di ^uefto progetto, lo approvò^ e 
fecc-paflire fltunc jnigUaja rfl^^^jarii^iDdi 
fulle.^rontiere^ Mercè. quefl'au.nieiilM di^irqp-' 
pe r ^ fOf^a, cola, iiidilfcnraltilc.u fin^ire ' 
de' 
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de' ma^ulni piti, grandi. Tdiao-rfoy CoiB* '^J'^' ' 
Mininro deHi guerra , fi credette 'i» dovetì! -^^i^"^- 
di proporre all' ImpriJtfrc = Ìe fife 'VhWttf^t- » 
htiVamente allil pi'ov«iffioitt!''*''*Ìvfaf''dP?K*<;^^;, 
CDafinì, c dì dirgli : - '-. 'i '•■ ■'■■'"!'> 

'„ Sotto", h' ftgno' di' Yarf ,' ■fata ^rrìbile^' 
„ inondatone róvinà le campagne, c à^oSt'- 
„ l'impero per il tratto di nove antri ■''Smo 
t, Tching-tang, ima flerilità fpaventolk totfe ■ 
„ ogni fperaoza di raccolta per il cotfÌ> dì 
fette anni fucccllìvi . Ciò non ottante , b ■ 
„ fune, e ia inirena non cagionarono danni . 
M.molM ka^bilì, femz dubbio perchè que' 
M Princìpi jvevano avuta' la favia precairaio- 
t, ne di provvedere ì granai, ne'qUBli, in que' 
„ tempi di calamìtik, il popolo vi trovò le 
„ ril^orfc neccSaric alla Tua fufliUenza. 

„ Oggi l'impero non ha meno enenfìono 
„ d'allora, la popolazione vi è egualmente 
grande j e fé vi è fcarfezza di viveri, ciò 
„ ìuccede , perchè aon H ufano le opportune ' 
], cautele_|)er ì tempi di fterìlit&. fn sltre-, fi. 
„ 'yedòfto' jpeltc terre incolte*, febbéne non -' 
„ 'mahchiiìo '^c ' bràccu per coltivarle , ed il 
„'.fuòfò"ì^n 1^ itieBb lÌirti]è fU><lkient), chè lo 
né^'IbWl'if^nì'dt^dii^ ftvf'-MtMTddoH 
„ ictétf^^' ^a. eagióòé ìli- <[ÌiÓki^dHvM'Ìr* 
„ 't'j"ieM?'rtófiH mntanti tnifti*aiii»-"* 
„ b'ibitf btMfgaziòin j ^i'iit& còf 'nm -inct* ■ 
n tére' lutte' Ìe-Uttf a cttltiìrat è àltd 



„.U proprio padre, per quanto, grafi^ffij|,-ÌI.. 
,, rifpetto, « la fenerezia, che abbii per^lui-, 
,„ L'oro, ed i diamanti non .confervao» la 
„ vita dell'uomo, Qiiefle ricckeiic ngii mcri- 
„ tatio (i'eflcrc da eflb (limate , fe non quanto 
„ che gli procurano , per vi» di pccniute, gli. 
t, alimenti , e gli altri generi^ neceflarj ^ji\{e-,( 
^ „ re. La bafe dell'. umai)|t , Ìrii(^5i,,^v,4ia 
„ pane. CaKielarfi. .contra „ J^c ,|caj3^» Jiflig 
„ racnlte i un* attcRs MWt ""ffiStìp' iff^n 
„ rrja maraviglia, che qf^fclupfcmtPfi"»» 
« chi a. colriyare. Jina «prxrDff^il^Bf^ 
„ pace; d'aflìcurargli U .pit5Hv»^ifeScWHIffiBt}ì.i(i 
„ Vollra Macfià deve adun^„jficpn^ff^) 
„, pei' via di Hcompenfe, i iìtqì, pBP«^iA((i 
„ apfiicarfi interamente ^iirsgric^fuT? »,fl4,iftn 
,1 non lafciarc alcun pezzo, ^ j-f^r^e^qi fggEa 
„ diffodarloj e (Uvc,>II'^fiP;ij)qrjt/^^gjiWCtf 
ciar di §^lig;ir quelli,'., ffs^ga^-ffeb 
„ darfi a cos'i utili fatiche^; ,*A4 qaSST^lil^ìa 
„,chc l'abbondaim fi cowiini^Iii.gfifHalwfJH 
„ te in tutte le.piouincic , .-filnKft^BrfHtMjM^./ 
„ de'Maiidanil?ti .a .^iwJiìjif^iafi ^WWWiiJl'-» 
». P:'?.'«J'° i^ì^W'^i^^P ili ^.iHH^T^l» c.PìOKÌk< 
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„ pbl» ama tiaturaJmrtic gli ònoli-:- c ft fi'V^TO 
„ lactcWcrt' -qitìilclie : fi^no- ài-- dlftJriiibnc ' a ^ 
„-fcotsfOi-t!ic poì-tertnnd) dé gr'anr fii i iioftii "«'^ 
jt'dshfiini iri meno di tre artnr. jibn vi' farà' 
H frovineia -meglio prowedUra . tlé!!e'' tìoftre 
„-frtintWrtf. ■ ■■■■■ i - ■.' ^: ., , 

^ rmpÈradorc, ivenJó adottate le vedute 
dd fi» HEnidro, fece pubblicj^re tfi^. pér'lut- 
toy che 11 popoltì Ajvcffi coltivare <;oii ^i-- 
ligéiaa Te Terfc-, promettendo delle ricotntìen-' 
fe a lutti <|uyir3 cKe avcflero traVagllatò con 
maggior artfmS ; Invitava nel medefìmo tem- 
po , tutti gli àgntolton . che avevano più gra- 
ni di <]tieH!", che potevano " ad cfli abbifó- 
gnait, a poTTaigH Tulle frontiere . promettetìdo 
andfe ■a (riedefuili de gradi di Mandarinati In' 
propottlbne della quantità, che neàveflens tj?- 
fp***^» e' Condonando la metà delle inìpoH- 
ttaw-'itMa inhó; a fine dì fadlìtar lotola- 
nftifleraW'ftW tali trafporti: * ' ■ 

-Ci'I^ -^Ti mutilare 1 delinquenti 'fecondo 
la^fft«fr» Wl^ldilto. ìtabaifi' fono il tifino 
dètI Tiftperàtfòft.Ctnini -iioh M^&ktà'-aOQÓr^ 
e{^ti>mf& P*rirt:ìpr^aciiit'"dlrtàlliù degli 
HAW-W»^frtft4-^i'fl,'^;ii[3(iViiirtcAtf;ìn 
vig&HP lffTacailìAhe. (N 'CmtiiYìK Iffó^erKarbre 

lAHMa «llrfHKza* dt ^alfc"Kliii^U"lÌ'avé« 

va 
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va una figlia unica , ancora giovine, la qua- 

t'Hi"« 1 avendo mji voluto abkindonarlo , ÌO 
'48 Tc^ui fi.no in Tthang-ngan , dove doveva cfe- 
guii-fj la di lui fcntenra. Qucd a giovinetta cb- 
be il coraggio ti' andare a gettarQ a' pioti 
■dell' Imperadore , e di dirgli coito laffW* 
agli occhi: 

„ [ pòpoli di Tfi iKBi (uRin «il &na al- 
„ cuA lamento «miro l'infelice m» p«Jrc; 
„ anzi» per Io tontrario, fi hjdtwno «Mia di 
„ lui fttriwdìnc, e del di lai difintereffe. Egli 
_ ha per Iiuigo ttinpo fenrito een tutto icJo 
„ la Maeftk Voftra. Il delitto, di ed ht 
„ avuta la difgraaìa di renderli coipmole , 
„ fecondo le l^i dell* impero , merita la 
„ morte : per on partieohr benefizio , voi gli 
„ accoidate la vita; ma avete canguto ì! di 
„ lui fiipplizio in una morte continua. Ri- 
„ dotto ill'impoffibiliti d' a jutarfi finché avrà 
„ vita, qual tormentofo fpcttacolo farà per 
„ una sfortunata figlia quello di vederlo fof- 

frirc fcni,' avere la maniera di follevatlo, 
„ e di pmcurar^li il ncceffario -nutrimento! 
„ Io fono una parte di lui mcdéfirao, e pef 
„ t;il ragione , divengo colpevole come lui ; 
„ i-n ploro da Voflra Macfti, comK la -maffi- 
„ ma gratia , che faccia ricadere fopra di me 
„ tutta la pena , e mi faccb iniitibre io di 
„ lui vece. •* 

L'Impendor», commofl» dalli lenerofiti 
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di quella figlia., e dalla di lei pieti verfo il ". T ~ 

proprio genitore, le accordò la grazia, che i>eb"Ì[' 
dbmasdava; «d aboU la barbara legge d! mu- lèì- 
tiUn -i delbquetitt . Qiiefto Principe dichiar6 , 
■i alativi, che Io determinavano a ciò' firf .1.-»' ' 
.nd ^ue^e ordine • . ' 

„ Allorché qualcuno commette ùn Errore", 
rtO fi rende colpevole di qualche delÌRo", 
„ mutilato prima che Ila efortàtd a cofrcg- 
„ gerii, e fenu ancora che gli II dia il tem- 
„ podi- poterlo fare. L'umanità rtcljmacon- 
„ tro una cosi rigocofa legge. Non dobbi^- 
f, mo noi forfè ufare incìuigenzi , e compaf- 
„ lìone gli unì verfo gli altri?' L'amore di 
„ padre, c di madre, che i Principi' devono 
„ avere per l.Iofo fuddili, non prò vedere 
„ fenu orrore gli effetti dì qucdà troppo cru- 
„ dele, e troppo (evera legge- La mia vo- 
„ lonti fi 4 , ch'efla rimanga per fempre abo- 
H lita. Comando al Tribunale de'delitti ,' che 
„ penG a, determinare qualche altra pena per 
^ que'.c^ft, .Qe'quili fi folevaao mettere in 
^.uf» iaU.,rpqcÌc di fupplis). " 
— Il TriliuQale^, effendofi radunato, determì- 
nà ; che, quella mutilazione lì cangialTc in pc- 

pecuniarie, in colpi di baftone, O in co- 
(Siandate a' lavori pubblici; il numero de'col- 
|U,vla fomma del denaro, oi'tempi delle 
opere erano regolati fecondo la natura del de- 
If tto . L' Imperadore rattifìcò quefla nuova 
SI.MiaCinaT.VL Q, Icg- 
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,j4a ?;5TQRIA;GENKRA;#| . 

' le'r-gr .(:,oll»..fya Tspproya^ione; -.^ ^t^ót^S" 

imu"-,;j,^^jj|j^Ij,p„t^j^asroo<( della nwv%.:|eg&cj jn 
,,<flO'^cfti»a. HiAÓ-ouEW-Ti era;, ip farti, de- 
gnifTiino «'«s'u facpvanp d'effe. 

;.,Regniviincl fuo palazzo un ordine . maraviglio - 
Jp: i Glandi, Ì Miniflri, tutti ì funi Uffi- 
;iiiali,conicrvaiido una gravità nell' ellcrno 1q- 
;ro contegno , modellavano fc ftcffi fui loro 
Principe, e mettevano in pratica i virtuoG 
. .«rcmpj, ch'egli continuamente lorO;diyfi- eia- 
..fcuno eia attento nell'adempire il propripdoV?" 
re; il faftfl, e l'orgoglio, Ijapditi a9"at^.d#> 
di lui Corte, erano rimpiazsit^ ^aH^ >S(tÌf Ufti- 
■ ire, e dail» remplìcìa. PÌÌi flPH tWMfieWftl" 
.cima traccia d^lt abufi, e .de'difgrdiM.lctcr.G 
erano introdotti fotto gli Impcradori acU».(U- 
juai* degli Tbih. Il Principe, ed i MìniUri, 
., tutti occupati ìndefeflamentc nel . prociwar* la 
fcliiiiti popoli, e nello flabiììre djlM jime 



■ miliuice.il JHfmero delle liti ,;in^Rira^^4o,L)ì^qp- 
tC dclla;\pacc ^ e della giuaizi?,t,:-l.;iÌ5ipf59. 
macò.' le :loro , attenzioni j . MBgif» : nldie^te 
afpcttD, che appena.fi: trovavano quattro-cen- 
to delinquenti in tutte le prigioni. 

11 Teien'jra, ovver© Re 'de' Tartari Hltmg. 




«tu, innojato di Ilare ozìofo nel fuo paefc, 



'''tìitròi' fnl principio dell'anno liStf. 'iielle ter^'"™^— 
■ 'tif'l*ll* ìrtpcro i alla fefta ^ dì' iieritW .qtìàranr.J.'jS^*;^; 
-%itì''caivalIÌ'; S'iiihohrò fiti'*''TÌhà<*;flà'(i'') > 

"Vi'iSa-^^VM'; the vtìteffB penerrtire-lntólto. Jiiti 
liMinperacInTV fi' tti 'gii '<letèriniÌK(to 

ià&'TìfA'ipettiriu, la ^uale av^v£ Dtia'HiHjra 
■Veiierfetti per ii fuo ' virtuoro marifo, -Ottcn- 
■^e^~' iWércè le replicate fuc iftahic,- cti'èglì 
.'hòn 'fi foiic cfpoflo a' pericoli , ed alle fati- 
■'tlie di 'tale fpedìzione. Tchang-fiang-ju abbi 
ordine d' andare a prendere il comando del- 
' ÌC fruppé dcfìinate ad opporfi a quc' maliiadt^ 
^'ri. Ma ì Tartari, i qu.ili erano enr rati nel!' 
-'ittipéró Cihefe unìciin^ure per depredare, non 
" 'affici tdroiiti l'arrivo dell'armata Imperiale;- e 
"Ci rifu^iiroiio , carichi di bottino, nel loto 
~''^3<ffe. ^' ' > 

- Foiig-fang, uno de'Mandarini dell' iiti^a<6, 
'^iorJginarto :degli flati di Tchou , i cui Tlth- 
^}0&m6iV> Viliunk Li-tfi, e KiaAaa -coirie ! 
'vué'^iiì^eRi Opitani di quel Tempo, gli tì- 
''{^ilI<^.<>d»'<^^t.W)a -potemmo paragoMrfi «fe 
<t»W<ljié^po«^-'iti con Li>iiMu:' i,,Ah'l (dtf- 
iipts'iiì liàpftiian y-Ol ùf tveffi'dua Qcmntli 
■!::>o:i1tiip on.- • • Q;.i--. t..-. „.lì(ni. 

• 'j (0 AI SiuItEn di Ping-InDB-roq ^la provincia 
detChen-e. , . 

(i) ÀI Noril-òiMft, e ceató^ainnta Vf In ^ilTaa> 
za .dall' Uldla città. Edàm- 
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„ rimilL,a |oro, Milb dffwcmmo tengérc'àal* 

"^:^,w?Ì^- J^'^:^'-jvnTÌ. - Ne -Ajbjto^.molfi 
f rtM ,„:.(Àpigliù.l?r«f«'iKl>te Foiig-fiii3g)t« £|^TÌr. 
Jmk^ pe^dife, ^^róiùto per tal dabbió, ^lì dìA 
''àlcime dare parole, alle quali Fong;,t3Dg^ if- 
^pf^e, epa Taagiie freddo: „ Allorchì^i htò 
«.Principi rpedivaito quelli due Generali , 'alla 
tfii.*^^ delle armate, gli accompagnavano fèm> 
», pi* cffi fteffi per alcune giornate, e dice- 
n vano doro nel lafcUrgli: Durante il tempo 
n della voftra lontananza, noi pcnfercmo agli 
„ aifarì interni ; e voi , valororì Capitani abbia- 
„ te la cura di quelli di fuori. Quelli Piin- 
« ^'P' gl' inveflivano di tutta la loro autorj- 
„ tkj dal che derivava, che ì .due Generali 
„ non accordavano grìm^eghi Si non i fimU 
„ li UFHtInli, de' quali oHiorccvano rabàli- 
}, ti , ed il valore . Mercè si fatte liilpolìzìo' 
» tjit Li-moii ha batturi ì Tartan in tutfl 
«..gl'incontri, ed ha fatta fronte «Ile truppe 
M, riunite de' due Principi d'Han, c d'Ooti'! 

Per tutto il tempo, in cui cdman- 
M fulla fi-ontiera, i dritti che lì efìgeva^ 
V no fopra le mercanzie, ed Ì tributi che 
>< P'S^y P'^^^ limitrofa T.éffó gii 'dìltri* 
buiva a'fuoi foldat! , i quali , ihcorjggitì 
), dalle di Iiii liberalità, non efìtavano^ d^'erpor- 
„ K la Ipra vita al. minimo ordine, ch'erìi 
„ Ìoro,iiidì lui nome, intimato. Còsi l'Iac^ 
u ^ì* «rendo Kotato d*iir«fc 4la*'Iopb '^on- 
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, filò j furono rerpinti con iiii ' vigor*-/- the 

',Ì^,"non fi farebbero mai afpettatoj^tf la loro^^^^JJi^ 
^^'póippieti disfatta gir riduiTe ^allì' 'necélGii ^ jAk i 
^ di piantare ìl loro accampamcntd-iii àh filo ij*^ 
^' molto lontano da Itù; tìnto -en if''tìiii6hj, 

cW ne avevano. " '■ • 

, „ Oggi Ouei-ching fi pone in marcia cori- 
„ tro i Tartari illeffi ; ed una fcgnalata vif 
H toria t riportata fopra qucfti nemici fa usa 
jf Genti teftìmobianza della di lui gloria;, « 
^ della . di lui abiliti . In vece dì (arG rra&r^ 

vcr« una, ceni bella azione ne'regiftrì delè' 
^.ìnapetQ,.a fine dì rìcompcnfare gli U (Tizia- 
H li t C(t -f fòldati , e <f incoraggire quelli , 

cbc .(favrajano militare dopo di loro; que* 
à tìencràle' i arredato , e chiufo in una 
|(:.pfigionc.' f Mandarini di lettere, gelofi deb- 
,i la, riputazióne, che queflo valorofo fi ha ae» 
a.gitillata, 'procurano d'alterare ne' loro fcrit»- 
„^ ti U' ventà de' fatti ; talmente che quell» 
» - g'nviiCapttano non lì riconofcc. Secondo 1(J>- 
I, ro ,' egli , e le di lui truppe Ci foro cosi mài 
„ regolate nelT azione, che meritano i più fe- 
„" veri qjftighi . Tntìmoritt da tale efcmpio, 
„ Lien-pou, e Li-mou, rnrl vedere, che l'in- 
„, ^giuflizia , e l'invidia opprtmonò Ouei-chang, 
„^ ÈVrethero elTi ofato combattere contro i Tar- 
s tari? Eccó_ci^, che mi ha fatto dubitare^ 
,^ cte yo(yà Mneftì non avrebbe potuto Ter* 
ulVjrwÌK^i^ •'■jLTmperadore, ÌUmnìnato fopra 



^^rr,^. la^uuilvagitkflfltf.neniià d' Quoì-clangi tl^«dH 
r'iftefli"^o'>grtaBgia:ipoHo .in libcrti-^t: Ai» 
"lÌ^ ptì.':d! ^vtj-Atto..'cf*minare- ■ perfone..giulld(,-' 
d.f'irWparaiaii-J& 'tHicurc intentate, etìntrpndìi 
1^. io riilabili, onorévolmente in-(atti l'ifuittl 
ifnpiefliii il 6 gli diede pur Luoeotencnfe Gcqeq 
ralo Fnng-tang-- 

j-Nc!i' anno feguente , un certo Sin-yuen-pùigj 

del'regno di Tchao,.uomo d'un efteriore pw- 
vo di faviezta c-di rmcerità-, ma in foftanzai 
furbo , ed un vero Tao-fsi , avendo ircontratq 
rimperadorc foto, gli dìffe* che al Nord^ 
dì Tchmg-ngin awva veduto umm fpÌ«»> .U 
quale fi tra refa ienfibilte' fottoi HtpauP-divei* 
colori, acui conveniva..&bhti'wii».nn.<«n>pioi1 
ed offrire dc'fagrifizj fotto il Boi«-d'pii-tì> 
o-'-de' cinque Clmtg-tt, II di ' luLnacanto fen^ 
bri fall' Imperadore cosi vcrilìmile , e. b*a 
eirtonlìaniiato, che diede fede a tal chimera; 
e nominò queflo Tno-Jiè Prendente de Riti, 

--- -- accoppiando a si fatta digniti anthe la.fopran- 
-■■ tcBdenia aTagrlfizj: dopo di ck-, fece febbri- 
care un M-.-io ÌD' onore de cimiuc Cban^-fi . : 

NeH' anno'feguentc. 1' iftclTo Sin-yiifa-ping 

diffc oli' Imperadore . che e'' «^'^i ^PP^'^f* 
f|.irito olla. -parto del pallilo , lil^.^jfrfvc- 
va cavato-da-., folto la foglia, una^ti^a; 
pietra- preaoJà:;^; clis.,ìue(Ìo.bfpÌriS^!>(fe' V^; 
%s bd(^ta.'ad LtUKti,iitc9giÙteb i#^9#V 
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ctolì ^caratteri , i «jiiali iforRiavanoi (jlieflè- i[>aU ^"'^t^ 

ibI^V dell'Insta Jori farà' /lirtjpcj. final^ ^ \t4 

ntenR 'che, ptr prova della verità i' fo'Sit» 

Mncfll BVeffe voluto convincerfcnc co' fimi pniJ ****** 

prj' occhi , fèbbene foflcro più di tre prr ili 

Dotte , avrebbe veduto il Sole retrogratfari ¥«c* 

fo ii Mezzogiorno. L'Impera dorè, fenza'co- " — ■ 

tfarc in alcuna diffidenza d' effere ingannato^ ' ' ' 

fi pOftb 'effbrtivameRte alla porta del pataUoy 

k vidde quefto fénameao del Sole retrogrado i 

Ciò' che maggiormente lo lufingò fu rororcD4 

po 4* UAt' hx^'Vita deTenno fopra -la tazu 

di ~[)Ìetn'.pt«i;iora'k Volle egli perciò cke- U 

fuo rtgì^dittoir-»*ÌRCbmìacia<^.B contate fs ttotk 

Ài tal mMtiento ; onde fece pnbblìcare-t cbq ' 

quello Tic iblTe il primo anno, beacEiì aveflè 

gii regnato per dìciaflette. Diede, in tal 00* 

.cafiom,'una fella a tutti i Grandi in fi^no 

(d'allegrezza. 

'■■ I pi'eRìgj di Sin-yuen-ping non trovarono pe- — 
T&i'alcuBi' fede preflb de' Grandi medefìmi . 
Uiìff'.d'effi ettbe l'intrepidezza d'accufare di 
aUrliéria ' (juéOo Td*-/r* in una memoria prc- 
Wifta^" à!l' Impcradore . „ Dove, mal queft' 
ii''Snf^tìB6re'( diceva egli al Principe) lia po- 
'Vi itìl& Tapcre ,■ che vi fono cinque Cèang-ti t 
y, e Aef* raidaito vifibili fotta alcuiii i.e(rio« 
V'r^^^ dttk pìti' Timota niitidiìski 
V udita '4ÌM, WS vi -fi» flftlo tino judront 



fefS STORIAvGENERALE ) 
^.'lfii(frthè' il- Tien , a cui fi dovcOc fagnfic»^ 
,'*^'^^,,.ro/ Chi,iWB fa, ch'egli è inviChilc, echp 
I*» ,i non ha figura ? Pcrchì Sin-yuen-ping opn 
^'**r. ha chiamati de'tefìimDnj, allorché la tajza 
„ di pietra preziofa ì (Ijra cavata da folto 
„ la foglia del palano? Pertiiii non ha trat- 
„ tenuto l'incognito, che glie l'ha confegna- 
„ ta, ad oggetto di fargli conteftarc la veri- 
„ lì del prodigio ? Io deduco dalla di lui con- 
„ dotta, ch'egli ha cercato d'ingannare Vo- 
„ tira Maeflh , eh' È un mago, c che deve cf- 
i, fer confegnato al Tribunale de' delitti , pcr- 
' i, chè gli fia fatto il procelTo, e Ga ^nintlì 
i, punito come merita. " 
: Per guanto l' Imperadore foQe prevcnuto-ìa 
b.vore di 5tn-yucn-ping , la forza, 'ed' it tuo* 
no della vaìA ài <]Uen« raemocù &CM:o-laBt«, 
iaipreflìone nel dì lui fpìrìto , che or£nb>, ahd G 
arreflaflè Sin-yueo-ping , ÌI quale fi convinto di 
majjia , e condannato , con tutta la Tua fami- 
glia, a perder la vita. La fenteuza C efegul, 
e d'allora in poi l'Imperadorc non ofiU piii 
fagrifìz) agli. Ou-ti, o cinque ,C^<i*S'f' j .^na 
non fece demolirci il tempio,, ctffi .ftJWWiRd 
effi innalzato.. . li. m : 

' Le ultime^faccolte erano (tate talmente fat- 
l'a tive, che vi^ra un'inudila carefli^ di gn^nt. 
■ L' Imperadore' fece, a tal riguardo^, pH^ilic^» 
te la feguentc- ordinanza : " £cco.gil^ ^ ap* 
» ni , ne' ^ualt le mefli foso AatB rovinate 
Il àaU 
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n dtJIC' ficdtif e dalle inondaiioni. Qutfla " 

n :ciii>grazU mi affligge fendbilmciitc per rigmr- i-Jb.*^^ 

^ido ,<lal mio popaln,'che taSn per rante j*t 

^ perdite. I) Ciclo, irritato, mi punifcc forfc 

„'(ìeìiiiict propcj errpri , ovvero fi fona intra- 

„ tlotti degli abufi nel governo? Io confeilb, 

„ che non ho lumi fufficienti per penetrare 

„ la caufa di s\ fatte calamiti. Può darli, che 

„ Boa vi fìa bacante unione nel popolo ? For- 

n Te ancora i Magdarinl hanno troppo oi-go> 

^ glìo ,. ed aiDmìoiltranQ malamente la giu(li-> 

,■, «a^ Forfè ì fagrifiz) al Ciaag-ii più non 

,t fi ffono coir iflefTo rirpctto 1 e l' iQcflb rac> 

„ ooglimento di prima? II numero de' poveri 

^ Ti va di. giorno in giorno aumennn^ ; non 

vi è forfè b^Hante terreno in.c9(>4 cultiin, 
„ o. la pepolazionc fi i foverclduwKite wste*. 

fciuta ? Si tnafcura 1* agrìcpltura p» qtteih 
,1 ders alicommercìo ? S'impiega troppo gra^ 
I, no per fttc del vino? Voi, Grandi della 
„ Coite , MìniAri dello ftato , e Mandarini 
„ dc'diverfi Tribunali, radunatevi per cfami- 

narc'tutti quefti plinti , e l,i!cmenc la vo- 
„ (ira' relazione . " 

Il refultato di tal conferenza fi fu di depor- 
re TcKaog-tfing dal fuo- impiego di Primp 
Miftiffroi!' tf fetpertddrc' avrebbe deliderato» 
che^ìfl'foflc^à^rlucceflbreTeoU'ltouang, 
il jàti'giovilie'de'firatdK ileiriflipenKlrice, unì- 
verfalmente tenu^- in grande Qim\i e rìcoiio< 
fciu- 
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fòiita -mBe li ftrtim capace : 'a»,<tbcAè, 

l'ÉtTMu'^'"* ^ dì*ffev«5ie H ■fi» fove«hio auiètt'^U 
itfi r Impsradrìce lo avèfle iàtto picare io fvioni. 
re del di lei fratello ; onde gli prc&rt; nel4' 
■ carica di Primo Miiriftro, Chin-tou-kio; origi*.. 
Dario del paefe di Leang, il •]uale, nelbluagtof ■ 
vcntù, avèra fervilo l' Imperadore Kao-hoSng-j 
ti,'ChÌD-toti-Icia , febbcne folTe allora ■ molto 
innoltrato negli anni , confervava tuttavia il. 
filo vigore. Di carattere Naturalmente retto» 
fehietto , e fincero , accoppiava a quelle otti- 
me ^ualitì tutta l'erperienza, e l' abilità ne- 
cefTarie negli affiiri. 

Appena entrato ncll' cfercizio del fuo ìm- 
pì^, avendo olTervato Teng-toog' , Uffiztale 
fulnltcmo Rare in una poiìtura: indecenW io 
prcfenza dell' Imperadore , e pemcnerTi. anco- 
n alcune ItbnA, le quali. il Principe Amiira- 
T« che BUtorizzafle ) il nuovo MimftiO tion 
poti trattenevi di dire al fuo puhsne t .1, -A^- 
„ XmAh Vofba MaclU fi aSaiònecà ta^en* 

te a qualchsduna, che yoglùa, .psnnclt<cgli 
n di Famigliarizzarfì.con'-jei,.òmeqciIarÌD4)re^ 
„ ventivamente, che lo follexi imbltc; iil;)alt0 9 
„ per renderlo,' in qualche maiiiek!X9/ lab e^iìst* 
„ le; fcnzi che, è ua delittb,;^thci'rBe.rita 
i, caligo il>inancare al rifpetto,' che Ti deve 
„ a VoQra Madtii, e Teag*tODg,.re.n'ì gii 

refo colpevole; » Ci6 nod riguahis voi (gli 
„ rifpofc r Imperatóre)'; i un uotnot 

„ che. io amo . " Mal* 



DELLKCmik'VtiaSXS. 
t Ma^ari o tat^appnvazaaw', cCtinirtDibIiuil'~-^ 
dii^ordiiieviohe Teog-WnB B!xre&tiSkf,oiché~.^^^ 
anche) fimocu^e, avtficr fette -nìtìflGatai.l i6%i 
CyyVWfiiialE^' aflàlito dall^inibrcj <ael;ìte^- 

zia' jUtettpo di poterne £are avverti n>, nni.'i 
pendoli , il quale gli difTc , che ubbidiffc. Gìun-> 
»■ dmoti il TnliunaJe del Miniflro,. Texigi. 
tong , tevandofi la Tua berretta, fi [uadrà ia. 
tetri, per implorar perdono. Chi|i-tpu-KÌa (uf > 
fc di non intenderlo ; finatmcnte , dopo un filen- , 
zio liinghiflimo., gli dilTe: „ Voi non avete 
„ rifpettato il Palazzo del Grand* ImpcKadors'. 
,j. KBO<Jloìiig-ti't't)fe~ la prefema d'ui» d^di 

-lurftucdbnjj L'indecenza 'delle v^lre na^ 
jj nktei' 's- dc' voflri fcheru, di cui (bn Ic^ 
i;<ftcfib'teUmone, è un detìrto degno dinto-j 
iVrév C >lfl leggi ne pronunziano contro voi- 

la fcntenla . Che fi conduca (difs'egli al- 
„ le tue genti) a foffrirc la pena, che ha, 
,,: meritata. " Al fcntirfi intimare quella ter- 
ilbil fniienza,-Tcng-tong, difperato, fi difìrug- 
g»v» <in Jì^me , e /congiurava il Miniltro a 
voltrglii pei-donare; ma eflendolì ^ucflo dimo. 
ftrajo àiitr9ra()ile4.' i fatelliti lo conduflcio al 
bli^ ddHfuppliub'' 

it-'-^'Ihipéiia^oM',':!! quale t em e va , che Ghìa^ 
jcSf-Iliraipàt^^rjeicalì all'eflremd rigore , ave. 

dito shliàQf-.cfaeiiTeilg^tong fbfle liberato, 
.«irìaondond fitBf dijhUiiufiro'a chiedergli 
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V**'J^Vc(wdav4-Ta,gwa4;Ìi.Ji4Ìittfin> Io , rimile, ci5 
'''^^'■MrfÌt9,.ÌR,,Ìi>?rtl-., ,. 

, L'ÌiiÌelÌ"r.T«>g't°''S' ^"^"^^ ^agli orrori, 
*''*'*^d«|iii morte , » coir imaginazww. tuttavia pie-, 
«t do'prepaiatiw del fuo fuppUsio, era ìncoh- 
febhile; talmente che, preCentaBdo.n quova- 

nwnWaU'Imporadoie, versò un torrente di la- 

" «ime. „Ali! ( gli diflé ) fc Voltra Maefti noa 
„ mi libera dalla feverìti del Miniftro Chiih 
tou-kia, io fono perduto. " L'Imptrtdwe, 
rì» veMmeoto lo amava, procjurò eli rimett»- 
rt il di lui animo in calma., e. ,sU .ptoniift 
la fua protczioM ; ma nooi pfroì^ poti tijt-.. 
tciterG dal confoSaro , cha Miniftro, ivova - 
fatto il iup dovere . i, 
■ , NeU'aaoQ fluente, giunfo alla Corte U 

tBdikU, «he Lao-chang, Tcbtn-j'a òeTaru-' 
H iSif^rnm t «"4 morto , e che Kiun-lchin , 
A lui figlio , era fucceduto ne" di lui flati.' . 
■Ksl %WO trentefimo dell? ^uart» If^ . ' 

7" ^'.anpp.I^O, ■vigcfirao del regno dell', Im-' 

peml«ireHrAi><JUZ»)-Ti, vi. fu hell" ìoige^o 
uKeecliffe foUrc^ ..i..?. 

. i aspi fegucuti non fwono not^liil» Jo 

non per le nuove fcorreric che fecero i Tartari"; 
nelle tare dell'impero. Quelli privarono di" 
^itt W %f»^ numero di gente , incendiarono 
Oioili viUi^,, B sbn#wr» anooi? illcuno c^-- 
dtlic q«^..ps«WB«iP vi» un jowjywatal ' 



DIgifeedby Google 



DELLA CINA V. omÀiS. «jj' 
-bwtmo ,'fera» dtt fi fofle potuto nggianger"' 
gli, t>^ ibWibti^ti i veDÌrc-aHc-m«ir.N<I ^'^'Jj; 
fntao mnjt s'itmoltrarons aD^i viélaii; a fai" 1^9: 
yBen ; od fèèondo , pénttniiiM * ^tì'' wTo 
rÒéeil"; e&ère Vmbén -dlnfiihtót raWR- 
Cini 4 Him-yang » v d'afvicinnfi fia -«Utf ■ 
jnrrè ifi ^elU ili Tdnig-Dgiii ., • 

tù còsi ftnGbile il dìrpiacere ih iqUeftt fi»^ ■ " ■ — 
ttrìe prodotto nell'animo dell' rmp«idcrtb«i '^7 
«he lo forprefe una fiera malattia, la quale 1»- 
■còndufTe al fepicro, nella feda Luna dellW 
Ho 157, ch'era il vcntefimO'terTo del dì lui re* 
gno, ed il quiranicfimo-reflo dell'età fua. Que- 
llo Principe don volle permettere giammai, eh«' 
n faceflc alcuna cofa di nuovo per fervìno 
della fua perfona , nè che fi adornaffcro il Tuo 
(nlacu), ed 1 fuoì giardini. I fuoi tocchi, i " ' ■ " 
iiioi arredi, i Tuoi abiti, e generalmente tutto 
db', ch'era desinato al fiiD ufo , «rà -i{uello~ 
ftcllb,. eh' egli aveva avuto quando fall loK 
Trono , o ^uatado ntm tn che nÌBCÌ|ie -di Tal » 
Piclcrìfi a qìiefto luflb il follicfo M popoU» ~ 

pttìfottèn, ungìorM, «Kfir&bbrtM^- 
ie.iin, ^inettft ael Ibo parténè. n-Qsmtm' 

mi còtìcA l"****» '^"^'i»'/' 
„ ■ i'Mffj \ gli Tu riliwftì) ; '-'X^to fk^ («sii ■ ' - ■ 
n l«pIÌ^ )V(ìoi) queftà TdidÌm, i» tta«err& 
n 'àccì povè^ l^lglie; AllorcU tea m dM 
f,'ÌF^iic^ à. Tàtt ma lAà taru«-^i Ioli' 
„ ^cie d*ibbelUnKfitl ; ^ -, tfct foio &B* 
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. , "~ i;' j*r«dortf;-*d il padre' del popolo , deggio fof- 
!jSS. » fe «igrtfitswij sì «lite inotiliti il deiMtb, 
^, dte-^S^ 'iQati 'RKgtlo inwieetn Bd>>lbUe- 

.Si^'^'"'''.': "-'-i ■ "«■"ti" ~ 

I Tuoi abiti erano fempliciflìnii , come an- 
cora quellP Jiir fmperairice- Avevi egli ban- 
dito da tutti i fuoi mobili l'oro , c l'argento ; i 
" -foll-'vafi di'teira cuoprivano h fua tavola . Proi- 
^btj'the glrfolTe ^tto an Icpolcro differente da 
Imbellì de''fanicolBri : Per guanto font fbflèrò 
16' ntndftranze de' Grandi , c de'iuoi Miniftri, 
it fecondava per por o che areflc veduta . la 
ragione dullii loro parte. La fua principale 
cura fi -era di provvedere alla, fulfiflema del 
poplo. Sempre inclinatilfimo alla cletnenuif 
procurava di trovar qualche niotivo>dlifar^i»r 
xia a' delinquenti, o slmeno di, nfingare,ad 
«ffi la pena. Adorato da'proprj liiddttì'i faceva 
«Nggioc'impreflìone ne' loro fpìriti il timore 
dì difpiaeergli , che quello degl' ideili fupplizi i 
Darante il'Kmpo del di luì regno , le prigio- 
ni,' per lo. maggior parte, rimafcro "vuote^ e 
pwcìoliffimo fu il numero de' rei condannati- a 
morte . Quello Principe, tolto -iròpió i preda 
alla felicità dell'impera,' JoKrcbkè'^&ttviir.di 
modello' a; tutti ì Monarchi 'Lped l'comArC', 
che portava a'fuot fudditì, « per l'aiwatrione , 
cke aveva, --aU^argogliov'cd'at'fiiAo* Fu egli 
ièpelHto -in -Va-diiig , ^itA Stuau. ali' Ouel^ , 
e tréitft^inii^l»'lciiiUii»-da(SÌBr-Dgan-W* Eb- 
be 
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bfi per fuccefforc fuo lylio Licpu-lu^ che, ~ — ~ 

, fjipoi. chiamate col nome d'ìiia(}-king-ò.^ VfB^'pif. 

';,;i'Ndl|i mi» Ltuu ài que&'iflello'i.rfuinfi] fi 
i^dde una co'mita nella parte dell'OotUetite.. 

tìlAO-KING^Itl, . ^.r)U.r< 

i' Toffioche HiAO-EHiò-TJ eU»:prefo.. poffcF- ■ — 
foifcl- Tnmo, cfentò i popoli, fecondo' Ìl co- 
fìume de'fuoì predcceflbrì , dtl pagare l'atmuat 
tri bufo durante il primo anno del fuo regnò. 
Pofc in libertà i prigionieri, e permutò ad 
alcuDt le pene , che avevano meritate per ì lo- 
ro delitti; ma poco tempo dopo, impofc nuo- 
vamente a tutti Grandi la tafTa, che l'Impe- 
radore Hiao<ouen-iì , fuo padre , aveva aboli- 
ta; e volle, che gli fòlle data la trcntcHma 
parte di tùìta ciò, che C raccoglieva. Quello 
nuovo daaio difgufiò il popolo, c.glì feccdc- 
fiderare il.dt lui predeceflbre . 
' Giò non dhate, ficcome era egli d'un ct^ 
ratten afTai-dakB al umano, coù gli parve di 

▼edepp^bd» lettre» la quale.BVavft iòtoiiiti ( 
X 'co^i ilj'-,bafto« dia mtuilaaoin de* membri * 
era'tutàvialttroppD rigorofa; onde volle addolr 
cirlaiicol feguente ordine, che fece pubblicare. 

In altri tempi, il mio auguRo padre abolk 

ldgg&.'dcila..nlatilazioi>e, « ne roflitu) ad 
„ t^'iiÉa tnievk, detta allora h Ugge dtlet^ 
)* ^ /^Gt'an^ì; h''^WIe:.co»ftm tuttavia il mo 

„ dea. 
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~ „ dèfimo nome . Ma febbcne effa fia meno aur 
^Ks^etL» prìtna, h nondimeno fpefTo m<i> 

II' )t rìre i delÌD(|uenti . Non era quefla 1' intet); 
M Monc cfi mio padre, il quale fonava i futìi 
^ popoli nel Tuo cuore. Per fecondare le <(ì 
^ lui vethiFci io comando, che da qui. innjn- 
„ zi, la pena di cinque cento colpi baflone 
ti lìa ridotta a trecento, quella di trecento a 
dugento , c le altre fieno moderate coU' illcf- 
„ fa proporaione . " 
— " Nella duoilecima Luna dell'anno 155 , com- 
'^^ parve una cometa verfo il Sud-Oue(l . Nella 
quarta Luna, mori l'Imperadricc , ava deli'Im- 
pet-adorc: nella fefta, GhÌn-tou4tia , Pria» 
Minidro; e nell'ottava, 1' Imperjdorc nomi- 
tó TaO-tfing per di lui fuccelToi'e. Nel)' iftef- 
fii, Ludi, fi offcrvò un'altra comett.af .Nord- 
feft.. .Qualche temp dopo , cadde iKlIa part^ 
d'Het^K^in una gr^ndola così groflà, ti, 
in tanu abbondanza , cht ai ticuapr) il ttrre-, 
no afl'alfe^ dì tri piedi, e molti pnù .afe- 
van6 (iti a cinque pollici di diametro . 

Nelli duodecima Luna dell'anno iS4f 
Principe di Leang, fratello dell'. Imperatlorc, 
lì porta alla Corte a rendeteli omaggio . La* 
rtiadre, ed ii fratello avevano per hfi un af- 
fetto particolare. Siccome quello Pfincipe ./iu-, 
rtiVa in ft ftcffo tutte le piii amabili^ qualU 
lt, così era Anattt generalmente da latti,- e 
l'Ifhperddtnt lo rìcoliHara di £lltfBÌoni le 
quali 
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quali poto m-nncò-, che non h» nivinanern. — — 
Hi»tf*(lCTf.ti, fuo i»drc, gli »veva dwo in '-^^^ 
SpptiMalfghv S pift tlid priocipno, ckc allo- 1^4 
n & ttWaVf ift tuiro I impero, e con effo 
*Ite imtUrtfc ricctaz» hr oro, in af^nto, *'**^ 
in petle.-ia piwe pruiore, d iagtejej tal. 
tMhW clM n di lui paìtata fapirava dì 
hi^ ìa tkdMitt ^atiitì delf ffteff) Imp»»t 
dn^. A«et* é^i neon Bri ^n«di«(br « Tu- 
0uSb& ài delizie, R di Ah dfcAifb 
fi ctfendeni fio « trecento fy^-lii ^elto ave- 
vi egli raccalte, e mmetum Atre fc rpetie 
ée^fì animirlr, cbc vr enfio WdiverS paefì 
dell'impero. Soiri^g, capitale de' di InJlb-' 
fi, aveva on giro dì non tntao di fettanta ly , 
ed in effa aveva ijatRo Principe fatto fabbri-" 
care per fc ftcflb bb vallo, e magnifico pa- 
lazzo , la dì Ciri galleria , che ricorreva all' 
imomo di twftì h fabbrica , aveva ben tren- 
ta // d*eften{ìone (ij. 

Egli fi faceva m piatere di chiamare in 
Sooi-yang runt ì perfaniiiggi d^ aUlkìF, cti« 
gli riafciva ài trùvxr^, it ijfmìi atiUvatìO' ogni 
giorno a pataOcr, ialtenM ùefìShaààriai. def 
Itrincipattr, « frtoAM » di lui brdillil eit 
il Principe gì! lìcevevi', pdtb^ » feden fopr» 
lùi eminenfe' licito', tàUlé dpfURtV-fi- fuble 
pttttiHTcìAreflb'dMriiftpttadbrtf. Sdl-ItwCbe-' 
St.dHlae!mit.n. R «Ut»» ■ 
(0 Kgtft-lt-fin «1& fnovIochdeU<'lI(Hna. Alt' 
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~ " ■'^ cliiff, ttl -cccerìane del foto colore Rvfpleii* 
■ ■[^it!»' > * fóntuofò nulU meno ^li '^lo''ideJ 
inEtteGpio palone ddl'ìmpero. Dìtfddbwor 
l^^h ci fi firiéva fervìrt fin'peV-aniire'^JlnCBOT 
ck^ dove ti tratteneva, ^uilche vilti-, fOP lo 
fpszio di lei interi mefi. 
' Quando foggiornava nella Corte di fuo fra- 
tello, tutte le porte gli erano continuamente 
aperte; di piii , ballava un di lui biglietto, 
perchè i fuoi Mandarini aveffcro il lìbero ac- 
cefTo da per tutto , con altrettanta libertà 
quanta ne avevano gl'ifteffi eunuchi. Un gior- 
no , in cui r Iraperadorc fi trovava a tavo- 
la con lui, cadde Ìl difcorfo fopra la ma- 
gnificenza, colla quale egli viveva, in SòuU 
yang; l' Impèradore 'ìa-queflaoctìdìone ''gli 
difle: M Allottili ftrò vIffutil<i(WP- dieci >tnUr 
„ anni, vale « dire, allorché Àrfr' vftÌno-ak 
„ la (ìne'de'Tniei gtomi, io- voglio- lafciBivi 
l'ìmperot ^ Il Prìncipe allora, tmlilìaiiddfii 
prò roDÀja mente ; fe ne fcusò coft modeftia-;' -d' 
febbene nel fondo del fuo cutftt iei naif db^ 
vefle far* gran Conto di ral'dSM^bHeiTir'liii; 
role BORdiracÀo dell' Inpera^)rìFprddli1ftr0^»t(^> 
to piacere nel ^df lui Cudiè^ «trnt'dhco^£ -iii' 
quello dfcIP[ini*er>dritei-" ''' ' ■ ' - 

Teou-y^, it quale affifliiva pef Tdare da be- 
vere airjntpcradorc, ndl'udii^ tosi parlari ,' 
avanzandoli con molto rìfpctto, gli prefen- 
tò una tazu.pisna .di viao« ..e , difle: 
„ L'im- 



rfiJtu'tiirpcip. tksli HaN:.,4 J tigifwjo.di kaè- — 

tf.thci^.'»' il lui ■dìfctDdfpti;i ^r, '(Urne m 
,t,iinri:ryDnta;Maeflè potrebbe (fedo al- Eiin, 
»rf «pc ,<t iieiHB^M» Quella. Hberi* di Teq«, '^'''^ 
TDg diede tanta pena b14' IinperadricCf- clif pe» 
vendìafrfifnes Teppe trovar 1^ maniera- di ffav- 
^■togliere. t'impiego, che occupava . Il Prìn* 
fìpft.di-Leai^ ne concepì nuove l'peranu.. . 
■ .Nelkr'/prima Luna della primavera , fii of, * 
fervàti una cometa alla parte CXcidentale ; e 
qualche, tem)}0[ dopo, il palazzo di Lo-yang 
fogqiacque ad un incendio. 
^Fin.dal (empo, in cui viveva l'Impcrado* 
re HiaoKiuen-H , Lieou-hien, principe eredi- 
tario d'Ofl {i)t che difcendeva da. Kao-hoangy 
ti, {i era pwrato. a foggiornare per qualche 
tempo, jp Corte. Quello Principe, mentre.uij, 
gieoioi.giiMava'^i fcacchi coU'eredc-.deirim* 
pei», pBsfcto, .hfiga in(ìeine.a inoti?o,.d' mot 
ce)^jdubbi«r«,,- e ciafcuno d'clfi .fi, oHioò a. 
fffteWffl JtSptìo Tcntimento . Lieou-hìe^ 
M^'Wefdfflifltt^-Wsfione, il rifpetto., che. 
d*\Wfti<|yfl58i^T*l Principe ereditario;-, onde 
quefÌQ, .^SriliWo, gmò:il «voliere lulla tefla a. 
Lieou-hien, e lo rovefcjò morto, in . terra . 
. .II Prinfipe^d' Pit-,.',£ji' udire, l'in&ufla no. 
tizi^ de}l^' orn ili 'fui» iìg}Ì», tu, provò un 
R a . - «el 

' <0 TMjg^cfcewfist neRa 'prorìndU 'del Ktanf. 
taa^'Ediàrt,, * 
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«IpdtJ^miwn di -VII*"» ^"^''''f 

■fvm&i' «si»- Biii«»=»"i » ««^ * 

Oliiborclt p«, «.fé (& coKtnnrfi *llf> il 
kli.lixli: • gri»»iù iiKfce, in fcgn» d'ami- 

devirS wrtire ilU Corlt , i di fe"" 
ftrvhio. H PriKip J'O» f"« "S"»"" 
rtmjMradorc, e fi i*i«i»l«wi= app«rtMea*l«» 
parifico ne faoi lUli . -li -^r m ' 

Frjmirto, p<» v«nip» ■ ca^jtf d« 
MIO, tee coniare <ielù aneiaM diJ;pioril1«-, • 
fiì, non pamife a' fimi a&twS *;**»^ 
m in aln Ipeeie dì Jmahi I'*"***';™ 
doveva» p^ar. i li» ftW» ■ 
«ni iati (uni ì deferlocì', elle vi amlivaii» 
ì' tagli vilinr; e maljcido-i lamenta *-l<J 
.m tiipeftivì^ Sovrani,' che tonfimiaiti*H»»'g» 
rielltede^ailò, gli trattetmi lifr' Btóf- tStmiwjv 
dando ad'aleimi d-ein degV intCi'Sl»»;»'"»'*' 
inaiiB «1 alt* delle terrS. "' ■ 

TcRaà-tfifi .-'uno de'priniatf "^fff^^'^f daHr 
loifecadorc, avendo' conceiiiti de' i^idlBirt fo> 
«^Iti fi^'aìdór alli tondo!» * ìfiaV IrMCi- 
^, fo fece ollìnÀro dà alatili fuoi iil'pl*f*'^ 
ti : e gintlV tftWvwenti a. fcuoprii» ' fe- 

»!.-« , M .greti • 



MtMnlivi 1 «h' egli miivA tàcttào . ' 
bniM peftler ' teibpo ,'' » if*** lìIIÌS 
««grtit* t^Intpcndort ', npfrtffcatutilo^U-j ibi 

4Bn iWHKhèw chiamavi pt^eflb * lif'nrttt'-lt Tj »' 

Ut l'Ì(H«iizicNK, in cui era, di' l'plcgatc, li 
iÌM ^ella riMioM! ■ ^'^^'^ flato di '&>rc7 
sMiìglìò il.bo padrone di prcTcnìrlo col con* 
j^uìrtare i di Jbì (lari ; ma Hilù-wieii^ri mi 
Stpf» ilétcranntlì a, rovinàré uq Principe-del^ 
la fot proptiaf&miglia. U Pfitiicipe d Oa-^ 
m vflot ,Ì.!àr CmGbile alU boati, che l' fml 
p«adoceftV«va di àoD volerlo dtflruggerè, co^ 
4tt^ <Sli; ifitfi jftcìliU avrebbe potuto farlo, 
Givone. p|ù; ct\e oui oBiiuia' mi Tua primo 
jfmfffOa ..J^h, Dpa oflante, non otò tue ^ 
fOu Mvìfoeota iìaattaitb chè non fii ouirtè 
iliaMiiiMi, tplmnM, che ràlè imnile la 
g i Unft <lirrdwjWoa. . ■/ ' 

-iL>: Olp9'~(^ quBcò Htoi^oue^n , t cM 
}liM)-Ki»)CrTl ebbe prefo poflelTo det' Tro- 
jÌ«fc, jt,I*IÌBÌflro Tcluo-tlòu,. (empre egujl- 
«ftDttziZe^piK pCT tutto ciù , chs riguariltiva 
l'intereflé dell' ìraperor ftiiV^ bcM di prelèn- 
Vtt ^_fuO( miovn, padrone una memoria' ebie- 
Sffì^^:f{t,fe^ntì tfrmìni.: . , . '. , 
-i ^.;Al!ffcli* il Tàloròfo I^boifig-tT, 'fon- 

^.dttoj^ <lw ."fiiiirs I'Ib'*'**, ■liij'UV» fi "■<!• 

«''fadrotte .-ddrìtBpero.f Jtyw^ |a fratelli J 
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—rrz y ''iàIc''a'^iro,''''Lttfti>f<f^i-chè; rf-'WeS''!*rJiici- 
ÉK 'TB' (t^.'fiindf^M-r che -iivm' ion ■ 

_>'» ' i,' nielli 'di Tettì?^a ■iìttìi foMo la fua^ 'difieih 
Hjf»^ ,;''ÌÉ^;à'!'ll&óu-kiàtr, ch'egli dictiiatft Pria* 
''""'„ apè''dÌ' THtóù;'{iy- toh qmrantà cittS-per 
„ Tuo apfiirta'^giff^' e 'Lieou-pi , di lui'tetzo 
„ fratello, a £uf 'diede il printipato dittìu, 
„ aflcgnandogli 'iltrc cinquanta citfi . Merci 
„ tale divifione, Kaò-hoang-ti cedette qaafì la 
,, mcti dell'impero. 

„ Lieou-pi , afflitto -per la morte di Lieou- 
„ hien , Tua figli'.», e llio' crede , e deter- 
„ minato a ven.iicarTene i 'aveado' prefo- ini 
„ faifo preteso di malatlia Óoa ipolle pik 
;,- portarfi alla Cotte a ferviwi come eraifuo 
;l dòvci'b.nnlpetiwJore, voflM pt^frej delitto, 

per cui, feteodolc l^i^^bilìtBnèU'inpe. 

re fitl daVlnpì'piti rimoiS.'-fi wa^o-wùdi 
,i tnói'te. Hìao^uèn-tìtì&^iRtfto-cdf&iiRniintc 
„ alla clemenza, non feffiwodogli ' il OiOre di 
ij piinivlo ', gli mandò', aiicora;' jitìr bccHTo " 
■'ii' di bontà , pn baffóne pei" fofleBerfi ,''cóitn! 

fi;' aveffe i/oluto fargli conofcerf ;"^?!*: Ib 
w 'cWiva' efltmvàmente inttirtimiidatìAlaaiVt^ ^ 
^ e dàlic^aattìeV-elie'ltì irtfiai?Éili*'tÌi 

„■ titff''aii'èOT);e;-'pef ■■aaéì|nièré'''i'rd(ii'^a* 

'<v"UÌJà'j' 

(i) TTi-nan-fou , capitale della provincia del bbini 
Iona- 

(i) Siu-tclieou Si quella dei Kiiag-nan. Ed.'nrr. 
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..ni-V<l>-^^ gcnerolà condotta, che avrebbe , ..... 
ff fcijzi. alcun dubbia dovuto impegnarlo > ^''i-h.ch. 
M. P^VBB""'' > fervi, per lo contrario, 

^ ciijc a renderlo più. fiiperbo , c più iutrapren- j^^- 
„ ,degW. AUom fece egli coniare delle mi- ■ r -'. 
n. nete di piombo, ed accordò l'afilo ne' Tuoi 
„ dpminj a .tutti gli fcellcrati, che i lo o de- 
„ lini obbligavano a fuggire dalla propru pa- 
^ trja, ad oggetto d'auineotarc le lue foric, 
„ e di rendcrfi potente in nunitn di mette* 
ff.re « foqqiudro l'impero-. 

. .N II. Tuo coore è. talmente inèirìiot. ed 
A.!tK^ii«o.tab»eiite.«lb fellonia, che Tè fì 
t, fpodifcc uà' atamk«el di lui- paefe per of- 
t^fecntni'di liù'andamept! , ei innalzerì bea 
^^fMSo lo 'fiendirdo della ribellione; le poi fi 
•*'.lafi3».«girtjimpupemei)te, non tralalcierà 
«.d-toocnderc il liioco della follevaiione » il 
„,qualefi>rfe con difficoltà fi potrà piiielìin-. 
» guere.f" ... 

^'L'ilmperadore , il ^uale non voleva da fc 
^L^^idecàen^-ibpra un affare cosi delicato, ed 
i(npg^nte>,. (labili un confìglio. compoflo di 
tij^tj;if.)p^!)dl della fua Corte, e de' Principi 
^c{Ia {(jia /ai^ilglì^ nel quale, fu agitata Ja ,!^i.m 
qu^jont , .fcnlv.doyeva , o nà fare una fpedi- 
zione contro il Principe d'Ou; ma non vi 
fii a|cjino, che avefle ofato dire il fuo pare- 
fere per timore di parlare contro i Tuoi pro- 
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-■•-ti progetto dì Tchao-tlbu avcra aitagotii* 
tftlTtlI. rr«Pl» potenti i perchè foftc ^ptDv«o'; 

«ff» DQn tendtva a meno che a ^iftniggcre 
"WJ"-. inni qWficcioli Princiiii , le coottfe., ():Je 
" prctenfìoni da' tiualì potevano ugÌontn'.gia»- 
■4t ^tùrbolenc ; talmeate che , san eflèod* J»t9 
-«p^ito'ik vcniM de'iu^bn éi «MÈffió, 
iMffe^fiou'-flfecaKlotiir' ' • - • '■ ' . 

Llentt^iait^' Prinnpe di TdNH, bi^H9 
iflelt'MitMrwièfelCaD'lKw^., m WUwttt 
Offlb' a'Jìlrfì'^ Qiieftt pàfiom ,^ chr areyx fcr 
h' kttM ,^ era ftjti motivo t^'cgU proca- 
vilfeitt'ftrd^ amicizia co» Cbin-kov^^ (»a 
Mou^hing , . e con Pi-ching , m Jowerwi <($ 
gran rifMitntìone , in compagnia «Is'qliab fi Ja- 
va ' un «articolar piacere <ii l^geiv il Cii'iìmg. 
Allorché ci fu iniiAluto al nngo di' Piiricipe di 
Tihou , invitcV (juefli letienti a porUrfi prFfTo 
di lui , e gì' innalzò alle prime isriche ddU 
fua'Cone. Mou-chìng aveva una natgral'av- 
Verfibn» al vi»; dò oflwte ) il Prijiti- 

Hi aiÀniVV di-uijint twuev^ieglÌ(flefl«t>b»lttB 
Il fìn Aniijjtia'^iÌQl dKar{oM.WmjbtìÌìiàaè- 

menn BO|i-oUlÌ0^^J<lMqiia>j»4M<>^i»HoK> 
Mi)u<IiÌDg glj ckiere il Tuo congeiio, per*: hi 
pili non beveva del vino amaro , e per evi- 
tàft '{'diceva ) d'cfferc ftnilicìmiltf nciW Ifrz- 
GOlaiC m d<;lìn^uit^. U' vero J^io^o. 



DBCLA CfffA V; DINAS. ,t6s 
-t*''dilifcrinrfta .ili ^udoUtiicryro r.<ra q^rs-^^nr 

Aau /otcMduUijot pcnU dgli'-g^ ppMwlew ^JJ^. 
^%kbe' rivolutìoK^ ^ KC»- 4» 

'ieSk pan élfrgttai Ja.'iy^ tmk 

^4nt>-il fivycnire, qoi iritirwfi . ■,. „, "V* 
' Liiba^uv^figlio di IfUOii^fiaof' 9IÌ lìlccCr 
4e««.Bet pcinci^a di' Ti^mmi, tà *SeUÌyìtf 
mante fi rifaeltò , nd ventejHB» anno del rcgM 
MrinipcnHian Hia!>-aupn.<i. EScadofi , in fo 
gut«o, Kcornmodato cell'Imperìii Corte « vi lì 
portò, e ta acculato <U Tclu»-tlbu d' gvff 
ufttt ààlk liberti coli* A»>m, c fMti «lcu< 
ni diroM-S jilicrtiiii- in umf9 del.,|iitf0 àeH' 
Impvadrùe. nel loop wuie&tm, dpiv fi cfe- 
gnivaaa Ip aDrinaaift l«>fiififnUj ^ 
l!>«^^ra^tKqt|F «db mdiini» di :fei<4«<B.lt 
«ti^di ifaNg^-.CMiiiitti k Gu- dipwdoiM. 

'di'. Teling'dwn :i lÀum-fonìf Principo di 

nbdtlìtat Furali» levati altresì Tei piccole l'it- 
ifcrLieàw ngi w g ^ Principe jdt Kìto^ (x) pecr 
xkèi &i, aitilTato dall' iftefl? Tghao-tfau 4'.av<r 
«eATute . ,cw-ibke , « gli uffis) d^Tuai fiatj^ 
^ndlc^iliwi* ftir faDò^ iaitQiBÌvùtmim 
WBittiy>hi ^ ia g B wwlmattt 4 Hclw^i v-qw* 

■;:b'r3q , ot.u.",r.i,'j ;. ^ ■..■tì'' 

(i) Up^cbìna hitnfdì.TclwpgfiiV-f^ ^ 

(i) Kiao-tchfou di lif-VdliÀiil-'fca fff ÌÌl 
Cbin-iong. Eiiiiart , 
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1^ STORIA GENERALE , 
-— r— -li-fi pcrruafero, che fi cercava a poco «npte, 
ÌWr. «> d'anelargli fpogHando.per ridurglj aU'lBjp!»*. 
' ii'V" tema di n.uocere, all' Imperadorc . 
^^'I II. Principe d'Ou , il quale altro non bra- 
^'"^'r'' mava che un'occsfionc di poter vendicare la 
morte di Tuo figlio , c che n' era fiato Cn. 
allora trattenuto unicamente dal timore di , noti 
potervi riufcirc da fi; folo, cootentifSmo dì ve- 
dere i Princìpi in quelli fiintimenti , gli rada; 
nò, per deliberare, infiemc con cfli (ci diceva), 
fopra HO affare, che riguardava tutti; ma^ ef- 
fettivamente per impegnargli ne' fuoi partico- 
lari intcreffi. I Principi di Kiao-fì, dì Tsè* 
tchuen (l) ,di Kiao-tong (i) , di Tfi , dì Tchou, 
e di Tchao fi trovarono tutti in querta aflem- 
Uea. Il Principe d'.Ou, che n*era il motore, 
fcppi: determinarci a prendere le armi , ed a 
fpEdit^,ndmedeCnu>ftmpo, alla torte Impe- 
riale un corriere con un» fupplica fijttofcritta 
da tutti , nella quale fi domandava la teda 
di Tchio-tfou . 

Fralle iflruiioni , che l' Imperadorc Hiao-, 
onco-tl, prima dì morire, aveva date a Iw». 
figlio, gli aveva raccomandato, che in .cafó'. 
di guerra, fi.fofle fervilo di Tc,I>*oi'*X''"'°^,j°^' 
me del ópit"^ pJ'' efperimentat^/.'^f^fi^iVaw 

- ,;'!, ■■ ..V .': ,:..:c..te \. 

{\S fchevkoMB'g^lÉBdlTIItì-tclieWtìuntlUìt*'»- 
vinci* fndifeita."- . ' ■ ■ ' ) ; l'i I ' 
trti-mi'>;en-di.L«y-4chtóo-6» iieU'.ifl«ir*.pro- 
vincla del Chan-toog . Ediiut. 



delLactWav. dìnas, iér 

tórortf di quanti ve n' erano sUòra irt' rutto ' . 
l'iìiìperó. HiAo-KiNC-Ti , avendo ricc 'uta I* ^-i^^'^^^ 
notizia della ribellione dei Principi, Ti frcfc ij^'^ 
cRiamare queflo Generale, c gli diede" la com- 
ittiflioiie di' regolare quella guerra , dffégnaiidui; 
gli j- «r médetìmo Kmpo , trcnra-fei Ulfiiìiilf 
fùbiltenii [i« ajufario. ' ' 

"' Tu'en-ngin era " flato femprc contrario k 
l^haò-tToU, per ragione del Principe d Ou-j ' 
dei" quale fodeneva gl' interetS . Siccome cglf 
fi lufingava in prcfenza dì Tchiju-ngang , di' 
poter dire de' buoni configli idi' [mperddoré' 
riguardo alla rivoluzione di quel Principe, cosi 
Tchou-ngang ne fece anvcrtito Hiao-king- ', 
TI, il quale mandò a chiamare Yuen-ugang.' 
Ma . trovandofi il Monarca in comp<ignia 
Ì\ Tchao-llbu nel momento, in cui Yncn- 
neang entrò nella di lui camera, quefto ricusi ■ 
4>.ipieEprÌì io (irefenza.di qucUÒ fo|)r2 i MezZiV 
che credeva propr; a &re fìentraré 1' rìVelif 
nell*. iibbidicnza; e I! avanzò, fin^ a' {tre^aif 
^f^{«r3cl9ra a lìccùiare tutti'/ ad oggetto di 
QBtore ^ei ' mrlargU con piii lìbèi'tS .i Allorché^ 
nmafem fol! , ;YùeiiihgaiiB glì'ìKMéF^ Prilli 
,7ciw, mila 'rupplièa 'cW* lii'nno' ii(dfÌ2»tà 
„''airayaèia'VoIlrà^;''fe"App^ ctie 
„ lifao-hoang-tì ha loro eonccfli alcuni prin- 

n airccndcnti; e l'erpoDgcino ,' nel tempo iflcr- 
,yft)^' clw''''^iret •■Qpand' Imperadore Iia aff;- 
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TT-' r „ g'nata a'metlefimi un' eflepfiOiw'^lpMfr,-* 
*!^*'*''„ <i\ citti ptr m«rerg!i~ia Hbloi JtWfeoff» 
^^'^■Wn'ifpìdiKJore le digoW, coUe ^swU'-gU 
i tìfevj òniirati VFratunto G lameatiM^fcli*. 
***** ;,^feirt» nf^ettarfi in lo» l'dpM, e laTrtf. 
^' IbntJi del gbriofo fendatore delU Uw 
;,,na(lia, fi veggono fpoglùti de beoefitj i eh' 
„'eg!Ì gli avevi fatti, merci i , coafigU di 
„ Tchao-trou, <Ìichiaraiid»fi «ver profe 1«, 
„ armi upicimeite per difendere i iato «ppan» 
« naggi ; e fe fi & loro giiiHirU tot puiiir^ 
„ U perfìdU di Tchao-tfeu, ^l' effcr ptOTti.-* 
„ rrfìituire le cìttà, delle quaU fooó^toi ffi? 

vati, a deporre le armi, ed » rienW* *8IS! 
n mediuamcnte nella IbmmiAòiV / ^ '^^^ 
„ vono » Voflra Maeftk. HJa 
^'aaiì dnanmcutc da'giutK Uniuldi^df ^f"^ 
Principi, che può, fcnta pare aÀ^riti Jk 
fpidl , &d«re tate Mìiìom , dànd* loro l»fii4-r 
M ^ii&zioite , che chiedono , e puModo TUmi 
«troia dc^'ingiufti, ed iodircreti: eo^f^^ 
M che ka fuggetlti ^Ua MmHÌ Voara; «Mtkt> 
m'tit , per- lo- (ontrario, fc E oftina a .pttiitg- 
M gdtcm Tiiddito, dì cui hamn tanti. pimìvÌl 
„ di qatretarfit il fuoco della, ribdlìstiQ;^»»^ 
„ dilatarli , ed éfporre l' impero X déHet*id»af' 
„ lenie , che forfè faià difficil«->àbè «Siri 

- L' Imptrodore rìmafe far malra tempo.'pis'-: 
fierofe t cd~ìrrì£)hita ìmoraa al partito ì^vke 
-.1. dow 
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opponivi flcMilai cuore «I ma6^i.cae'sIÌ',.<g/^ 
fi Jatos-dì-cwpprai» 1» pape g(r:^ejap\dd^^^ lisi. " 
ótd^-mmei CoDHittociò^dDpo d' ^^cr fatta 
rifaflìriacì ^ colla perdit«dt ua.lalo, svreW A 
hfrnfpanvtftta-U vm di tsott litri, e^wrcbbe 
ttmdK .HbcFim il popolo dalle calamiti 
itìbili ietàx gucpra, fi determinò « Eign&arló 
ri bn , gnmale. Avendo adunijue fatto ri- 
TÌrarv YoM^i^a^ , fpcdlx»o ^uoi Ufiizia» 
li , (opra ua «tcclUo, all'^nzioBC di Tchao- 
ifóa , scarne fe fefle andata s cercarlo, per can- 
ario palaazo ; e gli diede ardine, set DMilelì* 
mo tcmp», di fermarfi aelk.pafaUia pinzai 
e-^di ^do, qtiiii giuSàiaM- . - 

W^b» ^ii AAt&fMi (l>l< iva s^dRW r & ve; 
Ai Mfiw vdtttl -il* «rioBiiù^ « tnoata Jìd 
eidrffc; ift^ amvato adU gra))-|ib&>. 
(*; riMbtafe'gtt fk-tatapftja. bocxa-da^.iua; 
geme;^« dofw-d^mr reti» pubUin'.l'atr^ 
ddrimpersÀìrei lo* Joeapieiw'. ■ 

.1 Principi ribcIU , la yewlert» do-'-^li. fc-. 
Dava- pteiuDKntff bd&httt iWtUr iKRta 
^ueOtr-Mìmlfao, non fi detenmaa^oao con* 
tuwociò ad abbandonar* -le aftni . l,IÌMÌdÌtl 
fedeli ddt' [mper^dore ne rurooo «SfemaBientc 
coflenuti; ma Teng-tong dimeftrà- a^;^iMftq. 
Principe -ptii vivamente --dà «bhti»^ allro 
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i z^(l(^|L qtij,. riguardo, una mcnioria., 
«^ffi»! - -t :.• ■ : ■» 

' - v,!',,*? f>d>9., wniro TchflO-troii..at«ò ;npn" 
„ jCra che un pretefto, di cui fi fervivi .per 
„ vetare i Tuoi malvagj difegiti. La vera cagio- 
,', ne della fiu fellonia fi è il fuo detìderio , 
„ di vendicare h . morte di fuo figl'o , perito 
„ in occ^lioDe di quell' infelice . giuoco di 
„ fcflcchi fatto .con Voflra Maellà. Fìn da 
„ quel teraiM , ha egli procurato di prendere 
^ fordamenre Tutte le polfibili precauzioni, 
„ metterti in ìlato di poter folìe^n^re, lagupr-" 
„ ra contro l' impero. Il fuo, i[>rogettB.,(ii j!;p- 
„ fo vano, mercè, la vigilanza di, Tid^ct-.tTw i 
„ ed il confìglio, .che quello jBjeI,.J|4i(uftro ' 
„, diede a Voflra MaeOà; ed-ecce l'origioe' 
„ .dell' odio , che lo ha animato contro, un 
„ reddito non d'altro reo che d'eRére^Ì|a< 

to. troppo, zelante. , Dando orecchio ,alj^ 
„ tìnuszìoni di Yuen-ngang , voi lo fagrificaf c 
„ al furore de' fuo i nemici, coiiilefcendete 
„ accordar loro un amni'ii^ , a rpHirulrc , a'nje- 
j, defimi alcune, terre , delle quali han;io,,pur 
„ troppo meritato di refiar fpogliati r;la fo- 
„ la perfona, ,chc doveva da vof. cEfcre ricom- 
„ penfata, p&ga colla fua lefU la troppa p/v 
n miHB i che aveva per.i mftni, .^cercilìQL . 
■ 1,' A Yuen-agang nufcito di là£Ìarìe,r.<xl^» 
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DELLA CINA V. DÌNAS. 171 
,)' cKe portava a quel idante voflro pariigù- — — 
n no . Egli altro non ha fatto che ingannar^ ^'^^"^ 
„ vì'/nei pròmettcnfi la fommiflione de'Prin- 154 
„ cìpi perocchi qudli fono tuttavia" colle ar- 
n Xai alla mano. Tchao-tfou, uomo aitai piii 
illumìiIÀó degli altri , aveva faputo pene* 
j,"trare 'i "loro perniciofi diregni , e procurava 
con tufta ragione d'opporfi, per quanto gli 
„ era poflìbile, al loro ingrandimento. L'clpe^- 
ricDza del pafìato gli aveva infi^nato quan> 
„ to era pcricolofo il permettere, che fofTero 
„ divenuti troppo potenti : onde cercava di 
„ diminuire rcftenfione del loro paefe; onde le ■ 
„ di luì vedute erano quelle, che doveva avc> 
„ "re un gran Miniftro, ed un uomo gii con- 
„ fumato negli affari . Voi vi liete da voi 
mcdefimo privato de! di lui foil^no ; la 
„ morte ignorainiofa , con cui ha egli termi- 
Menati i fuoi giorni, deve far tremare chiun- 
„ '^ue oTcT^, d'ora in avanti, intraprendere a 
IblteUere i voftri interelfì , ed a fuggerirvì 
1,- buoni -ctnifiglì; giacché, col moftrarvifi tròp- 
fw'icèlóv E córre pericolo dì perder la vita 
ì,'^^'n''atfin\fiC\o(ì rapprefcotatiza , la quale 
,,'ìièn (ì'ha hè anche cura d* efainindre a fon- 
„ ifo'.'Quarè mai quel Prìncipe amfiiziofo , il 
„ quale, -temendo la vigilanza dc'vollrì Mint- 
„'fl,ri,^vogUa trafcurare di fcrvirfi de'medefi- 
„ dii nraftagemmi per rovinargli? Un uomo, 
» ch'^ collitidto in qualche canea,' fi trova- 
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■ "" n fefllpre.'iefpoifto»' colpi dell' al(«i invitti, 
i.'m.n.ti l'è ì A hi mttià rinvengcnto ^ellb M 
M4 n A lol psàtfm medeRant la iiHrfitfr* ài po. 
„ terfrae fteilftwafe dis^ , mefts nni ftow 

„ {tliecaccur*, lum.n j^T^cofr ejpice cfh». 
n peiìfe le maechrne, eh' cfS fi de»rMiiitenn« 
» HO a fermare . Sulla (ìcurezia di rimuovere 
„ ogni ofticoio, che pmefft opjyirlì at cditTc- 
„ guimenro ét' loro (ini , dopo d' avtr ridot- 
to il Sovrano sì punto o d' aHontanare 
„ dalla fai perfom, a di privar di vita ruttc 
1, le perfone capaci di difenderlo , d à' «jutar- 
„ lo co' Innj favj configli , fi fcaglìeranno 
„ pra di lui ; ed in tal eafo , vi è tatta il hlf* 
„ go di temere, ch'egli non abbi» h nMmfra 
„ di poterli liberarr dallb reti, et(e>gt( fitm» 
„ no dare refe. Può chrrfr, eie io «aMma- 
„ fia fagtìficaro itt faro ndio , fe «liwmMt» 
„ f fapnv, che Inr «eenfM àon «nm h- 
„ vcemeina de^a vBcìAf Patte V«Art MFac- 
„ Ili G fbrmalizzerìi drRa cofhm», eovenr le- 
„ parlo, e ne farò la vittima. Ma- io moTrir 
n contento; perchè avrò adempito il dovere 
„ d' uomo oneftn , coH'avcrlc dimoffrato quan- 
ti to ingi'ufVa fu la morte di Tchao^tfou^^j ed 
„ avrò fodcÌisf«to Mi Méltì, che Ud fud- 
„ dito deve al fu» padhitie, coti* irVfl^tì 
„ pofb fotto gli occhi il perìcolo, a cut ctlr- ■ 
M K incontro. Lo trio, che Irò per fa ripu- 
ti taiÒHK di Voftrz MkM, non può tacete; 

ed 
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„ «l-ìl bene ddl'ÌBipero efige, eh' agifci — ■ 
„.con,;VÌgorc contro i ribelli. i'. , . * 

L'IfDperadore, dopo d'aver letta <iue(U'inc- , 1^4 ' 
moli», iteftò interameaCe (jerfuafo , cji'eca Aito Jf"^ ' 
fcherntto da' Principi; talmente che fece pallar '"■f^''* - 
nuovamente 1' ordine a Tchcou-ya-fou di mct- 
terfi in marcia contro di loro. Allorché qui.',To ■ 
Generale fi portò a prender concedo d.ill'Impf- 
radorc, credette di dovergli r-ipprefentare , che 
farebbe (lata cofa molto opportuna., che il l'rin- 
cipe di Leang, di lui fratello, lì folTc pcnn 
in campagna per impedire il palTagglo de' vi- 
veri all'armata di Tchoj , cornpolla.di foldati 
agguerriti, i quali non era prudenza attacca- . 
re, fenza avere preventivameote ben combina- " 
te le proprie operazioni ; i'uggi ungendo, che fé 
il Principe di Leang avelfe Iccondata l'arma- 
ta Imperiale, egli flclfo gli reftava mallevado- 
re dell'efito-fsrtuaato^t. quella guerra.- L'Iin» 
pecufere jun mancò di &rne fpedirc fubito . 
l'ordine x queflo Principe; e Tcbeou-ya-fcu lì 
potè in viaggio, e fi portò in Yong-yang, 
eh' era il luogo , dove fi trovava accampato 
l'efercito» di cui egli doveva prendere il co- 
mando. EITendofi quindi quello Generale pollo 
in cammino , e difponendofi a partire da Pa- 
chang , Tchao-tchè lo configliò a laftiarfi al- 
la dritta Hiao, e Micn, dove egli fofpetta- 
va , che il Principe d' Ou avcfle appoftati de' 
dillaccamenti per contraftargU il pafTo. Gli 

St.dcllaCinaT.VL S dif- 
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?7* 2fiK»I4 iGENEIlAlEi 
— — -diflciinhc p» andare in Lo-yaijg,,iirri«cer- 

katag .MU. Gtnwalc Tclif ou-ya-fouij rtgoJà ,F&t 
jf''"'- ià«i» Ì3. lùa, -(nfaceia- fecondo queflo, conSgl&i 
rigtttnlatD da lui come molto prudente, n,,,,^-. 
■ AUorchì i Principi ribeili furono informa- 
ti [Iella vicinanza di-ir efcrcito Imperiale, po- 
leuaiin app^"'' rifolvcrf! a preftar fede alle re- 
Jazìoni de' loro mccicHmi elploratorì, i quali 
afficmavano tutti unanimamente d' averlo ve- 
duto giungere in Lo-yang: „ Nò (dicevano quc- 
„ (ti Principi ) ; elfo non ha potuto marciare 
con tanta celerità. E' forfè caduto dal Cie- 
„ lo ? Quslc ftrada ha mai fotta f " Una 
ntircta così rapida fembrava Joramfiatto lii^ 
<redibìle> Quando però- ftom fitròhninfeEì^ 
niente alGcurat! , incomìnciarotm' » diffidate àd 
. ba<nt clìto della loto ìntr^ircrK'j 'Ccfieou<y»- 
fòli, per 1» contrario-, vedcndoG ■iiteraHieofe 
padrone di tutto il p^efe di Va)g-yai^,.3nBB* 
ci k- marcia )' «he Tchao-tehb lo -aveva, confi, 
gligro a fare, fu d'opinione^ che i :PrincÌpi 
aveffero coramelTo un eiTore, tcafcurando' di^en- 
clerfenc preventivampntc padroni-, i eie ,qnin- 
c?i i medefìmi erano irreparabiimcBteiipccduti^. 
Dopo d'aver dato alle fuotruppcil tcm^xl^ 
cefTario per rinorarfi , dìfhiccò Tchocu-tchàJcon 
ordine d'andare ad opporli a .<]ifdle fnrdt»:di 
ribelli, «he cnfbdiTBi» i .pafi di-'HÌa»).eili 
Mion,.,- ." '■ V 

n 
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lALLA CINA V. ÈfrMAS. 

-Ì33l|i ntnci{>6"dt Leatig , feguendo erutatnt(i> — 

-tèi 'iil atiW fuo , i comantli-, che gli ; «raaà ^>l^t, 
iftatti Iteri ddl' Imperadore, fuo tranello, a** 
<ll'sià«^v&' conanrecaente fedele t" anelava '«ck 
cu panda) tutti ì podi, per i quali i coilfeiirw 
-ti''' «^cfTero' potuto provvederti di munizioni, 
Vettovaglie , privandogli in tal guifa di 
-^ua&Uiqlte comunicazione . Piìi loro jion refta- 
=^«uto nitri "pafli liberi , per avere de'vìverì) cb'e 
-U carro'de*fitiinr'Hoai-bo> e^Ssè-chonij perà 
"quali il tfafportt non falò erano molto Iw^hi; 
ma riufcivano , ancora poco (icuri. Il Princi- 
pe y*Ou, a fine di fgnmbrarc i paffi, e dì 
ridurre ÌL Principe di Lcang alla necellìt^ 
-d'abbandonare .il iuo poflo , ptefe l'crpediente 
■di portarfi- a mettere l'afledio davanti la (ti 
iui capitale , fperando di poterlo , con ciò , obr 
bUgare ad accorrervi per d i tende ria . Ma 4ju<^ 
Ao^iBcÌBcipe^.ìl ^uftle aveva avuta r.atienzior 
-ttSi-dì ^aaoapitndarDe la cufbdia ad Haorii^H^ 
-koukv'.a- ni 'Aveva anche, lafcìatj! una guarnì* 
'^ionrdi buoln foUaifirct,.fi.«ontBatà, <U-.par* 
■ fmisV'iMìnCó -a- Ttbeaa-ya.Saìifrpniff/fìo^* 
-cfaoppeabflc !u tbocorrerla, neatn. egli -tatA- 
,ba:<ànifinns»na< guardare il poQo. ìaiportaatr> 
'cheofind dccMfRndo-. II Genuala . -dell' Impe- 
jadaiiàvoiàit& ■aató , che la piazza era. ben 
iibtttfioBta p'td.;.'iai iltato di poter refiftcK, e 
itile, ^bir^tia-pnt^, il difliccantento delle trup* 
pe di Leaag, cenundata da Tchang-yu, era 
: S £ ' .pìii 
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-syrf STORIA GENERAEB 

«hi: fufficrcnfc a naflicuivre-gU aBèdtati, 
t'i"^'. * {Knfire ti ìnrmdum (b'faoonfr, 

' 1T4 ' fpedì le fite tnippc<]^ìere a cuRódirfr le ^le 
■ iS*; *ll'Hoai-Ilo» * del Ssè<faoui,di'eranai'iiin. 
tiflorb de nemici . ' 
I Prìncipi , trovantlari comìnnameate ìa^irie- 
tati dalle tnippe di Tchang-yu , e vedendo dì 
sverei tielI'aflVdìo della piazza, gii cnnTumatì 
quafì interamente , c fenza averne retrairn al- 
"Cnn frutto, le proi'vif;i>i:i , tennero fra ifii un 
'configlio I il di cui relultato fi fu di metterfi 
in marcia, e d' an.Iare ad impegnare gl'Impe- 
riali ad una detiliva aiione. In conlrguenia di 
ral detcrminaiionc , abbandonano torto t'affe- 
dio (ti LeanT , e fi portano a cercare il Gene- 
rale Tcfieou-ya-fou . Queflo , «(Tendo ben trin- 
cerato nel luo campo, e ben fornito di prov, 
vilìnni da Imcca , ricusò d' nfcìre in campagna , 
malgrado tutti gl'inlulti, che, gli firono &tti 
|ifer tirarlo fuori ddle Tue lìnee. Era egli gii 
[wrrualo, che gli avrebbe potuto battere con 
tutta facilità , nella careftia de' viveri , clie J*. 
ro fovraflava . 

I confederati, vedendo , che i loro tcntaà- 
vi riufcivano affatto inutili, prefero la rtfola* 
zionc di sf^irziirc il campo, e cancertaroDD 
d'attaccarlo da due differenti Iati , vale a dinCi, 
da -quello del Nord , -ma in quella parte J'arnc» 
co doveva eHere una finzione; e th quello dal 
Sud, dove Avevano riiinir£ tutte -le loro iòr> 
- ze . 
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1 , isf. Tchflou-ya-rou, che per mezzo. d'alcuni de«- - - ' 

■ , 'rcrtori era ftato pienamente ìnfarmato del dife- j/^j^^ 

- gno de' nemici , oppofe l'accortszia air3ccor-_ i^* 

Ìteiia . Guarnì apparentem-ntc la p^irii; del ^^"^ 
Nord, e(lend;ndo i quartieri , che dovevano - ^ ' 
difenderla; e fece comparire pochiilinii gente 
in quella del Sud, dove fapeva bcnÌHimi>, 
I che dovevano farli gli sfoni più grandi ; mi ap- 

I poflò nafconameote , nel mcdcfimo tempo, due 

ben groffi fquadroni della più lecita (okiiitui'ca , 
a' quali diede l'ordine di gtit.irlì improvvila- 
OKnte fopra i nemici , allorché i^u;:fli fi foffe- 
ro già impegnati nel combattimento. I Prin- ; 
cipi fcelfero Ja notte per inconwnci.ire l'aflal- 
loi e la diedero, in fatti, con tutto il valore* 
die potevano loro infpirarelc dirpcratc loro cir- 
cadanzc; talmente che i trincieramentì del Ge« 
^ Df ralc. Tcheou-ya-fou furon ben prello fuperatì . 

Ma 'nel momento, in cui elG credevano d'ef' 
' -fere già rimaflì padroni del campo, il corpo 

di rìferva, che ÌI Generale degl'Imperiali ave- 
va poRo oell'imbofcata, lì fcaglrò repentina- 
niente fopra quelli, che gii (i erano innoltrati 
nelle liner, e parte ne uccile, parte ne fece 
prigionieri. Gli altri, che dovevano foftener- 
^li, nel vederfi rcfpinti con tanto vigore, fi 
diedero alla fuga fcnia che t loro Capitani 
«veflèro potuto arrtRnfcli , Allora Tcheou-ya- 
■Sau nfd dalle fuc trincee , ed attaccò fiera-> 
I mente l'éfetcìto de ribelli , il quale, trovati- 

: s 3 dott 
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(ififi eftcriuaM arfiUa -'hmc; ■ e ■ ftUfSggitp 

iÙ ' lafda-'thiÉidaNl'rMKBà' nìt Indisi di&ntlc{rti/I 
■■>-Tft'«fcAtf=««rii<rfh»iliniiiÌo tWalotelJiiacfliop 
Jrift ìc -pHiàpì èMkdtnÙ fi abbandonirona pitìdi- 
^' - (pdraiioiii; !• Quello d-Ou.. fu uno.idtTpr.imi^ 
che penrarono a lalvarfi ; gli era gii riuidto di 
poffare il fiume Hoang-ho, e prendeva la ftrad» 
di Tong-yuci ma fu raggiunto , ed uecifo ■ U 
Principe di Tchoo, per evirare di cadere nel- 
le mani dc'nemici, fi appiglia al dirpecato 
ePpediente di Jarfi da fe medelìmo la morte. 
.Quello di Tfi bevette il veleno; ed il ftiq- 
«iprdi Kiao-fi s'immerfe anche colle proprie 
foe mani un pugnale nel fcno,, . cirtndo fili 
punto li'elTer fatto prigÌ6i»«w}-i cWC*"» 
quelli di Kiao-tong, di Ssè-tchMifi,:.«jdi-Ki«p. 
Qiiclìi tre ultimi furono condotti-ini Tsfl?itg- 
,ngan„ dove foggiacquera alla condanna ,fli 
niprtje come ribelli. . - ..■ \ 

'' : Tale disfatta de'Principi avvenne fuj^ fife 
della feconda Luna , nel ter?' annp^ dfl regno 
'dell'^mperadore HiAo-temc-Tt^';, f .,^,n«Q- 
tefimo giorno di quella Luna medefima.^rfii 
— '■ ■'un'écclìffc dtl Sole. Nella '<iuarta;;£uiiadell' 
unno feguente, l'Impcradore dichiarò fub figlio 
Lieou'-yong Principe ereditario. Condonò, in 
tal' occafione , a'popoli il tributo , che dole- 
vano pagare in quell'anno: fece mettere la 
libertìi tutti i, prigioni detpoHti per caufe. lej- 
: ' - ^* 
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«rapo7ni.dLdcli«i più; géWel». cii-) n-lMni *I 

NdgbrnohtEcntcfimo delI«'deciimiiX>un^. IH 
^DCDociMòiafinD, fiiofltrVatuw-'ectiilfs.rolBre. 

jOIMom'' li determinò a far fabbricare un vii- ij» 
Jfoggio', 'ohe volle chiamare col nome di Yang- 
41^1y-{i), perchè aveffe ptuto Tervire di ri- 
:dro'>a' vecchi, alle vedove, ed agli orfaBi ù* 
<!otri alio ftato di mendicità . Allegnò akuit 
fondi con(ìderabiIi , co' quali fi folTe potuto 
llipplire a tutro ciò , che bifognava per ifl- loro 
l\ifliflenza , e mantenimento, dualchc- tempo 
(Topo, ordinò, che folTe condotta la Principe^ 
Tchatig-chi a! Tcben-yii de' Tartari Hieng-noà^ 
a cui aveva promefTo di d.irla in moglie. Sul- 
la fine dell' iilcfTo anno , con endo la duo- 
decima Luna, furono uditi de' tuoni cosi for- 
ti ," come nel meizo della (late ; e nella nona 

Luna dell'anno fegiiente, l'Imperadorc , il qua- 
'e rtón aveva alcuna tenerezza per l'Impera- 

. "^o aeljc ferve , 

'ìÌ'.hX^^.^'"™ .^'^"'^'''"'' dell' undecima tuna^ . 
tìi'^n r^gno '^el iqc'delìtno Im- 

p,l«W.re„H'*9'^KiNG-Tr, vi (ufWaltr» «ctìf- 
/e delusole. . f , . .. 

• ■ 5 4 In 

fO ■Po'>(» al SijJ-Oucrt, trcrt* !y In .Ilfijnz, .in 
Kia-lins-hìcn iii Si-nijan-foii Lalla provincia iti 
(.bea-P . P.àitiiri . 
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ti, -che vi erano nd fuo palazzo é pochi'" ■ " 
giorni dopo, gli Tegul cglifleffoi Man-ngan- j 
kouè; Oran-Maeflro della cafa di quello Priii' 14S 
cipe B nfpoflfabile , merci ! doveri della Iwt fP^. . 
carica, di tutti i difordini, che vi fi eom^ 
raettevano, lì portò a prcfentarfi al Principe, "^"7" 
torto che qucOo fu giunto ; e colle lagrime 
agli occhi , gli fece il fegucnte difcorfo : „ Io fo- 
,1 ro perduto, fc lardate più a lungo quelli due 
n uomini entro il palaizo. La vergcgaa def 
„ Pi-incipe, dice il proverbio, i la merle del 
„ fu» fuddito . Voi non vi trovate ridotto a 
„ (jueft'crtremità fe non perchè non aveva- 
„ te prefib della voUra pcrlona verun fuddìto 
„ veramente fedele . Gli artifiiiofi diftorfi di 
„ quc'due fccllerati vi hanno indotto a conl- 
„ mettere un'azione, contro la quale l'urna-' '■ 
„ nità, la giufJizia , e le k;^oi gridano ven- 
„ detta. Io fremo nel rifletiere al perìcolo, 

che minaccia la vofira vita. Un inrame 
„ fiipplisìo!' .. " Nel proferire quelle paro- 
le, -Ic-tòe lagrime fi accrebbero; ed il Prin- 
cipe^ shìgmrito, dclamò: ^ Infelice, die bo 
„ Ètte!.'-»; . - ■ 

FrrttintO !' Tribunali, intereffatì a -vendi- 
car laitìorti; degli Ufficiali dell'impero, facc- 
vano"le 'più' vive , e piii prcmumie ilìanzc, 
pcrehèf fi 'pùnlirefo ì colpevoli con efemplare 
gaftigo. L' Imperadore niHi poteva rifolvcrfi 
a far idorire un fratello, «he amava tcnera- 
tnen- 
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— iAart<>> L'Jmperadrke midre era inconfolàbi- 

-riè leu»-figlÌAi.^'H«B«gaa-luiiiè non mmt6 iÙì&n, 

*^ porriiaderlo 'a dar fc^disfazìoncail' ImperBilàra.- 
col fagrifìcar^li Ì Tuoi due favoriti^ Il Prìn^ 
cipe, che fi difperava all'udire quefta propo*' 
fizione, non poteva neppure penfarvi fenra- 
piangere. I due favoriti, nel vedere, ch'era-' 
no inforte tante turbolenze per loro cagìoncf 
fi fecero gìuftizìa da fe medeCmi, e preven- 
nero, col darfi la morte, 1' ÌgnomÌoiofo galli- 
co , che dovevano afpettartì . . - , ' 
' Il Principe di Leang non potè . trattenere la- 
lagrime alla tragica fine di di» perlbnèi che 
gli erano Hate carej ma là premura di tibe- 
urli da qusH' imbarazeo lo induiTc ben prefto 
a fcrivere ad Ouang-fìn , fratello maggiore 
. dell* Imperàdrìce , una lettera concepita in^e-t 
Hi termini: Siang, in altri tempi, 'ebbe 
„ la tetncri^ di cofpìrare ' contrO' la' vita *dì 
Chun, prima che qoefli foHe pervmitbsfl^ 
j, occupare il Trono dell' tfflpérai: Chun ('vìi' 
„ conofciuto che fu Imperadare,.afabt^itf gcnò' 
„ coliti di porre ìa ' <liinentScaB;ia^ii'1catfivi 
tratlatnepli f the «vevà ncemnDdallfud ìia;^ 
t, giulb,fi^«Iloit -e perdonò ^mt^./ilEgU 
.„ portò ancora la fua magiaoitnità co^ oltrè-, 
f, che lo rìcolmò di benefizj, e gli fece do- 
. n-w> .d' VBo ■dft'niigliori -governi. Una cosi 

„ si- 
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1, glorlofa azione è tuttavu a'noflri £;iomi 
„-.i'-o8g«to-dellii nofìra ammiraiione , ■> ilc;!^";^' 
tiJBoflii «iogj . Io nulla hO' )iitraì)rcfo' contrai 
,p J^ ■5/ital deir.Imperadore, firebbc'cgti fcrl"*' 
,piiiimo,igdn'etofo di Chun? ehMirfcv*' ilj ^ 
Kriadpe Ui'fua lettera , - pr^aiiflo -Ouu^-fiBì 
d.'im|M^Ddts U ibrdia -dt Tchafig<-Iùi]iiv a cab 
aveva egli. jcfi molti fervizjv 'c •che.avmi 
un gran eredito preflb dell' Imperadorc Hu»^ 
KiMG-Ti, ad intercedere in filo flvortl ' L* InH' 
peradore,- a cui fu fatta vedere la Jettei» dl' 
fuo fratello^ avendo faputo nel medclìmo tem- 
po che Yarg-chirg, e Kong-fun-kouei lì era- 
no datx da ie flefli la morte, ordinò, che fi 
defiftcffe dal fare ulteriori perquilìiionì , c pub- 
blicò , che fuo fratello era innocente della mor- 
te di Yuen-ngsng, e de' di lui colieghi , del- 
h: quale gctt^vs tutta l'atrocitb fopra i due 
fjvorili; dopo di che, lo chiamò di nuovo 
aHa;Cprte, ed afciugò finalmente le lagrime 
dell' rrnperadriee liia msdre, diiripando "«« 
^ne8y»«»r, te mortali inquierudini ; - 
qtwlf r8[id:)elU.vHlata agltacff-dc^o' queliti 'fUtw- 

t viits J>tincipft:>& ^ÌLtaag' fi llwftliS- ptrWftì" 
t«irfiL»JiibQeitrte4i foo- fiwUoi'SFSWH' feii». 
ftli'dlSmt^.v «L-fi portò, tnaritatif 'ìn'''im'«>c> 
ctudr^ IImu)* àlaiiiO'-vmBmcnto'y «< fegnìfò - folfl- 
jiwnWid^ijJw cavalieri'. -Ei fi- prefentò'alla 
pwt^ dtl pafttnL in -pùfiiBrv di ddìiiquchtc, 
.. impla- 
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■ implorando il Tuo perdono. Tolto che k mé- 

^^*^^^dre, ed i! fratello ne furono avvertiti , lo ft- 
■'4S cero entrare, e fi gettarono nelle di luì l>rac- 
k^'*^ eia, verf-tn-io lagrira; di trifleiia, e di gio- 
" ja accomp.ign.ite da parole interrotte da'te- 
lo (ìnjhioKzi . Qiicdo tenero incontro fece 
'piangere tutti quelli , che vi fi trovaiono pre- 
fcnti. Il Principe di Leang entrò nitovaracn- 
te in grazia dell' ImperadOTc fuo fratello; ma 
quclìo, in progrcdo di tempo, fìimò beno 
d'andarlo > poco 1 poco aUostanaodo - dal 
palazzo . 

r~r" • Nella quarta Luna deiranno i^entv, w 
fu una grande' fcoRa dì terremoto, ed om 
ficcità llraordinarìa ; e nell'autuano dell' iAef- 
lo anno, un prodigtofo Dtimero di cavalietti 
roviri& istcramente ]e nieffi . Nella raedefiniB 
lìagione , correndo la nona Luna , comparv* 
lina cometa al Nord-Ouelt; c nel giorno treo- 
tcfimo della Luna iftefla, vi fu offervata un' 
ecclilTc rfel Sole. 

Nell'anno undecimo del regno di queft' Im- 

peradore Htao-kinc-ti , nella Ragione di Ita- 
te, fi viddc una quantità di cavallette anche 
mageiorc di quella dell'anno precedente . Neil' 

■ anno duodecimo, vi fu una carellia generale 

14S in tutte le provincic dtil' im;ieio; ed alla 
porta Orientale dell'Imperiai palaziD fi ap- 
piccò il fuoco , che la ridufle in cenere . Nel- 
la Dona Luna, fiifentito iìq terremoto; a Ail< 
la 
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la fine della terza dell' anno !-.^ucnIc, nevigò — ■ 
fuori di ftjgionc. Nella qujcta Luna di S"^" l'jfl"^* 
fio mcdcfimo anno, Licou-ou, Ptincipe dì 144 
-Lcang, cognito lòtto il nome ài' Hìao-Bumig, J^'**". 
mori per un effetto del dil'iiiacere in effo ce- *"*'*'• 
citato dalla fua difgrazìa, e d^lla pr!va2.ionc 
ài potcrfi piti portale alla Corte 3 godervi 
degli onori davuti alla tua n^Icita. tu così 
fenlibile il dolore dell' Imperadi ice madre per 
ja di lui morte, che ab band annodo li intera^ 
tnente alla fua trillerà, dia non voleva pren- 
dere piii alcun nutrì mento I e rimproverò 
kcerbaaM9t« all' Impcradore d'averla affretta* 
Sft< ^leflo Etiucipe con potè confolarla fe 
VKb eoa ti divìdere gli (lati di Leang fra ì 
«inqne iìglìt che Aio fratello aveva laicisti. 
Mai ebbe Io ftato di Leang: Ming, quello 
di Tfi-tchouen : Peng-li , quello di Tlì-tong ; 
Ting , quello di Chan-yang : finalmente Pou- 
chè ebbe quello di Tfi-in ; flati , che furono da 
elfi poffeduti col titolo A'Oiiang, ovvero di Rc- 
. Nell'epoca iflefla, Li-kouang , che guarda- 
va in Yen-mcD le frontiere dell'impero con- 
tro i Tartari Hìmg-nw, sMnnoltrò nel loro 
paefe ali? tefla d'un centinajo di foldatì a caval- 
lo per fame la fcoperta. Non aveva egli an- 
cora camminato per un intere giornata , quan- 
do fcuoprl alcune migliaja di Tartari , che 
t («driuavano « dritwra « lui . I liioi pochi 
volevBiw àtA Unnediatamenie all^ 
fuga; 
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" fM|ii{!!ika~ eglt'loq) npprefentò ,KUè tìà^-aO' 
^^^tntrgli'v.ivdrord'nediiti b^^ÌTt\- ùctaaiibtn 
gettirì fopra d'effi, >C'gli avcebbira j«olt» 
inquittati nclia loro ritinta ntentré j^.^wt^Ia 
contrario, fc avelTcro molìrato oraggìoiy -dvreB* 
fcero^pofti in foggczionc i nemici . Li-Koiiang 
diede ordine, che tutti fcendeffero a terra, e 
difdlaiTcra i cavalli, allorché i Tartari non 
folTtro piìi che due ly lontani da loro. Nel tcm- 
'^'^ po, in cui i Cinefi fi occupavano ncirefcguire 
quell'ordine, un Uffiiiale Tartara fi avanzi» 
3 tiro d'arca feguito da pochi cavalieri . 'Li- 
kouang rimonta a cavallo, con mu diccinaidei 
fnoi, e gli lì frefenta co» molti fiereUsa óH 
Tartaro gli vibra contro una £«ata<tniM Ma 
gli tiefce di -colpirlo i «)lar8"ji.ì-<ksuu)9'4» 
hnchr fcltcenwnta uiit,'«-Io(.'rovcCtÌii (|4>»it 
nllo; a-qnelb vedataidi lurnmpagnl' prfoj 
dono immediatamente U fuga: - ■ r-:^:* 

■ Li'kouang non lì diede il 'pen&no 
gnirgli; ma eflendorene tornato al rua.picciOR 
lo' campo , léce difellare i cavalli a quoUi^ 
che Io avevano feguito . I: Tartari the ifla!< 
vano ad olTervargli , nel vedere J^ lci'ft .ficu" 
rena , credettero , che foflero foUenuti dal 
grofTo dell'armata; onde non fi ardirono d'an- 
dare più ad infultargli . Li<kòlitng profitti 
della notte per ritirarli. 

Nel trentèlimo giorno della fettima Luna 
delL'anno ìfltOo, fioficrvò ua'scdifle del So- 
le. 
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le-rNeHa ftat« dell'anno k'^m^nK, fi fentl un " 

■tmwtoioto, che durò per venti-due giorni con* LUg.on 
tirnn, e le dì cui fcoiTe Etrono cod vtokn- 
4«,^che Ucan crollare le mura. di diva!& eh* 
lA.. Nel di, ttcnteGmo della fetuma Lui» -dì 
gncft' anno inedeBmo , fu veduta un' altra co 
■lillè £oìm. 

Nella prima Luna dell' anno feguentc , fi ■■ 
fentirono, in un giorno Tolo, tre grandi fcoflV 
di terremoto. Nella decima del 141 , nella Ha- 
gione à' inverno , il Sole e la Luna fi offer- 
varono di colore roflìccio; e si fatto feno« 
meno ricolmò di fpavento tutto 1* impero ■ 
Neir ultima Luna dell' anno iRefTa , tuonò in 
una maniera terribile^ ed il Sole, e la Latti 
^ompArvero^ pet il tratto di cinque giorni con- 
tìnui, d'un color rvlTo cup», lo che contri^ 
bu\ td atinfentare il timore » ckc già ingoia* 
brava il cuore dt tutti . - ■ 1 

' L'Imperadore Hiao*kinoti mori, nell'an* 
no qu9ranterim'>ottav.o dell'età fila , e dceìmo* 
IcRfr ^cl 'fuo. ngno . Suo figlio Lieou>cIià 
fuccedette in^ età^ di fe£à «nnì, e pre& il t»*- 
me: d*<HM)-«U'4Ì. 
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